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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Risoluzione dello Direzione del PCI 


Dopo quattro mesi di continui ritardi e rinvìi 


Estendere Pensioni: varati i primi 


la lotta 


Venerdì 25 gennaio 1974 / L. 100 


IERI LA SECONDA GIORNATA DI LOTTA 

Grande sciopero 
degli studenti 
in tutta Italia 
Roma: in corteo 


unitaria limitati provvedimenti 30 mila giovani 


Azione di massa sui gravi problemi econo¬ 
mici — Stroncare la provocazione fascista 


L A DIREZIONE del PCI 
ha ' preso in esame la 
grave situazione del Paese. 
Le condizioni di vita delle 
masse popolari subiscono 
colpi pesanti. Il continuo au¬ 
mento dei prezzi, le diffi¬ 
coltà di approvvigionamento 
di alcuni prodotti essenzia¬ 
li, la crisi energetica e le 
misure con le quali si è 
voluto fronteggiarla, le mi¬ 
nacce incombenti — e che 
già in alcuni casi si sono 
concretate — nel campo del¬ 
l’occupazione e della conser¬ 
vazione del posto di lavo¬ 
ro, hanno determinato con¬ 
seguenze gravi per i lavora¬ 
tori e le loro famiglie. Il 
malessere e la protesta dei 
lavoratori hanno già trova¬ 
to espressione in forti mo¬ 
vimenti unitari di lotta, che 
hanno interessato intere cit¬ 
tà e regioni e che hanno sot¬ 
tolineato la necessità socia¬ 
le ed economica di non far 
ricadere sulle classi lavora¬ 
trici il peso della crisi in 
atto. 

Motivo di serio allarme 
sono l’inerzia, i provvedi¬ 
menti contraddittori, i rin¬ 
vìi da parte del governo, il 
quale da un lato si rivela 
incapace di esercitare una 
efficace azione di controllo 
e, di contenimento del ca¬ 
rovita e dall’altro lato ri¬ 
tarda l’applicazione di prov¬ 
vedimenti indilazionabili, già 
concordati con le organizza¬ 
zioni sindacali, come nel ca¬ 
so delle misure per il mi¬ 
glioramento delle pensioni 
e dei redditi più bassi. Il 
mancato avvio delle rifor¬ 
me indispensabili nei setto¬ 
ri dei servizi e dei consumi 
di massa (scuola, sanità, 
trasporti collettivi, edilizia 
popolare) così come i ritar¬ 
di nel determinare un indi¬ 
rizzo nuovo negli investi¬ 
menti pubblici e privati nel¬ 
l’agricoltura e nel Mezzo¬ 
giorno, accrescono i motivi 
di allarme e di malcontento. 

L’urgenza di avviare a so¬ 
luzione i problemi concreti 
che interessano la vita quo¬ 
tidiana e le prosDettive delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari, la difesa di tutte 
le conquiste di libertà, ri¬ 
chiedono la decisa crescita 
di un movimento di massa, 
animato dalla ferma volontà 
di affrontare positivamente 
le questioni dei prezzi, dei 
salari, dell’occupazione, de¬ 
gli approvvigionamenti, del¬ 
l’energia. Occorre oggi in 
particolare andare rapida¬ 
mente all’adozione di prez¬ 
zi politici per alcuni gene¬ 
ri alimentari di primissima 


PER IL 50° 
DELL'UNITA' 

II 10 febbraio 
Modena 
diffonderà 
45.000 copie 

GLI IMPEGNI DI REGGIO 
EMILIA. ALESSANDRIA, 
SAVONA, TRIESTE E 
DELLA CAMPANIA 


Giungono nuovi impegni 
per la diffusione straordi 
narìa del 10 febbra : o per 
il 50° dell'* Unità ». Saran¬ 
no diffuse oltre un milione 
di copie. 

Alle prenotazioni, di cui 
abbiamo dato notizia, si ag¬ 
giungono quelle di Modena 
che diffonderà 45.000 copie, 
di Alessandria che con 9 OCO 
copie si è posta l'obiettvo 
di superare la diffusione 
del Primo Maggio, di Tries’e 
con 6.000 copie, di Savona 
con 10 000, di Reggio Emi¬ 
lia con 32 000. 

Notevole l'impegno delle 
federazonì della Campania. 
Alle prenotazioni di Napoli 
(25 mila copie) si sono ag 
giunte quelle di Avellino 
con 1.500 copie, di Beneven 
lo con 1.300, di Caserta con 
3 KO e di Salerno con 3.500 
copie. . ; 


necessità, tenere ferme le ta¬ 
riffe dei servizi pubblici e 
andare a una regolamenta¬ 
zione generalizzata degli af¬ 
fitti. I comunisti sono e sa¬ 
ranno come sempre in pri¬ 
ma fila nella lotta per affer¬ 
mare un nuovo indirizzo 
economico e sociale, una 
giusta utilizzazione delle ri¬ 
sorse, la difesa e il sostegno 
dei salari, dei redditi con¬ 
tadini, delle pensioni e del¬ 
lo retribuzioni più modeste. 

N ELLA situazione di diffu¬ 
so disagio tentano di in¬ 
serirsi, sfruttandola a fini 
eversivi, le manovre provoca¬ 
torie dello forze antidemo¬ 
cratiche e apertamente fasci¬ 
ste. Nel Paese si moltipli¬ 
cano episodi di violenza. 
Fatti come quelli che sono 
accaduti nei giorni scorsi 
a Catania, a Napoli, a Mi¬ 
lano confermano 1’esistenza 
di centri organizzativi di ta¬ 
li azioni, e di piani diretti 
contro la democrazia, per 
una sistematica opera di 
turbamento della vita dei 
cittadini e delle istituzioni 
democratiche. In molti cen¬ 
tri la recrudescenza della 
delinquenza comune non è 
separabile dal rigurgito di 
violenza fascista. 

La Direzione del PCI de¬ 
nuncia il proposito delle, 
forze di destra e reaziona¬ 
rie di introdurre divisioni 
fra le masse, disorientarle, 
suscitare la sfiducia verso 
le istituzioni democratiche. 
Per la riuscita di questo lo¬ 
ro disegno, le forze e i grup¬ 
pi più reazionari puntano su 
una complicità di fatto di 
alcune parti e settori delle 
amministrazioni statali e 
parastatali. Esse mirano a 
utilizzare la campagna del 
referendum, che offre loro 
la possibilità di tentare di 
rompere l’isolamento politi¬ 
co, per un nuovo attacco 
antipopolare e antidemocra¬ 
tico. 

Ciò dimostra la piena giu¬ 
stezza dell’azione del comu¬ 
nisti, dei socialisti e di al¬ 
tre forze laiche e cattoli¬ 
che volta a evitare lo scon¬ 
tro, e la gravità della scel¬ 
ta compiuta dai dirigenti 
della DC. Ciò dimostra, al 
tempo stesso, la necessità 
della più ampia mobilitazio¬ 
ne democratica per respin¬ 
gere la campagna oscuranti¬ 
sta e reazionaria, e per vin¬ 
cere la prova del referen¬ 
dum. 


L A Direzione del PCI sot¬ 
tolinea che nella situazio¬ 
ne attuale occorre battersi 
con fermezza perchè lo Stato 
democratico assolva in pieno 
il proprio dovere. Occorre 
sollecitare uno sviluppo eco¬ 
nomico dì nuovo tipo, che 
colpisca speculazioni e pa¬ 
rassitismi. assicuri l’occupa¬ 
zione. avvìi le riforme e la 
ripresa dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno. Occorre in 
pari tempo intervenire riso¬ 
lutamente contro tutti i fo¬ 
colai, le organizzazioni, i 
centri che tramano contro 
l’ordine costituzionale, per¬ 
seguendo e punendo pron¬ 
tamente i colpevoli e i man¬ 
danti. 

La Direzione del PCI esi¬ 
ge che il governo e lo Stato 
garantiscano fermamente lo 
ordine democratico, inter¬ 
venendo energicamente in 
quei casi e in quelle locali¬ 
tà in cui sì sono rivelate ca¬ 
renze, insufficienze o com¬ 
plicità nell’opera volta a 
impedire la sedizione e la 
eversione reazionaria. 

La Direzione del PCI ri¬ 
volge un appello a tutti i 
militanti, a tutti i lavorato¬ 
ri, a tutti ì democratici e 
antifascisti perché con la 
loro iniziativa unitaria, con 
la collaborazione delle isti¬ 
tuzioni rappresentative lo¬ 
cali e delle associazioni de¬ 
mocratiche, intensifichino la 
vigilanza antifascista di mas¬ 
sa, stronchino ogni provoca¬ 
zione, appoggino le lotte 
operaie e popolari per un 
nuovo corso economico e 
per risolvere in senso po¬ 
sitivo, nell’interesse naziona¬ 
le, i gravi problemi del 
Paese. 

La Direzione del PCI 


Disegno di legge limitativo rispeito all'accordo raggiunto a suo tempo con i sindacati - Restrizioni per le pensioni, Anche a Napoli, Genova, Firenze, Bologna e in decine di altre città gli studenti 
di invalidità • Proposta di legge dei PCI aita Camera per esentare dalle tasse le pensioni e gli assegni familiari h anno s fj| a f 0 j n cor | e o — Statuto dei diritti degli studenti, sviluppo defedili- 
„ J , , f ., u „ , . . , , . . tl . 1_1_’_ zia scolastica, rinnovamento didattico e culturale Ira le rivendicazioni principali 


Il Consiglio dei ministri ha finalmente approvalo ieri, a tarda sera, il disegno di legge 
sui miglioramenti dei minimi di pensione, delle pensioni sociali, dell'indennità di disoccupa¬ 
zione e degli assegni familiari, nonché sulla unificazione « graduale » deile riscossioni dei 
contributi INAIL e INAM da parte dell’INPS. Da questa misura è stato escluso, come già 
si sapeva, il Servizio contributi agricoli unificati (SCAU), mentre per l’INAM la riscossione 
unificata nell’INPS avrà luogo entro il 31 dicembre *74 e per l’INAIL dal primo luglio 1975. 

Il disegno di legge prevede 

-- anche innovazioni, peggiorative, 

per quanto riguarda i criteri 
■ kiMik» «.1 Mtwm * M m m 4 . • di erogazione delle pensioni di 

INTERVISTA ALL UNITA 

vengono illustrati nel dettaglio 

DI CARLOS ALTAM IR ANO ^ a quant 0 p jig U a?d e i jujSZì 

w relativi il governo ha deciso 

- —.. . ,—u. un aumento delle contribuzioni 

j|| MA I dell'1 per cento. Di questo uno 

H|p; , ^B m *# I per cento, due terzi saranno a 

J carico dei datori di lavoro e un 
fi£ terzo a carico dei lavoratori. 

J|||' Sono previsti inoltre aumenti 

* nella contribuzione dei commer- 

danti ed artigiani, che viene 
% portata da 1.200 a 2.400 lire 

^y* mensili, nonché per il settore 

agricolo e per i coltivatori 
diretti. 

„ - v * Per quanto concerne gli as- 

^BBBBht segni familiari sono previsti i 

seguenti ritocchi di aliquota: 
JM — 5,15% a carico dei piccoli 
artigiani e commercianti; 

- ^B — 5,15% a carico dèi datori 
__À)|yBB^gB ^B di lavoro del settore agricolo; 
JB t' JBl^B — 3,50% a carico dei datori 
fff ' < ^B di lavoro del settore agricolo 

* ' I iscritti negli elenchi nominativi 

per rassicurazione-di-malattia 

|c*s^JBÉHBBHHMA^£*BHBBHHBBBhSÌIIB ^ cioè dei datori $ lavoro colti¬ 
vatori diretti, colonie mezzadri; 

Il segretario del Partito socialista cileno — sfuggito alla cat-‘ _ 5,00% per'le- ctìoperative; 

tura e attualmente ospite di Cuba — commenta la situazione — 7.50% per tutti gli altri da- 

In Cile sottolineando li crescente isolamento della giunta mi- tori di lavoro.' - - 

litare e la possibilità di un futuro ampliamento del movi- p er l’industria’ tessile vìitoe 
mento di resistenza al di là dei limiti dell' Unità popolare mantenuta up’aliquota - ridotta 

A PAGINA 13 (4,85%' della-.retHbuaone) fino 

- .al 3L gennaio MTO in relazione 

_ ; _ V alle' persistenti ^dSffictìltà Ydel 

settore. Il contributo dello Staiot 
per il triennio 1974-1976. sarà di 

■. .. - .- • . "I lire 838 miliardi. L’onere glo¬ 

bale del provvedimento è pre- 
0 0 0 visto per il 1974 in lire 1.262 

d lrk*rv*l 1 n/tlAYLA-MA miliardi e in lire 4.126 miliardi 

Uggì in sciopero $£s*i oim - 

Circa le pensioni di invali- 

„ .. m ___ . ___ dilà, per i lavoratori la cui 
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Il segretario del Partito socialista cileno — sfuggito alla cat¬ 
tura e attualmente ospite di Cuba — commenta la situazione 
In Cile sottolineando il crescente isolamento della giunta mi¬ 
litare e la possibilità di un futuro ampliamento del movi¬ 
mento di resistenza al di là del limiti dell' Unità popolare 
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Oggi in sciopero 

i lavoratori FIAT 

CGIL: estendere 
Vazione unitaria 


Uno scorcio del 'grande corteo di migliata e m gliaia di studenti che ha percorso Ieri mattina 
le vie di Roma. Manifestazioni si séno svolte in decine di altre città. ALLE PAGG. 2 E 10 


Centinaia di migliaia di stu¬ 
denti sono stati protagonisti 
di due entusiasmanti giornate 
di lotta. Dalle scuole profes¬ 
sionali , dagli istituti tecnici, 
dai licei e anche dalle Uni¬ 
versità, nelle assemblee e nei 
cortei si è espressa una volon¬ 
tà di rinnovamento e di tra¬ 
sformazione della scuola, della 
gitale soltanto i ciechi ed i sor¬ 
di non possono e non vogliono 
cogliere il significato altamen¬ 
te positivo. 

Non si è trattato di uno 
scoppio improvviso, ma del ri¬ 
sultato di un intenso dibattito, 
di un confronto che non è pas¬ 
sato sopra la testa degli stu¬ 
denti, ma li ha visti discute¬ 
re seriamente della grave si¬ 
tuazione in cui versa la scuola 
italiana. 

La conclusione è stata con¬ 
corde: non è possibile accet¬ 
tare, è irresponsabile assiste¬ 
re passivamente alla proqres 
siva degradazione 1 della scuo¬ 
la. Di qui la giusta decisione 
per le due giornate di lotta 
che hanno avuto al centro al¬ 
cuni obiettivi precisi (statuto 
dei diritti degli studenti, svi¬ 
luppo dcll'ediliza scolastica, 
rinnovamento didattico e cul¬ 
turale) ai quali si collega 
quello più generale, l'avvio di 
un processo di trasformazione 
della scuola. 

Di fronte a questo movimen¬ 
to di lotta così ampio non si 
può assolutamente accettare 
l'argomento che altri sono i 
problemi che oggi assillano il 
paese: la crisi economica, l’au¬ 
mento dei prezzi, gli attacchi 
al salario‘9 alVoccnpazione. 

Il rapido deteriorarsi della 

Renzo Imbem 

(Segue in ultima pagina) 


af »%“?i Le schede bianche debbono essere conteggiate ai fini del «quorum» 

provvedimento prevede, in ag- K 

giunta all'effettiva anzianità 


Oggi i 200 mila lavoratori 
di tutti gli stabilimenti 
FIAT, OM, Autobianchi e 
Lancia scendono in sciopero 
per l'intera giornata (otto 
ore per turno) per dare una 
risposta ferma e massiccia 
all' intransigente comporta¬ 
mento del monopolio al ta¬ 
volo delle trattative per la 
vertenza del gruppo. Una 
vasta mobilitazione ha pre¬ 
parato questa giornata di 
lotta: decine di assemblee 
si sono svolte a Torino e 
nelle altre città, mentre i 
lavoratori intensificavano il 
programma di scioperi arti¬ 
colati. 

L'azione degli operai e 
degli impiegati della FIAT 
e delle aziende collegate, 
decisa dalla grande assem¬ 
blea dei delegati svoltasi 
martedì al Palasport di To¬ 
rino. è però un momento di 
più generale risposta del mo¬ 
vimento sindacale unitario 
sugli obiettivi di fondo alla 
base deile vertenze dei gran 
di gruppi, relative agli in 
vestimenti, al Sud. al sala¬ 
no. ail’organizzaTione dei la¬ 
voro; una risposta di lotta 
e di proposta politica alle 
chiusure padronali e alle 
profonde ambiguità del go¬ 
verno che non sa recepire 


le linee di un nuovo modello 
di sviluppo fondato suli’oc- 
cupazione e le riforme so¬ 
ciali. 

Questa lotta trova momen¬ 
ti importanti di manifesta¬ 
zione nell’iniziativa che an¬ 
che ieri ha investito i lavo¬ 
ratori di decine di fabbri¬ 
che. Nuove azioni sono in¬ 
tanto preannunciate alla 
Olivetti, alla Lanerossi, alia 
SN1A. allTtalcantieri. men¬ 
tre proseguono gli scioperi 
articolati all'Alfa. Monterìi- 
son e nelle aziende deila 
gomma e plastica. 

Frattanto ieri è iniziato il 
dibattito sulla relazione di 
Lama al consiglio generale 
della CGIL. Tema centrale 
della discussione è stata la 
indicazione di una azione ge¬ 
nerale che la Confederazio¬ 
ne proporrà alia CISL e al- 
l'UIL. Il dibattito ha con¬ 
fermato l'esigenza di una 
più larga e immediata mo¬ 
bilitazione delle masse la¬ 
voratrici attorno agii obiet¬ 
tivi — contenuti nella rela¬ 
zione di Lama — della pie¬ 
na occupazione, degli inve¬ 
stimenti. delle riforme e del¬ 
la difesa dei salari e dei 
bassi redditi. 

A PAGINA 4 


contributiva, un ulteriore perio¬ 
do di anzianità pari a 20 anni. 
In sostanza, questi lavoratori 
percepiranno una pensione co¬ 
me se avessero lavorato 20 
anni di più. 

La pensione di invalidità vie¬ 
ne concessa anche a coloro i 
quali erano invalidi prima del¬ 
l’inizio del rapporto assicura¬ 
tivo. c Sempre in materia di in¬ 
validità — dice una nota del 
governo — il provvedimento 
modifica l’attuale definizione di 
invalidità pensionabile attraver¬ 
so l’adozione di un diverso pa¬ 
rametro di valutazione dell'In¬ 
validità medesima che prenda 
come criterio di riferimento la 
capacità di lavoro, che viene 
quantificata (riduzione supe¬ 
riore al 50%) unitamente alla 
riduzione della capacità di gua¬ 
dagno >. 

Per quanto concerne la ri¬ 
strutturazione dell’Istituto nazio¬ 
nale della previdenza sociale, 
si apportano modifiche alla 
composizione del Consiglio di 
amministrazione dell’Tstituto, dei 
Comitati speciali dell’assicura¬ 
zione per la tubercolosi, della 
assicurazione per la disoccupa¬ 
zione Involontaria, della Cassa 
unica assegni familiari, della 
Cassa per l’integrazione dei 
guadagni degli operai dell’m- 
dustria. della Cassa per l’inte¬ 
grazione dei salari degli operai 

(Segue in nllima pagina) 


A PAGINA 6 LE NUOVE 
TABELLE PER ASSEGNI 
FAMILIARI, INDENNITÀ' 
DI DISOCCUPAZIONE E 
MINIMI DI PENSIONE 


Proposta del PCI per un corretto 
calcolo dei voti sul referendum 

I deputati comunisti tendono così ad evitare il rischio che una legge possa essere abrogata 
con meno del 50 per cento dei voti — La corrente di « Forze nuove » chiede la convocazione 
della Direzione democristiana — Un articolo del compagno Gian Carlo Pajetta su « Rinascita » 

Il « referendum » viene discusso non soltanto come fatt o politico, ma anche sotto il profilo del suo particolare mecca¬ 
nismo elettorale. La legge di attuazione dell'istituto del * re ferendum come è noto, venne approvata nel 1970, con grande 
ritardo rispetto al varo della Costituzione (1948) — che lo prevedeva — ed in parallelo con la legge Fortuna-Baslini per 

i casi di scioglimento di matrimonio; essa viene ad essere collaudata per la prima volta con la consultazione prevista per 
la primavera prossima. Come * funziona », all atto pratico, q uesta legge? Anche il « Corriere della sera », scriveva, proprio 
ieri, che si tratta di un testo pieno di « lacune », per il qual e sono necessari non pochi emendamenti. Un’iniziativa in propo¬ 
sito è stata presa dai deputa- 

I | I ti comunisti, i quali hanno ' • 


Approvala 
la legge 
per il nuovo 
processo penale 

I II gruppo comunista si è 
astenuto • Il governo im¬ 
pegnalo a preparare la 
riforma del codice di pro¬ 
cedura • L'azione del PCI 
per migliorare i contenuti 
del prowedimenf. 
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Durante la costruzione di una casa nei pressi di Cassino 

PRECIPITANO E MUOIONO DUE EDILI 

Sono caduti dal tetto — Mancavano le impalcature — Una delle vittime aveva 17 anni 


CASSINO. 24 

Due muratori. Angelo Evan¬ 
gelista e Giovanni Evangeli¬ 
sta, rispettivamente di 17 e 31 
anni, l’uno di Pignataro, l’al¬ 
tro di Sant’Angelo (una frazio¬ 
ne di Cassino) sono morti oggi 
in contrada Termini.'dopo es¬ 
sere precipitati dal secondo 
piano di una casa in costru¬ 
zione. compiendo un tragico 
volo di oltre sette metri. I 
due operai stavano ultimando 
l lavori di copertura nella ca¬ 
sa del loro « principale ». e st 
accingevano a fissare sul cor¬ 
nicione delle traversine di le¬ 
gno su cui poi sistemare le 


sotto I loro piedi. Nell’edificio 
non erano state poste impal¬ 
cature protettive e la caduta 
è stata cosi inevitabile Angelo 
Evangelista è morto sul col¬ 
po; Giovanni Evangelista è 
stato trasportato all'ospedale 
di Cassino ancora in vita e 
qui è stato operato: ma l’In¬ 
tervento purtroppo non è val¬ 
so a salvarlo. Angelo, il giova¬ 
ne I7enne. aveva quattro fra¬ 
telli, lavorava fin da bambi¬ 
no: qualche mese fa, gli era 
morto il padre. Giovanni era 
sposato ed aveva due figli, di 
5 e 3 anni. La magistratura e 
Tispettorato del lavoro hanno 


Fulmineo colpo in pieno giorno 

Rapina-record 
all’INAIL: 

350 milioni 

Cinque malviventi hanno fatto irruzione, mitra e pistole in 
pugno, negli uffici dell'Ente costringendo i dieci impiegati a 
sdraiarsi per terra - In precedenza altra tre rapine avevano 
fruttato un bottino di M milioni A PAGINA 5 


tegole quando, improvvlsamen- aperto inchieste per accertare 
te, 11 cemento si è sgretolato le responsabilità. 


presentato a Montecitorio una 
proposta di legge tendente ad 
assicurare una valutazione 
corretta e completa del voto 
degli elettori: il testo — che 
porta le firme dei compagni 
Natta. D’AIema, Galluzzi, Ca¬ 
ruso, Da mi co. Malagugini e 
Pochetti — afferma che è ne¬ 
cessario che tutte le espres¬ 
sioni di voto valide, e quindi 
anche la scheda bianca, siano 
computate ai fini della deter¬ 
minazione del risultato della 
consultazione del referendum. 

Secondo la legge attualmen¬ 
te in vigore, invece, la sche¬ 
da bianca non conta agli ef¬ 
fetti del calcolo sull’esito del 
referendum. Paradossalmente, 
come ha scritto una rivista 
democristiana (a Politica »), se 
a tutti i istanti deponessero 
nell’urna scheda bianca me¬ 
no uno, quel solo volo sareb¬ 
be decisivo », e potrebbe ba¬ 
stare ad abrogare una legge 
deilo Stato. La questione è 
quindi quella di considerare 
nel computo dei voti le sche¬ 
de bianche par la determina¬ 
zione del quorum di maggio¬ 
ranza. 

La considerazione da cui 
parte la proposta dei deputa¬ 
ti comunisti è molto sempli¬ 
ce e strettamente aderente al¬ 
la interpretazione della Costi¬ 
tuzione. L’articolo 75 della 
carta costituzionale, infatti, - 
prescrive che « la proposta 
soggetta a referendum (abro¬ 
gativo) è approvata se ha 
partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi di¬ 
ritto (cioè tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere la Ca¬ 
mera. e quindi coloro che han¬ 
no compiuto il ventunesimo 
anno di età - NdR) e se è rag¬ 
giunta la maggioranza dei 
voti validamente espressili. 
La legge per tl referendum, 
invece, prevede soltanto il 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




chi glieli dà ? 


TERI il a Popolo », orga- 
x no della Democrazia 
cristiana, ha nferilo con 
grande rilievo, dedicando¬ 
le un titolo su tre colonne, 
in seconda pagina, la no¬ 
tizia che il PCI ha lancia¬ 
to una pubblica sottoscri¬ 
zione per raccogliere un 
miliardo e mezzo, da de¬ 
stinare alle spese per il 
referendum. « Si tratta 
dunque — commentata il 
giornale de — di una nuo¬ 
va conferma della genera¬ 
lizzata politicizzazione che 
i comunisti intendono da¬ 
re su vasta scala alia con¬ 
sultazione popolare, rivol¬ 
gendosi per la consulta¬ 
zione stessa non solo ai 
militanti e agli elettori, 
ma a tutti i cittadini, e 
identificando nella abroga¬ 
zione della legge sul divor¬ 
zio una "generale offensi¬ 
va antidemocratica delle 
forze eversive e reazio¬ 
narie” ». 

Ora a noi è accaduto di 
leggere nei giorni scorsi 
su due diversi g,omali che 
purtroppo non obbamo 
conservalo, brevi profili 
del prof Gaìmo Lombardi 
e del prof. Luigi Gedda, 
due capi indiscussi, insie¬ 
me all’on. Fanfani, della 
cr ittita antidivorzista. Il 
ritraltino del prof. Lom¬ 
bardi finiva con queste 
parole: a ET voce corrente 
che egli abbia a sua di¬ 
sposizione ingentissimi 
mezzi finanziari », e quel¬ 
lo di Gedda terminavo an- 
ch’esso con un brevissimo 
periodo: « Si assicura che 
i Comitati Civici potran¬ 


no disporre per la cam¬ 
pagna antidivorzista di 
più di due miliardi ». Ec¬ 
co una differenza della 
quale i cittadini italiani 
debbono tenere conto: U 
PCI. il maggiore partito di 
opposizione, per far fron¬ 
te alle spese del referen¬ 
dum ricorre, alla luce del 
sole, a una sottoscrizione 
popolare. La DC, invece, 
non parla (o non ha anco¬ 
ra parlato) di soldi, ma li 
hanno già pronti, in misu¬ 
re imponenti, i suoi più 
stretti amici, con questo di 
significativo: che nessuno 
sa, nè saprà mai, dove ti 
abbiano raccolti e da chi 
li abbiano ricevuti. Se Id¬ 
dio, come sostengono Lom¬ 
bardi e Gedda, è con loro, 
che glieli abbia mandali 
il C elo? E com’è che 
quando piote in Calabria 
o in Basilicata piove ac¬ 
qua, ma quando piove su¬ 
gli antidivorzisti piovono 
assegni? 

In compenso, come pare 
sottintendere il « Popo¬ 
lo », gli antidirorz’sti li¬ 
miteranno la loro campa¬ 
gna * ai militanti e agli 
elettori ». ciò che non ali 
costerà fatica, dal momen¬ 
to che sono militanti an¬ 
che i fascisti ed eie t’ori 
anche i preti. Un nostro 
lettore anonimo ci ha 
mandato un fogl-o con 
questa sola, semplice equa- 
z ! one: « Referenlum -- 
Reverendux ». Noi non 
amiamo i oivocht di paro¬ 
le, ma questo, nella sua 
modestia, non è male. 

Fortebracclg 
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Ieri grandi manifestazioni e cortei di giovani si sono svolti in tutta Italia 


ADESIONE DI MASSA DEGLI STUDENTI 
ALLA GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA 

Eccezionale partecipazione ai cortei di Roma e di Napoli - In molle città hanno partecipato larghe delegazioni operaie, rappresentanze 
di sindacali ed enti locali • Sciopero totale in quasi tutta la Toscana, l'Emilia, la Liguria • Vasta mobilitazione in Calabria, Puglie, Veneto 


Grandissimo e straordinario 
successo ha avuto ieri la se¬ 
conda giornata nazionale di lot¬ 
ta degli studenti. 

In quasi tutti i capoluoghi e 
in innumerevoli centri della pro¬ 
vincia. cortei, manifesta/ioni, co¬ 
mizi hanno visto l'adesione di 
massa degli studenti ed hanno 
dato un ben preciso significato 
politico alla partecipazione pres- 
socchè totale allo sciopero. 

Ad eccezione di qualche città, 
dove lo sciopero è stato sosti¬ 
tuito da altre iniziative, e della 
Sardegna, dove gli studenti 
hanno rinviato la loro iniziativa 
al 29 por farla coincidere con Io 
sciopero generale per la rina¬ 
scita deH’isola. dovunque si è 
avuta una partecipazione pres¬ 
soché totale allo sciopero: nel¬ 
la maggioranza delle località i 
giovani sono sfilati in cortei af¬ 
follatissimi, gridando slogans e 
innalzando cartelli e striscioni 
con parole d’ordine sulla volontà 
di riforma della scuola, per il 
diritto allo studio, alla demo¬ 
crazia. 

I tratti caratteristici della 
giornata di ieri sono stati da 
una parte la grandissima parte¬ 
cipazione numerica degli stu¬ 
denti all’astensione dalle lezioni 
e alle manifestazioni e, dall'al¬ 
tra, i contenuti politici unitari 

Le centinaia di migliaia di 
giovani che sono sfilati a Ro¬ 
ma. a Napoli, a Genova, in de¬ 


cine e decine di capoluoghi e 
di piccoli centri rappresentava¬ 
no praticamente tutte le scuo¬ 
le. Non più solo, come nel '68, 
i licei classici e qualche scien¬ 
tifico. ma. come si è visto con 
molta evidenza per esempio a 
Roma, gli istituti tecnici e ma¬ 
gistrali. i professionali, gli in¬ 
dustriali. Non più solo grup¬ 
petti di studenti per ogni scuo¬ 
la, ma rappresentanze di mas¬ 
sa. talvolta quasi la totalità de¬ 
gli studenti di una scuola. 

Le parole d'ordine erano chia¬ 
re e. pur nella varietà delle for¬ 
mulazioni, confermavano, dal 
Nord alla Sicilia, dalle regioni 
rosse al Veneto, alla Calabria 
la sostanziale unità delle posi¬ 
zioni. Di critica al governo 
(<t Malfatti, basta con le parole 
vogliamo i fatti * diceva uno 
slogan), in polemica con l'impo- 
stazione ristretta della scuola 
di classe, che seleziona i figli 
dei lavoratori (« La scuola deve 
essere del popolo ») e contempo¬ 
raneamente di lotta concreta e 
positiva per rinnovare, cambia¬ 
re, riformare. Cosi la parola 
d'ordine generale della riforma 
della scuola era accompagna¬ 
ta da quelle specifiche del di¬ 
ritto allo ^studio, per i diritti 
democratici degli studenti, per 
l’edilizia scolastica, per una di¬ 
versa organizzazione dello stu¬ 
dio. « Vogliamo studiare » si è 
gridato ripetutamente in molti 


cortei, ma si è precisato che si 
vuole studiare in una scuola se¬ 
ria, organizzata democratica¬ 
mente. che si apra alla società, 
che qualifichi sia culturalmente 
che nei confronti dei futuri 
sbocchi professionali. 

Cortei e manifestazioni hanno 
sottolineato la volontà degli stu¬ 
denti di non considerarsi un re¬ 
parto privilegiato, isolato dal 
resto della società: autonomia 
del movimento studentesco, è 
stato affermato nei cartelli, nei 
comizi, negli slogans. ma con¬ 
temporaneamente legame stret¬ 
to di partecipazione piena alla 
lotta generale dei lavoratori per 
il cambiamento della situazione 
economica, sociale, politica del 
Paese. 

Un successo eccezionale, quin¬ 
di. sia per la quantità che per 
la qualità delle manifestazioni: 
un successo particolarmente si¬ 
gnificativo poiché è avvenuto 
sulla base della chiarezza po¬ 
litica espressa nella piattafor¬ 
ma rivendicativa degli organi¬ 
smi studenteschi dell’incontro di 
Firenze, con una differenziazio¬ 
ne serena e ragionata, ma net¬ 
tissima. dalle posizioni dei grup¬ 
pi extraparlamentari, che era¬ 
no andati allo sciopero il gior¬ 
no prima. 

Impossibile dare un quadro 
completo delle centinaia di cor¬ 
tei e manifestazioni di ieri. Dia¬ 
mo qui solo una parte delle 


Verranno discusse le scelte per l'agricoltura, i trasporti, la sanità, l'edilizia 


notizie, sufficiente però per da¬ 
re un’idea dell’ampiezza e delle 
dimensioni del successo della 
giornata di ieri. 

A ROMA decine e decine di 
migliaia di studenti, da tutte 
le scuole della città hanno dato 
vita ad un corteo che è sfilato 
a lungo per le vie del centro, 
fino al ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione dove il ministro 
Malfatti ha poi ricevuto una 
delegazione dei Comitati unitari. 
Da anni non si vedevano nella 
capitale tanti studenti manife¬ 
stare uniti; i Comitati unitari, 
promotori della manifestazione, 
si sono cosi affermati come una 
reale organizzazione di massa 
capace di mobilitare la stra¬ 
grande maggioranza degli stu¬ 
denti romani. 

Anche nel resto del LAZIO, 
cortei e scioperi pressocchè to¬ 
tali a Latina, Formia, Rieti. 

A NAPOLI il corteo imponente 
che si è mosso ieri mattina da 
piazza Mancini ed è sfilato per 
ore nelle strade cittadine rag¬ 
giungendo la sede della Regione, 
è stato senz’altro il ipiù nume¬ 
roso e compatto che si sia svol¬ 
to in città negli ultimi sei mesi. 
Caratteristica della manifesta¬ 
zione è stata anche la massic¬ 
cia partecipazione operaia: il 
corteo era aperto dallo striscio¬ 
ne dell’Alfasud, il cui Consi¬ 
glio di fabbrica era presente 
assieme alle maestranze in tu¬ 
ta della IRE-Ignis. Numerosissi¬ 
ma anche la partecipazione dei 
docenti, delle rappresentanze 
sindacali, dei cittadini. 


condarie genovesi. 

L’adesione, veramente plebi¬ 
scitaria, alla piattaforma rtven- 
d'cativa del Comitato politico 
degli studenti è stata la carat¬ 
teristica non solo genovese ma 


Incriminazione 
per il caporione 
del MSI? 

Il caporione del MSI Gior¬ 
gio Almirante è stato interro¬ 
gato a lungo, ieri dal Procu¬ 
ratore Generale della Corte 
d’Appello di Roma Spagnuolo, 
che gli ha contestato una se¬ 
rie di accuse — a quanto si è 
appreso — in ordine al reato 
di tentata ricostituzione del 
partito fascista. Come è noto 
il Parlamento ha votato nei 
mesi scorsi l’autorizzazione 
a procedere e l’inchiesta fu 
trasmessa, per competenza, 
alla Procura di Roma. 

Secondo quanto è trapela¬ 
to negli ambienti giudiziari, 
11 caporione missino sarebbe 
stato formalmente incrimina¬ 
to e nei prossimi giorni ver¬ 
rebbero interrogati altri diri¬ 
genti del partito neofascista. 


anche savonese e spezzina, le 
altre due province dove la gior¬ 
nata di lotta è stata massiccia. 
Ad IMPERIA l’agitazione è in¬ 
vece prevista per oggi. 

Cortei, scioperi, manifestazio¬ 
ni anche in tutto il VENETO. 
Nel FRIULI, nell’ALTO ADIGE, 
in particolare a BELLUNO, 
ROVIGO, TREVISO, PORTO- 
GRUARO, UDINE, BOLZANO, 
(dove hanno partecipato allo 
sciopero anche gli studenti di 
lingua tedesca). TRIESTE, GO¬ 
RIZIA, MONFALCONE. A SAN 
DONA' DEL PIAVE un corteo 
di più di 2.000 studenti. 

A TORINO, alcune migliaia 
di studenti hanno sfilato per le 
vie cittadine mentre in molte 
scuole si sono svolte assemblee; 
ad AOSTA un riuscitissimo cor¬ 
teo: sciopero e corteo anche ad 
ASTI c BIELLA. 

Successo pieno dello sciopero 
con cortei e iniziative di mas¬ 
sa nella TOSCANA, da Firenze 
a Siena, da Montepulciano, a Pi¬ 
sa. a Livorno. Viareggio, Arez¬ 
zo. Pistoia. Pontedera, Prato. 

In SICILIA, corteo di studen¬ 
ti a Palermo, manifestazioni a 
Catania, Messina, corteo ad 
Enna. 

In ABRUZZO e nel MOLISE 

scioperi e cortei a L’Aquila, Pe¬ 
scara, Teramo, Avezzano, Cam¬ 
pobasso, Isernia. 



NAPOLI — Un momento dell'imponente corteo studentesco sfilato per il centro della città 


Approvato al Senato il decreto governativo con il voto contrario dei comunisti 


Oggi rincontro tra governo 
e Regioni per il piano 74 

I rappresentanti regionali illustreranno un documento comune • Denunciati i gravi 
sintomi di incertezza e di crisi della attuale situazione economica - Il collegamento 
delle scelte setioriali con una politica nazionale per il Mezzogiorno 


Questa mattina, nella sede 
del ministero del bilancio. 1 
tre ministri finanziari, nonché 

I ministri Lauricella, e Ferra¬ 
ri Aggradi sì Incontrano con 
i presidenti delle Regioni a 
statuto ordinario per un esa¬ 
me congiunto delle scelte per 

II piano ecnoomlco per il ’74 
le cui linee dovranno essere 
poi illustrate mercoledì pros¬ 
simo dai ministro Giolitti nel 
la commissione bilancio del 
Senato 

Tn vista dell’incontro di 
oggi, i rappresentanti reglo- 
na.i hanm elaborato un am¬ 
pio documento comune nel 
quale viene innanzitutto sot¬ 
tolineato come « il quadro 
economico generale in cui si 
colloca la proposta del pia¬ 
no annuale *74 mostra in tut¬ 
te le Regioni gravi sintomi 
di incertezza e di crisi » e 
vengr-no quindi indicate le 
scelte da compiere nei setto¬ 
ri della agricoltura, della sa¬ 
nità dei trasporti e della edi¬ 
lizi abitativa, ritenuti priori¬ 
tari ai fin; di una politica di 
ri-jtvsa produttiva e di prò 
gressivo spostamento delle ri¬ 
sorse e degli investimenti dal 
consumi privati a quelli col¬ 
lettivi. 

Il documento fa riferimento 
al d.ffusc senso di malesse¬ 
re che l'attuale situazione di 
crisi determina nelle popola 
rioni ed alla « forte richie 
sta di scelte politiche in gra¬ 
do di incidere sulle cause 
struuuraL della crisi; scelte 
poht.che che neirimmediato 
non possono non orientare In¬ 
nanzitutto gli strumenti pub 
blic: di attuazione della politi¬ 
ca d: programmazione, in pri 
mo luogo le imprese a parte¬ 
cipazione statale, soprattutto 
ai rine di promuovere e deter¬ 
minare verso le più ampie fi¬ 
nalità sociali gli orientamen¬ 
ti produttivi » Pregiudiziale 
al complesso delle scelte 
«truttural: vi è la esigenza 
«di urgent' misure nazionali 
per la politica dei prezzi che 
contemplino la adozione di 
prezzi politici per i beni di 
prima necessità ed tl perio¬ 
dico controllo delle scorte di 
beni di largo consumo e del¬ 
le materie prime che ne assi¬ 
curi la disponibilità, anche ri¬ 
correndo al contingenta¬ 
mento ». 

Il piano per 11 74, secondo 
le Reg.oni. deve essere ope 
rativamente definito dal go 
verno entro il prossimo mese 
di febbraio e va considera 
to « come la prima fase di 
un più esteso programma di 
lntervent: nei diversi settori e 
ravvio concreto di un organi¬ 
co disegno di programmato¬ 
ne » Secondo 11 documento 
comune, infatti. « un program 
ma d! Intervento settoriale m 
genera’e» ed in particolare 
nei settori ritenuti priorita¬ 
ri « non può attuarsi nell’ar- 
co d: un anno, ma richiede un 
quidro programmatico neces 
Raramente pluriennale ». 

Le Reg om hanm ribadito 
la portato delle scelte a prò 
posi*» de’ settori di interven 
:o riteiv.it' prioritari ed hanno 
sottolineate che tali scelte 
a devono trovare da un lato 
la necessaria saldatura con 
una p n generale politica na 
zlona'c di intervento priorità 
rio pei li Mezzogiorno, dal 
laitro realizzarsi attraverso lo 
Intero quadro Lstituzionaie 
itila Repubblica assegnando 


un ruolo fondamentale alle 
Regioni ed al sistema delle 
aur-onem e locali ». A tale pro¬ 
posito 11 documento aggiunge 
me « la necessità di coordi¬ 
nare e di Incentivare gli in¬ 
terventi, nel settori di priori¬ 
tà indicati, pone il problema 
dei rapport* tra il potere cen¬ 
trale e le Regioni sotto il prò 
filo delia competenza e della 
Indeterminatezza del diverso 
ruolo d: Intervento che. pro¬ 
prio nel quattro settori Indi- 
cari emerge in tutta la chia¬ 
rezza » 

Nello stesso tempo le Re¬ 
gioni hanno rilevato «ancora 
una volta la assoluta insuffi¬ 
cienza de; fondi messi a lo¬ 
ro deposizione, anche in con¬ 
siderazione del forte aumento 
dei costi determinatosi nel 
frattempo» Da qui la esigen¬ 
za di tenere fede, da par¬ 
te del governo. all'Impegno 
preso d. rivedere 1 criteri co¬ 
stitutivi del fondo comune per 
le Region- e di riconoscere lo¬ 
ro « un adeguamento tempe¬ 
stio e costante del fondi or¬ 
dinari a maggiori introiti che 
lo stato percepisce dalle im 
poste ». 

11 documento regionale af¬ 
fronta poi il merito delle pro¬ 
poste per 1 singoli quattro set¬ 
tori d; intervento Per la agri 
coltura « la principale estgen 
za che le Regioni sottolinea¬ 
no è quella di una riforma 
strutturo e della agricoltura e 
del tipo di Intervento pubbli¬ 
co nei settore nel rispetto del 
'.e loro competenze istituzio¬ 
nali Solo in questa prospetti¬ 
vo aup-r.re possibile formula 
re un piano di Interventi ur 
genti che si proponga, tra i suoi 
ob’cttiv, primari, la soluzio 
ne della questione meridim 
noie » Tra le richieste avan 
zate v: è quella di un au- 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI 
e alla PGCI entra in questi 
giorni in una fase di nuovo, 
forte sviluppo In relazione 
alle scadenze della lotta pa 
litica in primo luogo la g. ’n 
de battaglia del referendum, 
che richiedono la crescente 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze del partito e del lavora¬ 
tori 

Nuovi significativi risultati 
vengono segnalati Una se¬ 
conda federazione del PCI 
dopo quella di Verbanla. ha 
già raggiunto 11 numero del 
suoi tesserati alla fine del 
1973: è la federazione di Imo- 
la 11 cui segretario — com¬ 
pagno Solaroli - in un tele¬ 
gramma al compagno Berlin 
guer ha comunicato questo 
Importante risultato ni. 110 
tesserati di cui 404 nuovi re¬ 
clutati) assicurando l'impe¬ 
gno per nuovi traguardi di 
rafforzamento del partito a 
Imola in relazione alla mo¬ 
bilitazione per il referendum. 

Il 100% dei tesserali è sta¬ 
to raggiunto e superato in 
questi giorni anche da nume¬ 
rose altre sezioni. La sezione 


mento d! almeno 200 miliar¬ 
di del fondi per la agricoltu¬ 
ra da assegnare alle Regioni; 
per li settore zootecnico ri¬ 
lievi vengono mossi al pia¬ 
no carni del ministero agri¬ 
coltura e foreste, al piano 
EFIM, al progetto della Cas¬ 
sa per '1 Mezzogiorno in quan¬ 
to limitano « la autonomia 
istituzionale delle Regioni nel 
settore della agricoltura ». 

Per i trasporti pubblici le 
regioni propongono l’obiettivo 
di un Incremento della capa¬ 
cità complessiva di trasporto 
di circa il 50 per cento di 
quella attuale nei prossimi 
tre anni, stabilendo nuove 
priorità anche per le princi¬ 
pali Infrastrutture « che privi¬ 
legino i trasporti collettivi ». 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore della sanità, viene chie¬ 
sta la unificazione istituziona¬ 
le del sistema e la adozione 
del metodo della programma¬ 
zione. nonché l’impiego coor¬ 
dinato delle disponibilità fi- 
napz.«r;e dello stato e delle 
regioni al fine di realizza¬ 
re « li raccordo degli inter¬ 
venti. in una prospettiva di 
espar.s.onc del consumi socia¬ 
li e d! riforma dei settori 
stes.it ». 

Inf:-e. per quanto riguar¬ 
da la edilizia (sia per la par¬ 
te l.ic-nico sanitaria che quel¬ 
la de J N edilizia sociale) le 
reg’o.i: hanno sottolineato « la 
assoluta inadeguatezza dei 
fondi disponibili » la necessi¬ 
tà di ulteriori finanziamenti; 
nonché in esigenza d! una 
programmazione plurlenna- 
’e « garantita da un costati 
te f.u.-.-o di investimenti, ac 
compagnata da una revisio¬ 
ne g;*>bn> dei meccanismi di 
so"ta che consenta alle Re 
gionl la adeguata tempestiva 
attuazione dei programmi ». 


del PCI di Avola (Siracusa) 
ha superato gli iscritti del 
73 con 411 tesserati di cui 50 
nuovi iscritti e si impegna a 
raegiungere l’obbiettivo di 
500 Lscriltl Dalle sezioni del 
PCI della zona di Grugliasco 
(Torino) sono stati reclutati 
307 nuovi compagni e com¬ 
pagne. 


Mons. Casaroli 
a febbraio 
in Polonia 

Monsignor Agostino Casa¬ 
roli, segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
chiesa, si recherà nei primi 
domi di febbraio a Varsavia 
per una visita ufficiale su in¬ 
vito del ministro degli este¬ 
ri polacco Stefan Olszowskl, 
si apprende a Varsavia da 
fonte ufficiosa. La notizia è 
stata indirettamente confer¬ 
mata dal portavoce ufficiale 
del Vaticano, prof. Alessan- 
drlni. 


A CASTELLAMMARE un 

grosso corteo di studenti con la 
presenza della giunta comuna¬ 
le e i consigli di fabbrica si è 
concluso con un comizio. Ad 
AVELLINO gli studenti hanno 
scioperato partecipando ad una 
assemblea aperta con i rap¬ 
presentanti sindacali; a CASER¬ 
TA corteo e assemblea aperta 
con edili e braccianti; a BE¬ 
NEVENTO un'assemblea nel 
teatro comunale; a SALERNO 
migliaia di studenti con folti 
gruppi di operai in corteo; a 
NOCERA INFERIORE un’affol¬ 
lata assemblea al Comune pre¬ 
sente la Giunta; a TORRE DEL 
GRECO gli studenti hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione di 
protesta dei marittimi, dando 
vita ad un corteo di più di 10 
mila persone. 

A BOLOGNA migliaia di stu¬ 
denti hanno percorso le vie cit¬ 
tadine, mentre lo sciopero pa¬ 
ralizzava completamente tutte le 
scuole. I ferrovieri della CGIL, 
i lavoratori dell’ATM e del- 
l’APT e i lavoratori-studenti 
hanno distribuito un volantino di 
sostegno alla lotta studentesca. 

A FERRARA pieno successo 
dello sciopero con una grande 
assemblea alla Sala Estense, 
alla quale hanno portato l'ade¬ 
sione anche i sindacati scuola 
CGIL. CISL. UIL e il consiglio 
di fabbrica della Montedison. 

A RAVENNA, LUGO, FAEN¬ 
ZA sciopero totale e grandi as¬ 
semblee. A Ravenna hanno 
parlato il sindaco, i rappre¬ 
sentanti della Federazione sin¬ 
dacale e della FLM. 

A MILANO, vastissime ade¬ 
sioni alio sciopero con centi¬ 
naia e centinaia di giovani pre¬ 
senti all'assemblea svoltasi al¬ 
la Camera del Lavoro. Hanno 
aderito alla manifestazione la 
Camera del Lavoro, la FGCI. 
la FGSI, le ACLI, il sindacato 
scuola CGiL. mentre i giovani 
democristiani e repubblicani 
hanno inviato la loro adesione. 

A PERUGIA tutte le scuole 
sono state bloccate dallo scio¬ 
pero. Alla Sala dei Notan si è 
svolta una assemblea con l'in¬ 
tervento di dirigenti sindacali e 
amministratori pubblici Sciope¬ 
ri. cortei e assemblee anche 
a SPOLETO, FOLIGNO, CIT¬ 
TA' Di CASTELLO. A Perugia 
ieri si è svolta al Magistero 
anche un'assemblea promossa 
dagli extraparlamentari. 

A REGGIO CALABRIA, ne] 

versante jonioo e nella piana 
di Gioia Tauro ha scioperato la 
quasi totalità degli studenti. 11 
totale isolamento dei neofasci¬ 
sti ed il senso di responsabilità 
degli studenti democratici han¬ 
no impedito qualsiasi provoca¬ 
zione e le manifestazioni di lot¬ 
ta si sono svolte ordinatamente 
in tutta la provincia. Forte 
sciopero anche a CATANZARO. 

A COSENZA lo sciopero è sta¬ 
to totale e grandi manifestazio¬ 
ni con cortei affollati si sono 
svolte anche a PAOLA, ROS¬ 
SANO, CASSANO JONIO. 

A TARANTO e in provincia 
grande giornata di lotta con 
adesione pressoché totale allo 
sciopero e riuscita assemblea 
organ.zzata dai rappresentanti 
del liceo Quinto Ennio 

A BARI, ALTAMURA, GRA¬ 
VINA, MOLFETTA, ANDRIA, 
BARLETTA, GIOIA, CERIGNO- 
LA, SANSEVERO, MANFRE¬ 
DONIA, LECCE, BRINDISI, 
FOGGIA Io sciopero è riuscito 
ottimamente: si sono svolti cor¬ 
tei, comizi, manifestazioni cit¬ 
tadine. 

A GENOVA migliaia di stu¬ 
denti hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione con¬ 
clusiva della « giornata di lot¬ 
ta >. Due cortei hanno percor¬ 
so le vie del centro nonostante 
il tempo inclemente: significati¬ 
vamente accanto agli striscioni 
di istituto figuravano per la pri¬ 
ma volta anche quelli di impor¬ 
tanti fabbriche che avevano in¬ 
viato una delegaz.one operaia al¬ 
la manifestazione. La « giorna¬ 
ta di lotta > era stata prepara¬ 
ta con decine di assemblee alle 
quali hanno partecipato non me¬ 
no di 30 mila studenti rispetto 
ai 35 mila iscritti di tutte le se- 


Nuovi successi nel proselitismo per il 74 

Imola al 100 per cento 
nel tesseramento al PCI 


Prorogata la convenzione RAI - TV 
La DC rifiuta l’avvio della riforma 

Il compagno Valori denuncia le pesanti responsabilità democristiane • La difesa del monopolio pubblico • Un diverso rapporto 
fra la TV e il Parlamento, le regioni e i sindacati alla base di una vera riforma - Gli interventi dei compagni Cebrelli e Maffiolettl 


' Il Servato ha approvato ie¬ 
ri la conversione in legge del 
decreto governativo che pro¬ 
roga per quattro mesi (primo 
gennaio-30 aprile ’74) la con¬ 
venzione con la RAI-TV. Han¬ 
no votato a favore l partiti 
della maggioranza; hanno vo¬ 
tato contro il gruppo comuni¬ 
sta e quello delia sinistra 


La Rai-Tv non potrà au¬ 
mentare dal 4 al 5 °/q il tem¬ 
po delle trasmissioni pubbli¬ 
citarie radiotelevisive. Ne ha 
dato ieri notìzia un comuni¬ 
cato della presidenza del con¬ 
siglio, nel quale viene anche 
detto che per quanto riguar¬ 
da tempi, tariffe pubblicita¬ 
rie e numero globale delle 
trasmissioni, si riconfermano 
quelli in vigore al 73, salvo 
«la convalida degli impegni 
contrattuali presi fino alla 
data del 24 gennaio 74». Il 
comunicato è stato emesso al 
termine del vertice di ieri 
del presidente del consiglio 
Rumor con i segretari dei 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza; vertice sollecitato da 
socialisti e repubblicani per 
decidere sulla richiesta avan¬ 
zata dalla Rai-Tv. 

Al vertice hanno partecipa¬ 
to anche il vice segretario del 
PSI, Mosca, il vice segreta¬ 
rio del PRI, Battaglia, non¬ 
ché i presidenti dei gruppi 
parlamentari de, Bartolomei 
e Piccoli Sono stati inoltre 
ascoltati il presidente ed il 
direttore generale della Rai- 


MUDANO, 24 

Si è tenuta oggi a Milano, 
presso la sede sociale, l'assem¬ 
blea ordinaria degli azionisti 
dell'Alfa Romeo. « convocata — 
informa un comunicato della so¬ 
cietà — ai sensi dell'art. 2 3 86 
del codice civile dal collegio 
sindacale della società, dopo la 
formale constatazione dell’inter¬ 
venuta decadenza dell’intero 
consiglio di amministrazione a 
norma dcU’art. 23 dello statuto 
sociale *. « Erano presenti — 
continua il comunicato — 19 
azionisti in rappresentanza di 
69 milioni 998 mila 524 azioni, 
su un totale di 70 milioni di 
azioni » 

. « L’assemblea che. per desi¬ 
gnazione degli azionisti, è sta¬ 
la presieduta dallo stesso pre¬ 
sidente del collegio sindacale 
— conclude il comunicato — ha 
provveduto, conformemente al¬ 
l’ordine del giorno ad essa sot¬ 
toposto. alla nomina dei nuovi 
consiglieri di amministrazione 


indipendente; contro ma con 
motivazioni diverse, anche i 
gruppi liberale e missino. Ora 
il decreto passa alla Camera¬ 
li voto contrario dei co¬ 
munisti — come risulta dagli 
interventi dei compagni Va¬ 
lori, Cavalli e Cebrelli e dalla 
dichiarazione finale del com¬ 
pagno Maffioietti — trova la 


Tv e l’amministratore delega¬ 
to della Sipra. 

La richiesta della Ral-Tv, 
che avrebbe avuto conseguen¬ 
za negativa per quanto ri¬ 
guarda la pubblicità ai quo- 
tidiani, è stata fermata. Un 
punto della questione resta, 
tuttavia, poco chiaro e si ri¬ 
ferisce, appunto, alla conva¬ 
lida degli impegni contrattua¬ 
li già assunti dalla Rai-Tv fino 
alla data di ieri. Quale enti¬ 
tà hanno questi impegni che 
evidentemente prevedono uno 
aumento delle tariffe e forse 
anche una diversa collocazio¬ 
ne di inserti pubblicitari? E 
quale incidenza hanno sul 
budget complessivo della pub 
blicìtà radiotelevisiva? A 
questi Interrogativi deve es¬ 
sere data una risposta essen¬ 
do già largamente noto che 
per strappare un primo au¬ 
mento « occulto » della pub¬ 
blicità. la Rai-Tv era ricorsa 
al sistema dell’aumento dei 
tempi di trasmissione, cui so¬ 
no appunto agganciati percen¬ 
tualmente i tempi pubblici- 
tari. 


per il triennio 1974-76, Essi so¬ 
no: Riccardo Baldini, Adolfo 
Bordini, Renato Bonifacio. Ma¬ 
rio Brancaccio. Alberto Cesaro- 
ni. Raffaello Di Nola. Ermanno 
Guani. Vincenzo Moro, Erasmo 
Peracchi, Alfredo Testi. Vincen 
zo Tomam. Giorgio Tupn», 
Franco Viezzoli. 

Domani alle 15.30 il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
della società si riunirà a Roma 
per eleggere il nuovo presiden¬ 
te. Anche in questo caso si trat¬ 
terà di una riunione formale: 
l'IRl, infatti, che detiene il ca¬ 
pitale dell'Alfa ha già provve¬ 
duto alla designazione del nuo¬ 
vo presidente nella persona del 
dottor Ermanno Guam, attuale 
presidente delia Fincanticri. 

Il vice segretario del PSI on. 
Mosca riferendosi alla ricosti¬ 
tuzione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Alfa Romeo, ha 
dichiarato ai giornalisti: «Si 
tratta di una sistemazione sod¬ 
disfacente: l’unica cosa non 


sua ragione nella grave ina¬ 
dempienza del governo il qua¬ 
le si era impegnato ad in¬ 
trodurre subito nella conven¬ 
zione, contemporaneamente 
alla proroga di quattro mesi, 
alcune innovazioni sostanziali 
in direzione delle riforme, sul¬ 
le strutture dell’ente e i pote¬ 
ri della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. 

Anche la scottante questio¬ 
ne della pubblicità radiotele¬ 
visiva, su cui i partiti laici 
della maggioranza avevano 
espresso forti critiche, non 
ha poi trovato una espressio¬ 
ne parlamentare concreta. In¬ 
fatti, dopo raccordo faticosa¬ 
mente raggiunto ieri nel ver¬ 
tice quadripartito. I senatori 
del PRI e del PSDI (ed an¬ 
che 1 liberali) hanno ritirato 
gli ordini del giorno e gli 
emendamenti presentati in 
proposito; a loro volta i se¬ 
natori socialisti, che avevano 
preannunciato un loro emen¬ 
damento, vi hanno anche essi 
rinunciato. 

La fase culminante del di¬ 
battito è stata caratterizzata 
anche ieri dagli Interventi del 
gruppo comunista. 

Nel suo ampio intervento, 
il compagno Valori, dopo 
aver rilevato la responsabilità 
principale del partito di mag¬ 
gioranza per 11 fatto che, do¬ 
po lunghi mesi di trattative, 
il quadripartito non sia stato 
in grado di proporre, assie¬ 
me alla proroga, la Introdu¬ 
zione di alcune innovazioni 
che vadano verso la riforma, 
ha affermato che al fondo 
del rinvio c’è Innanz'tutto 
una concezione della DC se¬ 
condo la quale la RAI-TV 
deve essere, di fatto, non un 
servizio della collettività ma 
un monopolio di un partito 
e delle sue correnti. 

Noi siamo per il nonopollo 


buona è il dott. Guam. La sua 
designazione, infatti, non rap¬ 
presenta una soluzione sia per 
quanto concerne la riorganizza¬ 
zione degli stabilimenti al Nord 
sia per quanto riguarda le attese 
dei lavoratori circa i promessi 
investimenti al Sud». 

Anche il comitato regionale 
lombardo del PSI ha preso posi¬ 
zione sulla «chiusura formale 
della crisi al vertice dell’Alfa 
Romeo», affermando in un co¬ 
municato che essa « non dissol¬ 
ve tutti i dubbi sul mento della 
crisi stessa, sulle prospettive 
dell’azienda, sui previsti inve¬ 
stimenti ». 

Il metodo adottato — dice an¬ 
cora il comunicato — «convali¬ 
da la sensazione che attraverso 
il cambio della presidenza si sia 
voluto di fatto bloccare il con¬ 
fronto politico sulle prospettive 
dell'azienda, rioonducendo ad 
un disegno di egemonia burocra¬ 
tica il rapporto tra azienda e 
finanziaria pubblica». 


pubblico — ha detto Valori 
— e non crediamo affatto al¬ 
la cosiddetta «libertà di an¬ 
tenna» che riprodurrebbe, in 
questo settore dell’informa¬ 
zione, il grave e pericoloso fe¬ 
nomeno che si sta verfican- 
do nel campo della informa¬ 
zione stampata, e cioè la 
scomparsa di tante piccole te¬ 
state e lo sviluppo dei gior¬ 
nali del petrolieri, degli zuc¬ 
cherieri, dei fabbricanti di au¬ 
to, ecc. 

Un altro errore, su cui sono 
caduti anche 1 repubblicani, 
1 socialdemocratici e gli stes¬ 
si compagni socialisti, è stato 
quello di credere di poter ri¬ 
solvere tutti i problemi allar¬ 
gando la rete del potere all'in¬ 
terno della TV da uno a 
quattro dei partiti di maggio- 
ranza. 

Nonos tante anche questa 
strada si sia dimostrata as¬ 
solutamente sbagliata, queste 
due tendenze ancora si son 
fatte sentire nelle trattative 
di questi ultimi mesi. Il ri¬ 
sultato è stato che il centro 
sinistra, anziché differenziar¬ 
si dal precedente governo, ci 
ripropone oggi una proroga 
pura e semplice. Identica a 
quella che aveva fatto il go¬ 
verno Andreotti. 

SI cerca, m sostanza, di 
sfuggire ancora al vero nodo 
del problema, senza sciogliere 
il quale non ci potrà essere 
una vera riforma democrati¬ 
ca della RAI-TV, e cioè quel¬ 
lo di un diverso rapporto da 
stabilire tra TV e Parlamen¬ 
to, tra TV e Regioni, tra TV 
e sindacati, corredandolo di 
un diritto di accesso al mez¬ 
zo televisivo, certamente re 
golablle e certamente valuta¬ 
bile. 

Dopo aver ricordato il con¬ 
vegno tenuto dal PCI sul pr«> 
blema della informazione, !<• 
proposte che ne sono scaturi¬ 
te, e aver sottolineato il qua¬ 
dro drammatico di attacco alla 
libertà di stampa e informa¬ 
zione in cu! viene a collocar¬ 
si oggi il problema della RAI- 
TV. l’oratore comunista ha 
affermato che la concezione 
pluralistica sostenuta dal PCI 
non è di comodo, ma esprì¬ 
me una questione fonda- 
mentale su cui dovrà fondar¬ 
si l’assetto futuro .della socie¬ 
tà italiana. 

In questo senso la riforma 
della RAI-TV diventa un prò 
blema dt democrazia e di li¬ 
bertà, di crescita civile, tutte 
cose su cui il ministro del 
Tesoro La Malfa sbaglia a 
mettere il veto, perché sono 
cose che non comportano 
nuova spesa ma semplicemen¬ 
te l’applicazione della Costi¬ 
tuzione ed anzi, con la rifor¬ 
ma, sarà possibile risparmia¬ 
re parecchi miliardi eliminan¬ 
do corruzioni e sprechi. 

Il compagno Valori ha con¬ 
cluso con un richiamo alle ri¬ 
chieste di garanzie formulate 
in questi giorni dai partiti 
laici di maggioranza, anche 
in relazione alla imminente 
battaglia elettorale per il re¬ 
ferendum riproponendo al go¬ 
verno e alla maggioranza la 
esigenza che, con la proroga, 
vi sia almeno un ahargamen 
to del poteri della Commis 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za. 

Dopo il dibattito generale 
il compagno Cebrelli ha illu¬ 
strato alcuni ordini del gior¬ 
no presentati dal gruppo co¬ 
munista, che sono stati poi 
accolti dal governo. Il primo 
riguarda l'attuazione nella 


Valle d’Aosta dell’accordo pre¬ 
visto dalla convenzione con 
la Rai-Tv relativo a partico¬ 
lari diritti di quella regione 
autonoma; il secondo stabili¬ 
sce che la stazione Rai-Tv di 
Trieste programmi trasmis¬ 
sioni televisive in lingua slo¬ 
vena; il terzo ribadisce che 
le trasmissioni via cavo siano 
disciplinate nell'ambito della 
riforma. 

Il senatore Antonicelli, del¬ 
la sinistra indipendente, ha 
chiesto che la commissione 
parlamentare di vigilanza pre¬ 
disponga adeguati strumenti 
di garanzia per Ja obiettività 
delle informazioni radiotele¬ 
visive durante la campagna 
elettorale per il referendum. 

Nella replica il ministro To- 
gni ha affermato che il go¬ 
verno non ritiene opportuno 
introdurre nella convenzione 
modifiche riguardanti tutta 
la materia che dovrà essere 
oggetto della riforma. Secon¬ 
do il ministro le proposte in¬ 
novative presentate dal PCI 
potrebbero «pregiudicare» la 
riforma. 

Si tratta di un giudizio as¬ 
solutamente errato: la ve¬ 
rità è — hanno replicato i 
compagni Cebrelli e Mafflo- 
letti — che la DC non vuole 
riconoscere il potere di con¬ 
trollo del Parlamento e 11 
ruolo delle Regioni e dei sin¬ 
dacati. Proprio in questo sen¬ 
so si esprimeva invece l’e¬ 
mendamento comunista — re¬ 
spinto dal governo e dalla 
maggioranza — che propone¬ 
va i seguenti nuovi compiti 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza: direttive per 
assicurare il diritto politico 
e l’obiettività delle informa¬ 
zioni; disciplina dell’uso della 
radio e della televisione da 
parte di associazioni politiche, 
sindacali, culturali e sociali; 
vigilanza sul contenuto della 
pubblicità radio televisiva e 
sulle modalità delle trasmis¬ 
sioni; regolamentazione di 
rapporti permanenti con le 
RegionL 

CO. t. 


Ringraziamento 

La famiglia Malasomma e 
Laura Reder profondamente 
commossi ringraziano le autorità 
e gli amici che tanto affettuo¬ 
samente hanno preso parte al 
loro grande dolore per la par- 
dita del caro 

NUNZIO MALASOMMA 

Un particolare ringraziamen¬ 
to a Vittorio De Sica, a Fa¬ 
brizio Sarazani e a tutti i col¬ 
leghi che fraternamente si sono 
uniti al loro rimpianto. 

Rema. 24 gennaio 1974. 

Imp. fun. M.O.T.T.A. 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 

ITALO BRAMBILLA 

anni A4 

Costernati Io annunciano la mo¬ 
glie. i figli, la nuora, il genero, 
la sorella, i cognati, gli adorati 
nipoti, affezionata Maria e pa¬ 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve¬ 
nerdì 25 c.m. alle ore 15 par¬ 
tendo dall'abitazione in via Leo¬ 
nardo da Vinci 19/B. 

Treviglio. 24 gennaio 1974. 


Le conclusioni del « vertice » 


NON AUMENTERÀ’ LA 
PUBBLICITÀ’ RAI-TV 


Dall'assemblea degli azionisti svoltasi ieri a Milano 

Alfa Romeo: nominato il nuovo 
Consiglio di amministrazione 

Oggi verrà eletto il nuovo presidente - Già decisa la nomina del dottor Er¬ 
manno Guani - Una dichiarazione del vice-segretario del PSI e una nota 
del comitato regionale socialista della Lombardia 
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La mostra di Milano 


Boccioni 


e il suo tempo 

Una poetica e un'opera originali che si alimentano delle ricerche 
espressive e della contraddittoria problematica del futurismo 


1 La mostra « Boccioni e il 
suo tempo », ordinata a Mi¬ 
lano in Palazzo Reale, si è 
posta un obiettivo ambizio¬ 
so, quello di raccogliere, in¬ 
torno al massimo esponente 
del futurismo plastico italia¬ 
no, un contesto di presenze 
europee che ne illustrino la 
complessa fisionomia in rap¬ 
porto all’articolarsi delle a- 
vanguardie artistiche del 
primo ventennio del secolo, 

\ nonché ad alcuni precedenti 

• che in qualche modo ne han¬ 
no preannunciato forme e 
motivi. Si tratta di un con¬ 
testo che, con l’opera di 
Boccioni, si dispone in un 
fìtto gioco convergente e di¬ 
vergente d’influenze, dimo¬ 
strando come, attraverso la 
personalità boccioniana, il 
futurismo non sia stato un 
fenomeno di cultura isola- 

, to, bensì un movimento che 
ha potuto nascere e svilup- 

1 parsi solo dentro un clima 
internazionale già prepara¬ 
to e sensibile agli stessi 
problemi, alle medesime ur¬ 
genze. 

Da questo punto di vista 
bisogna senz’altro dire che 
il criterio con cui la mostra 
è stata impostata è quello 
giusto, anche se le osserva¬ 
zioni da fare circa le diffi¬ 
coltà di leggere e intendere 
l’intera vicenda futurista, 
nei suoi « dati » di poetica 
e d’espressione in dialettico 
riferimento con le altre espe¬ 
rienze prese in considerazio¬ 
ne, non sono poche. Non 
c’è dubbio che per una ras¬ 
segna come questa, rivolta 
ad un pubblico eccezional¬ 
mente largo, il « momento 
pedagogico » deve avere un 
posto primario nel concetto 
degli ordinatori, se non si 
vuol rischiare, come già per 
Sironi, di « celebrare » anzi- 

. chè fornire al visitatore le 
ragioni indispensabili di lina 
conoscenza critica sia 1 del¬ 
l’artista che dell’argomento. 
E che, ancora oggi, il futu¬ 
rismo abbia bisogno d’esse¬ 
re chiarito nei suoi nodi sto¬ 
rico-politici oltre che nelle 
sue implicazioni estetiche, è 

• un fatto certo. Non che, in 
tale senso, manchino studi 
e saggi già sufficientemente 
esaurienti. Gli studi e i sag¬ 
gi ci sono, ma i risultati cui 
sono giunti sono ben lungi 
dall’essere arrivati oltre il 
cerchio degli specialisti. Co¬ 
me è potuto accadere, per 
esempio, che dall’ interno 
stesso della poetica futuri¬ 
sta si siano sprigionati gli 
impulsi e i metodi sovversi¬ 
vi in cui s’è riconosciuto il 
fascismo? 

Questo è il problema di 
fondo che, in occasione di 
una mostra come questa, 
era pur necessario affronta¬ 
re con un discorso che met¬ 
tesse il visitatore in grado 

. d’avere una visione globale 
del futurismo, non soltanto 
una visione estetica. D’ac¬ 
cordo: c’è lo scritto inizia¬ 
le di Guido Ballo in catalo¬ 
go. Ballo, pur se non cita 
le fonti, dimostra d’aver let¬ 
to le indagini che su que¬ 
sto tema sono state svolte 
in epoca recente. Le indica- 

- zioni ch’egli dà sono tutta¬ 
via insufficienti e, nella lo¬ 
ro frammentarietà, appaiono 
come un qualcosa di avulso 
o, piuttosto, di addizionato 
in maniera inorganica alla 
interpretazione estetica che 
segue. Così pure l’antologia 
dei testi, da Nietzsche a So- 
rel, da Doblin a Pound, che 
dovrebbe offrire un soccor¬ 
so in simile direzione, appa¬ 
re calata nell’insieme senza 
connessioni. * 

La macchina 

Non è un caso che Mari- 
netti finisca la sua vita con 
un canto alla X Mas e che 
Ezra Pound diventi un col¬ 
laboratore di Radio Tevere 
nel corso deU’ulUma guer¬ 
ra. Non valeva la pena, in 
questa occasione, piuttosto 
d’accontentarsi di una cita¬ 
zione, d'individuare all’ori¬ 
gine la matrice irrazionali¬ 
stica d’entrambi che, a di- 

• spetto della loro conclamata 
modernità, li ha portati in 
definitiva alle scelte reazio¬ 
narie che sappiamo? Una 
preoccupazione del genere, 
tenuta presente nella sostan¬ 
za generale del discorso, sa¬ 
rebbe stata senz’altro di si¬ 
curo ausilio a sottolineare 
meglio il carattere degli e- 
quivoci, delle ambiguità, e 
anche delle divergenze tra 
i protagonisti medesimi del 
futurismo italiano e nel con¬ 
tempo a mettere in luce af¬ 
finità e discrepanze con le 
altro avanguardie. 

Che Milano, comunque, 
abbia preso l’iniziativa di 
questa ricca mostra dedica¬ 
ta a Boccioni e al futurismo, 
per più di un aspetto, è co¬ 
sa logica. In un brano del- 
P introduzione ali’ antologia 
dei « Nuovi poeti futuristi », 
«scita nel 1925. Marinetti 
ha scritto: « L’estetica della 
macchina, cioè della Mac¬ 
china adorata e considerata 
«•me simbolo, fonte e mie- 



Umberto Boccioni - Autoritratto, 1908 


stra della nuova sensibilità 
artistica, è nata col mio pri¬ 
mo Manifesto futurista, nel 
1909, nella più meccanica 
città d’Italia: Milano ». Que¬ 
sto dato, nella storia del fu¬ 
turismo, resta fondamentale. 

Quando Marinetti arriva 
a Milano, nel 1905, la città 
è in piena espansione indu¬ 
striale. 11 « mito della mac¬ 
china », ch’egli ha assimila¬ 
to neH’ambiente simbolista 
e positivista francese, ha 
quindi modo qui di alimen¬ 
tarsi. In Italia, Carducci a- 
veva cantato il « bello or¬ 
ribile mostro », la locomoti¬ 
va, facendone un bolide an¬ 
ticlericale, Rapisardi aveva 
fatto parlare le macchine 
con tribunizia e anarchica 
violenza, Ada Negri non a- 
veva trascurato di descrive¬ 
re pietisticamente le offici¬ 
ne dove l’operaio « splendi¬ 
do nel saio... soggioga i mo¬ 
stri », naturalmente, d’ac¬ 
ciaio, mentre persino D’An¬ 
nunzio, già nel 1900, era 
uscito su\VAvanti! con un 
inno d’ispirazione populista 
e di gusto liberty dedicato 
al Primo Maggio e ai nuo¬ 
vi « eroi » della fabbrica. 
L’atteggiamento di Marinet¬ 
ti è del tutto diverso, non 
rivela in alcun modo simili 
preoccupazioni. Egli vede 
soltanto nella moderna ci¬ 
viltà delle macchine la so¬ 
luzione d’ogni problema al 
di là d’ogni sua possibile 
contraddizione. E’ l’infatua¬ 
zione positivistica, che re¬ 
sterà sino all’ultimo una 
componente essenziale del 
marinettismo e dell’ottimi¬ 
smo futurista, del suo con¬ 
cetto di modernità come ef¬ 
ficienza, attivismo, rischio, 
avventura. 

La crisi 

Su questo terreno, l’esal¬ 
tazione della macchina in sè 
finisce con Io sfociare nel¬ 
l’esaltazione della guerra co¬ 
me grandioso spettacolo tec¬ 
nologico, sposando così l’in¬ 
terventismo della borghesia 
industriale del Nord che 
dalla partecipazione al con¬ 
flitto vedeva la prospettiva 
dei grossi vantaggi economi¬ 
ci; e finisce nell’aggressivi¬ 
tà nazionalista e quindi nel 
fascismo « blocco di patriot¬ 
tismo ottimista orgoglioso 
violento prepotente e guer¬ 
riero ». 

In che rapporto sta Boc¬ 
cioni con tutto ciò? M’è già 
capitato di fare queste os¬ 
servazioni nella introduzione 
alla fondamentale edizione 
feltrinelliana degli Scritti e- 
diti e inediti di Boccioni cu¬ 
rata da Zeno Birolli. Ciò che 
va messo in evidenza è la 
diversità della concezione e 
dell’atteggiamento di fronte 
a molti problemi tra Mari- 
netti e Boccioni. Stando al 
racconto di un futurista ro¬ 
mano, riferito all'anno del 
primo « Manifesto », a pro¬ 
posito di Marinetti, Boccio¬ 
ni avrebbe affermato di 
« simpatizzare col di lui pro¬ 
gramma, pur serbando in 
politica le proprie convinzio¬ 
ni marxiste ». Del resto si 
sa che Boccioni frequentava 
la Camera del lavoro, che 
disegnò per l’Avanti! delia 
domenica e che il primo ti¬ 
tolo dato alla sua più gran¬ 
de opera, « La città che sa¬ 
le », era « II Lavoro ». Ma 
la diversità fra lui e Mari- 
netti ha radici anche più 
profonde, benché i loro ge¬ 
sti sembreranno sempre più 
uguali, sino alla scelta del¬ 
l’interventismo e all’amiola- 
mento volontario nell’eserci- 
to della prima guerra mon¬ 
diale. 

E’ l’ottimismo di Boccioni 
che era senz’altro di natu¬ 
ra diversa da quello mari- 
nettiano. Mente fervida e 
istintivamente teorica, egli 
cercava di guardare con for¬ 
za dentro ai problemi. Il 
suo ottimismo, cioè, nasce¬ 
va piuttosto da una volontà 
d’opporsi alle ragioni nega¬ 
tive della vita che da una 
euforica e fanatica fiducia 
nel progresso. Attenuatesi e 
cadute, dopo il ’12, le sue 
convinzioni socialiste, egli 
non era sfuggito a quel sen¬ 
timento tragico dell’esisten¬ 
za ch’era comune alla crisi 
di coscienza di tanti altri 
intellettuali europei. E’ per 
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rag. 3 / commenti e attualità 

L’ITALIA IN UN MONDO CHE CAMBIA 

L’«ANN0 DELL’EUROPA 


é | , I 

Il 1973, definito così da Nixon e Kissinger, per la politica estera del nostro Paese si è chiuso con un bilancio in per¬ 
dita - La necessità di superare il « mito americano », rivedendo i rapporti con gli Stati Uniti non in termini di rottura 
ma di autonomia - Gli interrogativi d'attualità sulla strategia da adottare verso i nuovi interlocutori internazionali 


Quando Kissinger, nell’apri¬ 
le dello scorso anno, propose 
di definire il contenuto e gli 
obiettivi di una nuova « Carta 
atlantica x> non furono pochi 
coloro che in Italia ritennero 
che l’America si fosse decisa 
a dare una mano all’Europa. 
Si pensò infatti che questa 
sarebbe stata l’occasione per 
ridiscutere il difficile rapporto 
tra la parte occidentale del 
vecchio continente e gli Stati 
Uniti, associandovi un Giap¬ 
pone che sembrava disponibi¬ 
le al « fronte comune » A ri¬ 
prova della validità di una 
tale credenza si andò sotto¬ 
lineando l’enfasi che era sta¬ 
ta posta sia da Kissinger sia 
dallo stesso JVixo» nel definire 
il 1973 come « l'anno dell'Eu¬ 


ropa ». Era ancora una vol¬ 
ta una illusione, frutto del¬ 
l'attaccamento ■ alla vecchia 
ipotesi della « partnership ». 
Il contenuto di questa illusio¬ 
ne stava nella visione di una 
America interessata a un 
<r rapporto tra eguali » e di¬ 
sposta, in questa prospettiva, 
a favorire il processo unita - 
tario della parte occidenta¬ 
le del vecchio continente per 
avere — si disse — un so¬ 
lo interlocutore e procedere, 
quindi, speditamente nella 
elaborazione di una strate¬ 
gia comune. Ancorata a mi¬ 
ti di questo genere la diplo¬ 
mazia italiana se ne è stata 
quasi sempre silenziosa e im¬ 
mobile, in attesa del tocca¬ 
sana del(a nuova « Carta 


atlantica » e della fine, per 
ciò, di tutte le difficoltà che 
erano andate sorgendo nel 
rapporto tra le capitali euro¬ 
pee e Wàshington. 

Non solo si cercherebbe in¬ 
vano il segno di una inizia¬ 
tiva, di una presenza, di una 
idea — il che è già gravis¬ 
simo in un anno di grandi 
sconvolgimenti — ma eviden¬ 
ti risultano le perdite secche 
di un certo capitale che pur 
si era andato accumulando, 
ad esempio nel Medio Orien¬ 
te nell’Europa dell'est, in 
Urss, in Asia e così via. E" 
stato, in una parola, l’anno 
trascorso quello in cui l’Ita¬ 
lia è risultata perdente in 
tutti gli scacchieri del mondo. 

Rivedendo le bucce, adesso. 


della politica estera italiana 
alla luce della crisi del rap¬ 
porto tra mondo dello svi¬ 
luppo e mondo del sottosvi¬ 
luppo alcuni tendono a indivi¬ 
duare le cause del bilancio 
fortemente negativo del 1973 
nell'azione (o nella inazione) 
di questo o quel personaggio 
politico, di questo o quell'am¬ 
basciatore, di questo o quel 
consigliere. Certo, anche fat¬ 
tori di questo genere contano. 
Ma le cause profonde sono 
più generali e investono re¬ 
sponsabilità più ampie. Se si 
vuole essere seri, ed affronta¬ 
re seriamente questa che è 
diventata una delle grandi 
questioni nazionali bisogna ri¬ 
salire alla visione entro cui i 
gruppi dirigenti italiani si so- 


questo che il suo ottimismo 
non manca di tensione e 
drammaticità. Il « dramma » 
diventa anzi per lui uno dm 
termini fondamentali della 
sua poetica, in cui devono 
definirsi la « forma » e il 
« coloro ». Questo sentimen¬ 
to del dramma gli sgorga 
improvviso anche a mezzo 
di un ragionamento tecnico: 
« Nascere, crescere e mori¬ 
re, ecco la fatalità che ci 
guida. Non marciare verso 
il definitivo è un rifiutarsi 
all’evoluzione, alla morte. 
Tutto s’incammina verso la 
catastrofe! Bisogna dunque 
avere il coraggio di supe¬ 
rarsi sino alla morte... ». 

Questo testo d’intonazione 
esistenziale è del ’14 ed in 
esso appare chiaro come il 
volontarismo ottimistico di 
Boccioni non sia che uno dei 
modi per esorcizzare le con¬ 
traddizioni laceranti dell’esi¬ 
stenza. In questo testo, e in 
altri di Boccioni, c’è pure 
l’eco delle filosofie intuizio¬ 
nistiche del momento, da 
Bergson a Simmel. Nella 
cultura europea, nella mon¬ 
tante offensiva antipositivi¬ 
stica, questo « modo di sen¬ 
tire » era sufficientemente 
diffuso perchè uno spirito 
curioso e sensibile come Boc¬ 
cioni non ne avvertisse la 
suggestione. Da questo pun¬ 
to di vista, egli si rivela più 
vicino al pathos degli espres¬ 
sionisti che non alla ricer¬ 
ca intellettuale cubista. 

E’ di qui che muove la sua 
poetica e il suo sforzo e- 
spressivo. Seguendo questa 
concezione, Boccioni rifiuta¬ 
va la primitiva traduzione 
futurista del dinamismo co¬ 
rno ripetizione meccanica dei 
movimenti, come semplice 
movimento cinematico. Se¬ 
condo questa sua concezione 
tutti gli oggetti tendono in 
ogni direzione all’infinito 
per mezzo di linee-forza di 
cui l’intuizione dell’artista 
misura la continuità nello 
spazio. Questo tendere allo 
infinito dell’oggetto è chia¬ 
mato da Boccioni «trascen¬ 
dentalismo fisico ». Cogliere 
quindi il dinamismo dell’og¬ 
getto come forma unica del 
suo irradiarsi nello spazio 
significa cogliere la forma- 
tipo che fa vivere l’oggetto 
nell’universale. Da queste 
premesse discendono tutti 
gli altri concetti boccionia- 
ni di « simultaneità », « sta¬ 
to d’animo », « soggetto ». 

Come si vede siamo assai 
lontani da quella « estetica 
della macchina » che Mari- 
netti aveva proclamato così 
perentoriamente. Ma è pro¬ 
prio partendo di qui che si 
può incominciare a confron¬ 
tare le opere di Boccioni an¬ 
che con gli esempi degli al¬ 
tri artisti che la mostra pro¬ 
pone, soprattutto cubisti o 
paracubisti, o neo-plastici, 
dagli esempi francesi a quel¬ 
li russi, tedeschi, cecoslo¬ 
vacchi, olandesi, inglesi... 

L'ottimismo volontaristico 
di Boccioni era dunque un 
ponte lanciato sopra l’ingor¬ 
go delle proprie inquietudi¬ 
ni. Anche il suo arruolamen¬ 
to era stato un atto di vo¬ 
lontà per superarsi. Le let¬ 
tere ch’egli spedisce dal 
fronte, sino a un certo mo¬ 
mento, conservano il piglio 
energico ed eccitato di una 
tale decisione, poi. di colpo, 
l’cntusiasmp s’incrina. 

Nel 1916, nel corso di 
una esercitazione, moriva 
per una caduta da cavallo. 

Non è qui il caso di con¬ 
siderare tanti altri lati del¬ 
l’arte di Boccioni, nè tutte 
le implicazioni del futurismo 
con le altre tendenze arti- 
stico-letterarie internaziona¬ 
li. In catalogo vi sono i sag¬ 
gi di Russoli, De Maria e 
Cachin-Nora che assolvono 
benissimo a questo compito. 
Qui mi pareva giusto sotto- 
lineare soprattutto quel nu¬ 
cleo di fondo della persona¬ 
lità, della poetica e dell’ope¬ 
ra di Boccioni, che dà spe¬ 
cifico significato alla sua 
impresa espressiva e alla 
sua figura d’intellettuale, 
collegato non superficial¬ 
mente alla crisi più gene¬ 
rale della cultura europea: 
quel nucleo di fondo che lo 
fa diverso da Marinetti e dal 
marinettismo. 

Mario De Micheli 
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NEW YORK, 24. — Il Segretario gene¬ 
rale dell'ONU, Kurt Waldheim, ha re¬ 
datto un rapporto di veniisei pagine che 
mette in luce il nesso tra la condizione 
della donna e gli strumenti di informa¬ 
zione. 28 governi e 22 organizzazioni non 
governative sono state consultate per fare 
il punto su questo argomento. La mag¬ 


gioranza di essi — dice il documento — 
denunciano il fatto che generalmente « le 
donne sono usate dai mezzi di comuni¬ 
cazione di massa come oggetti sessuali 
per promuovere attività commerciali ». 

Il rapporto di Waldheim pone tra l'altro 
sotto accusa i tradizionali giornali fem¬ 
minili che « incoraggiano un ruolo pura¬ 


mente domestico per la donna e ostaco¬ 
lano la promozione dei suoi diritti ». E 
conclude sottolineando che i mass media, 
televisione inclusa, dovrebbero avere una 
funzione di segno contrario all'attuale 
■ nell'influenzare la formazione di nuovi 
atteggiamenti verso il ruolo delle donne 
nella società di oggi ». 
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Il processo che è alla base degli impianti termonucleari 

L’ENERGIA DELL’ URANIO ARRICCHITO 

L’utilizzazione del potenziale esistente oggi negli arsenali nucleari potrebbe 
sopperire ai bisogni mondiali di elettricità - Come avviene la reazione a ca¬ 
tena - Le ricerche per trovare una via meno complessa e per ridurre i costi 


Da quasi un quarto di ss¬ 
coio è nota la possibilità di 
utilizzare la disintegrazione a- 
tom:ca. o più precisamente, 
nucleare, per produrre ener¬ 
gia elettrica. Ma le costru¬ 
zioni di impianti termonuclea¬ 
ri sono state finora limitate 
percaé (anche se ormai le 
sostanze radioattive sono re¬ 
lativamente di facile acquisto) 
è diìf.c.lc e costoso ottene¬ 
re dai minerali naturali gli 
elementi attivi che diano luogo 
ad una disintegrazione conti¬ 
nua de» nuclei atomici, otte¬ 
nendo le reazioni dette a ca¬ 
tena. 

La preparazione di questi e- 
lementi venne fatta per la 
prima volta negli Stati Uniti 
per la preparazione delle 
bombe atomiche con impiego 
di milioni di dollari. Quindi 

la maggior fornitura di u- 
ranio ai r lochilo le vedremo 
in seguito di che si tratta) 
per impunti di produzione di 
energia elettrica per mez¬ 
zo di quella termonucleare, 
provenne dall'America. La 
Gran Bretagna si era spe¬ 
cializzata fin dal 195U60 in 
piccole stazioni termonucleari 
facilmente trasportabili, an¬ 
che con aerei, specialmente 
a da tic per località lontane da 
centri dt produzione e dove 
è praticamente impossibile far 
pervenire regolarmente il 
combustibile normale. 

Alcuni grandi impianti, che 
si potrebbero dire piloti o spe¬ 
rimentali. sono stati eseguiti 
nei diversi paesi, ma il pro¬ 
blema della sostituzione su 
vasta scala dei normali mez 
zi di produzione di energia e- 
lettrica con impianti ad ener¬ 
gia nucleare è ancora un 
progetto del futuro, che pe¬ 
rò ora sembra più vicino. I 
motivi del ritardo, oltre che 
l’inerzia dei governi, sono 11 
costo della preparazione degli 
elementi radioattivi atti alla 
disintegrazione a catena ed 


anche il costo degli impianti 
elettronucleari. 

Ora si è data notizia della 
costituzione di un ente inter¬ 
nazionale formato da nazio¬ 
ni europee, a cui ha aderi¬ 
to anche ITtalia, per la co- 
struz.one di impianti per ia 
preparazione dell'uranio ar¬ 
ricchito, in modo da render¬ 
ci indipendenti da altri sta¬ 
ti per : futuri impianti di 
staz.oni elettronucleari. 

Anche se è pressoché im¬ 
possibile esporre in modo ri- 
goro'x» per chi non è al cor¬ 
rente dei problemi della di¬ 
sintegrazione nucleare, si può 
dare un'idea approssimativa 
del significato delle parole u- 
ranio arricchito. 

Il peso atomico di un ato¬ 
mo di un elemento viene cal¬ 
cato prendendo come unità di 
misura la sedicesima parte 
del peso dell'atomo di ossi¬ 
geno. Fino airimzio di que¬ 
sto secolo i pesi atomici de¬ 
gli elementi erano ritenuti dei 
numeri decimali (per esem¬ 
pio per il Cloro era 35.457). 
Ma in seguito si scopri che 
gli atemi avevano tutti per 
pesi dri numeri interi e che 
atomi aventi uguali proprietà 
ma pes* atomici diversi me¬ 
scolati davano i vecchi pesi 
atomici decimali. Ora. questi 
atomi danno luogo agli isoto¬ 
pi dell’elemento considerato. 

L'uranio naturale è forma 
to da due principali isotopi 
uno di peso atomico 235 e 
l’altro di peso atomico 238, ma 
mentre quest’ultimo è nella 
percentuale del 99,279 per cen¬ 
to l’altro è nella percentuale 
del 0,715 per cento. 

In forma schematica l’ener¬ 
gia nucleare viene generata 
dàlia disintegrazione di un nu¬ 
cleo di un atomo per l’urto di 
un neutrone (particella ato¬ 
mica senza carica elettrica). 
Se l’atomo è di uranio di pe¬ 
so atomico 235 si ottengono 
atomi ài. altri «lamenti, più 


dei neutroni che a loro vol¬ 
ta disintegrano altri nuclei a- 
tomici: si ha così la rea¬ 
zione a catena con produzio¬ 
ne di enormi quantità di e- 
nergia. FT quanto avviene nel¬ 
le bombe atomiche. 

Da dove nasce tutta questa 
energia? La somma dei pe¬ 
si atomici degli atomi degli 
elementi e dei neutroni otte¬ 
nuti dalla disintegrazione è 
leggermente inferiore al pe¬ 
so atom.co dell’atomo disin¬ 
tegrato: una piccola quantità 
di materia (come aveva pre¬ 
visto Einstein) si trasforma 
in energia. Per Io sfruttamen¬ 
to dell’energia nucleare si de¬ 
ve regolare la produzione del 
numero di neutroni in modo 
che non avvenga lo scoppio 
dell'impianto. 

Ora con l'uranio di peso 
atomici 238 non si ottiene la 
reazione descritta, cioè non si 
può utilizzarlo per la produ¬ 
zione d: energia. Si è posto 
quindi il problema di aumen¬ 
tare ia percentuale di uran:o 
235 nei’a miscela degli iso¬ 
topi delPuranio. Problema dif 
fic.le. per il quale gli Stati 
Uniti ncn esitarono appunto 
a mettere a disposizione de¬ 
gli scienziati milioni di dol¬ 
lari per la preparazione del¬ 
le bombe atomiche. 

I due Isotopi dell’uranio han 
no le stesse proprietà chimi¬ 
che e quindi non è possibi¬ 
le separarli mediante reazio¬ 
ni chimiche: si è dovuto ri¬ 
correre ad altri metodi che 
si basano sulla diversità dei 
pesi degli atomi dei due i- 
sotopi - 

Per ottenere l’uranio arric¬ 
chito dell’isotopo di peso ato¬ 
mico 235 si è scelto il me¬ 
todo della diffusione gassosa 
Attraverso una parete porosa. 

Poiché l’uranio non si pre¬ 
senta in forma gassosa si è 
impiegato un suo composto col 
fluoro, resafluorato di uranio. 
Questo sì fa passare, allo sta¬ 


to gassoso, mediante raspi- 
razione con pompe, attraver¬ 
so ia parete porosa: allora 
passano in maggior quantità 
le molecole di uranio 235. Fa¬ 
cendo passare il gas attra¬ 
verso diverse pareti si è po¬ 
tuto ottenere dell’uranio con 
una percentuale del 10 per 
cento di uranio 235. Anche 
questi impianti sono compli¬ 
cati e costosi, ma il metodo 
si è dimostrato il p:ù adat¬ 
to. F - stato pure impiegato 
un metodo simile, ma usan¬ 
do la diffusione termica del¬ 
l’uranio liquido. 

L'uranio 235 viene impiega¬ 
to nelle pile atomiche e la 
reazione a catena viene rego¬ 
lata in modo da ottenere pro¬ 
duzione continua di calore. Si 
hanno inoltre delle reazioni 
secondarie oon l’isotopo 238 
attraverso la produzione di un 
nuovo elemento, il plutonio, i 
cui atomi si prestano pure al¬ 
la produzione di energia per 
disintegrazione; si ha cioi una 
autoproduzione di materia¬ 
le utilizzabile. 

Oggi con tutti i progressi 
ottenuti in questo campo si 
può dire che è possibile ot¬ 
tenere energia elettrica con pi 
le termonucleari ad un costo, 
se non inferiore, almeno pa¬ 
ri a quello che si ha oon 
impianti tradizionali. 

Con Putiiizzazione, anche di 
solo una parte del materiale 
contenuto nelle bombe ato¬ 
miche immagazzinate dalle 
grandi potenze — bombe che 
possiedono in potenza tanta 
energia da distruggere più vol¬ 
te il nostro globo — si po¬ 
trebbe in breve tempo dare 
a tutto il mondo tanta ener¬ 
gia elettrica da far cammina¬ 
re più rapidamente il pro¬ 
gresso civile in tutti I 
paesi. 

Massimo Montagnana 


no mossi e in larga misura 
continuano a muoversi e alla 
strategia che questa visione 
suggeriva. Qui è il punto. Ed 
è di questo che bisogna di¬ 
scutere se si vuole rimuo¬ 
vere le cause reali della pa¬ 
ralisi. Non sarà nè semplice 
nè rapido cambiare le cose. 
Ma è questa la direzione in 
cui bisogna operare. 

Abbiamo parlato del modo 
come in Italia è stata accol- ' 
ta la preposta di Kissinger di 
una nuova Carta atlantica. 
Esso è tipico di una visione l 
e di una strategia. Alla ba- 
se di esse vi è, come vi è 
sempre stata la volontà co¬ 
stante di non creare alcuna 
sorta di difficoltà tra l’Italia 
e gli Stati Uniti, tra l’Europa 
e gli Stati Uniti. Tutto ha ruo¬ 
tato attorno a questo asse 
della politica estera italiana. 
Prendiamo l’impegno europeo 
dell’Italia. Si sono dette mol¬ 
te cose a proposito deli’abu- 
Ua, della reticenza, della im¬ 
preparazione di questo o quel 
ministro. Sono probabilmente 
cose vere. Ma al di là di que¬ 
sto vi è una realtà più pro¬ 
fonda che è venuta alla luce 
quando, nell’Europa a nove, 
si è cominciato a parlare di 
politica estera comune. Ed è 
che l’impegno europeo della 
Italia è sempre stato visto 
in funzione degli t interessi 
armonici » di una mitica 
« grande comunità atlantica ». 
Una « grande comunità atlan¬ 
tica » che consentisse, certo, 
qualche margine di autono¬ 
mia per un piccolo cabotag¬ 
gio che non desse fastidio a 
nessuno ma che rimanesse 
ben salda nella sua coesio¬ 
ne, con l’America in funzio¬ 
ne egemone e « convertita ■» 
al rispetto degli interessi di 
tutti. 

Gli interessi 
generali 

Molli si stupiscono, adesso, 
di qualche accento di severità 
degli arabi nei confronti del- 
l’italìa. Ma forse che i pae¬ 
si arabi non hanno qui da 
noi ambasciatori in grado di 
valutare, al di là del fumo 
che talvolta si vuole gettare 
loro negli occhi, le linee co¬ 
stanti dell’azione internazio¬ 
nale del nostro Paese? Per¬ 
chè essi non dovrebbero esse¬ 
re in grado di vedere che da 
parte italiana il vecchio ri¬ 
flesso che porta ad evitare 
di creare frizioni con gli Sta¬ 
ti Uniti scatta come una mol¬ 
la automatica ogni volta che 
si tratta di assumere una 
posizione politica precisa? 

Chi tenta, oggi, di sfuggire 
alla discussione di questi pro¬ 
blemi affaccia subito un in¬ 
terrogativo drastico: rompe¬ 
re con gli Stati Uniti? Non 
è un interrogativo pertinente. 
La questione non si pone in 
termini di rottura nè in ter¬ 
mini di conflitto. Quel che si 
tratta di fare è di stabilire 
fin dove gli interessi generali 
coincidono e qual è invece il 
punto in cui non coincidono 
più. Dopo di che scegliere ed 
agire, liberandosi dai miti del 
passato. Grossi nodi sono ve¬ 
nuti e altri stanno venendo 
al pettine. Si è detto, anche 
troppo, che si sta andando ver¬ 
so una crisi del « modello di 
sviluppo ». Non è un problema 
solo italiano ma di tutto il 
mondo dello sviluppo. Ma si 
tratta di un problema che è 
in rapporto diretto, inscindi¬ 
bile, con l’avvenire del mon¬ 
do del sottosviluppo. Ebbene 
come vedono gli americani 
questo rapporto? Cosa pro¬ 
pongono? In quale direzione 
intendono agire? Quando si 
affacciano problemi di que¬ 
sta natura a coloro che « fan¬ 
no » la politica estera italia¬ 
na si ricevono risposte ra¬ 
gli e, generiche, in un linguag¬ 
gio che appartiene al passa¬ 
to. Peggio ancora se si cer¬ 
ca di comprendere quale sia 
l'angolo visuale italiano. Si 
ha l’impressione che davvero 
non si sappia cosa fare, in 
quale direzione e come muo¬ 
versi. E torna l’interrogativo 
drastico: dobbiamo procede¬ 
re da soli o con gli altri? 

E’ un interrogativo con il 
quale si tenta di scavalcare 
le questioni che stanno a mon¬ 
te. Prima di sapere se bi¬ 
sogna fare da soli o con gli 
altri, si tratta di stabilire che 
cosa vogliamo, come vedia¬ 
mo il rapporto tra l’Italia e i 
paesi che inevitabilmente do¬ 
vranno diventare i nostri in¬ 
terlocutori e far valere que¬ 
sta opinione in tutte le sedi 
possibili. In questo senso un 
po’ futile è stata la discus¬ 
sione che ha opposto in que¬ 
sti giorni coloro che sollecita¬ 
vano l’adesione immediata al¬ 
la riunione dei principali pae¬ 
si consumatori di energia pro¬ 
posta da Washington per l'un¬ 
dici febbraio e coloro che si 
mostravano esitanti. Il punto 
non era se andare o non an¬ 
dare. Il punto è cosa dire, 
quale punto di vista sostene¬ 
re, quale strategia cercare di 
’ far prevalere. Per esempio: 
sono da respingere in blocco 
I« tesi della Francia? Sono 


da accettare in blocco? 

Ma pregiudiziale rispetto a 
tutto il resto è cercare di 
comprendere che cosa in real¬ 
tà gli americani si propongo¬ 
no di ottenere sollecitando 
l’organizzazione di una sor¬ 
ta di « fronte unico » dei prin¬ 
cipali paesi consumatori di 
energia. La posta in gioco i 
grossa. Può determinare per 
molto tempo tutto il cruciale 
problema del rapporto tra 
mondo dello sviluppo e mon¬ 
do del sottosviluppo, tra pae¬ 
si consumatori dì materie pri¬ 
me e paesi produttori. 

Ciò vale, deve valere non 
solo per l’atteggiamento da 
assumere a Washington alla 
riunione dei principali paesi 
consumatori di energia ma 
per tutto il complesso della 
azione internazionale dell"Ita¬ 
lia. Si tratta, prima di tutto, 
di comprendere la portata 
reale dei mutamenti che so¬ 
no avvenuti nel mondo e di 
quelli che si annunciano. Sul¬ 
la base di una tale valuta¬ 
zione decidere come muover¬ 
si. in quale direzione, con 
quali strumenti. Da soli? Con 
altri? Da soli e con al¬ 
tri. L'Europa a nove, ad 
esempio, resta uno dei terre¬ 
ni principali di ricerca di pos¬ 
sibilità che l'Italia da sola 
non può sperare di ottenere. 
Ma anche aui la prima co¬ 
sa da fare è quella di libe¬ 
rarsi delle vecchie ipotesi. 

L’idea di una Europa a no¬ 
ve strettamente ancorata al¬ 
la strategia degli Stati Uni¬ 
ti — questo era e rimane il 
disegno che sta dietro la 
« Carta atlantica » di Kissin¬ 
ger — deve essere abbando¬ 
nata. Lungo questa strada 
non c'è nè autonomia dell’Eu¬ 
ropa nè l’Europa a nove. A 
Copenaghen, all’ultima riunio¬ 
ne dei capi di Stato o di go¬ 
verno europei, abbiamo assi¬ 
stito allo spettacolo abba¬ 
stanza penoso del dosaggio 
delle parole, della ricerca de¬ 
gli aggettivi. E' l’esercizio 
classico della diplomazia. Ma 
vi sono momenti in cui la 
chiarezza è essenziale. E 
chiarezza ci sarebbe voluta 
nella risposta agli arabi che 
venivano ad offrire all’Euro¬ 
pa una grande occasione da 
cogliere per impostare un 
nuovo rapporto non soltan¬ 
to con alcuni paesi dell'altra 
sponda del Mediterraneo ma 
attraverso di essi con una 
area immensa di un mondo 
che comincia soltanto ades¬ 
so cd emergere dalle tene¬ 
bre della dipendenza. Ci si è 
vantati, da parte italiana, di 
avere dato un contributo di 
primo piano al « successo » di 
quel vertice. Ma dov’è que¬ 
sto successo, se non si è riu¬ 
sciti neppure ad elaborare la 
famosa lettera che i ministri 
degli Esteri dei nove avreb¬ 
bero dovuto indirizzare al se¬ 
gretario generale dell’ONU 
per ribadire le posizioni 
espresse a Bruxelles il sei di 
novembre a proposito della 
soluzione del conflitto med'o 
orientale? 

Rapidi 

sviluppi 

E’ venuto il tempo, ci sem¬ 
bra di smetterla con mistifi¬ 
cazioni di questa natura. La 
diplomazia, la politica dell’oc¬ 
cidente non è più strumen¬ 
to degli adulti in un mon¬ 
do di bambini. Il « mondo 
dei bambini » — cosi come 
negli anni cinquanta veniva 
definito il mondo uscito dalla 
disgregazione del sistema co¬ 
loniale — è cresciuto, sta 
crescendo. E’ il mondo con 
il quale dovremo fare i con¬ 
ti, con il quale abbiamo appe¬ 
na cominciato a fare i con¬ 
ti. E’ un mondo, certo, Inf¬ 
ralirò che semplice e linea¬ 
re. Ma coloro che ne fanno 
parte — e sono la maggio¬ 
ranza dell'umanità — comin¬ 
ciano a sapersi servire della 
loro forza contrattuale, co¬ 
minciano a sapere quel che 
vogliono e di die cosa hanno 
bisogno. Molte cose del pas¬ 
sato passano in secondo pia¬ 
no rispetto a questa realtà. 

Certo l'occidente è forte, gli 
Stati Uniti sono forti. Ed an¬ 
che questa è una realtà. Ma 
la vulnerabilità dell’occidente, 
la vulnerabilità degli Stati 
Uniti c anch'essa qualcosa da 
tenete in conto se si vuole 
stare con i piedi per terra. 
La diplomazia italiana . la po¬ 
litica estera italiana si i tro¬ 
vata impreparata davanti ai 
rapidi sviluppi che hanno fat¬ 
to venire alla luce la necessi¬ 
tà di ipotesi nuove. Ma quel 
che è peggio è che non si scor¬ 
gono ancora segni che possa¬ 
no far pensare a un aggior¬ 
namento rapido. Sembra che 
non si affermi neppure la ne¬ 
cessità di dotarsi di nuovi 
strumenti di analisi e di deci¬ 
sione. Per esempio: chi fa la 
politica estera italiana? Dove, 
in quali sedi essa viene ela¬ 
borata? E chi ne porta la re¬ 
sponsabilità? 

Alberto Jacoviello 
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Ad una prova importante la vertenza nelle fabbriche del gruppo 

T 200.000 della FIAT 

scioperano oggi per 
investimenti e salario 

Grande è la mobilitazione per il successo di questa giornata di lotta 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

Duecentomila lavoratori della FIAT, del- 
l'Autobianchi, dell'OM e della Lancia sono 
chiamati domani a nsi>ondere. con otto ore 
di sciopero jxir turno in tutte le fabbriche 
italiane del gruppo, all'attacco lanciato con 
irò di loro dai dirigenti del monoiHjlio auto¬ 
mobilistico che la scorsa settimana, nel ino 
mento stesso m cui annunciavano la provo¬ 
catoria ridiuione d’orario per ti ODO operai 
della Lancia, ribadivano il loro « no » intran¬ 
sigente su tutti ì punti della piattatouua 
rnendicativa, dagli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno ad aumenti salariali adeguati, dal 
miglioramento deH'orgamzzazione del lavoro 
aH'e(|uiparazione delle paghe, dalle contri¬ 
buzioni por infrastrutture sociali al prezzo 
politico della mensa. 

Fin dalle prime ore di domattina vi saran¬ 
no davanti a tutti i cancelli della FIAT 
ampi ed ordinati picchetti, allo scopo di 
convincere i lavoratori e di respingere even¬ 
tuali provocazioni. Ancora nella giornata 
odierna si sono avute decine di assemblee 
* volanti » aU’interno degli stabilimenti, nei 
reparti e nei refettori, che sono servite a 
recuperare i margini di incertezza e di diso¬ 
rientamento diffusisi nelle scorse settimane 
tra i lavoratori (fino al punto di provocare 
un’insoddisfaeente riuscita del primo scio 
l>cro di complesso) a causa delle vicendo 
della crisi energetica. 

Stamane si è avuto un significativo * an¬ 
ticipo » della giornata di lotta di domani alla 
FIAT Ausiliario di Grugliasco. dove il con 
sigilo di fabbrica si ò sentito rispondere 
dalla direzione che non era disposta nem 
meno a discutere i criteri di applicazione 
deH’inquadramento unico contrattuale: i de¬ 
legati hanno riferito la risposta dell'azienda 
ai 450 operai dell'officina 3 che erano riuniti 
in assemblea, i quali sono immediatamente 
scesi tutti in sciopero per tre ore. 

Picchetti vi saranno domani anche davanti 
ai cancelli degli stabilimenti Lancia di To 
rino e Chivasso (dove stamane numerosi dei 
6.000 olierai sospesi si sono riuniti per mani¬ 
festare) allo scopo di far aderire allo scio 
pero i mille olierai ed impiegati « coman 
dati > di servizio. Questa sera a Chivasso si 
è riunito il Consiglio comunale aperto a tutte 
le forze democratiche: i consiglieri comunisti 
hanno proposto una riunione di tutti i con¬ 
sigli comunali della zona per prendere posi¬ 


zione sulla vertenza FIAT e sull'attacco 
contro l'occupazione alla Lancia. 

Accanto a queste iniziative politiche, un 
largo sviluppo di lotte che sta investendo 
tutta la provincia di Torino per i contratti 
e le vertenze aziendali impegnando coni 
plessivamente oltre 200 inila lavoratori, di¬ 
mostra che i lavoratori della FIAT sono 
in questo momento tutt'altro che isolati. 

Questa mattina a Settimo Torinese vi è 
stata una combattiva manifestazione di cen 
tinaia di lavoratori delle fabbriche della 
gomma e della plastica della zona impegnati 
nella vertenza contrattuale. 

All’Olivetti, dove proseguono le assemblee 
per decidere l'effettuazione delle prime due 
ore di sciopero per la vertenza di gruppo, 
sono in lotta nello stabilimento di Scarmagno 
gli operai delle « isole * di montaggio, che 
hanno già effettuato undici ore di sciopero: 
il Consiglio di fabbrica ha denunciato che 
le « isole ». presentate in un primo tempo 
dall’azienda come un’importante innovazione 
per * umanizzare * le condizioni di lavoro, 
si stanno trasformando in realtà in uno 
strumento per sfruttare maggiormente i la 
voratori, ai quali vengono imposti carichi 
di lavo'o eccessivi, devono effettuare più 
produzione con meno organico e non viene 
loro data la possibilità di ricomporre le 
mansioni svolte aumentando la qualificazione 
professionale. 

Nell’industria di confezioni FACIS, dove 
è appena iniziata la lotta per la piatta¬ 
forma aziendale, stamane hanno fatto scio 
peri articolati riusciti al 100 'b 

LANEROSSI — Deludente il risultato dello 
incontro tra le rappresentanze dei consigli di 
fabbrica degli stabilimenti Lanerossi di Vicen¬ 
za, Foggia e Praia a Mare di Cosenza e la 
direzione aziendale. L’azienda ha risposto in 
modo negativo praticamente a tutte le riven¬ 
dicazioni presentate per il rinnovo dell’accor¬ 
do aziendale. 

La dura e intransigente posizione della 
azienda ha costretto i lavoratori ad aprire 
la lotta in tutti gli stabilimenti del gruppo. 
I consigli di fabbrica hanno così deciso di 
pronorre nelle assemblee il calendario scio¬ 
peri che coprono quasi tutto il mese di feb¬ 
braio. nella misura di sei ore la settimana 
articolate su iniziativa locale e d’tina azione 
congiunta di tutto il gruppo per il giorno 31 
gennaio. 

Michele Costa 


Sugli obiettivi della piena occupazione, delle riforme, della difesa dei salari 

Dibattito Cgil: più larga e immediata 
mobilitazione delle masse lavoratrici 

Tema centrale della discussione è lo sciopero generale che la Confederazione proporrà il 12 febbraio a CISL e UIL — Larga conferma della 
relazione di Lama — Verzelli: « Mutare il quadro politico » — L'intervento del compagno Scheda — I temi dell’unità sindacale e del referendum 
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Ancora intransigente il padronato della gomma 

Sono riprese Ieri le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del 250 mila lavoratori della 
gomma-plastica-llnoteum, in lotta da ottobre per battere l'intransigenza padronale. Nel corso della 
riunione il padronato ha assunto ancora una volta posizioni di netta intransigenza soprattutto sul¬ 
l'unificazione contrattuale, sulle classificazioni e sull'organizzazione del lavoro. La Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici e la folta delegazione presento alla trattativa, hanno espresso un giudizio 
decisamente negativo sull'atteggiamento del padronato che dimostra ancora una volta come sla 
degli Industriati la responsabilità de! rinvi! che ritardano una conclusione positiva del contratto. 
Frattanto, alla richiesta padronale di un aggiornamento della trattativa, la Federazione unitaria 
del lavoratori ha deciso, ribadendo la validità dell'impostazione della piattaforma e dei punti qualifi¬ 
canti che la sorreggono, di fissare per martedì 29 gennaio, alle ore 15,30, la ripresa delle trattative, 
mantenendo Inalterato il programma di lotta e attuando i momenti di generalizzazione decisi dal 
convegno di Bologna. NELLA FOTO: gommai in corteo. 


Necessarie misure immediate per il settore bieticolo-saccarifero 

Non conviene più coltivare bietole 

Ritmo ridotto negli zuccherifici 

• >• 

Una crisi che investe, oltre l’occupazione di migliaia di contadini, braccianti 
e operai, anche il settore zootecnico - Dati drammatici nel Sud - L’esempio della 
Calabria - Sarebbe possibile produrre 15 milioni di quintali annui di zucchero 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 24 

Un quintale di barbabietole 
le industrie che :o trasforma¬ 
no in zucchero lo pagano al 
contadini circa 1290 lire (lira 
più, lira meno a seconda del 
contenuto zuccherino) Lo pa¬ 
gavano cosi anche negli anni 
passati. Solo che nel frattem¬ 
po. tanto per fare un esem¬ 
pio significativo, il prezzo dei 
concimi è aumentato del 48 
per cento. E di concimi, per 
coltivare bietole, ce ne voglio¬ 
no in grosse quantità. Il pro¬ 
duttore non ce la fa più a 
quadrare il suo bilancio e 
cambia mestiere, non coltiva 
più bietole. E’ già un lavo¬ 
raccio, che bisogna fare in 
gran parte ancora a mano, e 
se poi non rende più... 

I dati più drammatici del 
fallimento della nostra bieti¬ 
coltura vengono dal Sud. In 
Calabria nel ’67 (prima del¬ 
l’inizio del « periodo transito¬ 
rio » di cinque anni per in¬ 
centivare il settore) si prò 
ducevano 3 milioni di quin¬ 
tali di bietole; nel '73 se ne 
sono prodotti soltanto 700 
mila. Le conseguenze sono 
state disastrose sull’occupazio¬ 
ne. Così anche in Basilicata 
e in Puglia. E’ Mato un colpo 
anche « morale » per i conta¬ 
dini meridionali che negli an¬ 
ni passati per impiantare la 
coltivazione delle bietole ave¬ 
vano fatto grossi sforzi a cau 
sa soprattutto della mancan 
za d'acqua: coltivare b.etole 


a Crotone, a Stromboli, nel 
Molfese o a Metaponto è mol 
to. molto più faticoso che col¬ 
tivarle in altre zone del Paese. 

La crisi della bieticoltura, 
oltre che sull’occupazione e 
quindi sull’avvenire di intere 
famiglie, influisce anche su un 
altro settore agricolo anch’esso 


Muore 
un operaio 
a Livorno 


LIVORNO. 24. 

Un operalo di 51 anni del¬ 
la Lytopone-Montedlson è ri¬ 
masto ucciso in un inciden¬ 
te sul lavoro mentre lavora¬ 
va alla revisione del motore 
di un carro ponte. La vittima 
si chiamava Sergio Ferri e 
abitava .a Pontedera con la 
moglie e due figli. Il Ferri, 
per il cattivo funzionamento 
di una benna che sembra in 
passato avesse già mostrato 
una serie di inconvenienti, è 
stato improvvisamente risuc¬ 
chiato da due tamburi di av¬ 
volgimento dei cavi della ben¬ 
na che lo hanno orribilmen¬ 
te straziato. 

Sull’omicidio bianco, che si 
aggiunge ad una lunga cate¬ 
na di omicidi bianchi avvenu¬ 
ti negli ultimi anni nella no¬ 
stra città, la magistratura ha 
ordinato una inchiesta. 


già fortemente in crisi: 
quello zootecnico. Eppure con 
i 120 milioni di quintali di 
bietole che in Italia si potreb 
bero produrre ci sarebbero a 
disposizione 85 90 milioni di 
quintali di polpe da dar da 
mangiare ai vitelli Ma i 120 
milioni di quintali di bietole 
non si producono (nel ’73 se 
ne sono prodotti 88 milioni», 
quindi dovremo importare 
zucchero (nel 74 almeno 10 
milioni di quintali) e carne 
sempre in maggiore quantità. 

Questi sono risultati della 
politica agricola latta in Ita¬ 
lia dai vari governi che si 
sono succeduti negli ultimi 
anni. 

Proprio nel periodo transi¬ 
torio — ci dice .1 «residente 
del Consorzio nazionale bie 
ticoltori (CNBi Pietro Coltei 
li — si è lasciata cadere la 
legge speciale per la mecca¬ 
nizzazione e la lotta fitosanl- 
taria in bieticoltura, si è mes¬ 
so in crisi l’Istituto sperimen¬ 
tale di Rovigo (che doveva oc¬ 
cuparsi di ricerca genetica, 
n.d r ). si sono scoraggiati gli 
investimenti associati nel set- 
tore e si è completato II qua¬ 
dro con la sottoscrizione Ji 
accordi separati (per la ces¬ 
sione delle bietole alle indu¬ 
strie di trasformaz'one. n.d.r.) 
conclusi a basso livello». 

Tutto è stato n ”ratica la 
sciato in mano agii indù 
striai: « Certamente ». confer 
ma Coltelli il quale aggiunge 
che « l’elemento fondamentale 
che ha favorito scelte sbaglia 


Risposta ai « no » aziendali 

Martedì 29 
giornata di lotta 
nel gruppo SNIA 

Indette 12 ore di sciopero fino al 6 febbraio - Un 
comunicato sindacale sulla posizione della direzione 


Negli stabilimenti di Monfalcone, Genova e C. di Stabia 

Più forte l’azione all’ltalcantieri 

Deciso lo sciopero dopo il negativo incontro tra sindacati e 
Fin-Cantieri — Grande corteo di marittimi a Torre del Greco 


Dopo l’incontro negativo di 
mercoledì fra la controparte 
e il Comitato di coordina¬ 
mento sindacale per la ver¬ 
tenza del gruppo Italcant:eri, 
che interessa i tre stabilimen¬ 
ti di Monfalcone, Genova e 
Castellammare di Stabia, i s n- 
dacati hanno deciso di Inten¬ 
sificare il programma delle 
agitazioni, stabilendo altre do¬ 
dici ore di sciopero articolato 
da farsi fra il giorno 28 gen¬ 
naio e l’8 febbraio 
Il Comitato di coordmamen 
to sindacale ha, in un suo co¬ 
municato, accusato la contro¬ 
parte di atteggiamento dilato¬ 
rio sui problemi fondamentali 
della piattaforma, e precisa- 
mente sugli investimenti, l'in¬ 
quadramento unico, gli appal¬ 
ti, l'orario di lavoro. Nel chie 
dere alla Fmcantlen di non 
appesantire l’attuale situazio¬ 
ne, indicando chiaramente qua¬ 
li siano le Intenzioni circa la 

S litica degli Investimenti, e 
generale delle prospettive 


della cantieristica, il Comitato 
ha rilevato la necessità di un 
coordinamento con le altre 
vertenze aperte nel se ttore 
del cantieri minori (CNTR, 
Muggiano, Orlando, Breda». 

Il Coordinamento, al fine di 
far pressione sulla contropar¬ 
te. ha deciso per oggi uno sc;o 
pero dalla fine di ogni turno e 
dalle ore 17 per i giornalieri, 
fino alle ore 6 di lunedi 28 
gennaio. 

• • • 

NAPOLI, 24. 

Almeno 10 mila fra maritti¬ 
mi, studenti, cittadini hanno 
partecipato questa mattina a 
T-Tf® dei Greco al corteo e 
al comizi indetti da CGIL 
CISL UIL per il potenzia 
mento della flotta pubblica e 
lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne AI a manifestazione han¬ 
no portato lo loro solidarie¬ 
tà anche 1 commercianti, che 
hanno chiuso stamattina tutti 
i negozi, ed affìsso un mani¬ 
festo nel quale dichiarano di 


appegg^Tf- La lotta dei ma 
rittimi. che a Torre del Gre¬ 
co, con 15 mila unità lavo- 
raiwe reggono in pratica tut¬ 
ta l’economia della città. 

Alia man: festa zi orv; di sta¬ 
mane era presente una de- 
iegaz'one di marittimi geno¬ 
vesi, rappresentante dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici e por¬ 
tuali. oltre agli studenti del¬ 
l’Istituto per le attività ma¬ 
rinare e agli studenti me¬ 
di che manifestavano nell’am¬ 
bito della giornata di lotta 
per la scuola. 

Il grosso corteo si è fer¬ 
mato :n via Vittorio Veneto, 
dove hanno parlato 1 rappre- 
sema-tt sindacali e il sena¬ 
tore Sema del PCI, comoo 
nente della commissione Tra¬ 
sporti. lì quale ha portato la 
adesione alla lotta dei ma¬ 
rittimi da parta dei gruppi 
parlamentari comunisti impe¬ 
gnati nella battaglia per im- 
orre la ristrutturazione del¬ 
ia flotta pubblica. 


s 


te e stata la concessione agli 
industriali delia più ampia 
delega nella gestione del con¬ 
tingente ». Il « contingente di 
produzione » (circa 13 mil:o 
ni di quintali all’anno) ha 
permesso agli industriali di 
decidere, secondo i 'oro inte¬ 
ressi e al di fuori di ogni 
programmazione, dove investi¬ 
re. dove chiudere *e fabbri¬ 
che, dove disincentivare la 
produzione. Cosi dal 68 a og¬ 
gi 29 zuccherifici sono stati 
chiusi. 

Gli zuccherifici che vi sono 
oggi in Italia sono una cin¬ 
quantina, ma soltanto 24 (di 
cui 8 nuovi; possono essere 
definiti tali per le loro capa¬ 
cità produttive. Sarebbero in 
grado di produrre 7-8 milioni 
di quintali di zucchero all'an¬ 
no. Comunque *n queste set¬ 
timane. per la mancanza di 
bietole a causa delia non con- 
vi mente remunerazione del 
lavoro contadino, gli zucche¬ 
rifici stanno lavorando al di 
sotto delle loro capacità e 
molti di essi rischiano la chiu¬ 
sura. 

Tra l’altro chi produce di 
più del contingente fissato — 
è ii caso dello zuccherificio 
cooperativo di Ostellato (Fer¬ 
rara) — rischia salatissime 
multe. 

I soldi per rilanciare il set¬ 
tore si sono spesi, ma male. 
Sono stati fatti investimenti 
sbagliati e chi -ri rimette di 
piu adesso e la campagna, 
non certo l'industria che i sol¬ 
di li ha avuti e spesi, secon 
do la sua logica. < bene ». L’in¬ 
tero settore è in poche mani, 
poche mani che si sono ar¬ 
ricchite. hanno investito in al¬ 
tri settori (da quello petroli¬ 
fero a quello dell'editoria ) e 
stanno ora creandosi — gra¬ 
zie ai soldi che dovevano in¬ 
centivare la bieticoltura Ita¬ 
liana — nuove strutture per 
raffinare e commercializzare 
Io zucchero che arriverà dal¬ 
l’estero. 

L'economia ne! nostro Pae¬ 
se non potrà sopportare tutto 
ciò « Un ulteriore ridimensia 
namento del settore bieticolo 
— ci dice Coltelli — portereb¬ 
be alla sua liquidazione defi¬ 
nitiva per quanto riguarda il 
Mezzogiorno mentre nel Cen 
tro e in larghe zone del Vene 
to la situazione diverrebbe 
estremamente grave: sarà una 
morte più lenta ma certa». 

Bisogna cambiare strada, 
subito. Anche perché nei pros¬ 
simi giorni a Bruxelles si do¬ 
vrà stabilire il nuovo « con¬ 
tingente di produzione » per 
l'Italia. 

II governo italiano deve 
prendere immediate misu¬ 
re perché l'obiettivo del no¬ 
stro Paese - cosi come han 
no recentemente sottolinea¬ 
to le Confederazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL In una let¬ 
tera al presidente dei Consi¬ 
glio — deve essere quello di 
produrre 15 milioni di quin¬ 
tali di zucchero all’anno. E 
ciò è possibile. 

Domenico Commisto 


« Dodici ore di sciopero da 
effettuare entro il 6 febbraio, 
di cui quattro da realizzarsi 
il 29 gennaio in una giornata 
di lotta a carattere naziona¬ 
le », sono state decise dai 
sindacati chimici, al termine 
della riunione di mercoledì 
indetta per discutere con la 
direzione della SNIA la piat¬ 
taforma rivendicativa 

NeRa riunione la SNIA ave¬ 
va esposto il proprio pro¬ 
gramma di investimenti e di 
ristrutturazione che i sinda¬ 
cati hanno « nettamente ri¬ 
fiutato » riaffermando le pro¬ 
prie impostazioni in matera 
di investimenti, occupazione, 
organizzazione del lavoro, 
ambiente, salario. 

- Questa valutazione — af¬ 
ferma un comunicato sinda¬ 
cale —a conferma le previ¬ 
sioni che la delegazione dei 
lavoratori aveva espresso «sul 
la base delle informazioni 
fomite in precedenza dalla 
azienda. L’aspetto a più pro¬ 


vocatorio » del programma 
SNIA — continua il comuni¬ 
cato — è offerto dal dato 
comultivo: a fronte di un in¬ 
vestimento di 242 miliardi per 
i prossimi 5 anni l’occupa- 
z’one del gruppo dovrebbe 
diminuire di 1.420 unità. 

Tali cifre — rileva ancora il 
comunicato — « di per sé 
drammatiche, non rappresen¬ 
tano tuttavia la reale situa¬ 
zione, in quanto la caduta del¬ 
l’attuale occupazione dovreb¬ 
be essere, secondo la SNIA, 
di circa 4 mila unità solo 
parzialmente compensate e 
non nella stessa zona, da ini¬ 
ziative nuove e di amplia¬ 
mento di impianti già esi¬ 
stenti ». Ciò significa in so¬ 
stanza «ipotesi di investimen¬ 
ti con finanziamenti ed age¬ 
volazioni realizzati in larga 
misura con denaro pubblico, 
quindi, ancora una volta a 
spese defia collettività, con 
ri risultato di licenziare mi¬ 
gliaia di lavoratori ». 


BRINDISI. 24. 

(v.d n.ì - Rischia di farsi 
sempre più drammatica la 
prospettiva per i 600 operai 
della Termoelettrica di Brin¬ 
disi se entro le prossime ore 
non interverranno nuovi ele¬ 
menti e dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla vertenza e a impe¬ 
dire il massiccio licenzia¬ 
mento 

la situazione è tanto più 
grave se si pensa che. di fron¬ 
te alla proposta delle organiz¬ 
zazioni sindacali e in partico¬ 
lare del a FLM di dare subi¬ 
to in'zo 3lla costruz.one del 
quarto gruppo de'la centrale 
ENFL un dirigente nazionale 
dell'ente. Fininzi. ha fatto chia¬ 
ramente intendere che i tem¬ 
pi pe* - la eventuale costruzio¬ 
ne del gruppo si aggirerebbero 
sui 16 18 mesi. Tutto ciò ac¬ 
cade mentre le ditte appalta- 
trìti della centrale hanno già 
approntate- le lettere di licen¬ 
ziamento. 

Importante appare quindi la 
Iniziativa assunta dalla FLM 
di passare ad una mobilita¬ 
zione e ad iniziative più am¬ 
pie che coinvolgano forze po¬ 
litiche ed enti locali, 

ET stato questo il senso 
del'.'incontro tra la FLM e i 
raporesentanti del PCI. del 
PSI e della DC che hanno 
convenuto di dar vita ad una 
ampia mobllìtAzione la cui 
prima tappa dovrebbe riguar¬ 
dare la convocazione immedia¬ 
ta del consiglio comunale di 
Brindisi perchè siano blocca¬ 
ti subito 1 licenziamenti. 


Minaccia di licenziamento per 600 operai di Brindisi 

Situazione di crisi 
alla Termoelettrica 


Scioperano 
e manifestano 
i dipendenti 
dei disfributori 
di benzina 

Dalle 6 di oggi alle 12 di do 
mani sciopereranno i dipen¬ 
denti degli impianti autostra¬ 
dali e stradali di distribuzio¬ 
ne di carburanti. 

Nel confermare lo sciopero 
1 sindacati CGIL, CISL, UIL 
del commercio ricordano che 
una manifestazione nazionale 
della categoria si svolgerà og¬ 
gi a Roma. II ccncentramento 
è fissato per le 9 in piazza 
Esedra da dove partirà il 
corteo che sì recherà al mini¬ 
stero dell’Industria e Com¬ 
mercio e quindi al ministero 
del Lavoro dove si terrà il co¬ 
mizio. Con la giornata di lot¬ 
ta i lavoratori protestano con¬ 
tro 1 « licenziamenti, l’iner- 
zìa mostrata dai pubblici po¬ 
teri che non hanno attuato le 
necessarie iniziative per ov¬ 
viare alla grave situazione, e 
per ottenere la urgente attua¬ 
zione del contratto di lavoro 
per il quale i benzinai sono 
in lotta fin dal mese di mag¬ 
gio del 1973». 


L’esigenza di una mobilita¬ 
zione più vasta e immediata 
di milioni di lavoratori, di 
cui un momento importante 
può essere lo sciopero gene¬ 
rale che la CGIL proporrà al¬ 
la Federazione sindacale; l’ur¬ 
genza di compiere passi avan¬ 
ti essenziali sulla strada del¬ 
l’unità sindacale per raffor¬ 
zare le lotte delle classi la¬ 
voratrici a il loro potere di 
contrattazione: queste le due 
questioni di fondo al centro 
del dibattito del Consiglio ge¬ 
nerale della CGIL in corso ad 
Ariccia e al quale sono pre¬ 
senti rappresentanti del mo¬ 
vimento sindacale cileno og¬ 
gi operante nella clandesti¬ 
nità. 

La relazione del compagno 
Luciano Lama trova larga 
conferma nella discussione. Il 
dibattito è rigoroso e attento 
ai processi verificatisi in que¬ 
sti ultimi mesi. Sì analizza 
la situazione economica, si 
discute sullo stato del movi¬ 
mento, sul rapporto fra sin¬ 
dacati e lavoratori, sull’ina- 
deguata e insoddisfacente po¬ 
litica del governo, sulle gra¬ 
vi posizioni che il padronato 
va assumendo nelle vertenze 
aziendali; l’obiettivo di fondo 
è bene individuato: precisare 
quella linea che può fare usci¬ 
re il Paese dall’attuale crisi 
avviando un diverso sviluppo 
economico e sociale, salva¬ 
guardando l’occupazione e il 
potere di acquisto dei salari. 

Occorre — ha rilevato il 
compagno Rinaldo Scheda, se¬ 
gretario confederale — costrui¬ 
re un movimento tale da da¬ 
re incisività alle nostre pro¬ 
poste, per renderle sempre 
più credibili. Naturalmente 
uno dei temi centrali della 
discussione è lo sciopero ge¬ 
nerale che la CGIL intende 
proporre al direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, 
convocato per il 12 febbraio. 
Si discute su un’eventuale an¬ 
ticipazione di questa decisio¬ 
ne, sui contenuti rivendicati¬ 
vi che devono stare alla base 
del rilancio del movimento. In 
modo particolare viene fuori 
un giudizio unanime severo e 
fortemente critico nei con¬ 
fronti del governo. 

Il segretario confederale 
Verzelli, per esempio, ha por¬ 
tato alcuni fatti che sono in¬ 
contestabili: si è richiamato 
alla « sconcertante vicenda 
delle pensioni» ai ricatti po¬ 
sti dai gruppi che hanno 1 
loro centri di potere in alcuni 
enti previdenziali i quali han¬ 
no ottenuto anche dei suc¬ 
cessi ostacolando la rifor¬ 
ma. Ha parlato della resa ai 
. petrolieri, dell’accantonamen¬ 
to delle riforme, dell’attacco 
di destra che con il referen¬ 
dum si vuole scatenare. Ciò 
richiede, ha detto, un « mu¬ 
tamento di quadro politico »: 
non si realizzano infatti i 
programmi enunciati dal go¬ 
verno se prevale una tenden¬ 
za che « mira a superare le 
cause immediate della crisi 
per poi ripercorrere le vec¬ 
chie strade ». Da qui la ne¬ 
cessità di un grande movimen¬ 
to di massa che punti a spo¬ 
stare gli attuali rapporti di 
forza. Un movimento che. ha 
rilevato Lettieri, segretario 
della FIOM. non può limi¬ 
tarsi a una « fiammata ». ma 
deve avere continuità. Deve 

— ha affermato il segretario 
confederale Gino Guerra — 
unificare e rilanciare le lot¬ 
te già in corso nelle aziende, 
nel territorio. « per vincere 
le tenaci resistenze che si 
opponsono a un mutamento 
di rotta nella politica eco¬ 
nomica ». 

Occorre attendere le rispo¬ 
ste che darà il governo on- 
pure decidere subito sulla 
data dello sciopero generale? 
A questo punto il dibattito ha 
fatto chiarezza. In effetti il 
Droblema di fondo non è quel¬ 
lo della data, ma della co¬ 
struzione immediata di un 
più forte ed esteso movimen¬ 
to di lotta. « L’azione gene¬ 
rale — ha affermato Scheda 

— non deve essere uno sfo¬ 
go. bensì un momento di rac¬ 
colta e di slancio per il mo¬ 
vimento in atto». Scheda ha 
sottolineato l’esigenza di ri¬ 
spondere alla fiducia dei la¬ 
voratori. dicendo più chiara¬ 
mente cosa fare, verso quali 
rivendicazioni puntare nella 
stessa giornata di lotta nazio¬ 
nale che la CGIL propone, 
ma soprattutto « prima e do¬ 
po questa giornata ». « Nel 
governo — ha continuato — 
ci sono forze politiche che 
vorrebbero muoversi diversa- 
mente e agire più in profon¬ 
dità, ma evidentemente non 
ci riescono. Per questo occor¬ 
re spostare i rapporti di for¬ 
za e imporre certe scelte. 
Ciò è passibile con la concre¬ 
tezza degli obiettivi e la con¬ 
tinuità e la chiarezza del mo¬ 
vimento ». E’ in questo qua¬ 
dro che il dibattito ha sot¬ 
tolineato la grande importan¬ 
za che assumono le vertenze 
aziendali e di gnipoo, che 
dovranno trovare sempre più 
stretti collegamenti con le 
iniziative territoriali. 

Ne hanno parlato ampia¬ 
mente tra gli altri Bertinotti, 
segretario regionale del Pie¬ 
monte, Giorgi, segretario del 
sindacato degli edili, Bonfan- 
ti, segretario regionale della 
Lombardia, Masucci, segreta¬ 
rio dei tessili e molti altri 
compagni. 

Quali 1 punti di attacco 
del movimento? Occupazione, 
prezzi politici, ricupero del 
potere di acquisto dei salari, 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, investi¬ 
menti, misure di politica fi¬ 
scale che vadano incontro al¬ 
le esigenze del lavoratori, in¬ 
terventi per 1 trasporti, la 
essa: queste alcune delle ri¬ 
vendicazioni centrali. 


Di questa strategia del sin¬ 
dacato l’unità è senza dubbio 
elemento decisivo per ottene¬ 
re risultati. Tale linea, ha 
detto Scheda, fatica ad aprir¬ 
si la strada, ad incidere. 

Scheda ha poi rilevato « la¬ 
cune e scollamenti » nella di¬ 
rezione unitaria del movimen¬ 
to. Esiste un rapporto « an¬ 
cora carente » fra direzione 
sindacale e base. La stessa 
vertenza del redditi bassi è 
stata condotta con una caren¬ 
za di mobilitazione di fronte 
a gravi manovre ritardatrici 
e — ha detto — « per certi 
aspetti mortificanti che han¬ 
no svilito raccordo che era 
stato raggiunto ». Si pongono 
perciò urgenti problemi di di¬ 
rezione da parte della Fede¬ 
razione unitaria, per esempio 
per quel che riguarda le gran¬ 
di vertenze aziendali e di ca¬ 
tegoria. Ecco perciò l’esigen¬ 
za di riconoscere unitariamen¬ 
te, come la CGIL afferma, ma 
anche estendere e generaliz¬ 
zare le strutture di base del 
sindacato. 

L’assenso sulle misure che 
la CGIL si appresta ad adot¬ 
tare — attuazione piena del¬ 
le incompatibilità ancora pri¬ 
ma della realizzazione della 
unità organica, il rapporto di 
associazione con la FSM — è 
stato pieno. Queste proposte 
— ha affermato Scheda — 
per alcuni di noi « costitui¬ 
scono dei sacrifici ma non 
abbiamo problemi di egemo¬ 
nie né dì scuderie. Noi — ha 
continuato — abbiamo toc¬ 
cato nella nostra esperienza, 
prima la milizia politica e poi 
quella sindacale. Guai però se 
la milizia delle nuove gene¬ 
razioni, avvicinatasi Invece 
in primo luogo all’organiz¬ 


zazione sindacale, si esauris¬ 
se solo nel sindacato. Si trat¬ 
terebbe di un grave danno 
per lo stesso tessuto demo¬ 
cratico del nostro paese ». 

Molti interventi hanno af¬ 
frontato anche l’argomento 
del referendum. E’ stato ri¬ 
badito che la prova poteva 
essere evitata, così come 
aveva detto il compagno La¬ 
ma, e che occorre operare 
perché nel pieno della com¬ 
petizione non prevalgano gli 
elementi mistificanti ma ven¬ 
gano mantenuti vivi i grandi 
temi dello sviluppo economi¬ 
co e sociale. « Se le dentre 
— ha detto Scheda — ten¬ 
tassero di utilizzare la com¬ 
petizione per influenzare ne¬ 
gativamente le prospettive 
democratiche del paese, allo¬ 
ra la CGIL, pur considerando 
l’esigenza di salvaguardare 
l’unità dei lavoratori, non la- 
scerà questi tentativi senza 
risposta ». 

Del clima che si intende 
creare sul referendum è pro¬ 
va la faziosità della televisio¬ 
ne. Nella relazione del com¬ 
pagno Lama era stato affer¬ 
mato che la legge sul divor¬ 
zio non aveva avuto « alcuna 
conseguenza negativa sulla 
famiglia » e che rappresenta¬ 
va « senza dubbio una con¬ 
quista civile di grande valo¬ 
re ». Nel Telegiornale di mer¬ 
coledì (ore 20) queste frasi 
sono state censurate. Nel Te¬ 
legiornale delle 22,30 addirit¬ 
tura è stato tolto ogni riferi¬ 
mento al referendum, men¬ 
tre si è data complessivamen¬ 
te una Interpretazione mani¬ 
polata della relazione del 
comDagno Lama. 

Alessandro Cardulli 


Per gli investimenti 

Si sciopera oggi 
nelle fabbriche dì 
materiali ferroviari 


I 14 mila lavoratori delle 
fabbriche che producono ma¬ 
teriale ferroviario scioperano 
oggi per due ore. I ferrovieri 
hanno annunciato il loro ap¬ 
poggio agli obbiettivi dei sin¬ 
dacati per rammodernamento, 
ampliamento, espansione del¬ 
la produzione in rapporto al¬ 
l’esigenza di portare il tra¬ 
sporto pubblico all’altezza dei 
bisogni di tutta la popolazione 
e dell'economia. Una categoria 
di lavoratori non numerosa, 
quindi, che entra in sciopero 
per contribuire alla soluzione 
di un problema nazionale, in 
un campo dove le scelte sono 
determinanti per il tipo di svi¬ 
luppo che avranno le città e 
importanti settori produttivi. 

L’industria dei materiali fer¬ 
roviari ha ridotto nell'ultimo 
decennio l’occupazione di cin¬ 
quemila posti nonostante i pre¬ 
tesi « piani » ferroviari. E’ uno 
dei risultati del predominio 
dell’industria automobilistica 
e degli interessi cementieri- 
finanziari legati ai grandi pro¬ 
grammi autostradali, ma non 
il solo. Contemporaneamente è 
andato sprecato il contributo 
che le Ferrovie possono dare 
lasciando cadere la capacità 
di trasporto, per buona parte 
della rete, persino al disotto 
della domanda- L’affidamento 
all’Ente finanziamento indu¬ 
stria meccanica (EFIM) di al- 


Approvati 
3 disegni 
di legge per 
i ferrovieri 


La Commissione Trasporti 
della Camera, riunita in se¬ 
de deliberante, na ieri appro¬ 
vate tre leggi in favore dei 
ferrovieri, due delle quali do¬ 
vranno ora passare al Senato. 
Al voto si è giunti grazie al¬ 
l'insistenza dei parlamentari 
comunisti e al peso del mo¬ 
nito che ha avuto sulla mag¬ 
gioranza, dopo mesi di tergi¬ 
versazioni. lo sciopero procla¬ 
mato dalla categoria, per 11 31 
e a! quale ieri hanno dato la 
propria adesione anche 1 la¬ 
voratori delle ditte appalta- 
trici delle F.S. 

La prima legge approvata in 
via definitiva (avendo già 
avuto il voto del Senato) re¬ 
gola alcune norme dello stato 
giuridico del personale (in 
particolare quelle concernen¬ 
ti le sanzioni e i congedi 
straordinari, con una maggio¬ 
re tutela del lavoratori) e la 
organizzazione dell’ azienda 
delle Ferrovie dello Stato. 

Il secondo provvedimento 
stabilisce il cosiddetto «deci¬ 
mo pensionabile»: in breve, I 
dipendenti delle FS vanno In 
pensione, nel massimo, con 
ì’80% dello stipendio cui si 
aggiunge un decimo della stes¬ 
sa pensione, quota aggiuntiva 
che è riconosciuta al ferrovie- 
li in considerazione del fatto 
che essi hanno mediamente 
una carriera di servizio infe¬ 
riore agli altri dipendenti del¬ 
lo Stato. Il provvedimento è 
esteso anche ai ferrovieri che 
già si trovano in quiescenza. 

Il terzo provvedimento ri¬ 
solve situazioni anomale e 
sperequazioni di trattamento 
determinatesi in tutti l rami 
dell’amministrazione con il 
* riassetto. 


cune delle più importanti a- 
ziende — Breda Pistoiesi, So- 
fer. Omeca, Ferrosud — ha 
portato all’alleanza con la 
FIAT anziché ad un program¬ 
ma di sviluppo autonomo. 

Ancora oggi, di fronte al- 
Tampllamento dei programmi 
delle FS, la FIAT utilizza la 
sua presenza nel settore — tre 
aziende con 1500 dipendenti, 
più la partecipazione aziona¬ 
ria in aziende EFIM — per 
condizionare dall’interno le ini¬ 
ziative. La FIAT non crede a 
mutamenti sostanziali nella 
politica seguita finora, e si 
può capire perché. Assurdo è 
che j dirigenti dell’EFIM. fac¬ 
ciano proprio l’argomento del¬ 
la FIAT secondo cui le azien¬ 
de dovrebbero programmare 
gli impianti soltanto in base 
all’anticipato affidamento di 
« blocchi di commesse » da 
parte delle Ferrovie. E’ vero, 
infatti, che le FS possono mu¬ 
tare il sistema delle commesse 
ma mettersi al rimorchio del¬ 
le ordinazioni significa per¬ 
dere anni di tempo: li stiamo 
già perdendo, infatti. In quan¬ 
to di fronte a 133 miliardi di 
ordinazioni assegnate quest’an¬ 
no dalle Ferrovie esiste una 
capacità produttiva per soli 
70 miliardi annui. 

L’industria deve programma¬ 
re, ed investire, senza aspet¬ 
tare le commesse, basandosi 
sul programma generale di svi¬ 
luppo dei trasporti. Impianti 
di ricerca, nuove tecnologie 
possono svilupparsi sulla di¬ 
stanza di 8-10 anni e non sor¬ 
geranno mai se continueremo 
ad avere un'industria priva di 
capacità autonoma di innova¬ 
zione. Se un freno c’è stato, 
finora, ha operato a livello del 
ministeri delle Partecipazioni 
statali e dei Trasporti. Inol¬ 
tre. fino ad ieri il documento 
programmatico del ministero 
del Bilancio respingevo l’idea 
stessa di una ristrutturazione 
della rete ferroviaria italiane. 
Ora. però, un documento di 
governo stabilisce fra le prio¬ 
rità nazionali l’adeguamento 
dei mezzi di trasporto pubbli¬ 
ci e l'industria ha un punto 
di riferimento programmatico. 

Il CIFE ha deliberato, per 
5 anni, una spesa di 2000 mi¬ 
liardi per le ferrovie che sono 
del tutto insufficienti 

Occorre tuttavia una buone 
dose di spirito burocratico per 
rinviare ancora, col pretesto 
degli stanziamenti insufficien¬ 
ti. il programma dell'indu¬ 
stria costruzioni ferroviarie. 
Il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali, Gullotti. ha sottoli¬ 
neato anche di recente la re¬ 
sponsabilità primaria del suo 
ministero per i programmi e 
la necessità di procedere rapi¬ 
damente alla loro revisione. 
Mancano però proposte ade¬ 
guate dell EFIM, l’ente di cui 
le PP.SS possono avvalersi, 
mentre la FIAT risponde al 
sindacati, nel corso stesso del¬ 
le trattative, che per suo «Mi¬ 
to il programma d'investimen¬ 
ti richiesto non si farà 

L’impressione è che gli In¬ 
teressi dei gruppi finanziari • 
delle clientele politiche che 
« proteggono » qualcuna delle 
39 aziende del settore stiano 
bloccando quella che è un’ur¬ 
gente necessità pubblica. Il 
plano delle FS deve essere ri¬ 
visto. passibilmente espresso 
in obbiettivi quantitativi an¬ 
ziché In miliardi che si sva¬ 
lutano, ma anche questa re vi» 
sione procederà più spedita¬ 
mente se l'industria dei mate¬ 
riali cesserà di rimanere e VW 
morchio delle comnmte 
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Mitra e pistole per la più grossa impresa banditesca degli ultimi anni nella Capitale I L'Ipotesi si va facendo strada nel corso delle indagini per il rapimento di Bolis e Panettoni 


| Rapina da 350 milioni a Roma UNA SOLA GRANDE BANDA 

Cinque all’assalto della cassa dell’INAIL ORGANIZZA I SEQUESTRI? 

i m . ■ . , ». . . Sconcertante serie di analogie con gli ultimi clamorosi casi: da Paul Getty, a quello Ros- 

j Si sono impossessali delle buste paga dei 2.500 dipendenti dell'ente di assistenza ai lavoratori invalidi - Dieci impiegati costretti a sdraiarsi sini - Supervisore dei controlli il capo della Criminalpo! che si è occupato di indagini sulla 
j per terra - II colpo perfettamente organizzato • Altre tre rapine per ottanta milioni nella capitale: due in mattinata, la terza ieri sera mafia-Battuta d'arresto nell'inchiesta a Bergamo dopo la smentita degli arresti a Milano 
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Gli Inquirenti a livello nazionale sono ripartiti alla volta delle loro sedi. A Bergamo, per le indagini sul rapimento di 
Pierangelo Bolls, sono rimasti alcuni dipendenti del dott. Sgarra che, a quanto sembra, continuerà a fare quotidianamente 
la spola fra Milano e il capoluogo orobico. Dopo la notizia di ieri notte, in base alla quale i carabinieri della Compagnia 

di Monza avevano trovato a Sesto San Giovanni la casa in cui Mirko Panattoni era stato sequestrato per 17 giorni — la 
notizia ha però avuto delle secche smentite sia dai carabinieri e dalla questura, che dallo stesso Enrico Panattoni, padre 
di Mirko — il silenzio sembra essere ancora una volta la sola notizia da registrare circa questo nuovo rapimento. Se ieri 
__, si era parlato, anche se 


Lo sua presenza a Roma è importante per l'inchiesta 

Paul Getty arriva oggi 
per essere interrogato ? 



L/ufficio-cassa dell'INAIL dove i banditi hanno rapinato mezzo miliardo di lire. A destra: uno degli impiegati, colto da malore. 


Paul Getty dovrebbe giun¬ 
gere a Roma oggi pomerig¬ 
gio o, al massimo, domani: i 
magistrati che indagano sul 
suo rapimento lo attendono 
per interrogarlo. Oltre al ra¬ 
gazzo, i giudici ascolteranno 
anche James Flachter Chase, 
1’emissario del re del petrolio 
americano 

• In attesa dell’arrivo di Paul 
Getty, ieri mattina il procu¬ 
ratore Panuele e il suo sosti¬ 
tuto, Rossi — i magistrati di 
Lagonegro che conducono la 
istruttoria sul «caso» Getty 
— hanno interrogato nel car¬ 
cere di Rebibbia Giuseppe La- 
manna, uno degli imputati 
per il sequestro. Si è trattato 
di un interrogatorio fiume, 
durato cinque ore: alla pre¬ 
senza dei suoi avvocati difen¬ 
sori, Vincenzo e Tommaso 


Spaltro, il Lamanna è stato 
interrogato dalle dieci del 
mattino fino alle tre del po¬ 
meriggio. 

Giuseppe Lamanna — come, 
del resto, tutti gli altri im¬ 
putati — ha sostenuto di es¬ 
sere completamente estraneo 
al rapimento di Paul Getty. 
Il denaro che gli hanno tro¬ 
vato in casa" — risultato parte 
del riscatto — gli sarebbe sta¬ 
to consegnato, secondo la sua 
versione, da due persone. « Mi 
hanno dato in tutto 25 milio¬ 
ni — ha detto in sostanza il 
Lamanna — e mi hanno ordi¬ 
nato di cambiare le bancono¬ 
te in denaro " pulito " altri¬ 
menti si sarebbero vendicati 
sulla mia famiglia ... neanche 
sapevo che erano i soldi del 
riscatto pagato dai Getty ... ». 
Naturalmente, Giuseppe La- 


manna non è in grado di di¬ 
re chi siano queste persone, 
o forse non vuol dirlo. Laman¬ 
na infine, ha affermato di non 
conoscere nessuno degli altri 
accusati, tranne Domenico 
Barbino, suo fratello Sante, e 
Antonio Femia, questi ultimi 
due incriminati, almeno fino¬ 
ra soltanto per traffico di stu¬ 
pefacenti. 

Dall’ufficio ' personale del 
Policlinico «Gemelli» è stato 
ieri confermato che Domeni¬ 
co Barbino, il 12 dicembre 
scorso —- giorno del pagamen¬ 
to del riscatto — era presen¬ 
te al lavoro a partire dalle 8: 
sembra improbabile che qual¬ 
cuno abbia potuto firmare il 
cartellino in sua vece, dato 
che la «timbratura» dei car¬ 
tellini è controllata costante- 
mente da sorveglianti. 


Dalla nostra redazione 

- r TORINO, 24 
Clamoroso fallimento di una 


avvenuto, e sempre pochi mi¬ 
nuti prima della partenza del 
treno per Torino. 

I due impiegati, a loro vol- 


rapina ad un vagone postale ta, abituati a questo tipo di 


Come nei romanzi polizieschi: organizzazione perfetta, tempismo, e bottino da far girare 
la testa: 343 milioni di lire. Quella portata a termine ieri mattina a Roma è stata la 
rapina più grossa nella storia delle imprese criminali delia capitale. In cinque, entrati in 
azione in tempi diversi con perfetta sincronia, hanno rapinato le buste paga di 2500 dipen¬ 
denti dell’INAIL (Istituto nazionale assistenza infortuni del lavoro), nel quartiere Prati. Il 
« colpo » è stato comwiuto alle 12,30 in pochissimi minuti, e i banditi sono riusciti a dile¬ 
guarsi con due voluminosi 

-- - —_____- scatoloni ed un grosso sacco 

pieni di banconote prima che 

Ma il colpo è andato a vuoto WSffcSSrWSSfSS 

■ ' ore prima c’erano già state 

—_ • • • altre due rapine, in una ban- 

Banditi armi m pugno poste dirette, che complessi* 

* 0 vamente hanno fruttato ai 

1 a Tra • • malviventi circa ottanta mi- 

sul treno Parigi-Roma 

stata compiuta in una gioiel- 

Dalln nnctra rpilavinno avvenuto, e sempre pochi mi- leria nel pomeriggio, 
isaiia nostra retrazione , nuti prIma della potenza de i Dieci i mpIe gati, a mezzo- 

- - ' TORINO, 24 treno per Torino. giorno e mezzo, stavano la- 

Clamoroso fallimento di una j due impiegati a loro voi- vorando nell’ufficio cassa dei- 

rapina ad un vagone postale ta, abituati a quésto tipo di 1» direzione generale dei- 

agganciato al « diretto » Pari- «consegna dell’ultima ora», 1TNAIL in via Fomovo per 

gi-Torino, questa mattina al- non hanno avuto sosttettl di mettere nelle buste il dena¬ 
ie 6: tre uomini sono pene- ™?tald hannoapertolapori rodegli stipendi Parte del 

trati con uno stratagemma ta Si sono visti puntati ad- soldi stavano sm banconi, do- 

nel vagone, hanno sventrato dasso una pistola e due col- ve venivano divisi, e Parte 

a coltellate i sacchi che avreb- telli Non hanno potuto fare erano ancora « custoditi » in 

bero dovuto contenere i va- altro che alzare le mani e due casseforti. Intanto cinque 

lori e che invece erano pieni addossarsi ad una parete. In banditi avevano parcheggja- 

di meno pregiata corrispon- effetti, uno dei tre malfatto- U P potente Alfa 1750 da- 
denza e stampe. Ai realizza- ri lin voluminoso nar- vantl a11 in S resso secondano 

tori del colpo, organizzato nei co ^hT evmenteSKvS- , ufflc V sul , L V ng ° tevere 

E* "pK 

to valori poauue andati avanti: sono entrati 

Tutto ha avuto inizio alla Mentre uno dei tre banditi nella palazzina dell’Ente, si 

stazione di Bardonecchia. Qui, richiudeva la porta, gli altri sono calati sul viso dei pas¬ 
ti 217 Parìgi-Torìno arriva quo- due legavano con alcuni pez- samontagna scuri, e spianan- 

tidianamente alle 6 del mat- zl di corda i due impiegati do le pistole hanno intimato 

tino per ti carico-scarico dei e h imbavagliavano. Poi, men- al portiere. Gustavo Giamma- 

sacchi postali e per la aggiun- tre quello armato di pistola roni, e ad un vigile notturno, 

ta al convoglio, composto di montava la guardia ai due Giuseppe Mercurio, di sten- 

vagoni francesi di alcune impiegati, gli altri due malvi- dersi a terra con la faccia 

carrozze italiane’ Pochi minu- venti armati di coltelli si da- contro il muro e le mani sol- 

ti prima che il treno si ri- vano a squarciare i sacchi. dai levate. 

mettesse in moto, i due im- quali, inesorabilmente, si ri- Mentre i due, colti di sor- 
piegati postali addetti al va- versava un’enorme quantità di presa, si stavano sdraiando a 

gone blindato francese — Pa- carta: normalissima corrispon- terra impauriti, è uscito dal- 

squale Veneziano. 50 anni, e denza. l’ufficio cassa un impiegato, 

Giacomo Tencone, 53 anni. Poi gettavano da un fine- Vittorio Gigante, che è stato 
ambedue di Torino — hanno strino i pezzi di corda che subito costretto ad imitare 

sentito bussare alla porta, erano loro rimasti, il pacco i colleghi. 

Hanno chiesto chi fosse ed con cui s’erano presentati e Assicurato ti passaggio so- 
una voce ha loro risposto: un paio di plichi, evidente- no entrati in azione gli al- 

« Dobbiamo consegnare un mente per non lasciare trac- tri tre malviventi questa vol- 

pacco per l’ispsttore postale ». ce. Nel frattempo il convoglio ta armati di mitra. A tenere 

I rapinatori erano evidente- era giunto alla stazione di fermi sotto la minaccia delle 

mente al corrente che spesso Bussoleno: i tre scendevano armi il portiere, il vigile not- 

alcuni plichi venivano conse- e, fatti pochi passi, sulla sta- turno e l’impiegato, è rimasto 

gnati agli addetti al vagone tale, s’infilavano in un’auto uno dei banditi armati di pi- 

postale con un certo ritardo, che li attendeva con un quar- stola, mentre gli altri quat- 

quando cioè il carico dei sac- to complice al volante, allora tro hanno fatto rapidamente 

chi di corrispondenza era già tonandosi. irruzione nella sala delPuffi- 

ciò cassa. Uno di essi ha rot¬ 
to ti brusio degli impiegati 

Stava per tornare in libertà con voce perentoria: «Tutti 

__ - stesi a terra». Qualcuno ha 

ubbidito subito, altri hanno 

•m m __a *1 1 • _ a* a esitato un po’, ma il rapina- 

Morto il «dimenticato» £ 

4 m • • • stringendoli ad eseguire l’or- 

anni in manicomio 

ha sfondato con il calcio del 


Ragazzi dai 13 ai 16 anni vittime di una spaventosa sciagura in Belgio 

25 morti nel roso del collegio 

‘ i ' 

Devastato il dormitorio al terzo piano dell’istituto del Sacro Cuore di Heusden — Forse un mozzicone di sigaretta la causa 
della tragedia — Sorpresi nel sonno — Le fiamme hanno trovato alimento nei box di legno che circondavano i letti 


agganciato al « diretto » Pari- 
gi-Torino, questa mattina al¬ 
le 6: tre uomini sono pene¬ 
trati con uno stratagemma 
nel vagone, hanno sventrato 
a coltellate i sacchi che avreb¬ 
bero dovuto contenere i va¬ 
lori e che invece erano pieni 
di meno pregiata corrispon¬ 
denza e stampe. Ai realizza¬ 
tori del colpo, organizzato nei 
minimi particolari, era venu¬ 
ta a mancare l’informazione 
principale, e cioè che «quel » 
treno non ha mai trasporta¬ 
to valori. 

Tutto ha avuto inizio alla 
stazione di Bardonecchia. Qui, 
il 217 Parìgi-Torìno arriva quo¬ 
tidianamente alle 6 del mat¬ 
tino per il carico-scarico dei 
sacchi postali e per la aggiun¬ 
ta al convoglio, composto di 
vagoni francesi, di alcune 
carrozze italiane. Pochi minu¬ 
ti prima che il treno si ri¬ 
mettesse in moto, i due im¬ 
piegati postali addetti al va¬ 
gone blindato francese — Pa¬ 
squale Veneziano. 50 anni, e 
Giacomo Tencone, 53 anni, 
ambedue di Torino — hanno 
sentito bussare alla porta. 
Hanno chiesto chi fosse ed 
una voce ha loro risposto: 
« Dobbiamo consegnare un 
pacco per l’ispettore postale ». 
I rapinatori erano evidente¬ 
mente al corrente che spesso 
alcuni plichi venivano conse- 


« consegna dell’ultima ora », 
non hanno avuto sospetti di 
sorta ed hanno aperto la por¬ 
ta. Si sono visti puntati ad¬ 
dosso una pistola e due col¬ 
telli. Non hanno potuto fare 
altro che alzare le mani e 
addossarsi ad una parete. In 
effetti, uno dei tre malfatto¬ 
ri portava un voluminoso pac¬ 
co che .evidentemente avreb¬ 
be dovuto distogliere Tati 
tenzione di chi avesse visto ti 
terzetto entrare nel vagone 
postole 

Mentre uno dei tre banditi 
richiudeva la porta, gli altri 
due legavano con alcuni pez¬ 
zi di corda i due impiegati 
e li imbavagliavano. Poi, men¬ 
tre quello armato di pistola 
montava la guardia ai due 
impiegati, gli altri due malvi¬ 
venti armati di coltelli- si da¬ 
vano a squarciare i sacchi. dai 
quali, inesorabilmente, si ri¬ 
versava un’enorme quantità di 
carta: normalissima corrispon¬ 
denza. 

Poi gettavano da un fine¬ 
strino i pezzi di corda che 
erano loro rimasti, il pacco 
con cui s’erano presentati e 
un paio di plichi, evidente¬ 
mente per non lasciare trac¬ 
ce. Nel frattempo ti convoglio 
era giunto alla stazione di 
Bussoleno: i tre scendevano 
e, fatti pochi passi, sulla sta- 


LA RICHIESTA DELLA PROCURA DI ROMA 

A giudizio il consiglio 
dell’Ordine dei medici 

Giro di oltre cento milioni utilizzati per fini diversi 
da quelli previsti — Il lungo capo di imputazione 


gnati agli addetti al vagone | tale, s’infilavano in un’auto 


postole con un certo ritardo, 
quando cioè il carico dei sac¬ 
chi di corrispondenza era già 


che li attendeva con un quar¬ 
to complice al volante, allon¬ 
tanandosi. 


Stava per tornare in libertà 

Morto il «dimenticato» 
per 4 anni in manicomio 


Il rinvio a giudizio nei con¬ 
fronti dell’intero consiglio pro¬ 
vinciale dell’Ordine dei medi¬ 
ci della capitale è stato chie¬ 
sto dalla procura della Re¬ 
pubblica di Roma che ha mos¬ 
so ai sanitari precise accuse 
per la gestione conclusasi nel 
1970. 

- Insieme ai vari consiglieri il 
sostituto procuratore Tranfo 
ha chiesto al giudice istrutto¬ 
re che siano portati davanti 
al tribunale per rispondere di 
peculato anche alcuni dipen¬ 
denti e terzi che in qualche 
modo hanno ottenuto un utile 
dalla condotta illegittima avu¬ 
ta in qualche occasione - dal 
consiglio dell’ordine di Roma. 

Il lungo capo d’imputazione 
si apre con una accusa al 
presidente Ugo Peratoner e al 
segretario Benedetto Pellegri¬ 
no per i quali è stato richiesto 
il rinvio a giudizio per « aver 
distratto somme di denaro di 
cui avevano il possesso in 
quanto realizzate dalla ven¬ 


dita delle marche previdenzia¬ 
li. che destinavano alle spese 
e agli oneri inerenti l’attività 
dell’ordine creando confusio¬ 
ne fra il patrimonio ammini¬ 
strato e il denaro riscosso 
per conto dell'EMFAM ». L'im¬ 
porto di queste somme sareb¬ 
be di 110.000.000 lire. 

Ancora gli stessi due impu¬ 
tati, secondo ti PM, devono 
rispondere di peculato «per 
aver distratto somme facen¬ 
ti parte del patrimonio del¬ 
l’ordine che destinavano a fini 
diversi da quelli istituzionali 
e peraltro di privato van¬ 
taggio». Quasi due milioni e 
mezzo prelevati dalla cassa 
dell’Ordine sarebbero serviti 
per materiale propagandistico 
di Peratoner, Pellegrino e al¬ 
tri consiglieri durante la cam¬ 
pagna elettorale per il rinnovo 
del consiglio. 

Ugo Peratoner e gli altri 
consiglieri (Pellegrino, Custu- 
reri, Linguitt, Marchiafava, 


Monaco, Simonetti, Troccoli, 
Bonazzi, Meneguale, Giannot- 
ti. Giannolla, Cavalli) dovreb¬ 
bero poi rispondere di vari 
episodi sempre di peculato 
per aver distratto somme di 
denaro per fare regali' di 
nozze alla figlia del medico 
provinciale di Roma Del Vec¬ 
chio, alle figlie di alcuni con¬ 
siglieri dell’Ordine e allo stes¬ 
so Peratoner. 

Altri soldi presi - sempre 
dalla cassa dell’Ordine sareb¬ 
bero serviti per organizzare 
tornei di calcio, per fare pac¬ 
chi dono ad alami giornalisti 
o addirittura per comprare 
un tappeto persiano da dare 
in regalo a Rosario Troccoli 
(consigliere provinciale del¬ 
l'Ordine). 

La richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio è stata fatta all’inizio 
di dicembre dello scorso an¬ 
no: ora il giudice istruttore 
deve decidere se rinviare o 
meno gli imputati a giudizio. 



i resti di uno dei box che circondava i letti ne! dormitorio 
devastato dalle fiamme 


AGRIGENTO. 24 | 

E* finita in maniera tragica 
la vicenda del detenuto che, 

« dimenticato » quattro anni 
In manicomio — dopo averne 
scontati cinque inflittigli per 
misure di sicurezza —, mentre 
finalmente aspettava di essere 
rimesso in libertà a seguito 
delle vibrate proteste dei fa¬ 
miliari, è improvvisamente 
morto — a quanto pare — per 
infarto cardiaco. 

Non è il primo caso di un 
detenuto « dimenticato » nel 
carcere o in manicomio. 

Vittima di questo ennesimo 
caso giudiziario conclusosi tra¬ 
gicamente è stato Angelo Sara 
vito, di 49 anni, che nel 19G4 
fu ricoverato al manicomio di 
Agrigento dove, litigando con 
un altro detenuto, gli procurò 
la frattura del femore destro. 
Il poveretto, ricoverato in ospe¬ 
dale, vi mori un paio di mesi 
dopo per sopraggiunte compli¬ 
cazioni. Imputato di omicidio. 
Angelo Sanvito fu ritenuto in¬ 
fermo di mente e condannato 
a 5 anni di pena da scon¬ 
tare al manicomio di Barcel¬ 
lona Pozzo di Gotto. Scontati 
, 1 cinque anni, il Sanvito, or- 
1 mai guarito, sarebbe dovuto 
tornare in libertà da quattro 
anni, ma una volta rinchiuso 
è diventato un numero di cui 
•1 si è scordati. 


Palermo: 
sanguinosa 
rapina 
nel centro 

PALERMO. 24. 

Sanguinosa rapina a tarda 
sera a Palermo. Un commando 
formato da tre giovani col volto 
coperto da calzamaglia, armati 
di pistola dì grosso calibro, ha 
fatto irruzione poco dopo le 21 
di questa sera, in un deposito 
di bombole di gas nella centra¬ 
lissima via San Polo. In quel 
momento erano presenti nei lo¬ 
cali dell'esercizio due dipen¬ 
denti della ditta i fratelli Ful¬ 
vio e Francesco Di Chiara. 

Ad un cenno di reazione di 
uno dei due impiegati, i rapi¬ 
natori hanno cominciato a spa¬ 
rare all'impazzata, ferendo gra¬ 
vemente i due fratelli. Poi sono 
fuggiti a piedi facendo perdere 
le proprie tracce nei vìcoli cir¬ 
costanti. Fulvio e Francesco Di 
Chiara, soccorsi da alcuni pas¬ 
santi richiamati dal rumore de¬ 
gli spari, sono stati ricoverati 
all'ospedale della Croce Rossa 
di Villa Sofia feriti da nume¬ 
rosi colpi di arma da fuoco al 
toraco o ai fianchi. I medici 
hanno espresso per tutti o due 
lo riserva sulla vita. 


mitra il vetro della cassa, e 
si è fatto consegnare da un 
impiegato rimasto in ginoc¬ 
chio le chiavi di una cassa- 
forte che aveva alle spalle. 

In tutto i malviventi hanno 
razziato trecentoquaran taire 
milioni di lire, in banconote 
di vario taglio, con i quali 
hanno riempito due scatoloni 
ed un sacco di plastica. 

Caricato in spalla ti pre¬ 
zioso bottino, tutti e cinque 
i banditi sono fuggiti dalia 
porta secondaria di lungote¬ 
vere Michelangelo. Qui hanno 
incontrato il portiere — Luigi 
Lambisse, di 60 anni — ed 
hanno sparato in aria per in¬ 
timorirlo. Sono poi saliti sulla 
« 1750 », e a tutta velocità 
hanno attraversato ponte Mat¬ 
teotti. Nella vicina via Pes- 
sina sono quindi trasbordati 
su una «BMW», perdendosi 
un milione e 393 mila lire che 
non si sono neppure curati di 
raccogliere. . 

Le altre tre rapine sono sta¬ 
te compiute nell’ufficio delle 
Imposte dirette di via Ippo¬ 
lito Nievo (45 milioni), nel- 
lTstituto bancario italiano di 

F tiazzale della Radio (30 mi¬ 
ioni), e infine nella gioielle¬ 
ria di Assunta De S^r.tis, di 
44 anni, in via della Lunga retta 
154, dove i banditi hanno por¬ 
tato via preziosi per cinque 
milioni di lire. 

sa. c. 


Dopo la decisione dell'Antimafia di indagare 

Continuano le polemiche 
sull’affare Spagnuolo 

Macaiuso su «Rinascita»: «Dietro c’è tutto un sistema di 
potere» - Necessario un drastico e immediato intervento 


Sul «caso Spagnuolo» con¬ 
tinuano le polemiche rinfoco¬ 
late dalie rivelazioni che i 
giornali quotidianamente pub¬ 
blicano. Ormai è chiaro come 
ha scritto su Rinascita il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso 
che «L’affare Spagnuolo e le 
vicende in cui sono coinvolti 
con accuse e con tro accuse pe¬ 
santissime alti funzionari del¬ 
la polizia e della magistratu¬ 
ra chiamano in causa non so¬ 
lo uomini di primo piano del¬ 
l’apparato dello Stato ma so¬ 
prattutto chi, in questi anni, 
governando ti paese, ha co¬ 
struito e plasmato tale appa¬ 
rato. I personaggi di questo 
come di altri clamorosi casi 
non sono figli di nessuno e 
nemmeno figli degeneri di cit¬ 
tadini onorati e integerrimi. 
Non siamo di rronte ad un 
episodio isolato, ad un bub¬ 
bone in un coipo sano. Nes¬ 
suno, leggendo l’intervista di 
Spagnuolo, ha detto che ci 
tro riamo di fronte ad un paz- 
so. Tutti hanno considerato 


vere o verosimili le cose det¬ 
te. senza nutrire alcuna fi¬ 
ducia su una azione risana¬ 
trice del governo. Questo è 
l’aspetto più grave di una vi¬ 
cenda che dà un nuovo colpo 
alle istituzioni democratiche. 
Ebbene mentre chiediamo 
die sia fatta piena luce sui 
fatti specifici che sono og¬ 
getto delie accuse fatte da 
Spagnuolo e mosse allo stes¬ 
so, dobbiamo dire che se si 
vuole andare a fondò bisogna 
sciogliere i nodi politici che 
condizionano pesantemente ia 
costruzione di uno stato de¬ 
mocratico nel nostro paese». 

In questa opera di pulizia 
che è necessario compiere 
immediatamente Importante 
può essere rapporto delle 
commissione Antimafia che 
ha deciso di vedere chiaro sui 
casi Liggio, Rimi, Coppola 
in relazione appunto all’esplo¬ 
sione del caso Spagnuolo. 

La stessa commissione ha 
chiesto al Consiglio superio¬ 
re della magistratura e al mi¬ 


nistri di Grazia e Giustizia e 
degli Interni di comunicare al 
più presto le conclusioni delle 
indagini 

Ieri, VAvanti! commentando 
questa decisione dell’Antima- 
fia e riprendendo quanto ha 
scritto l’Espresso sul pesante 
scontro tra vari organi dello 
Stato, magistratura e polizia 
in primo luogo, ha detto che 
ciò non basta. 

Certo non basta ma è anche 
vero che ad esemplo il mini¬ 
stro Zagari al quale pure com¬ 
pete il potere di iniziare una 
eventuale azione disciplina- 
re contro quei magistrati che 
si fossero resi responsabili di 
comportamenti censurabili, 
per ora ha solo nominato un 
ispettore con un incarico va¬ 
sto e vago. 

Il consiglio superiore del¬ 
la magistratura, d’altra par¬ 
te, si trincera dietro una pre¬ 
sunta impotenza a Iniziare 
una qualsiasi azione e la si¬ 
tuazione rimane Ingarbuglia¬ 
ta. 


Nostro servizio 

HEUSDEN (Belgio), 24. 

Venticinque ragazzi dal 13 
ai 16 anni di età sono morti 
la notte scorsa in uno spa¬ 
ventoso incendio scoppiato nel 
dormitorio del loro collegio. 

L’edificio dove è avvenuta 
la sciagura, fa parte del com¬ 
plesso del Sacro Cuore, un 
Istituto retto da un • ordine 
religioso con attrezzature sco¬ 
lastiche per circa 300 giova¬ 
ni, un centinaio dei quali con¬ 
vittori a tempo pieno. 

Al momento del sinistro, nel 
dormitorio si trovavano 63 ra¬ 
gazzi. Trentotto di essi sono 
riusciti a mettersi in salvo in 
quanto dormivano al secon¬ 
do piano. L’incendio ha inve¬ 
ce devastato il piano supe¬ 
riore. Secondo le prime indi¬ 
cazioni. la maggioranza delle 
vittime sono morte per asfis¬ 
sia. Gli sventurati sono pas¬ 
sati dal sonno alla morte, 
bloccati nei loro Ietti, senza 
avere la minima possibilità di 
cercare una via di scampo. 
Tre ragazzi sono stati trova¬ 
ti morti nei pressi di una fine¬ 
stra, dove forse cercavano 
scampo. Altri tre, rinvenuti 
gravemente ustionati dai vigi¬ 
li del fuoco, sono morti in 
ospedale poco dopo ti rico¬ 
vero. 

Secondo un prete del colle¬ 
gio, l'incendio è scoppiato in¬ 
tomo alle 22.35. I vigili del 
fuoco affermano di avere ri¬ 
cevuto rallarme alle 23.10. 
un lasso di tempo enorme sui 
quale le autorità dovranno 
far luce. 

A quanto è stato possi¬ 
bile sapere sulla base delle 
prime dichiarazioni, un prete 
responsabile del 63 ragazzi 
nel dormitorio è stato 11 pri¬ 
mo a dira rallarme. Altri 
preti sono accorai ma U ca¬ 


lore e 11 fumo, intensissimi, 
hanno bloccato loro la strada. 
Quando sono eiunti i vigili 
del fuoco, le fiamme avvolge¬ 
vano ormai Finterò piano del 
dormitorio e gli stessi pom¬ 
pieri, sia pur muniti di ma¬ 
schere. sono stati costretti a 
indietreggiare 

Un prete del collegio ha te¬ 
nuto a sottolineare che il pa¬ 
vimento e le scale dell'edifi- 
cio, risalente al 1926, erano 
In mattoni e cemento. Ogni ; 
letto era però sistemato all'in- 
temo di un box realizzato con 
pannelli di legno e chiuso con 
tende. 

L’ipotesi del corto circuito 
è stata prontamente scartata 
dato che rimpianto elettrico 
del dormitorio risultava an¬ 
cora in funzione all’arrivo dei 
vigili del fuoco. Si ritiene 
pertanto che una cicca di si¬ 
garetta sia stata all’origine 
della tragedia, probabilmen¬ 
te. uno o più ragazzi ave¬ 
vano fumato di nascosto a 
Ietto, e qualcuno di loro, tra¬ 
dito dal sonno, sì era addor¬ 
mentato con il mozzicone an¬ 
cora acceso. Secondo un ra¬ 
gazzo scampato al rogo, da 
tempo rimpianto di riscalda¬ 
mento era guasto. 

Secondo un esperto dei vigi¬ 
li del fuoco, le fiamme avreb¬ 
bero proceduto lentamente al¬ 
l’inizio sprigionaiido fitte vo¬ 
lute di fumo e causando la 
asfissia dei dormienti. 

Scene strazianti sono avve¬ 
nute quando intorno all’edifi¬ 
cio sì sono radunate centinaia 
di persone, fra cui parenti 
dei collegiali. Alcuni piange- 
.vano e gridavano cercando di 
aprirsi un varco tra 1 cordo¬ 
ni tesi dai vigili del fuoco e 
dalla polizia. 

c. h. 


si era parlato, anche se 
in modo confuso, di un 
arresto sicuro avvenuto a 
Sesto e della probabilità di 
altri tre arresti nell'arco di 
poche ore, e tutti per il rapi¬ 
mento Panattoni. anche que¬ 
sta notizia è stata oggi pra¬ 
ticamente smentita dalle auto¬ 
rità inquirenti. 

Più esattamente, è stata ri¬ 
dimensionata entro i limiti di 
una normale operazione di 
polizia che — a causa appun¬ 
to delle impiegabili fughe di 
notizie e della loro pubblica¬ 
zione da parte di alcuni quo¬ 
tidiani — aveva dovuto esse¬ 
re accelerata e che quindi, 
secondo gli inquirenti, non 
aveva dato i risultati sperati. 
Non necessariamente l’opera¬ 
zione che era in corso a Se¬ 
sto doveva essere Inquadrata 
nell’ambito delle indagini sul 
rapimento del piccolo Mirko 
Panattoni. Sembra' comunque 
fuori di dubbio che qualche 
cosa riguardante le indagini 
circa ti rapimento di Mirko 
si stia muovendo e riteniamo 
indicativo ti fatto che il ful¬ 
cro di queste indagini si tro¬ 
vi proprio nelle immediate 
vicinanze di Milano e oltre 
tutto nella medesima zona 
che a suo tempo venne lar¬ 
gamente setacciata dagli ira , 
quirenti per ti rapimento di 
Pietro Torielli. 

Sospetti che potessero esi¬ 
stere dei collegamenti tra 11 
rapimento Torielli che fruttò 
ai suoi esecutori la bellezza 
di un miliardo e mezzo, e 
quello Panattoni, erano sorti 
quando ancora il piccolo Mir¬ 
ko si trovava nelle mani dei 
suoi rapitori. Se a distanza 
di mesi si riflette su un al¬ 
tro clamoroso caso di seque¬ 
stro di persona — quello av¬ 
venuto nel luglio scorso a 
San Marino, vittime 11 dottor 
Rossini e la figlia Rossella, 
rilasciati anche loro dopo 17 
giorni è per cui venne pagata 
una cifra analoga a quella 
sborsata da Enrico Panattoni 
per riavere il figlio (300 mi¬ 
lioni) — non si possono non 
notare delle preoccupanti ana¬ 
logie. 

Grosso modo. Infatti, il si¬ 
stema usato dai rapitori dei 
Rossini e quello usato da chi 
ha rapito il piccolo Mirko, 
per entrare in possesso dei 
denaro del riscatto, si presen¬ 
ta identico: sia l’avvocato Bo- 
nelli (il legale della famìglia 
Rossini che mantenne i con¬ 
tatti con i rapitori), sia Enri¬ 
co Panattoni, si recarono al¬ 
l’appuntamento seguendo una 
pista che veniva indicata loro 
di volta in volta con una se¬ 
rie di lettere lasciate lungo 
la strada che dovevano per¬ 
correre. In entrambi i casi, I 
messaggi erano stati fatti 
scrivere dai rapitori agli stes¬ 
si sequestrati, tanto che Enri¬ 
co Panattoni ebbe in alcuni 
casi delle difficoltà a decifra¬ 
re le indicazioni che suo fi¬ 
glio, un bambino di sette an¬ 
ni, aveva scritto sotto detta¬ 
tura dei rapitori. 

Per quanto riguarda invece 
11 collegamento fra ti rapi¬ 
mento di Panattoni e quello 
di Pietro Torielli, questo sa¬ 
rebbe costituito dall'identifi¬ 
cazione, elfettuata nel corso 
delle indagini, di elementi for¬ 
temente sospettati e che abi¬ 
terebbero a TTezzano sul Na¬ 
viglio. ti piccolo centro alle 
porte di Milano dove risiede¬ 
vano, tanto per fare due no¬ 
mi, Giuseppe Ciulla e Salva¬ 
tore Ugone, entrambi recente¬ 
mente avvisati di reato, ap¬ 
punto per ti rapimento To- 
rielli. 

• A questo punto, per chiude¬ 
re il cerchio, manca solo una 
breve riflessione circa il lan¬ 
cio della bomba a mano con¬ 
tro l’auto di Panattoni, avve¬ 
nuto 12 ore dopo il rapimen¬ 
to di Pierangelo Boìls: tutti 
sanno, qui a Bergamo, che En¬ 
rico Panattoni, dal giorno in 
cui ha potuto riabbracciare 
Mirko, si era prefisso di ar¬ 
rivare all’identificazione dei 
rapitori (il bambino ha sof¬ 
ferto molto durante quei di¬ 
ciassette giorni di reclusione 
ed è quindi più che compren¬ 
sibile la reazione di un padre 
in questo senso). 

Le indagini personali di En¬ 
rico Panattoni hanno in un 
certo senso condizionato quel¬ 
le della polizia e del carabi¬ 
nieri. se non altro nel ten¬ 
tativo da parte di questi ulti¬ 
mi di proteggerlo da even¬ 
tuali ritorsioni. Si potrebbe 
quindi dedurre che, dopo aver 
effettuato il rapimento di Pie¬ 
rangelo Bolis, qualcuno dei 
rapitori si sia ricordato di 
Enrico Panattoni ed abbia 
voluto «consigliargli», con quel¬ 
la bomba a mano, di desiste¬ 
re dai propri propositi. 

Forse tutto ciò spiega an¬ 
che i due viaggi effettuati dal 
dottor LI Donni (ex questo¬ 
re di Palermo ed esperto di 
questioni maliose, oltre che 
coordinatore delle indagini 
svolte dalla polizia su tutti 1 
rapimenti avvenuti recente¬ 
mente) tra Bergamo e Roma 
in questi ultimi giorni, nono¬ 
stante la presenza, qui in 
città, del dottor Sgarra, e per 
i quali ha dovuto senza dub¬ 
bio trascurare importanti im¬ 
pegni che lo attendevano nel¬ 
la Capitale. 


Mauro Brutto 
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Il governo impegnato a preparare la riforma del : codice di procedura 
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per il nuovo processo penale 

L’astensione del gruppo comunista motivata dal compagno Coccia ■ L’azione del 
PCI per migliorare i contenuti della legge - E’ necessario procedere a dei provve¬ 
dimenti stralcio - Accettato un ordine del giorno per nuovi codici militari 


Da Rumor e De Mita 

Annunciati 

nuovi aumenti 
dei prezzi 

dei carburanti 

Confermato che si andrà al razionamento - I rin¬ 
cari (40-60 lire per la benzina) sarebbero stati 
decisi sulla base dei calcoli del cartello mondiale 
del petrolio — Nota della FAIB 


La Camera ha approvato, 
«on l’astensione del gruppo 
comunista, la legge delega 
sulla riforma del Codice al 
procedura penale. In base ad 
essa il governo dovrà emana¬ 
re 11 nuovo Codice entro due 
anni. La legge definisce set- 
tantasei norme a cui l’ese¬ 
cutivo dovrà attenersi e che 
nel loro Insieme configurano 
una modifica assai profonda 
del processo penale in senso 
democratico e moderno, ri¬ 
muovendo procedure e Istitu¬ 
ti autoritari e punitivi del 
Codice in vigore e instauran¬ 
do più forte garanzia di tu¬ 
tela della libertà e di cor¬ 
rettezza e rapidità del pro¬ 
cedimento. 

Tuttavia durante le vota¬ 
zioni sugli emendamenti so¬ 
no state apportate all’ultlmo- 
ra due modifiche peggiorati¬ 
ve in conseguenza di una 
rottura della maggioranza che 
aveva elaborato il testo in 
commissione, e anche a cau¬ 
sa di un momento di confu¬ 
sione nell’aula. Cosi è stato 
soppresso il divieto alla po¬ 
lizia di verbalizzare gli esa¬ 
mi dei testimoni (in concre¬ 
to, rimane In piedi l’attuale 
Istituto della verbalizzazione) 
e sono state reintrodotte nel 
dispositivo della sentenza le 
formule di assoluzione o di 
proscioglimento che la com¬ 
missione aveva soppresso. 

Si tratta di modifiche che 
contraddicono lo spirito inno¬ 
vativo Invocato dalle forze 
dell’ arco costituzionale nel 
prospettare il nuovo processo 
accusatorio e pertanto 1 co¬ 
munisti non potranno non 
riproporre nell’altro ramo del 
Parlamento le soluzioni che 
un lungo confronto aveva pro¬ 
dotto fra l gruppi democra¬ 
tici della Camera prima dei 
due voti negativi. 

Viceversa talune modifiche 
migliorative, in prevalenza 
originate dal nostro gruppo, 
sono state concordate proprio 
in coincidenza con l’ultima 
seduta e sono passate a lar¬ 
ga maggioranza. 

11 giudizio comunista, che 


Parlamentari 
del PCI nei 
centri terremotati 
del Belice 

PALERMO. 25 
Una delegazione di parla¬ 
mentari nazionali del PCI si 
recherà domani e sabato nei 
centri del Belice colpiti dal 
terremoto. Faranno parte del¬ 
la delegazione, guidata dal 
compagno Pio La Torre, i 
compagni Bettarelli, Ferretti. 
La Marca, Mendola. Miceli, 
Pellegrino, Rieia, Riga, Tanni¬ 
ni, Vitale e il sen. Ludovico 
Corrao, della Sinistra Indi¬ 
pendente. Il sopralluogo se¬ 
gue di qualche giorno rincon¬ 
tro del capogruppo del PCI 
alla Camera Natta con i sin- 
daci e gli amministratori co¬ 
munali dei 15 centri del Be¬ 
lice. 

La visita dei parlamentari 
^munisti si articolerà in una 
fitta serie di incontri con gli 
amministratori locali. 1 diri¬ 
genti sindacali e delle orga¬ 
nizzazioni di massa, le forze 
politiche democratiche e le 
popolazioni della valle. 


motiva la decisione del voto 
di astensione, è stato sintetiz¬ 
zato dal compagno COCCIA, e 
tiene conto sia del significato 
politico che assume, in que¬ 
sto momento di crisi del pae¬ 
se, la conclusione di una vi¬ 
cenda che si protrae da molti 
anni e che riguarda uno dei 
punti salienti delle garanzie 
di libertà, sia dei limiti e 
delle incongruenze che anco¬ 
ra sopravvivono e che fanno 
del nuovo tipo di processo 
penale qualcosa di piu giusto 
del precedente, ma anche un 
punto di compromesso tra 
orientamenti riformatori e 
resistenze conservatrici. 

Non si può, infatti, affer¬ 
mare che sia stato operato In 
modo netto e conseguente il 
proclamato passaggio dal pro¬ 
cesso di tipo inquisitorio al 
processo accusatorio e dibat¬ 
timentale. In realtà ci si è 
attestati in una posizione in¬ 
termedia. Ciò si spiega con il 
punto di partenza estrema- 
mente arretrato (Il codice fa¬ 
scista Rocco) e con la resi¬ 
stenza delle forze conservatri¬ 
ci, particolarmente acuta sul 
terreno istituzionale. 

D’altro canto il disegno di 
legge su cui la Camera ha 
lavorato recava il segno di 
una fase politica diversa dal¬ 
l’attuale (era stato presenta¬ 
to dal centro-destra) In cui 
vigeva un’aperta ostilità della 
maggioranza ad ogni dialogo 
e convergenza tra le forze 
antifasciste. 

Ciò spiega l’atteggiamento 
incalzante e allo stesso tem¬ 
po costruttivo adottato dai 
deputati comunisti, costante- 
mente rivolto • a favorire la 
definizione di principi e cri¬ 
teri direttivi più rispondenti 
alla domanda di democrazia 
e di nuovi rapporti tra citta¬ 
dino e Stato nel momento 
penale. Va riconosciuto che 
nel corso del lavoro svolto in 
questa legislatura si è anda¬ 
ta realizzando una larga col¬ 
laborazione di forze democra¬ 
tiche che ha in gran parte di¬ 
velto gli steccati che erano 
stati precedentemente eretti. 
Ciò ha portato al superamen¬ 
to di vari punti del dissenso 
e al miglioramento del conte¬ 
nuto del testo. 

Va complessivamente valu¬ 
tato positivamente — ha ag¬ 
giunto Coccia — l'affermarsi 
di una linea saldamente ga¬ 
rantista che, pur In un pro¬ 
cesso che non realizza a pie¬ 
no il rito accusatorio consen¬ 
te semplificazione e celerità, 
sanziona 1 diritti della difesa, 
ridimensiona il ruolo del pub¬ 
blico ministero, fa emergere 
e afferma la figura del giu¬ 
dice Istruttore, elimina lo 
strumento persecutorio del 
processo per direttissima, su¬ 
pera il concetto pericoloso di 
« allarme social’», assegna un 
nuovo ruolo alla polizia giu¬ 
diziaria. E’ bene ricordare 
che con la nuova disciplina, 
alla polizia spetta di indivi¬ 
duare le fonti di prova, al 
PM di condurre e concludere 
entro trenta giorni le indagi¬ 
ni preliminari; al giudice i- 
struttore di definire il mate¬ 
riale istruttorio entro un mas¬ 
simo di tredici mesi In modo 
da celebrare entro questa 
scadenza il processo di primo 
grado; in connessione con ciò 
la carcerazione • preventiva è 
limitata ad un massimo di 
quindici mesi mentre il giu¬ 
dizio definitivo deve interve¬ 
nire entro quattro anni. ■ 

Tuttavia permangono seri 
motivi di riserva. 

Nonostante 11 proclamato 
carattere accusatorio, perman 
gono ancora più Istruttorie; 


Dichiarata incostituzionale una norma 


Carcerazione preventiva: 
una sentenza della Corte 

Il detenuto in libertà provvisoria durante l'istrutto¬ 
ria può essere arrestato dopo il rinvio a giudizio 


Il detenuto, che è stato mes¬ 
so in libertà provvisoria du¬ 
rante l’Istruttoria, può essere 
nuovamente arrestato dopo la 
•entenzA di rinvio a giudizio. 
Questo è quanto ha afferma¬ 
to ieri la Corte Costituzionale 
con una sentenza di illegitti¬ 
mità. La norma dichiarata 
parzialmente incostituzionale 
è quella prevista dal primo 
comma deH’artlcoio 272 del 
codice di procedura penale 
eh® (■ stata in parte modifica¬ 
to da una legge del 1970 

Firora il detenuto scarcera¬ 
to per decorrenza dei termi¬ 
ni delia carcerazione preventi¬ 
va non poteva essere arresta 
to se ncn quando la eventua¬ 
le sentenza di condanna pas¬ 
sava in giudicato. Cioè quan¬ 
do, in pratica, erano trasor¬ 
si molt anni dai momento in 
cui era stato commesso il 
reato. La Corte ha detto che 
questo sistema non era legit 
timo perchè vio’-iva il princi¬ 
pio di uguaglianza. 

I giudic' di palazzo della 
Consulta hanno però ribadito 
che l’accusato non p trà re 
stare n carcere oltre un cer 
to numero di mesi o di anni 
a seconda del reato Se c'oè 
la sente nza definitiva ncn arri¬ 
va sollecitamente, l’accusato 
deve essere rimesso in Iiber 
tà. Restane qu’ndi Perfetta 
' mente valide tutte le norme 
emanate di recente, e che so¬ 
no utilizzate dai giudici per 
^Carcerare anche imputati che 
Mno accusati di reati per 1 




la libertà- personale rimane 
ancora sacrificata alle esigen¬ 
ze tecnico-processuali; manca 
il necessario adeguamento del 
processo pretorile al nuovi 
principi; non si è avuto, da 
parte della maggioranza, il 
coraggio politico di procede¬ 
re alla unificazione delle 
strutture della -polizia giudi¬ 
ziaria e alla loro dipendenza 
funzionale dalla autorità giu¬ 
diziaria per rimuovere i pe¬ 
ricoli di interferenze e di ar¬ 
bitri che tutti conosciamo; 
permane, seppure circondato 
da cautele, l’istituto autorita¬ 
rio della avocazione « si dà 
una soluzione ancora parziale 
e insoddisfacente al delicato 

g roblema del segreto di Sta- 

) ». 

A proposito di quest’ultimo 
aspetto il compagno Coccia 
ha ricordato che il dibattito 
aveva portato a riconoscere 
che urge una regolamentazio¬ 
ne democratica di questo isti¬ 
tuto ma il governo non ha 
saputo andare oltre a generi¬ 
ci riconoscimenti di questa 
esigenza. Il Parlamento non 
poteva rimanere inerte dal 
momento che pende un im¬ 
pegno preciso dell’Esecutivo 
di regolamentare questa deli¬ 
cata materia fin da quando 
furono scoperti i fatti del 
giugno ’64 e l’affare SIFAR. 

Si deve prendere atto che 
con un gesto compiuto all’ul¬ 


timo momento la maggioran¬ 
za ha accolto in parte la ri¬ 
chiesta comunista di artico¬ 
lare l’esercizio del segreto di 
Stato da parte del giudice, in 
modo da consultare il presi¬ 
dente del - Consiglio e accer¬ 
tare la reaie sussistenza di 
un problema di sicurezza sta¬ 
tale Nel caso in cui le que¬ 
stioni coperte dal segreto di 
Stato risultino essenziali per 
il processo, il giudice dovrà 
bloccare l’azione penale. 

Ma l’astensione comunista, 
oltre che da questa alternan¬ 
za di dati positivi con dati 
negativi, discende dalla esi¬ 
genza dì sottolineare un ri¬ 
chiamo alla vigilanza nei ri- 
spetti del governo cui va la 
delega a legiferare il nuovo 
codice, e di considerare per¬ 
tanto del tutto aperto l'Impe¬ 
gno del Parlamento di seguir¬ 
ne il cammino. Ciò appare 
tanto più necessario in quan¬ 
to, anche ammesso che il go¬ 
verno rispetti il termine di 
due anni dopo il voto del Se¬ 
nato, occorre garantire che 
nel frattempo siano realizzate 
basi parziali tali da introdur¬ 
re e rendere operante la ri¬ 
forma. 

Per questo i comunisti ri¬ 
tengono che sia necessario 
procedere a dei provvedimen¬ 
ti stralcio di carattere urgen¬ 
te, omogenei ai criteri di ri¬ 
forma, e vincolare il governo 


a predisporre sin da ora la 
adeguata cornice in cui ca¬ 
lare il nuovo processo penale. 

L'astensione comunista ha 
dunque il senso di un impe¬ 
gno a sviluppare la battaglia 
per il rinnovamento democra¬ 
tico della giustizia. 

I punti negativi richiamati 
dal compagno Coccia erano 
stati oggetto nella prima par¬ 
te della seduta di numerose 
proposte di emendamento da 
parte del nostro gruppo. I 
compagni Accreman, Benedet¬ 
ti, Capponi, Malaguglni, Ste¬ 
fanelli, Spagnoli e Assente 
hanno illustrato tali proposte 
con particolare riferimento ai 
problemi della disponibilità 
della polizia da parte del ma¬ 
gistrato. della regolamenta¬ 
zione del segreto di Stato In 
modo tale da non sottrarre 
indispensabili prove all’eser¬ 
cizio della giustizia, e della 
soppressione del potere di a- 
vocazione da parte del Pro- 
curatore Generale. - 

Dal relatore non è venuta 
n tali proposte una contesta¬ 
zione di merito, ma piuttosto 
di opportunità e cosi la mag¬ 
gioranza le ha respinte. 

II governo ha accettato due 
ordini del giorno comunisti 
con cui, tra l’altro, viene im¬ 
pegnato a emanare nuovi co¬ 
dici militari. 

e. ro. 


re insistenti pressioni del- 
petrolieri per un nuovo « con¬ 
sistente » aumento dei prezzi 
della benzina, del gasolio e 
deilW.o combustibile, sembra¬ 
no a\no ottenuto successo. 
Ieri. infatti, si è tornati a par¬ 
lare d‘ • un rincaro che do¬ 
vrebbe oscillare sulle 40-60 li¬ 
re per le benzina, sulle 50-60 
lire pei" il gasolio da riscal¬ 
damento e sulle 15-20 lire per 
l’olio combustibile. « Il prez¬ 
zo della benzina aumenterà», 
ha dichiarato ai giornalisti,' 
del resto, lo stesso ministro 
dell’Industria on. De Mita al 
termine della riunione del 
Consiglio del ministri, confer¬ 
mando inoltre la decisione di 
arrivare al razionamento. 

Da parte sua. anche 11 pre¬ 
sidente del consiglio on. Ru¬ 
mor preannuncia, in un arti¬ 
colo che uscirà sul prossimo 
numero della Domenica del 
Corriere, nuovi « sacrifici ». 
« Il petrolio — egli scrive — 
costa e costerà sempre più », 
come « tutte le materie pri¬ 
me »: cosi, « per resistere oc¬ 
corre consumare meno, pro¬ 
durre di più ed esportare di 
più» e in nessun caso appa¬ 
re « immaginabile sic et sim • 
pliciter il riprìstino delle con¬ 
dizioni anteriori ». Rumor con¬ 
clude confermando che « cl 
stiamo avvicinando ad una re¬ 
golamentazione del consumi 


Significativa svolta dopo quindici mesi di trattative 

OSPEDALIERI: RAGGIUNTA UNA INTESA 
SUL PRINCIPIO DEL CONTRATTO UNICO 

Esso varrà sia per il personale medico che per quello non medico — Nuovi incontri tra 
dieci giorni per la definizione degli aspetti normativi ed economici dell'accordo 


’rvirt 


quali 11 mandato di cattura è 
obbligatorio 

I g ; ud!c‘ costituzionali hanno 
«Perirete che « è ìrragione 
vote che mentre la custodia 
prctent.va è legittima per auf 
fiderai indizi di colpevolezza 
i qu.'.-: patrono ben scorno» 
rire nel corso della istrutto¬ 
ria. de ohe. restare a piede li¬ 
bero proprio colui a carica 
del quale siano emerse in 
istruttora delle sufficienti pro¬ 
ve .•» 

La Corte Costituzionale ha 
dirh.sreto illegittima anche 
una norma della disciolina 
su’le pubb’iche affissioni Lo 
artic- à) 3 della legge 1941 che 
vietava se non autorizzata dal 
prefetto, l’affissione ir. luogo 
pubblico d‘ manifesti d: pro¬ 
paganda politica, sociale e 
cultura’e e stato ritenuto in 
costituzionale, viola Infatti la 
liberà d‘ manifestazione del 
pensiero sancita dall'articolo 
21 dei!» Costituzione. 

Non fondata è stata rltenu 
ta invece una qu Sifone rela¬ 
tiva alla pena pecuniali» al¬ 
ia quale può essere condan¬ 
nato eh’ non paga 11 carrne 
RAI-TV La questione era sta¬ 
ta .ro’Jevata in questi termi- 
n.: perchf se ncn si paga il 
canone del telefono non c’è 
pena, mentre se non si paga 
il canone radiotelevisivo, la 
pena può essere comminata? 
La C"Ttv ha detto che la di¬ 
sparii* d: trattamento è giu¬ 
stificata dalla diversità del 
servizi 


• * . \ 

II i . 


Importante svolta nella lun¬ 
ga e difficile vertenza dei 
300 mila ospedalieri: al termi¬ 
ne di una serrata trattativa in 
sede ministeriale è stata rag¬ 
giunta Ieri sera un’intesa, che 
— dopo quindici mesi di a- 
spri confronti — sancisce il 
principio del contratto unico 
per tutto - il personale, sia 
medico che non medico, se¬ 
condo la richiesta irrinuncia¬ 
bile da tempo avanzata dalla 
Federazione dei lavoratori o- 
spedalien (FLO). Restano ora 
dia definire 1 termini del con¬ 
tratto nei suoi aspetti nor¬ 
mativi ed economici, che sa¬ 
ranno indubbiamente influen¬ 
zati dalla soluzione del nodo 
politico delio scontro. 

‘ La formulazione di questa 
prima parte dell’accordo è 
frutto di un’intesa tra gover¬ 
no. Regioni o amministrazio¬ 
ni ospedaliere (FIARO) ed è 
stata sottoscritta dai sinda¬ 
cati confederali, dall’associa¬ 
zione degli aiuti e assistenti 
(ANAAO, che sin dall’inizio 
aveva assunto sulla questione 
una ferma posizione per l’uni¬ 
cità contrattuale, in polemica 
con altre organizzazioni dei 
medici), e inoltre dalla CI- 
DA-SIDEO (per I dirigenti 
amministrativi) e dall’AMO 
PI (aiuti psichiatrici). Altre 
tre associazioni dei medici — 
l'ANPO-primari. la CIMO e 
l’ANMDO — si sono riservate 
di assumere una posizione 
definitiva dopo aver riunito 
I propri organi deliberanti, 
ma il loro atteggiamento è 
stato valutato in modo « po 
sitivo» dal sottosegretario al 
lavoro Foschi che na diretto 
la mediazione. La segreteria 
della FLO si riunisce domat¬ 
tina a Roma per discutere gli 
svilupoi della vertenza (la Fe¬ 
derazione sindacale aveva già 
indetto per martedì prossimo 
una giornata nazionale di lot¬ 
ta negli ospedali», aila luce 
della nuova situazione deter 
minata dal raggiungimento di 
questa prima intesa. 

E vediamo ora in quali ter¬ 
mini essa si articola. Il pro¬ 
tocollo stabilisce innanzitutto 
che * Il personale dipendente 
dagli osDedali ha uno stato 
giuridico comune con norme 
che attribuiscono soe^ifiche 
funzioni e responsabilità agli 
operatori sanitari » E preci¬ 
sa che * gli Istituti normativi 
ed economici generali previ¬ 
sti nell’accordo debbono in 
tendersi riferiti alla genera¬ 
lità del personale ». Il docu¬ 
mento prevede inoltre che gli 
istituti normativi (cicè ad 
esempio anche la questione 
della valor.zzazione del « tem¬ 
po pieno») ed economici 
« peculiari » del personale me¬ 
dico siano contrattati con tut¬ 
ti i sindacali firmatari del- 
l’accordc. 

Su iniziativa della FLO e 
dell'ANAAO è stato aggiunto 
(ed accettato dalle contropar¬ 
ti. cioè governo. Regioni e 
Fi ARO) un elemento che rap¬ 
presenta la conquista di un 
grosso obiettivo politico: l’im¬ 
pegno dei sindacati firmata¬ 
ri dell’accordo di « partecipa¬ 
re alla gestione del contratto 
e di promuovere la costitu¬ 
zione del consiglio dei dele¬ 
gati in tutti gli ospedali, qua¬ 
le istanza unitaria rappresen¬ 
tativa di tutu i dipendenti 
ospedalieri » per la gestione 
del contratto stesso. 

Due elementi particolarmen¬ 
te rilevanti caratteriuano la 


intesa sul piano politico. Da 
un lato essa isola, tutelando 
l reali e peculiari interessi del 
medici, le ’ manovre allarmi¬ 
stiche dì quei settori di de¬ 
stra delle organizzazioni me¬ 
diche (ispirate notoriamente 
dalla Federazione degli ordi¬ 
ni) che puntavano sulla per¬ 
petuazione 'del sistema del 
doppio contratto per vedersi 
garantiti e rafforzati una se¬ 
rie di interessi e di privilegi 
di smaccata impronta corpo¬ 
rativa. Dall’altro, l’intesa rau- 
presenta un importante mo¬ 
mento di crescita della ge¬ 
stione unitaria del rinnovo 
contrattuale di tutti gli ope¬ 
ratori ospedalieri che è desti¬ 
nato a pesare positivamente 
sugli sviluppi della trattativa 
(già stabiliti per la prima 
settimana di febbraio) che 
dovrà ora affrontare altri e 
non meno complessi scogli: 
l’articolazione normativa del 
principi-base sanciti ieri dal¬ 
l’intesa, e i contenuti econo¬ 
mici del nuovo contratto. Es¬ 
so - hanno ribadito ieri I di¬ 
rigenti della FLO — deve In 
questo senso garantire una 
sostanziale perequazione del 
trattamento del personale o- 
spedaliero. 


Come indiziato di reato 


«Rosa nera»: interrogato 
un ex-senatore della DC 


g. f. p. 


u -\DOVA, 24 

L’ex senatore democristiano 
di Verona, Paride Piacenti 
(pariamentare fino al 1968» è 
stato sentito stamane dal giu 
dice istruttore Jottor Tarn- 
burrino, che conduce l’indagi¬ 
ne suiia « Rosa dei venti ». 
Era accompagnato da un di¬ 
fensore, l’avvocato Pio Matu¬ 
ro, di Padova. Segno che è 
stato sentito non come te¬ 
ste, bensì quale indiziato di 
reato. Molto probabilmente 
per « reticenza ». Anticomuni¬ 
sta, uomo di destra. l’ex se¬ 
natore Piasenti, noto a suo 
tempo anche quale presiden 
te dell’Associazione ex inter¬ 
nati militari in Germania, era 
approdato ultimamente nel 
movimento « Opinione pubbli¬ 
ca », il corrispettivo veronese 
della fascisteggiante * Maggio 
ranza silenziosa ». 

Questo movimento stampa 
anche un giornale, che si chia¬ 
ma appunto a Opinione pub¬ 


blica». Ad esso, tra gli altri, 
'coilaborava il tenente colon¬ 
nello Amos Spiazzi, prima di 
finire incarcerato sotto la pe¬ 
sante accusa di associazione 
sovversiva e di complotto con 
tro la sicurezza dpllo Staio. 

Il punto controverso da 
chiarire sembra fosse il se¬ 
guente: che il generale a ripo¬ 
so Francesco Nardella. ex co¬ 
mandante il distretto milita¬ 
re di Verona (e capo dell’uf¬ 
ficio « Guerra psicologica » 
prima che tale incarico fosse 
assegnato al colonnello Ange¬ 
lo Dominion! ), andava In giro 
a battere cassa, presso dana¬ 
rosi simpatizzanti della de¬ 
stra e dell’w ordine », proprio 
per finanziare il giornale 
« Opinione pubblica ». Almeno, 
questa era la motivazione 

Intanto, il generale Nardel¬ 
la non si fa trovare, continua 
a sottrarsi al mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice Istrut¬ 
tore. 


Seconda giornata della conferenza marittima 

Un «pacchetto» di richieste 
per salvaguardare la pesca 

Costruttive iniziative proposte dal movimento cooperativo * Rivendicato il decen¬ 
tramento delle competenze alle Regioni - Interventi di sindaci e sindacalisti 


Le Regioni nella pesca, 
quali istituì 1 democratici por¬ 
tanti ed ineludibili per una 
radicale trasformazione del 
settore, dalle sue strutture di 
base fine ai « vertici ». al 
tualmen*c rappresentati da un 
groilg'.io — tanto complica¬ 
lo qinnio evanescente ed im¬ 
potente — di organismi mi- 
nister.»di ecco uno dei filo¬ 
ni in evidenza nel dibattito 
in corso al.a Conferenza na¬ 
zionale delia Pesca. Lo ave¬ 
va sottolineato ieri, nel suo 
messaggio al ministro Pierac- 
cini. 1 compagno Guido Fan¬ 
ti, presidente della Regione 
Emilia-Romagna: è urgente 
ed indispensabile il decentra¬ 
mento delle attribuzioni ed il 
trasferimento delle competen¬ 
ze ‘n materia di pesca ma¬ 
rittima alle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario. D tema è sta¬ 
to ripreso questa mattina in 
vari Interventi Ad esempio, 
dai sindaci dei due maggiori 
centri pescherecci itafiani Sal¬ 
vatore Giubilato di Mazzara 
del Vallo (Sicilia) e Temi¬ 
stocle PjisquaJini di San Be¬ 
nedetto del Tronto (Marche), 
da Wilmo Piccioni e Giusep¬ 
pe Cingoiani dirigenti del mo 
vimento cooperativo. 

« Aprire alle Regioni nel¬ 
l’attività ittica — ha detto 
Wilmo Piccioni — significa 
anzitutto avviare una consul¬ 
tazione intensa e ravvicina¬ 


ta orili le categorie interes¬ 
sate, significa tessere un con¬ 
fronto continuativo con il mi¬ 
nistero della Marina Mercan¬ 
tile, coinvolgere lo stesso Mi¬ 
nistero. spingendolo alla crea¬ 
zione di organismi finalmen¬ 
te operativi su una serie di 
terni Imprescindibili per la 
esistenza stessa delia pesca, 
quali > rapporti intemaziona 
il inerenti alle acque territo¬ 
riali, rsasoc'Bziomsmo, la ri¬ 
cerca scientìfica, ecc. ». 

Ser-.ro Smaltii, presidente 
dell’Àssocaziine Cooperative 
Pescatoti, ha Illustrato al 
Oongresro un a pacchetto » di 
iniziative (dalla difesa delle 
quota z.ora del pescato con im¬ 
pianti di conservazione all’am- 
modemamento dei porti pe¬ 
schi-ricci. agii sbocchi per lo 
aumento della produttività di 
settore » da includere nel- 
ia piattaforma finale della 
Conferenza 

Barberi e Grati, del sinda¬ 
cato marittimi della CGIL, 
si fono diffusi sulle soluzio¬ 
ni p-er unificare ed accre¬ 
scere '.e remunerazioni dei pe¬ 
scatori per migliorare U pes 
almo trattamento previdenzìa 
le od assistenziale riservato 
alla categoria. 

Fra i ricercatori da menzio¬ 
nare il lucido e stimolante 
intervento del dot*. Bomba ce, 
direttore del Laboratorio di 


Tecnologia della Pesca di 
Ancona. 

In sintesi, si va costruen¬ 
do dal r basso » alla Confe¬ 
renza d: Roma una strategia 
per fare uscire la pesca ita¬ 
liana dalli «secche» cui è 
stala irresponsabilmente con¬ 
dona. Pescatori, piccoli ar¬ 
matori, operatori del settore 
e le rispettive organizzazioni 
gaxant-scorto tutto il loro con¬ 
tributo. Ma gli organi gover¬ 
nativi debbono ribaltare li¬ 
nea : occorrono altre sollecita¬ 
zioni. e «tre dimostrazioni? 

Sono state costituite (tra le 
quali sei e pienamente fun 
zionarit; in Adriatico) le or¬ 
ganizzazioni dei produttori 
previste da: trattati comuni¬ 
tari. Ebbene, dopo tre anni 
nei ministeri non è stato pre¬ 
scelto chi deve mettere la 
firma sotto il decreto di ri¬ 
conoscimento legale di queste 
organizzazioni! 

Massimo Virgili, del Con¬ 
sorzio Adriatico Fesca, ha 
preteritalo alla Conferenza un 
dettaglate rendiconto sul pre¬ 
cario rapporto fra costi e ri¬ 
cavi delle aziende pescherec¬ 
ce. DI contrapposto gli organi¬ 
smi ministeriali non sono tut¬ 
tora <n grado di farci sape¬ 
re la quantità esatta e sicura 
del pesce catturato dalla ma¬ 
rineria italiana. 


Le nuove tabelle pèr 
assegni familiari 

pensioni e indennità 
di disoccupazione 


■ Diamo qui di seguito le nuove tabelle degli assegni fami¬ 
liari, dell’indennità di disoccupazione, dei minimi di pensione, 
del trattamento a favore dei minorati civili. 

ASSEGNI FAMILIARI (importi mensili) 


individuali per quanto riguar¬ 
da la benzina, mentre tutti 
gli sforzi sono In atto per as¬ 
sicurare l’essenziale, e cioè 1 
livelli produttivi ed occupa¬ 
zionali. (...) Questa è la dura 
necessità delle cose». • 

Secondo alcune fonti vicine 
al ministero dell’Industria — 
che starebbe per prendere una 
decisione in merito entro po- 
, cni g-orni, se non oggi o do¬ 
mani — gli aumenti di cui si 
paria dovrebbero essere più 
pesanti per la benzina e più 
limitali per l’olio combusti- 
bile, non si sa bene per qua¬ 
le misteriosa ragione. 

. I calcoli sui quali si fonda 
questo discorso sono stati ela¬ 
borati — manco a dirlo! — 
dalie grandi compagnie petro¬ 
lifere, le quali hanno rileva¬ 
to, fra l’altro, che la media 
ponderale di aumento del 
gvcìg o sarebbe stata, nelle 
ultime settimane, pari a 04 
mila lire alla tonnellata (al 
mo manto di giungere nei por¬ 
ti italiani) Questo perchè i 
paesi produttori hanno rialza¬ 
to l prezzi, perchè i noli del- - 
le navi cisterniere sono saliti 
in proporzione, perchè le ope¬ 
ra/.ou- di imbarco, sbarco, 
stoccaggio e raffinazione so¬ 
no divenute più costose. 

Abbiamo già • detto che il 
calcolo è « ponderale », si ba¬ 
sa c.cò sul costi maggiori e 
su quell: minori, ricavandone 
una « media » che peraltro 
nessun organo pubblico sem¬ 
bra ave\ controllato. Aggiun¬ 
giamo ora che l’intera opera¬ 
zione «1 configura ancora una 
volta come un affare colossa¬ 
le, non tanto per i paesi pro¬ 
duttori — i quali, oltretutto, 
chiedono di vendere petrolio 
in cambio di macchinari e im¬ 
pianti industriali a prezzi pa¬ 
ralleli e prestabiliti — quan¬ 
to e soprattutto per le grandi 
società multinazionali. 

Va rilevato, a questo propo¬ 
sito, clic perfino negli Stati 
Uniti si pensa ad una inda¬ 
gine globale sul profitti di 
queste società, al fine quan¬ 
to meno di aumentare a lo¬ 
ro carico il peso tributario. 
Una simile misura, per ora, 
nel nostro Paese non sem¬ 
bra neppure adombrata. E ciò 
anche se è noto che il greg¬ 
gio proveniente dal Medio 
Oriente, per esempio, costa 
più del doppio di quello for¬ 
nito al consumo del mondo ca¬ 
pitalistici» dalle società multi¬ 
nazionali. Si calcola, infatti, 
che II petrolio prodotto diret¬ 
tamente dal paesi arabi, sem¬ 
pre in media, costa sui 17 dol¬ 
ori a barile, mentre quello 
estratto dalle compagnie pri¬ 
vate. tenute conto di tutte le 
componenti, costa 8 dollari. 

Fare la « media pondera¬ 
le », come si è detto, di que¬ 
sti d ie prezzi, o basarsi addi¬ 
rittura sul costo più alto, si- 
gn.fic. 1 , dunque, regalare altri 
miliardi alle società multina¬ 
zionali. A quelle stesse socie¬ 
tà. *n pratica, che nel corso 
del 1973. come ha rivelato 
Lini/spettabile New York Ti¬ 
mes qualche giorno fa, hanno 
eievaro i loro « guadagni » da 
6.5 miliardi a 9.5 miliardi di 
doilfir; a quella stessa Exxon, 
in particolare. 11 cui presiden¬ 
te ha annunciato ieri un 
aumento dei profitta, per il 
'73. *3i quasi il 60 per cento. 

A questo punto, non si può 
fare a meno di sottolineare 
che l'unica via di uscita dal¬ 
la presente situazione è e ri¬ 
mane quella di provvedere al¬ 
l’approvvigionamento del pe¬ 
trolio in via diretta presso 1 
paesi produttori, con opportu¬ 
ni aeeord: bilaterali, basa¬ 
ti sull'interscambio «alla pa¬ 
ri à. Questa necessità viene 
sostenuta, fra Taltro. anche 
da un'associazione di distribu¬ 
tori Ma FAIB, aderente alla 
Oonfeseroenti) in un suo stu¬ 
dio organico relativo al « pia¬ 
no petrolifero » che dovreb¬ 
be essere adottato dal nostro 
'Paese. La FAIB osserva, al 
riguardo, che, insieme al mas¬ 
simo sviluppo deH’attività del- 
l’ENI In questo senso, è Indi¬ 
spensabile stabilire rapporti 
diretti s fra Stato e Stato » con 
i pacra produttori, nonché con¬ 
dizionare, anche attraverso la 
fissazione dei prezzi, l’attività 
del LENI e delle stésse com¬ 
pagnie private. I poteri di con¬ 
dizionamento e di controllo a 
quesro proposito — afferma j 
ancora la FAEB — devono 
spettare a! Parlamento. 

Lo • stesso presidente del* 
i’IRL Petrilli, ascoltato Ieri 
dalla commissione Industria 
della Camera, ha indicato la 
esigenza di una autonoma po 
Mura petrolifera a livello co 
munitarlo sottolineando che 
l’Itai a «• è particolarmente in¬ 
teressala agli sviluppi di una 
azio-vj collettiva dei paesi del¬ 
la CEE. nonostante le difficol¬ 
tà incontrate finora su questa 
strada ». 

1-oTfsnc della DC sembra, 
avere, invece, orientamenti di¬ 
vera . I; Popolo, infatti, ha 
scritte che a dovrebbe essere 
elaborati) un meccanismo di 
approvvigionamento del petro 
11-.), fìsreto su programmi pre¬ 
ventivi c concordati fra am 
minorazione (governo) e 
compagnie petrolifere, sulla 
bare d: prezzi prefissati in 
funzene dell’andamento dei 
costi di importazione ». L’ipo¬ 
tesi. come si vede, contem¬ 
pla soltanto il problema dei 
rifornimenti, ma non quello 
del controllo sulla formazio¬ 
ne de; prezzi. Per impedire 
speculazioni d’ogni sorta. In¬ 
vece, è necessario anzitutto 
verificare se i costi indicati 
dalle compagnie private sono 
veri, e sino a che punto sono 
fondati su dati oggettivi e 
reali 


Waltor Montanari Sirio Sebastianolli 


Lavor. industria, artig., comm. 

e agricolt. (per ogni figlio) 
Lavor. industria, artig., comm. 

e agricolt. (per il coniuge) 
Lavor. del credito, dell’assicuraz. 
e dei settori tributari ed ap¬ 
paltati (per ogni figlio e per 
ii coniuge) 


INDENNiTA' GIORNALIERA DI DISOCCUPAZIONE 
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Lavoratori appartenenti ai vari settori 
produttivi 


AUMENTO DELLA MISURA DEI TRATTAMENTI MINIMI DI 
PENSIONE DEI LAVORATORI. DIPENDENTI ED AUTO¬ 
NOMI NONCHÉ' DELLA MISURA DELLE PENSIONI SOCIALI 

(importi mensili per 13 mensilità) 


Lavor. dip. di età inf. ai 65 anni 
Lavor. dip. di età sup. ai 65 anni 
Lavor. auL coltiv. diretti, arti¬ 
giani e commercianti 
Cittadini oltre 65 anni titolari di 
pensione sociale 
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42.950 

42.950 

34.800 

25.850 


AUMENTI DELLA MISURA DEI TRATTAMENTI PENSIONI¬ 
STICI ED ASSISTENZIALI A FAVORE DEI MINORATI CIVILI 

(importi mensili per 13 mensilità) 


Ciechi assoluti 

Minorati con residuo visivo non 
superiore ad 1/20 • 

Ciechi assoluti ospitati in istituti 
Minorati con residuo visivo non 
sup. a 1/20 ospitati in Istituti 
Minorati con residuo visivo sup. 

a 1/20 e non inf. a 1/10 
Invalidi civili totalmente inabili 
. al lavoro 
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Invalidi con capacità lavorativa 
ridotta ad oltre 2/3 
Assegno di accompagnamento 
Sordomuti 


18.000 

18.000 

18.000 
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25.000 
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SUL N. 4 DI 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


La posta del referendum (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

Rapporto sul divorzio nel mondo / 2 - Le Ame¬ 
riche e i paesi socialisti (a cura di Marcella 
Ferrara): Italia: una legge giusta (di Giglia 
Tedesco) 


Riflessioni sulla crisi economica italiana - Tre ipotesi 
nel futuro FIAT (di Adalberto Minucci) - 

Da Scaglione a Spagnuolo (di Emanuele Macaiuso) 

Vietnam un anno dopo - Per Thieu è di nuovo la guerra 

(di Emilio Sarzi Amadè) 

Il disimpegno militare nel Sinai - Pregi e limili di un 
accordo (di r. 1.) 

L'ostacolo della proprietà fondiaria (di Gaetano Di Ma¬ 
rino) 

Il comunista Josef Smrkovsky (di Franco Bertone) 

Materie prime: da beni d'uso a beni di rifugio (di 

Carlo M. Santoro) 

Il contributo di Curie! alla politica della c via Italiana » 
(di Claudio Petruccioli) 

Dibattito su aconomia e marxismo - I neoricardlani e 
la scienza storica di Marx (di Guido Carandini); La 
struttura interna del capitalismo (di Paolo Leon) 

MUSICA - Il filone d'argento delle edizioni critiche 
(di Luigi Pestalozza) 

CINEMA * D'Artagnan all'ombra di Tom Jones (di Mino 
Argentieri) 

TEATRO • Mario Ricci alla radici dalla teatralità (di 

Edoardo Fadini) 
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TAVOLA 
ROTONDA 
DELL’ UNITA 

Il nostro giornale, in preparazio- 
ne della VI Conferenza operaia 
del PCI che si terrà a Genova 
nei giorni 8, 9, 10 febbraio, ha 
organizzato una tavola rotonda. 
Sono stati affrontati i problemi 
delle lotte dei lavoratori nella 
attuale situazione, del ruolo che 
la classe operaia deve svolgere 
per assicurare al Paese una nuo¬ 
va direzione politica, del raffor¬ 
zamento del Partito nei luoghi 
di lavoro. 

Hanno partecipato alla tavola 
rotonda: 



il compagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione del PCI 

i compagni operai 



Edoardo Guarino, dell'Alfa Sud 
di Pomigliano d'Arco (Napoli) 



Pietro Lamperti, della Pirelli Bi¬ 
cocca di Milano 



Willer Manfredini, della Fiat Mi- 
rafiori di Torino 



Cosimo Pagazzo, deila Italsider 
di Taranto 



Alfredo Tonini, del Petrolchimi¬ 
co Montedison di Porto Mar¬ 
ginerà 

Hanno coordinato il dibattito 
Alessandro Cardulli e Francesca 
Raspini 


L’UNITA’ 

Siamo in presenza di un preoccu¬ 
pante fenomeno di costi crescenti del¬ 
le materie prime, delle derrate alimen¬ 
tari, di un aumento complessivo quin¬ 
di del costo della vita. Questo processo 
viene aggravato da crescenti difficoltà 
par quànto riguarda l’occupazione. Ci 


sono sintomi di una possibile reces¬ 
sione cui fa riscontro • una svaluta¬ 
zione reale del potere d'acquisto delle 
classi lavoratrici e della stessa lira. 
Quali sono le ripercussioni sulla vita 
dei lavoratori e delle loro famiglie? 
Quali riflessi ha questa situazione sul¬ 
lo sviluppo del movimento che pone 
al centro le grandi questioni di riforma, 
la difesa del salario, l’organizzazione 
del lavoro? 


GUARINO 

Credo vada sottolineata con forza la 
pericolosità deH’attuale momento. I rin¬ 
cari di queste ultime settimane hanno 
dato un nuovo colpo al già bassissimo 
potere d’acquisto dei salari dei lavo¬ 
ratori. In realtà come quelle di Napoli 
e del Mezzogiorno, dove il reddito fa¬ 
miliare è quasi sempre incentrato sul 
lavoro di un’unica persona, queste 
scelte delle forze economiche e dello 
stesso governo creano una situazione 
di reale malcontento col pericolo ' di 
negativi spostamenti di strati di masse 
popolari. Ciò richiede un rafforzamento 
della nostra iniziativa con proposte 
estremamente precise. Debbo dire con 
molta franchezza che, complessivamen¬ 
te, in questi mesi abbiamo registrato 
una serie di fatti negativi: abbiamo 
puntato al prezzo politico per alcuni 
generi alimentari di prima necessità; 
abbiamo puntato sul controllo dei 
prezzi. Ma non siamo riusciti a coin¬ 
volgere gli enti locali, le Regioni, in 
un più ampio movimento. Non siamo 
riusciti ad andare realmente ad un 
controllo specifico dei prezzi. Poi vi è 
il grosso problema delle migliaia di 
disdette dei contratti di affitto delle 
case per la difficoltà della applicazione 
della legge sul blocco dei fitti. 

C’è il pericolo di un deterioramento 
della vita democratica nelle grandi cit¬ 
tà meridionali. La classe operaia deve 
perciò assolvere ad un ruolo positivo 
nella direzione di un grande movimen¬ 
to unitario contro l’attuale politica eco¬ 
nomica del governo e per imporre 
nuove scelte economiche e sociali nel¬ 
l’ambito di una diversa politica inter. 
nazionale che miri ad un rapporto 

diretto con i paesi del Terzo Mondo. 

1 

MANFREDINI 

L’inflazione, l’attacco all’occupazione 
e ai salari, alla FIAT, hanno pesato 
enormemente sulle lotte dei lavoratori. 
Le ripercussioni della crisi energetica 
sulla produzione automobilistica — cer¬ 
to gonfiate ad arte dalla FIAT — hanno 
fatto paura. Anche in conseguenza di 
nostri ritardi nell’iniziativa non vi è 
stata subito la necessaria consapevo¬ 
lezza sulle vie di uscita, che erano del 
resto contenute nella stessa piattafor¬ 
ma rivendicativa. Ciò ha fatto arretrare, 
star fermo il movimento. Questi ri¬ 
tardi ci hanno messo in difficoltà con 
il rischio di far passare in frange di 
lavoratori atteggiamenti qualunquisti¬ 
ci, di scontentezza, di sfiducia. Gli 
scioperi alla FIAT sono diventati più 
difficili. Le ultime vicende, le assem¬ 
blee operaie, ci hanno fatto comunque 
tirare un sospiro di sollievo. 

LAMPERTI 

E’ chiaro che il co^to della vita, gli 
aumenti dei prezzi, ci mettono di fron¬ 
te a grossi problemi; per esempio la 
difesa del salario e la necessità di sal¬ 
vaguardare il nostro potere di acqui¬ 
sto che non è certo elevato. Abbiamo 
sempre evitato di mettere il salario co¬ 
me primo obiettivo della nostra azione. 
Abbiamo sempre cercato di collegarlo 
a obiettivi di riforma e di potere. Però 
in questo momento credo bisogna deci¬ 
dersi a fare un salto ed a portare 
avanti un’azione generalizzata sul sa¬ 
lario. E’ chiaro che ciò non risolve 
tutte le questioni ma si tratta però di 
risolvere anche i problemi più imme¬ 
diati. II socialismo si costruisce anche 
risolvendo i problemi più immediati. 
Il nodo di fondo resta però il rapporto 
tra l’azione in fabbrica e le riforme che 
dobbiamo rendere sempre più saldo. 

TONINI 

Io voglio collegare, attraverso l’esame 
della situazione specifica di Porto Mar- 
ghera i problemi del carovita e della 
occupazione. Siamo in una fase di lotta 
per la vertenza Montedison. Il proble¬ 
ma della difesa del salario ed i ri¬ 
flessi che ciò determina sullo sviluppo 
del movimento si presenta in modi 
diversi. Qualche mese fa avevamo una 
situazione caratterizzata da una forte 
spinta salariale per cui era difficile 
tenere il movimento su una linea (che 
poi si è concretizzata nella piattafor¬ 
ma venuta fuori dalla Conferenza di 
Genova) incentrata soprattutto sul 
Mezzogiorno. Ora siamo entrati in una 
seconda fase, di maggiore consapevo¬ 
lezza sui problemi più generali. Questa 
maggiore consapevolezza è venuta fuori 
anche dalla drammaticità con cui si 
sono posti i problemi collegati alla 
. crisi energetica. Sembra un paradosso 
ma questo fatto ha messo allo scoperto 
tutta una tematica che noi. già prima 
della crisi ponevamo ai lavoratori. Non 
abbiamo perciò avuto quello che si te¬ 
meva e cioè che la spinta salariale po¬ 
tesse sopraffarci. Abbiamo avuto una 
partecipazione degli operai al dibattito 
nelle assemblee incentrata sui grandi 
temi generali. Ora si profila una terza 
fase: il ricatto che il padronato va 
facendo sulla questione degli investi¬ 
menti con la minaccia di risanare solo 
quegli impianti ritenuti produttivi e 
di abbandonare, in prospettiva, quelli 
obsoleti, determina nuova preoccupa¬ 
zione per quello die riguarda l’occu¬ 
pazione. Siamo di fronte quindi alla 
necessità di mantenere il necessario col- 
legamento fra questi problemi. La 
questione slariale resta uno degli ele¬ 
menti fondamentali. Ma nessun elemen¬ 
to viene isolato dall'altro e ciò rafforza 
la capacità della classe operaia nelle 
. lotte che devono essere condotte. 


PAGAZZO 


Attorno ai problemi del carovita, del¬ 
l’occupazione, delle riforme a Taranto 
siamo riusciti a costruire un grosso 
movimento di lotta. Il tema specifico 
dell’occupazione è messo in drammati¬ 
ca evidenza dal momento che si preve¬ 
dono 15.000 licenziamenti quando sa¬ 
ranno finiti i lavori di raddoppio del 
IV Centro siderurgico Italsider. 

Si va facendo sempre più strada la 
coscienza del fallimento della politica 
dei < poli di sviluppo »; fallimento che 
viene in risalto quando ci sì accorge 
che nonostante in Puglia e nella nostra 
provincia ci siano acqua, acciaio ed 
enormi risorsa umane, la classa poli¬ 



LOTTE OPERAIE 
E PROSPETTIVA POLITICA 



I temi centrali del dibattito che prepara la VI Conferenza operaia del PCI. La gravità 
della attuale situazione. Pesanti riflessi sul tenore di vita delle masse lavoratrici. Le lotte 
rivendicative. Fabbrica e società. La questione del salario. L’azione per assicurare 
al Paese una nuova direzione politica. Respingere i tentativi 
di dividere i lavoratori sul referendum per il divorzio. Il dibattito nei luoghi di lavoro 
Lo sviluppo dell’organizzazione comunista. I giornali di fabbrica 


tica dirigente non riesce .a dare uno 
sbocco positivo alle rivendicazioni del 
movimento. 

Particolare importanza nella c vertèn¬ 
za di Taranto » assume l’obiettivo del 
finanziamento del piano delle acque 
che significa la rinascita per il Sud, 
per le città e per le campagne. Il piano 
delle acque rende possibile il processo 
di trasformazione agricola e in partico¬ 
lare di quelle colture pregiate che la 
politica dei governi e della CEE ha 
impedito di valorizzare. Attorno a que¬ 
sta piattaforma si sta creando un va¬ 
sto movimento unitario. C’è stato un 
documento firmato dal nostro Partito, 
dal PSI, dalla DC. dal PSDI. Se non 
riusciamo a dare sbocchi positivi a 
questa vertenza si corrono dei rischi. 
Potrebbero venir fuori posizioni di tipo 
pansindacalista che abbiamo superato 
e atteggiamenti di sfiducia. 

DI GIULIO 

Dalle cose dette appare chiaro che 
esiste una situazione di difficoltà che 
ha origine da due fatti. Il primo è che 
siamo di fronte ad un attacco al tenore 
di vita della classe operaia. Attacco 
che si differenzia da fabbrica a fabbri 
ca, da zona a zona: esistono certe fab¬ 
briche in cui attraverso vertenze azien¬ 
dali negli ultimi mesi è avvenuto un 
recupero salariale che ha compensato, 
in certa misura, gli aumenti del costo 
della vita. In questo quadro, come ha 
detto Guarino, la situazione si presenta 
particolarmente grave nel Mezzogiorno, 
dove l’attacco opera su un tenore di. 
vita più basso. Un secondo dato è che 
questo attacco al tenore di vita si col¬ 
loca in una situazione economica gene¬ 
rale in cui non direi che esiste una 
crisi recessiva. in atto ma 1 in cui si 
avverte che c’è un pericolo di recessio¬ 
ne. In una situazione ‘ di questo tipo 
si possono determinare anche fenomeni 
di disorientamento all’interno della 
classe operaia; ma mi sembra che dob¬ 
biamo prendere atto del fatto positivo 
che. malgrado la gravità della situa¬ 
zione, questi fenomeni di disorienta¬ 
mento sono tutto, sommato abbastanza 
limitati. Questi fenomeni sodo più este¬ 


si dove non viene organizzato almeno 
con sufficiente rapidità e ampiezza un 
, L lavoro di chiarificazione e di confronto 
democratico. ' . , 

In una situazione di questo genere 
la cosa fondamentale è l’indirizzo da 
- dare al movimento. Vi sono due que¬ 
stioni da affrontare: la prima è che 
dobbiamo dire con chiarezza che il 
pericolo di una crisi economica grave 
può essere respinto. Questa crisi cioè 
non è ‘ inevitabile. Potrebbe diventarlo 
se nella direzione della politica econo¬ 
mica del Paese non venissero attuate 
scelte ' che ‘ sono possibili. Si tratta 
— questo è il secondo aspetto del pro¬ 
blema — di organizzare la lotta perché 
tali scelte siano fatte sapendo che la 
'minaccia di crisi non deriva solo dalla 
vicenda energetica o monetaria ma de- 
.riva da tutti i vecchi problemi che si 
sono accumulati in vent’anni per un 
tipo di sviluppo sbagliato dell’economia 
del nostro paese. Si tratta quindi di 
prendere misure che non solo fronleg- 
’ gino la crisi energetica ma introdu- 
„cano elementi di risanamento negli in¬ 
dirizzi di politica economica- Da ciò 
nasce l’esigenza di una diversa politica 
estera e del commercio estero indiriz¬ 
zata verso i paesi del Terzo Mondo, 
ma nasce anche l’esigenza di una poli 
tica di investimenti che sappia correg¬ 
gere le storture dello sviluppo econo 
mico, dando priorità (cosa per cui la 
classe operaia lotta) agli investimenti 
in direzione del Mezzogiorno e della 
agricoltura. 

L’UNITA’ 

Evitare il pericolo di una crisi eco¬ 
nomica non significa automaticamente 
risolvere la questione della difesa del 
tenore di vita della classe operaia. 


DI GIULIO 

Certo. Questo problema ha una sua 
specificità e va affrontato come tale. 
E’ necessario organizzare una lotta 
di massa per un effettivo controllo 
dei prezzi, il che non eviterà tutti gli 
aumenti ma essi potranno essere note¬ 
volmente ridimensionati. Fino ad oggi 


non abbiamo avuto da parte del go¬ 
verno una reale volontà di controllo, 
,ma non abbiamo neppure avuto una 
lotta di massa per il controllo. Si tratta 
di una insufficienza del movimento de¬ 
mocratico e del movimento sindacale. 
Semmai forme di pressione le abbiamo 
avute da parte di certi gruppi padro¬ 
nali e imprenditoriali che sono riusciti, 
anche attraverso il ricatto aperto di 
far mancare i prodotti, ad avere deter¬ 
minati aumenti. 

Infine ritengo che non si può sfuggi¬ 
re alla esigenza di una rivalutazione 
' dei salari. Il meccanismo della scala 
mobile, infatti, non garantisce di fronte 
agli aumenti dei prezzi, un automatico 
ristabilirsi del potere d’acquisto: è una 
difesa, ma parziale. Non si può fare 
del salario l’unica strada di lotta per¬ 
ché cosi non si riuscirebbe a difendere 
il potere d’acquisto; è necessario unire 
l’azione sul salario alia lotta del con¬ 
trollo dei prezzi, a quella per un diver¬ 
so indirizzo di politica economica, per 
una diversa politica degli investimenti. 
Una certa battaglia salariale però va 
fatta, quanto meno per recuperare la 
perdita di potere d’acquisto. 

Penso che questa lotta debba essere 
essenzialmente una lotta della classe 
operaia e che debba avere un carattere 
generale nel senso di investire nel suo 
insieme la classe operaia anche se do¬ 
vrà essere gestita attraverso vertenze 
aziendali o di gruppo. Non credo sia 
utile nella situazione attuale giungere 
ad una vertenza generale o a vertenze 
di categoria sull’obiettivo salariale. Se 
su questa strada si riesce rapidamente 
a organizzare un movimento reale, i 
fenomeni di disorientamento presenti 
anche in settori della classe operaia 
potranno essere recuperati con relativa 
facilità. 

L’UNITA’ 

La classe operaia ha in questo diffi¬ 
cile momento un ruolo primario da 
svolgere per spingere verso un profon¬ 
do mutamento dell’assetto politico, eco¬ 
nomico e sociale del Paese. Finora la 
lotta della classe operaia ha affrontato 
i problemi della fabbrica in un collega¬ 


mento sempre più stretto con i grandi 
problemi della società. Ora però siamo 
in una fase più avanzata che richiede 
un intervento diretto della classe ope¬ 
raia per dare al Paese una nuova dire¬ 
zione politica capace di affrontare e ri¬ 
solvere le questioni di fondo dello 
sviluppo. 


LAMPERTI 

E’ chiaro che l’azione della classe ope¬ 
raia deve essere coerente e responsabile. 
L’iniziativa della classe operaia credo 
che si debba sviluppare partendo dai 
problemi interni della fabbrica che poi 
si riflettono anche all’esterno. In que¬ 
sti anni abbiamo fatto grandi passi 
avanti in termini di maturazione poli¬ 
tica. Ciò è frutto anche del superamen¬ 
to della vecchia commissione interna 
e della creazione dei nuovi strumenti 
di democrazia operaia quali i consigli 
di fabbrica. La classe operaia interviene 
in modo sempre più incisivo anche 
sui problemi del territorio e già se ne 
vedono i frutti come avviene ad esem¬ 
pio a Milano dove abbiamo stabilito 
un rapporto con l’ente locale per af¬ 
frontare tutti quei problemi di grande 
interesse sociale dai trasporti alla casa, 
alla sanità. 

La stessa iniziativa operaia all’interno 
della fabbrica ha sempre più un carat¬ 
tere < politico ». Voglio fare un esem¬ 
pio: alla Pirelli, dove ora ci si sta 
battendo per il contratto, siamo riusci¬ 
ti ad imporre all'azienda l’impegno ad 
investire nel Mezzogiorno salvaguardan¬ 
do l’occupazione al Nord. Mentre Pi¬ 
relli tentava di colpire l’occupazione 
abbiamo risposto chiedendo un nuovo 
tipo di sviluppo. La nostra piattaforma 
poneva obiettivi relativi a diversi indi¬ 
rizzi produttivi in collegamento con 
le riforme. Noi dicevamo: invece di in¬ 
centivare sempre più la produzione del 
cinturato (cioè la motorizzazione pri¬ 
vata) incentiviamo le coperture giganti 
che servono per la riforma della casa, 
i servizi pubblici. Da questo stesso col¬ 
legamento fra fabbrica e società nasce 
l’esigenza di una nuova direzione po¬ 
litica del Paese. 


GUARINO 

Sono convinto che esistono in que¬ 
sto momento nel Paese le condizioni 
per costruire un movimento politico 
generale capace di determinare uno 
spostamento radicale nella situazione 
politica. Ciò è possibile se riusciamo 
fin da oggi a dare una risposta imme¬ 
diata ai problemi del potere d’acqui¬ 
sto, delle condizioni di lavoro in fab¬ 
brica, di sviluppo economico del Paese. 
Se riusciamo cioè a condurre una bat¬ 
taglia che eviti la prospettiva di una 
crisi recessiva con migliaia di disoccu¬ 
pati e di licenziamenti. 

Ciò significa rilanciare con forza, su¬ 
bito, il movimento; evitare battute di 
arresto nelle piattaforme e nelle ver¬ 
tenze operaie. Credo che il problema 
del rilancio del movimento e dell’unità 
politica dei lavoratori in relazione < a 
nuove prospettive di direzione del pae- 
- se non possa essere separato dall’obiet¬ 
tivo dell’unità sindacale, obiettivo che 
dovrà anche essere affrontato dalla 
Conferenza operaia. Il fatto che 11 
processo di unità sindacale in questi 
ultimi tempi ha subito battute d’arre¬ 
sto potrebbe essere utilizzato da certe 
forze, in connessione anche alia 
scadenza del referendum, per ria¬ 
prire spaccature ideologiche e poli¬ 
tiche fra le masse lavoratrici. Nelle 
fabbriche c’è stata complessivamente la 
volontà di evitare il referendum. Ap¬ 
pare sempre più chiaro come - attra¬ 
verso questo le forze delle destra vo¬ 
gliono rinviare i problemi di fondo 
della nostra società. Il rilancio della 
unità sindacale è quindi un momento 
essenziale della crescita complessiva nel¬ 
le fabbriche e in tutto il paese di un 
movimento politico unitario. Così, è 
necessario sviluppare e costruire ini¬ 
ziative unitarie fra la classe operaia, 
gli altri settori popolari e le forze 
politiche. In questo modo la classe 
operaia si fa carico della necessità di 
dare al Paese una nuova direzione po¬ 
litica che offra a breve termine rispo¬ 
ste alla crisi che si paventa, ai pro¬ 
blemi dell’occupazione e dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno. 

L’UNITA’ 

In questa direzione si muovono le 
recenti proposte del nostro partito, rias¬ 
sunte nelle parole <x compromesso sto¬ 
rico »... 

GUARINO 

Credo che ci sia un grosso interesse 
della classe operaia alle proposte svi¬ 
luppate dal PCI: interesse di ricerca 
e di dibattito su questi temi anche 
se accompagnato da alcune forme di 
incomprensione e da atteggiamenti cri¬ 
tici. Dico atteggiamenti critici perché 
c’è una difficoltà reale nella compren¬ 
sione e nell’applicazione concreta delle 
scelte che abbiamo fatto e non perché 
ci sia un rifiuto della proposta poli¬ 
tica del Partito. Le difficoltà nascono 
là dove non c’è dibattito, non si fa 
chiarezza sul concetto di c compromes¬ 
so storico». Dobbiamo riuscire a svi¬ 
luppare, a partire dalla Conferenza ope¬ 
raia, un grosso dibattito che vada al 
di là delle forze organizzate all’interno 
delle fabbriche, ma che coinvolga forze 
cattoliche, socialiste, le grandi masse 
dei lavoratori che, in questi anni, al 
dì là di una partecipazione anche en¬ 
tusiastica alle lotte del 1969, sono ri¬ 
maste divise sul piano politico e ab¬ 
bastanza spettatrici dei processi poli¬ 
tici. 

MANFREDINI 

Come costruiamo questo « compro, 
messo storico »? Secondo il mio punto 
di vista un ruolo importante lo ha 
la classe operaia. Ma non basta di¬ 
scutere di questo. Occorre anche fare 
un’analisi di quelle forze politiche che. 
assieme alla componente comunista, de¬ 
vono riuscire a comporre questa unità 
politica. Dobbiamo fare una discussione 
sulla componente socialista, su quella 
cattolica, tenendo conto che non è solo 
la DC a esprimere il-mondo cattòlico, 
ma sapendo che la DC è il partito che 
nella stragrande maggioranza raggrup¬ 
pa tale tendenza. Se è vero che il « com¬ 
promesso storico» ha fatto discutere 
i lavoratori, soprattutto quelli che sono 
più avanti nel processo di politicizza¬ 
zione, è anche vero che dobbiamo do¬ 
mandarci se riusciamo a portare avan¬ 
ti un dibattito concreto. Vorrei, cioè, 
chiedermi se è stato capito fino in 
fondo cosa significa la nostra proposta 
politica. Il dibattito perciò deve essere 
tenuto aperto, dobbiamo aprirlo ancora 
di più nei luoghi di lavoro, non solo 
fra i lavoratori comunisti. Una discus¬ 
sione deve essere fatta anche su cosa 
significa e deve essere c l’opposizione 
incalzante » al governo. Dobbiamo porci 
alcune domande su questo governo e 
di conseguenza sull’altemativa a questo 
governo. E’ un governo che deve ca¬ 
dere? Che dobbiamo fare cadere? Op¬ 
pure no? Io credo che questo sia un 
governo che deve cadere e che noi 
dobbiamo • far cadere. Però sapendo 
che far cadere questo governo com¬ 
porta creare il presupposto alterna¬ 
tivo. altrimenti faremo la ballata dei 
governi de. 

Il discorso sul « compromesso sto¬ 
rico» deve partire dai contenuti delle 
rivendicazioni, deve avere il suo svi¬ 
luppo in una rivendicazione che ri¬ 
tengo necessaria: l’obiettivo della li¬ 
bertà dei partiti in fabbrica. E’ ne¬ 
cessario, di conseguenza, analizzare e 
rivalutare il processo dello sviluppo 
della democrazia e della partecipazione 
democratica dei lavoratori. Un proble¬ 
ma questo che, alla FIAT, affrontiamo 
con le conferenze di sezione e affron¬ 
teremo ancora con la conferenza del 
gruppo. 

L’UNITA’ 

Hai parlato di «contenuti delle ri¬ 
vendicazioni » per cambiare il cosid¬ 
detto modello di sviluppo. E’ quindi 
interessante entrare nel merito appunto 
dei contenuti, fare chiarezza su queste 
parole diventate ormai di uso corrente. 

MANFREDINI 

Per invertire il modello di sviluppo 
la classe operaia deve porsi il pro¬ 
blema di cosa produce, di cosa ha 
prodotto in questi anni, di cosa deve 
produrre nel prossimo futuro. Da qui la 
necessità di andare alla battaglia per 
gli investimenti, per nuovi indirizzi pro¬ 
duttivi; una battaglia che punta alla 
costruzione di una economia basata pre¬ 
valentemente sui beni e consumi so¬ 
ciali. Anche la FIAT e i grandi gruppi 
monopolistici si sono accorti che par 
attenuar# le contraddizioni all’i 

(Segue a pagina 8) 
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del sistema, per frenare « l'irruenza » 
— cosi la chiamano loro — della classe 
operaia occorre, in questo momento, 
risolvere alcuni problemi anche attra¬ 
verso la produzione di beni sociali. 
Per la FIAT però questi beni sociali 
devono essere un qualcosa che si ag¬ 
giunge ai beni privati. Attorno all'au¬ 
tomobile cioè si possono anche fare 
trattori, autocarri, carrozze ferroviarie. 
Ma non è questo che può cambiare 
la politica dei trasporti, la politica 
autostradale, quella delle direttissime 
ferroviarie. Non è questo ciò che vuole 
la classe operaia. Soprattutto per quello 
che riguarda il trasporto occorre che 
esso risponda alle esigenze dei lavo¬ 
ratori pendolari, dei rapporti fra cam¬ 
pagna e città. Questa è la politica 
per cui dobbiamo batterci. 

Per far ciò occorre rilanciare il mo¬ 
vimento, esaltando soprattutto tre a- 
spetti per quanto riguarda i contenuti. 
Continuare in primo luogo nell’azione 
per gli investimenti nel Sud. Ciò si¬ 
gnifica non solo frenare l’emigrazione 
del Mezzogiorno, creare occupazione, 
ma anche migliori condizioni di vita 
per gli stessi lavoratori del Nord, dando 
la possibilità alle amministrazioni io- 
cali, alle Regioni di risolvere i proulemi 
della urbanizzazione, dei servizi sociali. 
Su questo punto la classe operaia deve 
chiamare le forze sociali dei Sud ad 
una discussione. Devono essere i la¬ 
voratori del Sud, i braccianti, i con¬ 
tadini, i disoccupati, a dire quali inve¬ 
stimenti. in che quantità sono neces¬ 
sari, dove vanno fatti. Il secondo aspet¬ 
to riguarda le alleanze: c’è la grande 
necessità di collegare le lotte operaie 
agli altri strati per far sì che lo schie¬ 
ramento di forze sociali sia tale da 
aver la capacità di far corr,spondei e 
uno schieramento di forze politiche in 
grado di sciogliere i grandi nodi sociali. 
Occorre andare a rapporti più concreti 
con i contadini, i ceti medi, le altre 
categorie produttrici. Perciò il movi¬ 
mento va articolato sempre piu. an¬ 
dando alla costruzione di vertenze di 
zona, riprendendo gli obiettivi imme¬ 
diati della casa, della sanità, dei 
trasporti, delle pensioni. Tali ver¬ 
tenze devono avere momenti di omo¬ 
geneizzazione nelle cosiddette vertenze 
regionali e momenti nazionali attra¬ 
verso i quali intervenire sul problema 
per esempio delle pensioni, dei redditi 
più bassi, sulla tassazione, sulia acqui¬ 
sizione dei prezzi politici. Si tratta di 
iniziative che non devono fermarsi a 
livello sindacale, ma attraverso le quali 
si devono impegnare le forze politiche. 
Questo è il terza problema di r.lirvu 
da affrontare. Bisogna infatti rivalu¬ 
tare gii strumenti amministrativi. Io 
cali, regionali che fino ad adesso sono 
stati messi in secondo piano da una 
politica accentratrice, anche da questo 
governo. 

PAGAZZO 

Il ruolo che la classe operaia dei e 
svolgere nell’attuale scontro politico è 
un ruolo dirigente, nel senso ciit essa 
deve sapersi porre al centro di un 
vasto schieramento di forze politiche e 
sociali. Deve cioè saper orientare tutto 
il movimento, affinchè vi sia la consa¬ 
pevolezza che se si vogliono realizzare 
gli obielt vi che ci proponiamo, deve 
stabilirsi un necessario rapporto fra 
lotte di fabbrica e lotte sociali, fra 
queste lotte e quella per mula**- la 
direzione politica del Paese. 

Per r.usc.re in ciò occorre raffoizare 
gli strumenti democratici conquistati 
in fabbrica. Arrivare quindi ai cons.gu 
di zona, instaurare rapporti fra questi 
e i consigli di quartiere, uscendo quindi 
dalla fabbrica, per dare valide inu.c.v 
sioni a lutti gli strati sociali sugi» obiet¬ 
tivi da perseguire nell'interesse gene¬ 
rale del Paese. 

A questo scopo è indispensabile co 
struire l'unità politica nella faobrea. 
unità politica che fu spezzata dalla 
decisione della DC di rompere gli equi 
libri che si erano format* nei 1943 
e che avevano permesso prima la vit¬ 
toria della Resstenza e poi la promul¬ 
gazione della Costituzione della Repub 
bhea. 

E’ necessario perciò approfondire il 
dibattito all'interno della fabbrica, come 
già hanno rilevato i compagni, sulla 
proposta poht’ca complessiva che il 
Pari, to fa al Paese e cioè sul « com¬ 
promesso Storico ». Facendo ciò si per¬ 
seguono due ob.ettivi che sono fonda- 
mentali: 1) il mutamento degli attuali 
schemi politici e quindi il passaggio 
a quella che potrebbe chiamarsi una 
* seconda fase * della inversione di ten 
denza dopo che. con la prima Tase.s a 
ino riusciti a cacc are il governo An 
dreotti: 2) la conquista dt un patrono 
nio che è necessario per la salva¬ 
guardia degli istituti democratici. 

TONINI 

La attuale classe dirigente non è in 
grado di dare una risposta sia ai pro¬ 


blemi urgenti sia ai problemi di prospet¬ 
tiva del Paese. Non solo è inadeguata, 
ma in _ questi ultimi tempi è addirit¬ 
tura rimasta Immobile di fronte al pro¬ 
cesso in atto. Questa incapacità lascia 
andare avanti una politica padronale 
tutta tesa a respingere le proposte che 
la classe operaia pone all'attenzione del 
Paese. Questa Incapacità di risolvere 
i problemi del lavoratori e della intera 
società la constatiamo anche nel ten¬ 
tativo padronale di riproporre le vec¬ 
chie scelte produttive in una fase eco¬ 
nomica che richiede invece una politica 
di espansione dei consumi sociali. 

L'UNITA’ 

Un esempio tipiro di questa strategia 
del padronato è dato dall’atteggiamento 
dei grandi gruppi chimici dove sono 
aperte vertenze... 

TONINI 

SI. Se consideriamo il piano di inve 
stimenti pluriennale presentato dalla 
Montedison noi non vediamo una inver¬ 
sione rispetto alle tendenze del passato. 
Mentre i lavoratori chiedono una chi¬ 
mica diversa che si colleghi diretta- 
mente ai problemi delle riforme e quin¬ 
di vada nel senso della soluzione del 
problemi dell’agricoltura (massiccia 
produzione di fertilizzanti a costi sop¬ 
portabili), il padronato tenta ancora 
di imporre, approfittando di un certo 
clima favorevole, le vecchie scelte, pog¬ 
giate sul massimo profitto e sui con¬ 
sumi privati. • 

Si pone perciò con evidenza il pro¬ 
blema della direzione politica del Paese 
per dare risposte adeguate alle richie¬ 
ste che vengono dal movimento operaio. 
Da qui anche la prevalenza della dimen¬ 
sione politica rispetto a quella sinda¬ 
cale. Presupposto essenziale è costruire 
l’unità sindacale, l’unità di classe, fa¬ 
vorendo il massimo di rapporti unitari 
perchè per una svolta politica l'azione 
della classe operaia è determinante 
ma non sufficiente. Unità all’interno - 
della fabbrica e processo di alleanze 
ali’esterno di essa. A Porto Marghcra, 
ad esempio, abbiamo preso significative' 
iniziative in merito all’unità fra operai, 
tecnici, impiegati. Abbiamo fatto riu¬ 
nioni unitarie e siamo riusciti a far 
comprendere anche a strati per troppi 
anni chiusi in un discorso corporativo 
la necessità di dare risposte comuni 
e unitarie. Bisogna costruire alleanze 
con i ceti medi produttivi i quali, vit¬ 
time anch’essi di una situazione eco¬ 
nomica che li emargina, devono sentire 
l'esigenza di una nuova direzione o »li- 
tica del Paese. 

Siamo di fronte al tentativo di bloc¬ 
care questo processo. La grave v.cenda 
del referendum, come già è stato detto, 
ne è una dimostrazione esplicita. 

DI GIULIO 

Dalla discussione risulta che ci tro¬ 
viamo davanti ad un processo di pro¬ 
gressiva. maggiore consapevolezza e co 
scienza politica della classe operaia die 
si sviluppa anche a ritmo abbastaiìza 
accelera o. Ormai in grandi mas*** 
operaie è venuta acquisendosi la co¬ 
se enza che la lotta non può risoive/si 
tutta là nella fabbrica, ma che è neces¬ 
saria un’az one che coinvolga l’insi.-ir? 
dei problemi economici e sociali. Mi 
pare che questo sia un dato inv>»'r 
tante. Senza dubb : o invece siamo mollo 
più in r'tardo nella consapevolezza cho 
la soluzione di tutti questi problemi 
chiama in causa direttamente il oro 
blema della direzione politica, cioè del 
governo e dei rapporti fra !e forze 
politiche. Siamo più indietro, anche se 
credo che negli ultimi mesi, soprat¬ 
tutto. un certo progresso si sia fatto. 
Sempre di più all’interno di strati abba¬ 
stanza vasti della classe operaia il 
problema del governo, della v.n in?- 
deeuatezza e quindi della necessita rii 
nuovi rapporti politici, è tema ai d. 
scussione anche se c’è un lungo cam 
nrno da percorrere. In questo s.*nso 
credo che la nostra proposta Ji x coiti 
promesso storico ». tra gli altri vantaggi 
ne abb a avuto uno: quello di aver ac¬ 
celerato la d'seussione della classe ope¬ 
raia sul problema politico della a.re- 
z'one del Paese. E credo che nm sia 
un risultato di poca importanza. Ora 
dobbiamo essere consapevoli c.is sj!ì 3 
classe operaia pesa in gran parie I de¬ 
stino futuro del nostro paese «lo! punto 
di vista politico. La classe operaia c in- 
nanz tutto il baluardo fondamentale con¬ 
tro ogni avventura di destra. E non 
dobbiamo dimenticare che forze di de 
stra che mirano ad un rovesciamento 
delle istituzioni democratiche nj,v> at¬ 
tive, operanti, anche pesantemente lo 
abbiamo visto In tutti questi anni e non 
è che possiamo pensare che oggi siano 
sparite. 

Sulla classe operaia si fonda la pas¬ 
sibilità di realizzare un diverso tipo di 
direzione politica che s»a effettivamente 
in grado di portare avanti le trasfor¬ 


mazioni economiche, sociali, culturali, 
ideali necessarie. Direzione politica che 
non può non nascere dall’incontro e 
dalla collaborazione delle grandi com¬ 
ponenti popolari: comunista, socialista, 
cattolica. Óra la questione che si pone 
è quella dell’azione da condurre per 
ottenere questo risultato. Ritengo che 
noi dobbiamo innanzitutto accelerare 
il processo di nuova consapevolezza 
politica come base per un maggior 
impegno politico della classe operaia. 
Maggior impegno politico non solo di 
quegli operai che si riconoscono nel 
nostro programma e nelle nostre idee, 
cioè degli operai comunisti, ma anche 
degli operai socialisti, democristiani, 
all’interno del loro partiti, perchè credo 
che questo favorisca un processo di 
spostamento della direzione politica del 
nostro Paese. 

L’altra grande questione è quella di 
far progredire l'idea fondamentale del¬ 
l’unità. Questa idea si è ampiamente 
affermata sul piano sindacale e credo 
che la grande massa dei lavoratori sia 
ormai conquistata all'idea dell'unità sin¬ 
dacale c alla prospettiva unitaria sul 
piano sindacale. Ritengo però che que¬ 
sta idea debba crescere anche come 
Idea di una collaborazione politica fra 
lavoratori di diverse tendenze, per dar 
vita ad una nuova direzione politica. 
Questo è il compito più Impegnativo 
che ci è di fronte. 

L’UNITA 1 

In questo senso, come già hanno detto 
altri compagni, il referendum rappre¬ 
senta un tentativo di porre ostacoli 
alla crescita dell’unità. 


DI GIULIO 

Noi abbiamo operato per evitare il 
referendum perchè sappiamo che vi 
sono forze che vogliono sfruttare il 
referendum come momento di divisione 
e contrapposizione tra i lavoratori. Cre¬ 
do che noi dobbiamo rispondere a questi 
tentativi con una vigorosa campagna 
che. certo, deve respingere l’abroga¬ 
zione della legge sul divorzio. Al tempo 
stesso si tratta di una campagna, prò. 
prio per i tentativi di divisione che 
verranno portati avanti, che dovrà esal¬ 
tare al massimo il momento dell’unità 
dei lavoratori. La dovremo condurre in 
modo che proprio da questa occasione 
esca rinsaldata la nostra grande Ispi¬ 
razione di unità delle grandi masse 
lavoratrici italiane. C’è infine un’ultima 
questione: la nostra prospettiva è ba¬ 
sata sull’unità delle masse popolari da 
un Iato e. dall'altro, sulla continua 
espansione della democrazia e della 
partecipazione dei lavoratori. Ritengo 
quindi che un altro compito politico 
fondamentale è quello di essere, in 
tutte le situazioni, combattenti intran¬ 
sigenti per la causa dello sviluppo della 
vita democratica all'interno della classe 
operaia e delle sue organizzazioni. 

E’ la partecipazione delie grandi mas¬ 
se attive, quella su cui si costruisce 
l’unità e si forgia l’avvenire del nostro 
Paese. Bisogna fare attenzione perchè 
abbiamo non solo tendenze, scissioni¬ 
stiche che operano per impedire l’unità, 
ma sono sempre presenti nel movimento 
dei lavoratori anche tendenze che mi¬ 
rano a burocratizzare, a respingere la 
democrazia, a limitare la partecipa¬ 
zione. Anche queste tendenze rappre¬ 
sentano un pericolo che va sempre com¬ 
battuto. se vogliamo garantire quel 
processo unitario, base per costruire 
una nuova direzione politica. 

L’UNITA’ 

Da quanto avete detto, emerge la 
necessità di una più forte e incisiva pre¬ 
senza e iniziativa dei nostro Partito 
nei luoghi di lavoro. Non si tratta solo 
di un fatto puramente organizzativo, 
certo anch’esso importante, ma è con¬ 
dizione per rafforzare la nostra batta¬ 
glia per cambiare profondamente la 
società. Quali sono le vostre esperienze? 
Cosa pensate si debba fare in questa 
direzione? 

GUARINO 

Credo vada sottolineato, per quello 
che riguarda Napoli, un dato estre¬ 
mamente positivo. In questi ultimi tre 
anni si è avuto un rafforzamento com¬ 
plessivo nelle grandi e nelle piccole 
- aziende. Migliaia sono i nuovi iscritti, 
decine e decine le nuove cellule di fab¬ 
brica. Prendiamo l’Alfa Sud: nel 1971 
abbiamo costituito la cellula di Fabbrica 
con 120 iscritti. Oggi siamo nel tessera¬ 
mento per il 1974 a quasi 850 iscritti 
con l’obiettivo di arrivare a 1.300. Una 
difficoltà però ritengo sia da sotto- 
lineare: quella di trasformare la pre¬ 
senza organizzata — cioè i tesserati- 
in presenza politica continua, costante, 
per far crescere l’unità politica attra¬ 
verso 'il dibattito e l’iniziativa. Le cel¬ 
lule, le sezioni di fabbrica devono essere 


giorno dopo giorno le protagoniste di 
un lavoro di verifica, di dibattito, di 
iniziativa all’interno della fabbrica. In 
questo senso registriamo alcune diffi¬ 
coltà anche se abbiamo raggiunto, com¬ 
plessivamente, in questi ultimi anni 
alcuni indicativi risultati. All’Alfa Sud 
ad esempio abbiamo ripreso la pubbli¬ 
cazione di un giornale. C'è stato un 
impegno del Partito in particolare nel 
confronto con tutti i lavoratori durante 
la preparazione della piattaforma. Il 
Partito si è impegnato a fondo — anche 
all'esterno della fabbrica — sul pro¬ 
blema dei turni. Ciò ha contribuito a de¬ 
terminare in pochi giorni il supera¬ 
mento di atteggiamenti di sfiducia, di 
aspre critiche all'organizzazione sinda¬ 
cale. C’è a mio avviso però l’esigenza 
di un rilancio della presenza del Par¬ 
tito in fabbrica. Ritengo che i giornali 
di fabbrica siano uno strumento essen¬ 
ziale per costruire momenti unitari e di 
aggregazione fra i lavoratori. Il gior¬ 
nale è uno strumento di dibattito, di 
confronto fra le diverse componenti 
politiche all'interno della fabbrica, di 
ricerca di momenti di unità. 

Si è detto che l’allargamento conti¬ 
nuo della attività del sindacato in fab¬ 
brica e fuori restringeva gli spazi alla 
attività politica e di partito. Io non 
sono d’accordo con questa motivazio¬ 
ne che si è portata per spiegare i 
ritardi della nostra iniziativa. Sui gros¬ 
si temi della organizzazione del la¬ 
voro, dell’ambiente, della sanità, dei 
trasporti, della casa, della scuola, è 
possibile un’iniziativa coerente e con¬ 
tinua del Partito. Ugualmente ritengo 
sia nostro compito primario affronta¬ 
re i problemi della condizione dei tec¬ 
nici. degli impiegati, conquistandoli al¬ 
la milizia politica. In modo partico¬ 
lare è necessaria una iniziativa conti¬ 
nua sui problemi della condizione del¬ 
la donna, creando un ampio movimen¬ 
to per gli asili, per la riforma della 
scuola, per la creazione delle neces¬ 
sarie strutture sociali. 

In questo quadro generale si pon¬ 
gono una serie di problemi specifici: 
quello delle sedi, delle attrezzature, 
della propaganda. Non dobbiamo - di¬ 
menticare la grossa opera di mistifi¬ 
cazione svolta dalla televisione: ciò ri¬ 
chiede una maggiore e continua pre¬ 
senza da parte della cellula che deve 
intervenire con puntualità, anche con 
un volantino, sui singoli avvenimenti. 


TONINI 

La qualità degli obiettivi che ci sia¬ 
mo proposti pone subito il problema 
della gestione di questa tematica e 
quindi del ruolo del Partito all'inter¬ 
no della fabbrica. Da tempo la nostra 
preoccupazione fondamentale è quella 
della crescita del PCI al Petrolchimi¬ 
co, del superamento di ritardi dovuti 
anche alia stessa provenienza di que¬ 
sta classe operaia. Si tratta di lavora¬ 
tori che vengono dalle campagne e dal¬ 
le « zone bianche » del Veneto, tutti 
ex contadini o figii di contadini cat¬ 
tolici. Tuttavia non possiamo dimenti¬ 
care che in questi anni, come comu¬ 
nisti siamo sempre stati alia testa del¬ 
le lotte. Stiamo lavorando come cel¬ 
lula alia pubblicazione di un giornale. 
E' chiaro che il terreno su cui lavo¬ 
rare è vastissimo: i problemi sono tan¬ 
ti. La stessa struttura di una fabbri¬ 
ca chimica che si estende per chilo¬ 
metri rende più difficile il lavoro di 
collegamento fra i singoli reparti e di 
intervento immediato su determinati 
problemi. 

C'è certamente un dato nuovo rap¬ 
presentato dalla adesione di tecnici. 
Nel passato erano dei simpatizzanti 
mentre ora ci avvicinano chiedendo lo¬ 
ro stessi la tessera. 


LAMPERTI 

Il Partito alia Pirelli di Milano è 
costituito al momento attuale da cir¬ 
ca trenta cellule con 550 iscritti. Si 
tratta di dati positivi soprattutto in 
considerazione del fatto che in questi 
ultimi anni c’è stata una riduzione de¬ 
gli occupati con i cosiddetti c licenzia¬ 
menti consensuali >. 

L’iniziativa dei lavoratori comunisti 
della Pirelli si va sempre più svilup¬ 
pando: i problemi interni delia fab 
brica hanno un costante collegamento 
con i problemi di carattere generai?. 
In questo senso si è sviluppato ad 
esempio il convegno di lavoratori co- 
mun'sti del gruppo Pirelli, che ha de¬ 
ciso di giungere quanto prima ad un 
coordinamento nazionale. Si è deciso 
anche la pubblicazione di un giornale. 
Il lavoratore Pirelli, come strumento 
per organizzare rapporti unitari, per 
aprire un dibattito sulle varie espe¬ 
rienze. Una pagina sarà dedicata in 
modo particolare alla politica interna¬ 
zionale ed al ruolo che svolgono le 
multinazionali. 

All’ interno del nostro stabilimento 
non esistono altri partiti. C'è il nu¬ 
cleo socialista, ma non ha una pre¬ 


senza attiva. Gli operai democristiani 
avevano intenzione di dar vita ad una 
sezione di fabbrica, ma la DC è in¬ 
tervenuta a bloccare l’iniziativa. Quin¬ 
di il dibattito che dovrebbe esserci 
fra il nostro partito e gli altri è ca¬ 
rente. 

L’UNITA’ 

Quali sono i problemi vecchi e nuo¬ 
vi che maggiormente avvertite nella co¬ 
struzione di un rapporto sempre più 
stretto con i lavoratori? 

LAMPERTI 

C’è innanzitutto la necessità di un 
maggior coordinamento fra le diverse 
cellule e fra i lavoratori iscritti. Cosi 
come è presente la necessità di diver¬ 
si rapporti fra organismi del Partito 
in faborica e sezioni territoriali. Esi¬ 
stono delle difficoltà oggettive di col- 
legamento in fabbrica con gli operai 
dato il forte pendolarismo (circa il 
60% dei lavoratori giunge dalla Brian- 
za, dal Bergamasco, da Cremona) e i 
turni. I lavoratori del primo turno 
ad esempio si svegliano alle tre e mez¬ 
zo e per lavorare otto ore stanno fuori 
di casa quindici, sedici ore al giorno. 
Malgrado queste difficoltà, il dato di 
fondo è un nuovo interesse dei lavo¬ 
ratori sui temi politici generali, so¬ 
prattutto dopo gli ultimi Comitati cen¬ 
trali da cui sono venute fuori impor¬ 
tanti proposte del Partito. C’è una mag¬ 
giore credibilità da parte dei lavora¬ 
tori nei nostri confronti. Ci sono di¬ 
battiti nei reparti: si discute sul mo¬ 
mento politico, sui compiti della clas¬ 
se operaia, sull’unità politica dei lavo¬ 
ratori. 

TONINI 

A proposito del problema del colle¬ 
gamento fra Istanze di fabbrica e di 
territorio devo dire che non riuscia¬ 
mo a risolverlo. Sappiamo che molti 
operai che lavorano in fabbrica sono 
iscritti nelle sezioni territoriali dove 
hanno una presenza attiva. C’è una 
sorta di gelosia da parte delle sezioni 
territoriali. Questo della non attività 
di molti compagni dentro la fabbrica 
è un problema che ci affligge... 

MANFREDINI 

Credo die il nostro Partito abb a 
due compiti fondamentali: in primo 
luogo c’è il problema del rapporto fra 
partito e lavoratori in generale, ma 
soprattutto con gli iscritti. Esso deve 
passare attraverso la soluzione di quei 
problemi organizzativi che sono stati 
accennati dai compagni ma soprattut¬ 
to dobbiamo avere la capacità di dare 
l’orientamento politico sui problemi 
economici, rivendicativi, di essere chia¬ 
ri nelle nostre proposte. 

E’ necessaria anche una maggiore 
articolazione della presenza del Parti¬ 
to, come organizzazione, in fabbrica. 
Voglio portare un esempio: alia FIAT 
il Partito ha avuto la storia che tutti 
conosciamo. Ancora adesso 15 anni di 
confino, di discriminazione politica 
non sono stati cancellati del tutto. 
Nella mente di molti lavoratori è sem 
pre presente il pericolo della discri¬ 
minazione. E’ cosi che si spiega il 
fatto che ci sono compagni che non 
si iscrivono alla sezione di fabbrica 
ma a quella territoriale. Comunque il 
Partito a Mirafiori ha 4 sezioni. A 
metà gennaio la percentuale dei tes¬ 
serati ha raggiunto T80-90 Siamo già 
circa 900 iscritti mentre l’anno scorso 
a conclusione della campagna di tes¬ 
seramento eravamo 1004. Certo è una 
piccola cosa avere poco più di nrlle 
Iscritti. Ma dobbiamo tener presenti 
le grandi difficoltà che ci sono in un 
complesso come la Mirafiori per co¬ 
gliere per intero il significato e il va¬ 
lore di questa presenza organizzata. 

L’altro problema che volevo rilevare 
riguarda il rapporto tra il nostro Pa 
t'to e gli altri partiti in fabbrica. E’ 
un problema che viene richiamato an¬ 
che nel documento della Direzione dei 
Partito in preparazione della Confe¬ 
renza operaia- Soprattutto si none la 
questione del rapporto con il PSI e la 
DC. G : à oggi si tratta di un rapporto 
positivo che dobbiamo riuscire a tra¬ 
durre in concrete iniziative, di p'ù 
largo respiro. Abbiamo dei compagni 
democristiani... in fabbrica ci chiamia¬ 
mo compagni... dei compagni di lavo¬ 
ro democristiani per essere p'ù pre¬ 
cisi, che hanno dato l'esempio facen¬ 
do assemblee durante i fatti del Cile 
assumendo la stessa nostra posizione. 
Questa tendenza dei lavoratori ad unir* 
si nella fabbrica ci dà anche la ga¬ 
ranzia di acquisire, all’interno della 
fabbrica, quella unità in grado di re¬ 
spingere non solo i pericoli che deri¬ 
vano dal referendum ma anche di co¬ 
struire quella unità politica necessaria 
per affrontare i gravi problemi del 
Paese. Le posizioni assunte da questi 
lavoratori iscritti alla DC devono por* 


tare a mutamenti nella condotta del 
gruppo dirigente di quel partito. Dob¬ 
biamo riuscire a mettere in luce le 
contraddizioni di quel partito, colpire 
così l’alleanza interclassista che man¬ 
tiene con la classe imprenditoriale. 
Queste contraddizioni le dobbiamo far 
venir fuori partendo da un corretto 
e stretto rapporto con i lavoratori. 

Andando ad un rapporto diretto con 
i lavoratori della DC e del PSI noi 
riusciamo anche a rendere più credi¬ 
bile lo sviluppo del € compromesso 
storico». 


PAGAZZO 

Da tutto quello che abbiamo detto 
esce fuori con chiarezza la necessità, 
specie nel Mezzogiorno, di organizza¬ 
re e rafforzare il Partito nella fab¬ 
brica, nel luogo di lavoro. AU’Italsi- 
der siamo avviati su questa strada. 
Superando anche ritardi e incompren¬ 
sioni nel Partito abbiamo tenuto fi¬ 
nalmente la prima conferenza di or¬ 
ganizzazione ed abbiamo realizzato 
quello che ritengo sia il primo passo 
per rafforzare il PCI nell’azienfa: la 
costituzione della sezione di fabbrica. 
L’obiettivo che ci siamo posti non è 
solo quello di riunire attorno alla se¬ 
zione di fabbrica tutti i comunisti che 
operano all’interno dell’Italsider. Vo¬ 
gliamo colmare rapidamente i ritardi 
organizzativi che avvertivamo nella Vi¬ 
ta del Partito in fabbrica. Mentre cre¬ 
sceva la nostra influenza fra i lavo¬ 
ratori non riuscivamo a cogliere altret¬ 
tanti risultati possivi nel proselitismo. 
Mancavamo di tutti gli strumenti or¬ 
ganizzativi anche dei più semplici, qua¬ 
li la diffusane della stampa, il volan¬ 
tinaggio. In pratica. la vita del partito 
si riduceva al lavoro politico di una 
sola cellula. 


L’UNITA’ 


Siete riusciti a rimontare questa si¬ 
tuazione anche se difficoltà senza dub¬ 
bio ne avrete ancora? 


PAGAZZO 

r Dalla fine dell’anno passato abbiamo 
cominciato a ricostruire lentamente la 
organizzazione comunista. E’ uscito un 
nostro giornale di fabbrica che è ri¬ 
sultato uno strumento valido per apri¬ 
re un dibattito con le altre forze po¬ 
litiche e anche all’interno dello stesso 
Consiglio di fabbrica. Abbiamo comin¬ 
ciato a raccogliere » frutti di un la¬ 
voro politico che in verità non era 
mai mancato, anche se. appunto, era 
stato carente per quello che riguarda la 
organizzazione. Ad oggi abbiamo supe¬ 
rato gli iscrìtti dello scorso anno. Ab¬ 
biamo fatto 45 nuovi reclutati in due 
mesi, fra cui tre donne. Una è en¬ 
trata anche nel Comitato direttivo. Si 
sono costituite altre cellule nei vari 
reparti, nelle varie aree. La nostra for¬ 
za risulta notevole nei reparti dove 
viene mantenuta alta la capacità pro¬ 
fessionale o dove lo sfruttamento è 
più intenso e reso più evidente dalle 
cond'zioni di lavoro impossibili. Man¬ 
ca ancora quel collegamento con i la¬ 
voratori necessario per acquisire, per 
esempio, alla nostra politica la stra¬ 
grande maggioranza dei tecnici e de¬ 
gli impiegati, della sfessa classe ope¬ 
raia. che è stata sottoposta per anni 
a discorsi e pratiche cìientelari. Il la¬ 
voro cer stabilire questi legami non 
è facile. Coniamo di superare le dif¬ 
ficoltà che vengono anche dalla di¬ 
versa stratificazione sociale dei lavo¬ 
ratori. dalla stessa estens ; one della 
fabbrica con la costituzione dì altre 
cellule che ci permettano di essere pre¬ 
sati in tutte le aree, in tutti i re¬ 
parti. con un lavoro capillare almeno 
nei grossi centri della provincia, sfrut¬ 
tando anche la tradizione classista del 
bracciantati pugliese che ora è parte 
no’evolp della classe operaia dello sta¬ 
bilimento. 

DI GIULIO 

Innanzitutto vorrei registrare, come 
balza in evidenza anche da quello che 
voi avete detto, il fatto che siamo in 
una situazione di sviluppo. In generale 
noi segnamo un rafforzamento della 
organizzazione di partito in fabbrica, 
rafforzamento quantitativo e anche 
politico, specie negli ultimi anni. Un 
calcolo fatto sull’andamento del tesse¬ 
ramento negii ultimi due anni nelle 
più grandi fabbriche italiane ci dava 
una crescita di iscritti del 35%. E que¬ 
sto indica un progresso. Naturalmente 
però tale progresso è molto diverso 
da zona a zona: però in genere vi è 
ovunque. 

Questo dato numerico indica eviden¬ 
temente anche il fatto che nella cias- 
■ se operaia vanno superandosi — anche 
se, senza dubbio, non sono superate 
del tutto — certe tendenze a sottova¬ 
lutare l’importanza del momento po¬ 
litico e della lotta politica. D’altra par¬ 


te il peso che esercitiamo nelle fab¬ 
briche e nell’orientameno politico dèi 
lavoratori è di gran lunga maggiore 
della stessa nostra forza organizzata. 
In molte fabbriche infatti in cui ab¬ 
biamo un limitato gruppo di comuni¬ 
sti iscritti in realtà questo gruppo è 
ben più forte, come è stalo detto an¬ 
che durante questa discussione, per la 
presenza di molti compagni iscritti 
fuori della fabbrica. Ma in generala 
si può affermare, del resto i consensi 
alle nostre iniziative politiche lo con* 
fermano, che il peso da noi esercitato 
è ben superiore alla quantità delle no¬ 
stre forze organizzate. 

Vi è poi uno sviluppo di forme nuo¬ 
ve di attività e di ripresa di attività 
che erano venute un po’ logorandosi 
che occorre sottolineare. Caratteristi¬ 
ca, da questo punto di vista, mi sem¬ 
bra la tendenza molto diffusa a dare 
vita a dei giornali di partito di fabbrica 
o di gruppi di fabbrica. E’ una ten¬ 
denza estremamente diffusa in Italia • 
corrisponde al bisogno di avere uno 
strumento di orientamento. Corrispon¬ 
de anche ad una domanda che viene 
ai comunisti di parlare alle masse ope¬ 
raie in modo più ampio * di quanto 
* non si possa fare con gli altri stru- 
' menti di lavoro. 

Ci troviamo insomma di fronte ad 
- una situazione che è caratterizzata da 
una tendenza di segno positivo, sia 
■ dal punto di vista quantitativo che 
da quello dell’attività. 

Detto questo però, credo che, pur 
. partendo da tale valutazione positiva, 
noi, dobbiamo concentrare la nostra 
attenzione sui limiti presenti. E’ mia 
impressione infatti che non riusciamo 
, a raccogliere ancora tutte le forze che 
sarebbero disponibili ad un impegno 
politico, ad una milizia politica nel 
nostro partito. Questo rivela anche la 
esistenza di problemi organizzativi che 
non sono stati risolti, che riguardano 
la struttura stessa delle nostre orga¬ 
nizzazioni e sui quali dovremo riflet¬ 
tere di più. Vi è un problema di coor¬ 
dinamento tra organizzazioni di fab¬ 
brica e territoriali; vi è il problema che 
riguarda il modo di conciliare una 
milizia nella fabbrica con una milizia 
nei luoghi di abitazione. Bisogna tro¬ 
vare soluzioni a queste questioni. E* 
evidente che noi abbiamo degli operai 
comunisti che debbono essere politica- 
mente attivi nella fabbrica; però è 
anche evidente che questo non può 
portare ad una mancanza di collega¬ 
mento e di partecipazione alla vita 
politica del partito nei paesi e nelle 
località in cui i lavoratori abitano. In 
realtà la vita dell’operaio ha due sedi: 
la fabbrica e il paese di abitazione. 
Noi dobbiamo trovare il modo di con¬ 
ciliare l’attività nell’uno e nell’altro 
luogo, sconfiggendo la tendenza di chi 
dice: o qui o li. No. bisogna faro 
in modo che il lavoro ci sia qui e li. 

C’è quindi una serie di problemi 
irrisolti. Ritengo però che soprattutto 
noi non siamo riusciti ancora a forni¬ 
re ad una parte di comunisti, I quali 
non riescono perciò a collegarsi or¬ 
ganizzativamente e realizzare il loro 
impegno, una immagine reale del Par¬ 
tito e anche dei canali per entrar# 
e lavorare nel Partito. Vi è cioè tutta 
una serie di lavoratori comunisti che 
condividono in pieno la nostra politica 
e che vorrebbero dare un contributo 
. ma che non sanno bene come questo 
contributo si possa dare. Abbiamo da 
sviluppare tutto il discorso che riguar¬ 
da il nostro modo di essere come par¬ 
tito. In questo senso attribuisco im¬ 
portanza ai giornali che possono es¬ 
sere un canale per arrivare a tutti 
gli strati, a tutti coloro che vogliono 
conoscerci meglio, che vogliono sapere 
più precisamente per cosa combattia¬ 
mo. quale società vogliamo e come 
vogliamo costruirla. 

Possibilità di lavoro e di penetrazio¬ 
ne ci sono. Ci sono anche possibilità 
nuove di entrare fra i tecnici, fra gli 
impiegati. Si avverte pure in questi 
strati la protesta contro l'ordinamew* 
to attuale delia società, protesta die 
però non riesce a concretizzarsi in 
impegno politico. 

Naturalmente tutio questo va visto 
nel quadro di una maturazione più 
generale della coscienza politica della 
classe operaia. Processo che mi pare 
sia in atto. E su questo punto vorrei 
concretizzare il giudizio che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un processo posi¬ 
tivo. che non cammina però a ritmo 
sufficientemente rapido, come sarebbe 
possibile date le condizioni generali. 
Nella Conferenza dobbiamo concentra¬ 
re l’attenzione anche sul modo di su¬ 
perare i limiti per accelerare questo 
processo di rafforzamento del nostro 
partito. Se a questo corrisponderà una 
politicizzazione e un impegno politico 
di lavoro verso coloro che non la pen¬ 
sano come noi, la classe operaia potrà 
sempre più e sempre meglio assolve¬ 
re ai propri compiti, primo fra tutti 
quello di dare un contributo deterrai* 
nante alla costruzione di una BMVft 
direzione politica del Paese. 
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Per gli Enti 
del cinema 
documentate 
critiche dei 


Le scelte dei critici per il 1973 L'opera di Luigi Nono al Comunale 
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Tre film italiani Stasera a Firenze 


Dacia 


Nella trasmissione di ieri 


rcumemuie . ■ . .. > 

rhhhe dei tra i migliori 

. " 1 proiettati a Cuba 
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La paralisi dell'Ente Auto¬ 
nomo Gestione Cinema, 1 ri¬ 
tardi . della ristrutturazione 
del Luce e di Cinecittà, le in¬ 
sufficienze produttive del- 
l’Italnoleggio sono stati di¬ 
scussi in alcune assemblee 
dei dipendenti delle società 
cinematografiche pubbliche. A 
conclusione di queste riunio¬ 
ni — si rende noto in un co¬ 
municato della FILSCGIL, 
della FULSCISL e del- 
l’UIL-Spettacolo — 1 lavorato¬ 
ri hanno ritenuto urgente un 
confronto generale con i re¬ 
sponsabili del gruppo cine¬ 
matografico pubblico sul va¬ 
ri problemi aperti. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il Con¬ 
siglio sindacale del gruppo 
hanno dato inizio a questo 
confronto, con l'esame della 
politica dell’Italnoleggio. ' in 
un incontro — che si è svolto 
all'Ente Cinema — con i di¬ 
rigenti dell’Ente e dell'Italno- 
leggio. 

Le organizzazioni sindacali 
— informa il comunicato — 
hanno fatto oggetto di ser¬ 
rata analisi le caratteristiche 
economiche e culturali della 
produzione dell’Itainoleggio, 
la fisionomia del circuito ci¬ 
nematografico pubblico e i 
ritardi nella predisposizione 
del listino 1974-75. 

Sul problema dei costi, 1 
sindacati hanno rilevato che 
in pratica l’Italnoleggio non 
si differenzia dalle società 
private nei metodi produttivi, 
basati sugli alti costi, sui di¬ 
vismo, sull’assenza di una ini¬ 
ziativa organica nei confronti 
degli autori e degli attori, 
tale da configurare un « mo¬ 
do diverso » di produzione cul¬ 
turale ad una loro maggiore 
responsabilizzazione per la ri¬ 
cerca di un rapporto diverso 
con il pubblico. 

Sul circuito cinematografi¬ 
co pubblico, recentemente av¬ 
viato a Firenze e Catania, 
FILS-CGIL- FULS-CISL e UIL- 
Spettacolo, hanno criticato le 
limitate dimensioni della ini¬ 
ziativa e la conseguente assen¬ 
za di incisività sul mercato ci¬ 
nematografico. hanno chiesto 
garanzie sulla politica dei 
prezzi, ed hanno sottolineato 
la necessità di un rapporto 
. non strumentale, ma demo 
cratico con le realtà cultu¬ 
rali e sociali di base. In par¬ 
ticolare, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno sostenuto che, 
per evitare i «ghetti cultu¬ 
rali » limitati ad un pubblico 
di élite e per formare un 
pubblico nuovo, è necessario 
che vengano ricercate le più 
ampie forme di collaborazio¬ 
ne con le organizzazioni dei 
lavoratori, con le associazioni 
del pubblico, con gli Enti t 
cali, gli organismi democra¬ 
tici di base, le organizzazioni 
culturali ecc. e che le sale 
cinematografiche vengano 
strutturate come centri cul¬ 
turali a disposizione di tutti 
i cittadini. 

Pertanto, le organizzazioni 
sindacali — informa ancora 
11 comunicato — hanno mes¬ 
so l’accento sulla politica dei 
prezzi, sulle agevolazioni per 
studenti e lavoratori, sulla 
diffusione degli abbonamenti 
(ottenendo in questo senso 
assicurazioni dai responsabili 
deU'ItalnoIeggio) e sulle ca¬ 
ratteristiche di impegno cul¬ 
turale e civile che dovrà as¬ 
sumere l’attività del circuito 
favorendo la circolazione del¬ 
le opere più valide che la lo¬ 
gica del profitto o altri inte 
ressi tendono ad allontanare 
dalla programmazione. 

Infine, i sindacati hanno 
fortemente criticato il ritardo 
con cui l'italnoleggio sta pro¬ 
cedendo alla realizzaz.one del 
listino 1973-74. incompleto an¬ 
cora per il 50‘~o e il fatto che 
non sia ancora stata avviata 
alcuna opera del listino 1974- 
1975, ribadendo il principio 
che soltanto una diversa po¬ 
litica nei confronti degli au¬ 
tori ed un atteggiamento aper¬ 
to nei confronti delle forze 
nuove dello spettacolo e‘della 
cultura possono consentire al- 
ritalnoleggio di uscire dalla 


«Queimada» di Pontecorvo, «Per grazia ri¬ 
cevuta » di Manfredi e « Sbatti il mostro in pri¬ 
ma pagina » di Bellocchio inserite tra le dodici 
più significative opere dell’anno scorso 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 24 

Tre film Italiani sono stati 
considerati dai critici cine 
matograficl cubani meritori 
di figurare fra i migliori prò 
iettati a Cuba nel 1973. Si 
tratta di Queimada di Gillo 
Pontecorvo. di Per grazia ri¬ 
cevuta di Nino Manfredi e di 
Sbatti il mostro iti prima pa¬ 
gina di Marco Bellocchio La 
cinematografia 'taliana ha co 
si, ancora una volta, avuto 
un posto di primo piano nel¬ 
la annuale selezione della cri 
tica. L’anno precedente, il 
1972, aveva visto affermarsi 
due nostri film e cioè Sacco 
e Vanzetti e Confessione di 
un commissario di polizia al 
Procuratore della Repubblica 

Iia parte del leone l’anno 
passato se l’è fatta comunque 
la cinematografia cubana, che 
figura nella rosa del migliori 
con ben cinque film, il che 
ha portato il numero delle 
pellicole selezionate dalle tra¬ 
dizionali dieci a dodici. 

I cinque film cubani pre 
scelti dal critici sono: Viva la 
Repubblica di Pastor Vega, 
lungometraggio che utilizzan 
do materiale di repertorio, fe¬ 
licemente scelto, e materiale 
fotografico d’epoca, traccia 
un quadro satirico, caustico 
e pungente, ma a momenti an- 


Harriet 
al rogo 



La brava attrice svedese Har¬ 
riet Andersson (nella foto) ha 
accettato di essere la prota¬ 
gonista del film c II rogo >, 
che Brunello Rondi dirigerà 
nella prossima primavera. El¬ 
la interpreterà la parte di una 


i iiainoieg„io ai uscire uaiia giovane aristocratica che, ob- esemp.o. sono state dedicate 

situazione di emarginazione in j bligata dalla sua lamblia a 1)60 lie trasmissioni televisive 

cui si trova attua.mente e di i» a hita monacale viene dl mezz'ora ciascuna, nel cor¬ 
rispondere efficacemente alle *** ,1 ' e I «do monacale, viene ^ deJle quall I opera d: po n 

finalità dell'intervento cine condannata per « anomalia e te Corvo (. slata Mjttoposta ad 

matografico pubblico. indemoniamento » un rigoroso e «severo esame 


le prime 


Musica 

Kalichstein 
alla Filarmonica 

Non c’è dubbio che il gio¬ 
vane pianista israeliano Jo¬ 
seph Kalichstein (è nato a 
Tel Aviv nel 1946) DOtrà rag¬ 
giungere, con resperienz-i e 
con l'età, ancor più cospicui 
traguardi interpretativi: è 
però altrettanto certo che già 
ora l'artista presenta una sua 
compiuta, ragguardevole- per¬ 
sonalità e si dimostra tecni¬ 
camente ferrato e capace di 
trasmettere con immediatez¬ 
za la sua emozione all'ascolta¬ 
tore. 

L'altra sera, alIOhmpico, 
Kalichstein ha suonato le Da- 
vidsbiindlertànze op. 6 di 
Schumann, la Suite di dame 
di Bartók, per finire con Cho- 
pin (Notturni in do diesis 
min. op. postuma e in mi 
magg. op. 62 n. 2 t con la 
Ballata in fa min. op. 52, che 
poi sarebbe la quarta). 

Il successo è stato peno e 
H pubblico ha feategg.ato il 
pianista, tributandogli tutti 

£ 1 onori di un rito codificato 
ila tradizione concertistica. 

vice 


Cinema 

Virilità 

Don Vito, industriale di Si 
cilla, si trova in una duplice 
ambascia: le maleling-ue del 
paese, insufflato da una ra 
gazza rifiutata, hanno messo 
in giro la voce che il figho di 
lui, Roberto, è omosessuale 
Per contro, Roberto ama. r.a 
mato, la giovane seconda mo¬ 
glie del padre. Rivendere la 
virilità di famiglia offesa si¬ 
gnifica dunque, per 11 genito¬ 
re. sbandierare in pubblico le 
proprie coma: cosa d.ffieile 
a realizzarsi, anche sul plano 
tecnico. 

I. film a colori di Paolo Ca- 
vara sviluppa, condendolo 
con i soliti luoghi comuni sul 
tabù e i ft-licci isolani, questo 
spunto paradossale, di stam¬ 
po pirandelliano; 11 quale 
prende a tratti consistenza 
non grazie alla regia. Incerta 
tra l’anonimato del mestiere 
e blande ambizioni artistiche, 
ma per la bravura dell’attore 
Turi Ferro, che (con qualche 
esplicito accenno alle sue in- 
terpretaz’oni teatrali di te¬ 
sti del grande drammaturgo 
siciliano) riesce in più mo¬ 
menti ad attribuire una di¬ 
mensione satirica e dramma¬ 
tica a un personaggio altri¬ 
menti scontato. A infinita di¬ 
stanza si collocano le prove 
di Agostina Beili e di Marc 
Porci. Modesto il contorno. 

ag. sa. 


« Intolleranza ’70» 

. ' * * t- x*'' tVJ-t- * , 

* * ' * * 

Nel quadro della stagione I za di un mondo diverso, nel I sia stato capace di allestire 
lirica Invernale, il Teatro Co- quale l’amore abbia una sua quest’opera di Nono, si è ma- 
munale di Firenze ■ presenta, nuova forza liberatrice, - gari divertito ad insinuare che 


Morninì 1 Volentieri ho vìnto di 

presenta a m j sur „ „ Ri sc hiatutf 0 


sua nuova 


stasera, l’opera Intolleranza 
•70, di Luigi Nono. • 

Con il titolo di Intolleranza 
'60, l’opera venne rappresenta¬ 
ta per la prima volta a Ve- 


nuova forza liberatrice. - gari divertito ad insinuare che 
L’opera, ponendosi come la musica di Luigi Nono non 
proposta di un « teatro tota* sia • eseguita nei paesi del¬ 
le». utilizza lo spazio scenico l’Est . y , 


commedia 


in tutte le sue possibilità, Ivi 
compreso il ricorso a prole- 


nezia nel 1961. Nata da un’Idea aloni cinematografiche. 


Vale la pena di ricordare 
che Luigi Nono è da parecchi 
anni membro dell’Accademia 
delle Scienze di Berlino e 


che altamente drammatico di 
mezzo secolo di vita della 
pseudo repubblica borghese 
cubana interamente iomlnata 
e diretta dagli USA; ...e il cielo 
fu preso d’assalto di Santia 
go Alvarez, sicuramente una 
delle opere più belle, "empie¬ 
te e impegnate del grande 
documentarista cubano, che 
prende come base per il suo 
lavoro il viaggio di oltre due 
mesi in Africa e nei - paesi 
socialisti europei del compa¬ 
gno Fidel Castro; Girvn, di 
Manuel Herrera, una fedele 
ricostruzione, con l’uso an 
che di materiale di reperto 
rio girato nel 1961, dello sbar¬ 
co mercenario a Playa Giròn 
e della brillante vittoria del¬ 
l’esercito e della milizia po 
polare cubani che inflissero 
« la prima sconfitta all'impe¬ 
rialismo nordamericano » sul 
campo di battaglia; L'uomo 
di Matsmicù, di Manuel Pe¬ 
rez, una appassionata e fede¬ 
lissima rievocazione della lot¬ 
ta contro le bande controri¬ 
voluzionarie che infestavano 
la zona montagnosa al cen¬ 
tro dell'Isola e passata alla 
storia come la grande « lim 
pia dell'Escambray » e un rio 
veroso omaggio postumo a 
Alberto Delgado y Delgado, 
l’uomo di Malsinicù, appun 
to. Infiltratosi fra 1 banditi 
per poterli più facilmente sgo 
minare; e La nuova scuola .11 
Jorge Fraga, lungometraggio 
dedicato alle scuole in cam¬ 
pagna. di cui si è iniziata 
la costruzione su larga scala 
nel 1971 e dove si applica il 
principio dello studio abbina¬ 
to al lavoro, costituendo uno 
dei più Importanti esperimen 
ti didattici di Cuba. 

Completano la selezione dei 
migliori film proiettati a Cu 
ba nel 1973. Tristano di Eu¬ 
nuci. Solaris di Andrei Tar- 
kovski (URSS). Carlotta cara 
di Pai Sandor (Ungheria) p 
Soldato blu di Ralph Nelson 
(Stati Uniti). 

Ma torniamo al tre film 
Italiani e, più precisamente, 
alle motivazioni date dai cri¬ 
tici per la loro scelta. 

Queimuda di Pontecorvo è 
stata selezionata « perchè rap¬ 
presenta, da posizioni pro¬ 
gressiste, un’efficace analisi 
didattica dell’origine e del si¬ 
gnificato attuale dei rapporti 
coloniali e neocoloniali del- 
l’imperialismo con i paesi del 
terzo mondo ». 

Del film Per grazia ricevuta 
di Manfredi si afferma; « E* 
una denuncia degli et Tetti de¬ 
formanti della personalità 
sotto 1 influsso delia religione 
con le sue mistificazioni del¬ 
la realtà; questo carattere so 
ciale, unito al livello della 
realizzaz.one artistica, offrono 
allo spettatore una scelta, nel 
campo del cinema listensi 
vo capitalista, di un tipo di 
film che si distacca dalla 
scadente qualità (ormale e 
temat:ca del.e commedie prò 
venienti da questo contesto » 

Di Sbatti il mostio in pri¬ 
ma pagaia di Bellocchio si di¬ 
ce che « serve quale mezzo d. 
conoscenza e di denuncia dei 
metodi di controllo e di ma 
nipolazione dell'inrorniazioue 
nella società capitalista, senza 
limitarsi ad esporli, ma an 
che stabilendo la loro con 
nessione con la classe domi 
nante e gli alti interessi poli¬ 
tici ed economici del capita 
lismo ». 

I (firn di Pontecorvo e Bel¬ 
locchio che hanno ottenuto, 
congiuntamente a quello di 
Manfredi, un grosso succes 
so ai pubblico, oono itati si 
curamente i p:u dibattuti e 
quelli sui quan si e maggior 
mente concentrata la critica 
nel 1973 A Queimada, per 
esemp.o. sono state dedicate 
ben ite trasmissioni televisive 
di mezzora ciascuna, nel cor¬ 
so delle quali l’opera di Pon 


dl Angelo Maria Ripetano,/«* Intolleranza 70 ha qualche delle Scienze di Berlino e 
tolleranza si pone come pre- variante nei confronti della che, nella Repubblica demo- 

gnarìte documento di un teatro prima edizione veneziana: vie- erotica tedesca, sono frequenti 

musicale nuovo, incentrato le 6560115510111 dl sue musiche, 

cult» - Morimmo con 1 aggiunta di nuove pagine Del resto, recentemente, pro¬ 
sulla condizione dell uomo. Sll vers j , de ] poe t a tedesco D rio l’orchestra e il coro di 

oggi, considerata .nelle con- Yank Karsunke. . fÀJ m tournée nel nostro 


In - vista della « prima », 
j fissata per 11 1° febbraio, di 
Venere, una commedia inedi¬ 
ta di Dacia Maraini, scritta 
dall’autrice nel 1969, la «Com¬ 
pagnia dei 3» ha indetto ieri 
pomeriggio una conferenza 


_ ' Claudio Volontierl, il ' ven¬ 
ie tisettenne professore mllane- 

se di matematica, che rispon- 
Miti .de a domande sulla storia 
’i .dell’arte, è per la seconda 
« prima », ‘ volta campione dl « Rischia- 


oggi, considerata nelle con¬ 
traddizioni che si inseriscono 
tra il progresso e il processo 


dl disumanizzazione che esso chiusi a quest’opera che regi- 

porta in sé. come sua con- str ava il maggiore impegno dl a m“ r U omnnslzionrdì mimiche 

danna ‘ Luigi Nono, Intolleranza ha h scenTre?^ i?i? 0 d sJ?tiracolo 

Vi si svolge la storia di un percorso un buon cammino Teatro Tìiganka df Mosca, 

niiTTOnt\*» oh** ritrkmn In m. ni Iato * ' 1 . _ _ 


Yank Karsunke. * ,1 ‘ *' Lipsia, in tournée ne] nostro 

Dopo il 1961, mentre 1 teatri paese, presentarono in prima 

del nostro paese sono rimasti esecuzione italiana Guemlca. 


mentre in collaborazione con 


emigrante che ritorna in pa- all’estero. - - ' mentre in collaborazione cori 

tri a giusto in tempo per esse- Nel 1964, fu rappresentata a Llubimov regista dello stesso 
re travolto dagli eventi ■ che Colonia e nel febbraio 1965 a JS? è a u| P reÌ con S 

oiTlrnnn In infa rial pilo rvinpa Unulnn tn Hn Ut*lirm Rfln. * * 


inni f.. « tuwuni. III wiiuuuutuiuDu 

Nel 1964, fu rappresentaci a Llubimov, regista dello stesso 


agitano la vite del suo paese. Boston, diretta da Bruno Ma- nuovft ’ opera ch £ s , rappresero 

Perseguitato dalla poli za. in- derna In Italia, Claudio Ab- terà , ^ eatro alIa Sca]a dl 

ternato in un campo di coro bado è riuscito a farne ascoi- n Mnsrn 

centramento (il suo pur aspro tare una suite sinfonica * , ’ . . 

lavoro nel fondo dl una mlnJe- Nel 1970. Intolleranza venne ho spettacolo, previsto per 
ra gli sembra un sogno). Temi* ripresa dall'Opera di Norim- le ore sftr " preceduto da 
grante terminerà la sua vi- berga, nell’edizione che si ap 0051 ■ conferenza-stampa cne 

cenda, trovando la morte mero prezzerà stasera a Firenze e Luigi Nono terrà, alle ib, netto 

tre si adopera per arginare lo die. successivamente sarà por- stesso Teatro comunale. uopo 


Lo spettacolo, previsto per 
le ore 19. sarà preceduto da 


stesso Teatro Comunale. Dopo 


VIVI v»* V IV UIIb| UUVVbiAil iltlllbilbV VI*» • .. , 11/ « r \ 

straripamento di un fiume. tata a Zurigo, ad Amburgo e la replica domenicale (ore lo), 

. _ * .... . ... 1 ni FitunuMn W fi r- 4 rft . 


Al suo fianco c’è la donna a Varsavia Ciò viene a smero 


incontrata nel viaggio di ri¬ 
torno in patria, alla quale vie 
ne affidato il compito dl ride 
stare dal profondo la coscien- 


tire le ironie dl chi, sempre 
più incappucciato in panni an 
ticomunlstl, mentre non rile 
va che nessun teatro Italiano 


Intolleranza 10 si rappresen¬ 
terà ancora mercoledì e gio 
vedi sera. 

e. v. 


La « Leonora »_in scena ai Regio di Parma 

Paer leviga un soggetto 
che infiammò Beethoven 

L'opera, scritta un anno prima del «Fidelio», resta tutta nell'ambito della produ¬ 
zione semiseria del Settecento • Una ragguardevole edizione curala da Peter Maag 


Dal nostro inviato 

PARMA, 24 

Gran serata al Regio dl 


Borboni, sino alla morte nel 
1839. 

In questa lunga carriera, 

I tra una cinquantina d’opere. 


Parma con la Leonora (ossia marce militari e cantate per 


«L’amore coniugale») di Fer¬ 
dinando Paer: opera citata in 
tutte le storie della musica 
ma inseguita da oltre un se¬ 
colo. In effetti, il valore sto¬ 
rico di questa Leonora sta nel¬ 


le cerimonie reali, la Leono¬ 
ra sta cronologicamente a me¬ 
tà. Rappresentata il 3 ottobre 
1864 al Teatro della Corte e- 
lettorale di Dresda, è una ti- 


( opera basata anch’essa sulla 
prigionia e liberazione dei per¬ 
seguitati dalla Rivoluzione) un 
modello di pièce à sauvetage 
applaudita a Parigi cinque an¬ 
ni prima. 

E’ quindi vano cercare affi¬ 
nità tra la Leonora di Paer e 
il Fidelio beethoveniano. Dove 
potrebbero esistere, derivano 


rico di questa Leonora sta nel- pica opera secondo la moda j n rea ità dalle comuni fonti 

l’aver preceduto di un anno del tempo: libretto avventu- studiate dai due musicisti — 

il Fidelio di Beethoven basato roso con salvataggio finale, Mozart e Cherubini — con pa- 

sul medesimo soggetto. Da brivido di commozione, nel ri {Attenzione e ben diverso 

qui la leggenda di Beethoven testo e nella musica, tra si- sp i r jto. Se poi qualche altra 

che « studia e ristudia » il tuazioni e ariette corniche. La attività emerge dalla edizione 

lavoro del Paer trasformato trama nasce, a quanto pare, parmense, essa va attribuita, 

suo malgrado in precursore da un avven mento autentico credlamo> alla revisione di Pe¬ 
di un mondo con cui non ha doll ® Hc ^ v ^^ on f mn ^P n c ^ ter Maag che. nell’entusiasmo 

nulla da soartire un aristocratico, impri mnato de „ a deve aver fatto 

Paer. come dimostra sin jgtg giovine chi ta a P 361- - 56 non andiamo errati, 

troppo la nesumazione par- dalla g 0 ?* 06 mo ^ coe ’ ln qualche prestito rilevante 

h “ ?ì?" a £ « ‘iomf VSSE. Comunque a», Vopera resta 


rwtto i 1 ter rore? SS ? e " a .. sc °^„- d . e ™ “ var .JÌ,^ «»• ™ ha 


positore romantico. Nato nel 
1771 a Parma, egli è uno dei 
tanti italiani che. tra il Set¬ 
te e l’Ottocento conservano 
alla scuola nazionale un pre¬ 
dominio europeo fondato sul¬ 
la piacevolezza esteriore e 
sulla eleganza di scrittura ca¬ 
re al pubblico aristocratico dei 
teatri di corte. 

Al pari di Cimarosa. di 


riere e. penetrata nella pri¬ 
gione. sottrae l'amato alla 
morte. Da un tale soggetto 
Beethoven trae un dramma 


qualche prestito rilevante 
Comunque sia, l’opera resta 
quello che è: un tipico esem¬ 
plare di quella produzione ita 
liana per l’estero in cui la gra¬ 
zia e i moduli della scuola na- 


della lib 3 rtà e dell’amore eroi- poletana continuano ad afflo 


co. Paer si accontenta di cu¬ 
cinarlo secondo la ricetta del¬ 
l’opera « semiseria ». accen¬ 
tuando i’intrlgo del travesti¬ 
mento e le sue conseguenze 


rare sotto le rifiniture Impo¬ 
ste dal gusto viennese L’am 
mirevole fattura > compensa, 
ma non nasconde 11 logora 


Ai nnri ni nimirnM hi mento e le sue conseguenze mento del cliché. E ■ questo 

cherubini di SDontinl Paer comiche: egli inratti, sta an- spiega la sua scomparsa, ma 

inizia la sua carriera in oa- 6013 tutto nel Settecento 11 anche la sua capacità di ripre¬ 
sa ma si Serve An suo mondo è t ’ uel!o dell '°P e ‘ caratteristica del buon ar¬ 
resto oltre frontiera': a Vien- £ Armìu^mel^i^^uanto tlg r , ^°‘ SUlIe SL ' ene 

„ Dnqq A rtni a la struttura melodica, quanto Ledizione parmense ha giu 


presto oltre frontiera: a Vien¬ 
na, a Praga e poi a Dresda, 

di ramiella dell’Elettore di 5 1 . 0 ? 6 M crlt ^ r !° c °n cui egli aspetto funzionale: nei bozzet- 

di cappella aeu tieuore ai distribuisce arie, duetti, pez- *« «^molici e rivorrai di Gian- 

Sassonia. LI lo trova Naoo d - a «i eme a anello della n semplici e rigorosi ai wan- 

lenn“ altro entusiasta della A j assieme e queuo aena n , Q Uaran ta. in cui il bel g-.o- 

ieon r, aitro SLa , ueiul gradevolezza, senza alcun ri* rn ran „ p ii,,*p ja recnìro 

vecchia opera italiana, che ne sm ard o a imDlicazioni nslcoio- c ?, delle cancellate da respiro 

riscatta il contratto e io con- Se o dr^AmaUche véro è a,,a reg,a educatamente viva- 

duce a Parigi dove rimarrà ^ C e he a ^ n ? Paer ha scoper- wJl 

servendo ! Impero e poi i to Mozart servendosene lar- 

gamente; ma l’innesto, pura- ?'J a f’i’*J €nut, ?„f u w , u !L.?,f no d 

mente formale, si traduce trasparenza talora persino ec- 


nell’assenza di caratterizza- stamente accentuato questo 


aspetto funzionale: nei bozzet¬ 
ti semplici e rigorosi di Gian¬ 
ni Quaranta, in cui il bel gio¬ 
co delle cancellate dà respiro 
alla regia educatamente viva¬ 
ce di Filippo Crivelli; nella 


I un rigoroso e «severo esame 
1 da parte dei critici, esame 
che e continuato con !a pub 
bhcazione sull'ultimo numero 
di Cinema cubano degli icrit 
tl dl cinque fra 1 maggiori 
esperti cmematogralici 01 Cu 
ba. E le opinioni sul valore 
dei li.m sono 'UU'aitro che 
! univoche. Se tutti sono con 
cord; nei ricona^cere a Amie 
corvo il merito di aver porta 
to sulio schermo in forma 
quasi didattica la rappresero 
fazione emb.ematica ella pe 
Detrazione imperialista nel 
terzo mondo e del.a .Ibel.io 
ne popolare contro la domi 
nazione coloniale e neo colo 
n.-).e. l’accordo non viene rag 
giunto quando si affronta la 
analisi politica, ideologica e 
storica del film; si va cosi 
dal-a esaltazione di Queima 
da da qualunque angolazione 
ia s ; miri, alia crit.ca più 
spietata. 

Ben diverso i’atteggiamen 
to ne; nguardi di Sbatti II 
moslio in prima pagina: al 
finn so.vj state kdtcate due 
trasm.ss.om in TV con un 
dibattito sj <a manipolazione 
deli'informaz.one scritta ma 
anche rad.olon.ca e televisiva 
da parte del capitalismo con 
frequenti riferimenti al ruo 
lo giocato e che g.ocano i mo 
nopoii dei servizi informativi. 
La critica sostanzialmente ha 
espresso unanime il giudizio 
riassunto nella motivazione 
che abbiamo già nfer.to. os 
servando però che Bellocchio 
ha dato una visione parziale, 
insufficiente e distorta della 
sinistra e delle forze demo 
erotiche italiane, che non si 
possono assolutamente confi¬ 
gurare con i « gruppetti » che 
appaiono nel film. 

Ilio Gioffrodi 


A Bregenz 
musiche di cinque 
generazioni 
di Puccini 


VIENNA, 24 

Un programma specialissi¬ 
mo viene offerto quest'anno 
dal Festival di Bregenz ai 
Trequentatori di concerti mu¬ 
sicali: in occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario del- 


soltanto nell’arricchimenUi di 
scrittura e di trovate comi¬ 
che; il nuovo spirito roman¬ 
tico annunciato da Mozart re¬ 
sta estraneo a Paer che rimet¬ 
te !a parrucca a Figaro e. di 
conseguenza, piace alla buona 


cesslva ma sempre raffinata e. 
Infine, nella resa complessiva 
di una compagnia di canto tra 
cui emergono la brillante vo¬ 
calità di Maria Casula, un’af¬ 
fascinante Marcellina che sem¬ 
bra ignorare le difficoltà, la 


società aristocratica assai più sicurezza stilistica di Jane 


del suo turbolento modello. 


Marsh (Leonora) e l’abil'tà di 


In questo quadro due mo- Giorgio Thdeo (intelligentissi- 


menti potrebbero apparire 
spaesati: ia grande aria di 


mo Rocco), di Gian Luigi Col- 
mago (Pizzarro). di Giancarlo 


Leonora Esecrabil Pizzarro nel Luccardl (Giachino). di Paolo 


primo atto, e il Preludio che. 
nel secondo, ci Introduce nel 


Barb3cini (Florestano). 

Da prestazione del Porche 


carcere di Florestano. Bono l stra. i costumi di Dada Sali- 
passaggi che hanno fatto pen gerì, l’ottima realizzazione del- 
sare a Beethoven che si china l'allestimento hanno contribuì- 
sulle pagine della Leonora per to alia buona riuscita. E. an- 


verso certi esiti puramente 
formalistici dell'avanguardia. 
Tuttavia, per noi. anche la 
« parola » corre 11 rischio 
dell’astrazione e quello, più 
grave, della banalità: la bat¬ 
taglia si combatte sempre sul 
fronte delle idee. 

A prooasito dl « idee ». Puf 
fido starno» del Teatro di 
Roma sembra averne di as¬ 
sai originali. A Droposito del¬ 
lo soetfacolo Kasimir e Ka- 
rotine diretto da Franco En¬ 
riquez. al Teatro Circo, si leg¬ 
ge nella pubblicità una cita 
zione del giornalista Carlo Ga¬ 
limberti del Corriere della 
Sera (è stato lui stesso. Ieri, 
a informarci della cosa auren- 
do ancora una volta il di««or- 
so sulla libertà di starnnn e 
sui soprusi della pubblicità) 
con l'aggiunta di un aggetti¬ 
vo a affascinante » alla «pm- 
plice parola «spettacolo» u- 
sata dallo scrivente. 

r. a. 


Sciopero 
a New York 
degli attori 
« off Broadway » 

NEW YORK. 24 
Gl attori dei teatri « Off 
Broadway» di New York so¬ 
no entrati ieri in sciopero 
per sollecitare la soluzione 


entrato In cabina con 660 mi¬ 
la lire. Iia fallito il raddop¬ 
pio indicando in Blasettl 11 
regista del film Amore, che 
Invece era Rossellinl. ■ 
Enrico Borronl, l’altro sft- 


tutto» (ha vinto 460 mila li- dante, uno studente universi- 


erotica tedesca, sono frequenti - stampa ai Teatro « La Comu- 

le esecuzioni di sue musiche. nità ». L’incontro con i glor- 

Del resto, recentemente, prò- nallsti è stato breve, ma, in 

prio l’orchestra e il coro di un certo seaso, succoso, an- 

Lipsla, in tournée nel nostro che perchè si è discusso di 

paese, presentarono in prima « cose teatrali » che non inte- 

esecuzlone italiana Guemlca. ressavano direttamente la 

Attualmente Nono attende raessa • in scena di Venere. 

alia composizione di musiche Comunque, la Maraini ha te¬ 
di scena per uno spettacolo nuto a precisare che il prò- 

al Teatro Taganka di Mosca, tagonista della commedia, NI- 

mentre in collaborazione con no > P ld un omosessuale è 
Llubimov. regista dello stesso un « prostituta ». un « ragazzo 

teatro, è alle prese con una squillo» alle prese con clien- 

nuova opera che si rappresero 1,1 appartenenti alla nostra 

torà al Teatro alla Scala di classe dirigente: un giudice, 

Milano e a Mosca. Un colonnello, un grande chi- 

.„ ___ rurgo, un funzionario dello 

Lo spettacolo. Prevista per stata, tutti sadomasochlsti e 

le ore 19 sarà preceduto da fetlclsti (<Tutti vogHono da 

, conferenza^-stampa lui — precisa l’autrice — la 

Luigi Nono terrà, alle 18. nello soddisfazione del proprio pia- 

stesso Teatro Comunale. Dopo cer e, ma nello stesso tempo 

la replica domenicale (ore 15), mantengono un rapporto am- 

Intolleranza 70 si rappresero bigtto e razzista nei confronti 

terà ancora mercoledì e gio dell’omosessualità e della pre¬ 
vedi sera. stituztone ». 

a •» Dacia Maraini ha sottolinea- 

“• v * to la dlmeasione sociale dei 

__« ruoli sessuali ». che qui so¬ 
no visti non tradizionalmente. 
* D dato che chi si vende non è 

I r ariTlG una donna ma un uomo, an- 

_ zi un ragazzo: « Ma il mecca¬ 
nismo dl strumentalizzazione 
sociale è lo stesso », aggiunge. 
Nino, in realtà, è uno stu- 
dente «senza qualità», «ge- 
ne roso » quel tanta che lo 
■ IMM " L possa distinguere da un qual- 

siasi piccolo borghese, con 
chiare aspirazioni dirigenziali, 
_ e, in definitiva, sfruttato ed 

u ■ emarginata proprio da quel- 

AllAM la classe dirigente in cui lui 
STVIllU SJIH avrebbe voluta integrarsi. 

A D ■ JkM m ■ ■ Con Venere — che sarà in- 
^ ^ ^ ^ terpretata da Riccardo Reim 

(Nino), Gloria Bonfiglloli, 

nell'ambito della produ- A ^ o “ m “; 

ne curala da Peter Maag SfJ a j:«, la v è Jf a ro a ^ e au n 

, . . . ._« teatro di parola » con una 

(opera basata anchessa sulla scelta non casuale: «Con que 

prigionia e liberazione dei per- sta commedia — ha detto la 

seguitati dalla Rivoluzione) un Maraini — proposta in un mo 

modello di P i ece a sauvetage mento in cui la parola è al 

applaudita a Parigi cinque an- massimo della sua sfortuna, 

ni prima. si vuole prendere posizione in 

E quindi vano cercare affi- favore di un teatro della ra- 

mtà tra la Leonora di Paer e atonalità e dell’indagine so¬ 
li Fidelto beethoveniano. Dove cJale cont ro le astrazioni e I 

potrebbero esistere, derivano formalismi del teatro di mo¬ 
ta realtà dalle comuni fonti da ORgi ln Italia». Secondo 

studiate dai due musicisti — j a Maraini. oggi il teatro ha 

Mozart e Cherubini — con pa- bisogno di « mettere radici 

ri attenzione e ben diverso ne]la rPa l t à ». di ritornare al 

spirito. Se poi qualche altra pensiero e alla critica socia- 

attività emerge dalla edizione j e Senza dubbio le preoccu- 

parmense, essa va attribuita. pazioni dell’autrice hanno un 

crediamo, alia revisione di Pe- reale fondamento, ed espri- 

ter Maag che. nell’entusiasmo mono un disagio autentico 


la morte di Giacomo Puccmi. trame suggerimento In effet- cora. va segnalata l’utilità del della vertenza contrattuale in I 
il maestro Bruno Amaduzzi, ti non è così Simili annunci «Quaderno» curato da Mar- atto nel settore da circa un i 


che dirigerà l'orchestra Phi- 
larmonia Hungarica. presen¬ 
terà composizioni, in parte 


tragici, in veste classica si chesi. con documenti e libret- 
trovano già in Giuck. in Spon to assai utili per la compren- 

tini e soprattutto in Cherubini sione deirawenimenlo 
che. non si dimentichi, ha of- 

fprtn or*n f.e due. ainmnlt* lxUD“il5 leucSCni 


sinora inedite, di ascendenti che. non si dimentichi, ha of- 
del musicista commemorato ferto con Le due giornale 

Queste musiche sono state ..... 

scovate dallo stesso Amaduz¬ 
zi nell'archivio pucciniano di m 

Lucca. 

Il concerto comincerà con 
due composizioni, VIntrodu- 

zione del Tarqulmo Collatino ■■ B |. 

e la romanza II marzio Co- ■ 

riolano di Giacomo Puccini 
senior (1712-1781). trisavolo 
del più celebre dei Puccmi; 
seguiranno una cantata per 
soprano. Il genio, del bisavo¬ 
lo Antonio Puccini (1747-1832); 
un Quartetto detto del « Fin¬ 
ti Savoiardi ». del nonno Do- — 

men'.cn Puccini (1771-1825) e ■ 

l’aria Tota Pulchra per bari- Hi V 

tono, del padre Michele Puc Al M 

cini (1813 1884). 

Dl Giacomo Puccini verran¬ 
no eseguiti un Preludio sin¬ 
fonico e ia Messa a quattro . 

voci, ln cui canteranno Mar- ‘ 

gherita Rinaldi, Biancamaria LJtttllIlCllli 

Casoni. Vittorio Terranova, . ■ , • ^ 

Enrico Flssore, e 11 coro del- QttCIlll C COI 

la Staatsoper. 


re, portando il suo totale 
complessivo a 1 milione 700 
•mila). Ma, ieri sera, sembra¬ 
va. fino a pochi minuti dal- 


tarlo ventunenne di Cesate 
(un centro a poca distanza 
da Milano) che si presenta¬ 
va sulla vita e le opere dl 


la fine, che egli fosse sul Cesare Pavese, non è mal 


punto di dover cedere 11 ti¬ 
tolo al torinese Enrico Bona- 
da, — trent’annl. impiegato, 
esperto dl storia del cinema 
— che lo aveva dl gran lun¬ 
ga superato nella emozionan¬ 
te gara al tabellone, ma che. 


stato In grado dl Impensieri¬ 
re gli altri due protagonisti 
della trasmissione, terminan¬ 
do a 120 mila lire sotto zero, 
senza avere neanche la pos¬ 
sibilità di essere ammesso al 
raddoppio finale. 


-F2E3I yj J - 

oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Franco Simonginl per la serie Gli 
scultori, presenta oggi un servizio dedicato ad Arturo Mar¬ 
tini. Nato a Treviso nel 1889. morto nel 1947, Martini cominciò 
la sua attività ai primi del secolo nella celebre scuola dl 
Adolfo Hlldebrand a Monaco dl Baviera. Più tardi a Parigi 
e ln seguito a Roma — ove fece parte del gruppo « Valori 
Plastici » — l’artista raggiunse l’apice della sua maturità 
artistica intorno al 1930. quando, dopo aver dato vita alle sua 
opere migliori, vinse il « Premio nazionale per la scultura » 
alla prima Quadriennale romana. Dopo aver sconvolto gli 
schemi della scultura accademica, venne còlto negli ultimi 
anni di vita da una profonda crisi che lo portò a rinnegare 
tutta la sua opera precedente per dedicarsi alla pittura. 

SPORT (2°, ore 17,30) 

In ripresa diretta dall’ippodromo romano di Tor di Valle 
va in onda la telecronaca della consueta « tris » settimanale, 
che vede ln gara numerosi trottatori sui 2000 metri del Pre¬ 
mio Hazleton. 

UNA RICETTA INFALLIBILE 
(2°, ore 21) 

Alberto Lupo, Maresa Gallo, Maria Pia Di Meo, Franco 
Ferri, Gianni Musy ed Enzo Taraselo sono gli interpreti del¬ 
l’allestimento televisivo di Una ricetta infallibile di Manuel 
Van Loggen realizzata da Anton Giulio Majano. Si tratta di 
un «giallo» dal robusto Impianto narrativo: capovolgimenti 
di situazioni e colpì di scena si susseguono con un ritmo spes¬ 
so avvincente. 


programmi 


atto nel settore da circa un 
mese, minacciando oltre alla 
sospensione delle repliche di 
nove spettacoli attualmente 
in scena, anche quella delle 
prove per un nuovo lavoro. i 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 Ritratto d’autore 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Viaggio al centro 
della terra 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20.45 Stasera 
Settimanale d’attua- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore: 7, 
8, 12. 13, 14. 15. 17, 19. 
21 e 22.50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Il padrino di 
casa presenta P. Caruso; 13,20: 
Special oggi; 14,40: II garofano 
rosso di E. Vittorini; 15.10: 
Per troi giovani; 16; Il girasole; 
16,30 Sorella Radio; 17,05: Po¬ 
meridiana; 17,40: Programma 
per i ragazzi: 18: Ottimo e ab¬ 
bondante; 18,45: Italia che la¬ 
vora; 19,27: Long Playing; 
19,50: I protagonisti. B. Nils- 
son; 20.20; Andata e ritorno 
presenta Mina; 21.15: Conccr^ 
to sinfonico. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30, 13,30, 15,30. 

16.30. 18.30. 19.30 e 22.30: 
6: Il mattiniere; 7.40: Buon¬ 
giorno; 8.40 Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9.35: Il garofano rosso di 


lità ourato da Mim¬ 
mo Scarano. 

21,50 Spazio musicale 

« Ninna nanna per 
uomini e gatti» 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 


17.30 Sport 
18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19.00 Salto mortale 
« Istanbul » 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Una ricetta infalli¬ 
bile 

di Manuel Van Log¬ 
gen. 


E. Vittorini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para¬ 
de; 13,3; Un giro di Walter; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ge¬ 
rirai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supcrsonic; 21.25: Pop¬ 
oli. 


Radio 3" 

Ore 7,05: Trasmissioni specia¬ 
li: Concerto del mattino; S.05: 
Filomusica; 9,30: Radioscuola; 
10: Concerto; 11: Radioscuola; 
11,40: Musiche di M. Ravel; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14.30: Le Sintonie di PJ. Ciai- 
kowski: 15,20: Polifonia; 

15.45: Ritratto d’autore: G.P. 
Malipiero: 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17,45: Scuola Materna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Il man- 
giatempo: 18.30: Musica legge¬ 
ra: 18.40; Pìccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
L’educazione degli adulti; 21; 
Giornale del Terzo; 21,30: La 
spola di Henry Serque; 22,20: 
Parliamo di spettacolo. 


14 giorni aopo sene oionu 
Le abitudini dei lettori di settim anal i 

sono cambiate 

E il terzo numero è in edicola. 


' dono Sette Giorni 


Musica indiana 
al Folkstudio 

Questa sera e demani alle 
ore 22, Tara Toni Marcus (vio¬ 
lino e viola) e Chad Wollner 
(flauto, harmonium e tablas) 
presentano Musica delta Gran¬ 
de Luce, una loro elaborazio¬ 
ne In etile « indiano n di mo¬ 
dici muBloali UbBlBaL 


Settimanale fra i più 
attenti e completi, 

Sette Giorni ha 
cambiato formato, 
aumentato la tiratura, 
i servizi e le pagine. 

In edicola a 300 lire. 
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pàg. io / roma-regione 


l’Unità / venerdì 25 gennaio 1974 


Massiccia manifestazione dei comitati unitari degli studenti 


TRENTAMILA IN CORTEO FINO AL MINISTERO 


«Siamo stanchi di attendere, la scuola deve cambiare» 


Una prova di forza e di maturità - Accanto ai giovani dei licei e dell'università sono sfilati i ragazzi e le ragazze degli istituti professionali e femminili - Hanno partecipato anche 
gli edili - « Vogliamo studiare, vogliamo lavorare » - Una delegazione da Malfatti - Il pieno successo delle due giornate di lotta dimostra che il movimento è cresciuto e si è sviluppato 


Il paragone è possibile forse solo con le più gratuli manifestazioni studen¬ 
tesche del 19G8. Può sembrare ormai mitico il richiamo a quella esperienza, 
ma la manifestazione dei 30 mila ragazzi e ragazze che ieri mattina hanno 
raccolto l’appello dei comitati unitari sfilando da piazza Esedra, per chilometri 
e chilometri, fino al ministero della Pubblica Istruzione, ha un precedente — 
per la compattezza e la combattività del corteo — soltanto in quegli avveni¬ 
menti. Con alcuni dati nuovi. 


ovviamente. Il principale e 
quello che la mobilitazione de¬ 
gli studenti è avvenuta ora 
sulla base di precise richieste 
che dannò un tono nuovo al 
movimento di lotta. I banchi 
delle scuole ieri sono rimasti 
pressoché deserti. I giovani, in¬ 
fatti, si sono astenuti in mas¬ 
sa dalle lezioni. Gli studenti 
degli istituti femminili e dei 
centri di formazione profes¬ 
sionale (di quelle scuole, cioè, 
rimaste ai margini della con¬ 
testazione sessantottesca) si so¬ 
no riversati per le strade in¬ 
sieme agli allievi del licei e 
degli istituti protagonisti del¬ 
le esperienze di 5 6 anni fa. 
Tutti erano accomunati da un 
preciso impegno politico: quel¬ 
lo di portare avanti obiettivi 
precisi per la riforma della 
scuola, e di strappare conqui¬ 
ste a chi pensa eh'* tutto pos¬ 
sa rimanere com’è, oppure ri¬ 
tiene che la protesta degli stu¬ 
denti sia una occasione per 
prendersi una vacanza. 

Se al grande risultato di ieri 
si aggiunge la mobilitazione 
del giorno prima, di merco¬ 
ledì, allora si può affermare 
che il traguardo del ’68 è stato 
superato. Le affollate assem¬ 
blee dell’altro giorno e le mi¬ 
gliaia di giovani che hanno 
partecipato al corteo indetto 
dai collettivi politici studen¬ 
teschi — seppur con parole 
d’ordine non condividibili — 
stanno ad indicare, a nostro 
avviso, che il movimento nel¬ 
le scuole è grandemente cre¬ 


sciuto. Le due giornate del 23 
e 24 gennaio ne sono state una 
precisa testimonianza. Nono¬ 
stante le differenziazioni (più 
matura e realistica è la piatta¬ 
forma del comitati unitari, 
mentre rimangono astratte e 
contraddittorie le richieste dei 
gruppi) le nuove generazioni 
hanno dimostrato di essere 
schierate decisamente sul fron¬ 
te dell’antifascismo, per la tra¬ 
sformazione radicale delle at¬ 
tuali strutture della scuola e 
della società. 


Chiaro 

monito 


Questi fatti costituiscono un 
chiaro monito a quanti pensa¬ 
no che nel nostro Paese pos¬ 
sano essere tentate avventure 
reazionarie. La prova di forza 
e di maturità degli studenti 
dovrebbe indurre ad una me¬ 
ditata riflessione il ministro 
della Pubblica Istruzione e il 
governo. Su uno striscione te¬ 
nuto in alto da tante mani 
c’era scritto: « Malfatti se ci 
sei batti un colpo ». « No alle 
parole, si ai fatti, vogliamo la 
riforma ministra Malfatti », 
hanno gridato migliaia e mi¬ 
gliaia di manifestanti. E i gio¬ 
vani sono andati al termine 
della manifestazione a trovare 
il responsabile del dicastero 
della PI, a cui hanno presen- 


Per la conferenza operaia 


Oggi 


i alle 17,30 assemblea 
con Pajetta a Settecamini 


Ieri si è svolto l'attivo a Pomezia con il compagno 
Reichlin — Le altre iniziative in programma oggi 


Proseguono i dibattiti e le iniziative del partito In prepa¬ 
razione della sesta conferenza operaia. Oggi pomeriggio alle 
17,30 nella sezione di Settecamini si terrà l'attivo della zona 
Tiburtina con il compagno Gian Carlo Pajetta, della Direzione 
del Partito. Oggi sì svolgeranno, inoltre, le seguenti assem¬ 
blee: a Villa Certosa, cellula Franchillucct, ore 19, assemblea 
edile con Vitale; ad Acilia, cellula Italcable, ore 17; alla sezione 
Ostiense, ore 18, cellula ACEA con Raparelli. 

Ieri sera a Pomezia si è svolto l'attivo operaio con la 
partecipazione del compagno Reichlin, della Direzione, del 
quale daremo conto nella nostra edizione di domani. 


(vita di partito ) 


COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi, alle ore 9,30 precise, è con¬ 
vocato il CD della Federazione in 
tede. Relatore H compagno Luigi 
Petroselli. 


SEGRETARI DELLE SEZIONI 
AZIENDALI — Domani, alle ore 
16, in Federazione, riunione dei 
segretari delle sezioni aziendali c 
di un compagno delle segreterie 
delle zone della città (Raparelli). 


ASSEMBLEE — La Rustica: ore 
20, 53* PCI (Fioriello); EUR: ore 
18, ass. sul relerendum (M. Ro¬ 
dano): Corcotle: ore 15.30 (T. Co¬ 
sta); Montecclio: ore 15. ass. Icrn- 
minile (A. Corciulo); Borgo-Prati: 
ore 14,30, cellula S. Spirito (Ra¬ 
mili) ; ore 20, 53* PCI (Renna); 
Macao Statali: ore 17, cellula Re¬ 
gionale; Torre Maura: ore 18,30. 
53* PCI (N. Lombardi); Genaz- 
zano: ore 19, attivo; B. Fidene: ore 

20.30, 53* PCI (Viviani); Guida¬ 
tila: ore 19, attivo (Bencini, Ccr- 
qua); S. Oreste: ore 19, ass. con¬ 
tadini (Tidei); Albuccione: ore 19 
(Fregosi); Bravetta; ore 16, caseg¬ 
giato (Ansuini); S. Paolo: ore 

16.30, cellula Gas; Cellula Gas (via 
Barberini): ore 16,30; Fiumicino: 
ore 17, cellula Aeroporto (Bozzet¬ 
to): Monteverde N.: ore 15.30, 
cellule S. Camillo e Forlanini (Fu¬ 
sco, Rolli). 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 20, in Fede¬ 
razione. 


C.D. — M. Mario; ore 21; 
Trullo: ore 19,30; Porto Fluviale: 
Ore 19; Fiumicino A.: ore 18,30 
(Bozzetto); Pavone: ore 19,30 


(Monnati); Mentana: ore 20 (Poz- 
zilli) ; Palombara: ore 19,30 (Mi- 
cucci, Filebozzi); Sezione Univer¬ 
sitaria: ore 21. 


ZONE — « Zona Nord >: Trion¬ 
fale: ore 20, segreteria di zona 
(Prisco, Salvagni). « Zona Est »: 
M. Cianca (via Rapisardi, 44): 
ore 19, segreterie sezioni di M. 
Sacro, Valmclaina, Tufello, M. Cian¬ 
ca, Castelgiubileo, Settebagni, Cin¬ 
quina (Speranza). « Zona Sud »: 
Alberane: ore 18,30, Commissione 
sicurezza sociale (Ippoliti, Marlet¬ 
ta). « Zona Castelli »: Albano: ore 
18, riunione eletti comunità mon¬ 
tane (T. Ferretti). « Zona Est >: 
in Federazione: ore 19, Commissio¬ 
ne culturale di zona (Malaspina). 
« Zona Sud >: Torpignattara: ore 
18.30, Commissione propaganda 
(Galvano). « Zona Est •: in Fede¬ 
razione: ore 19, Commissione cul¬ 
turale di zona (Aletta). 


INCONTRO — S. Paolo: ore 7. 
incontra cor i lavoratori del Gas 
(O. Mancini). 


CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — ATAC: ore 17. in Fe¬ 
derazione, V lezione (Caputo); 
Quadrar©: ore 19,30, III lezione 
(Evangelisti). 


CORSO DI STUDIO IN PREPA¬ 
RAZIONE DELLA VI CONFEREN¬ 
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Ponte Milvìo: ore 17, cellula Fiat 
Grottarossa, Il lezione (Salvagni); 
Monte Spaccato: ore 18,30, lavo¬ 
ratori legno ed edili. III lezione 
(Roscani); Primavaile: ore 19, 
edili. III lezione (Dainotto, Fo¬ 
gna nesi). 


Per l’Unità del 50° 


Per domenica 10 febbraio, in occasione del SO* della nascita del 
nostro giornale. * l’Unità » uscirà in edizione speciale a 36 pagine. 
Data la fortissima tiratura, avvertiamo tutti i responsabili della diffusione 
di Roma e provincia, che le prenotazioni debbono essere effettuate 
entro e non oltre il giorno 29 gennaio, presso l'associazione « Amici 
dell’"Unità” ». tei. 492.151. o direttamente all’» Unità ». 

I segretari di sezione e i responsabili della Commissione stampa e 
propaganda, sono tenuti a curare in modo particolare la dillusìone di 
• questo eccezionale numero dell’* Unità ». 


h 
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Domani Comitato regionale 


Domani, alle ore 9,30, si riunirà il Comitato regionale 
con il seguente ordine del giorno: 1) Elezione degli organ.smi 
dirìgenti (relatore Paolo Ciofì); 2) Preparazione della campa¬ 
gna per il referendum (relatore Luigi Petroselli). 


Rianione dei parlamentari 


Slamane, alle ore 11,38 al Senato, presso la sede del gruppo 
comunista, si riuniranno i parlamentari comunisti del Lazio. 
La rìun'one sarà presieduta dal compagno Edoardo Perni; 
parteciperà 11 compagno Paolo Clofl, segretario del Comitato 
regionale. 


tato le rivendicazioni degli or¬ 
ganismi autonomi studente¬ 
schi. Ma l’atteggiamento del 
ministro è stato elusivo. Un’al¬ 
tra delegazione di allievi dei 
centri di formazione profes¬ 
sionale e degli istituti profes¬ 
sionali è stata ricevuta, inve¬ 
ce, alla Regione dall’assessore 
Muratore, dal presidente della 
commissione Pubblica Istruzio¬ 
ne Massimiani, e dal consi¬ 
gliere Leda Colombini. Qui le 
richieste degli studenti hanno 
avuto una favorevole acco¬ 
glienza. 

Aperto da un grosso stri¬ 
scione del comitati unitari de¬ 
gli studenti romani il corteo 
si è mosso da piazza Esedra 
dopo le 10. La folla di ragaz¬ 
ze e ragazzi (quattordici, quin¬ 
dici, diciassette anni) ha ben 
presto invaso la lunga via 
Cavour, e si è caratterizzata 
per la unitarietà e il conte¬ 
nuto degli slogans urlati: «Vo- 
gliamo studiare, vogliamo la¬ 
vorare, per questo la scuola 
deve funzionare »; « 1 doppi 
turni debbono finire, soldi al¬ 
le Regioni per costruire »; 
« Unità, grande unità, il fa¬ 
scismo non passerà »; « Via il 
fascismo dalle nostre scuole »; 
« Studenti e operai uniti nel¬ 
l'azione. Così si combatte la 
disoccupazione ». Seguiva una 
delegazione di lavoratori edi¬ 
li dietro lo striscione « Case 
e lavoro ». La Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL, 
come è noto, aveva espresso 
nei giorni scorsi « l’apprezza¬ 
mento per la piattaforma de¬ 
gli studenti che largamente 
coincide con gli obiettivi che 
sono alla base delle iniziative 
e delle lotte del movimento 
sindacale unitario ». 

Quando il corteo ha imboc¬ 
cato piazza Venezia si è deli¬ 
neata tutta la sua imponen¬ 
za. La coda, infatti, era an¬ 
cora all’altezza della basilica 
di Santa Maria Maggiore. 
Molti i cartelli dei comitati 
unitari delle diverse scuole 
(Duca' d’Aosta, Malpighi, Mo- 
xosini, Borromini, Margherita 
di Savoia, Castelnuovo e XXII 
scientifico, Garrone, Lagran- 
ge, .Dante, Armellini, XVIII 
scientifico. Maria Mazzini, 
tecnico industriale di Ostia). 
Dietro i singoli striscioni sfi¬ 
lavano centinaia di allievi dei 
licei, degli istituti tecnici e 
magistrali, degli istituti fem¬ 
minili e proiessionali. Molti 
erano quelli che già avevano 
paitecipato alla grande mani- 
lestazione del 10 novembre 
scorso e hanno, così, ripreso il 
discorso avviato in quella oc¬ 
casione e sviluppato successi¬ 
vamente nelle assemblee di 
istituto. Più volte è risuonata 
la frase del maggio francese: 
«Ce n’est qu’un debut, conti- 
nuons le combat ». 

Ritmando gli slogans e in¬ 
nalzando i cartelli, il corteo 
studentesco — molto fitto — 


ha quindi attraversato via dei 
Plebiscito, largo di Torre Ar¬ 
gentina, via Arenula, ponte Ga¬ 
ribaldi e viale Trastevere. La 
manifestazione è stata infol¬ 
tita anche dalla partecipazio¬ 
ne degii studenti universitari. 
Erano in tanti, soprattutto i 
giovani di scienze politiche, 
lettere, ingegneria, dell’ISEF 
(istituto superiore di educa¬ 
zione fisica). 


Un grande 
applauso 


Le scritte che hanno quali¬ 
ficato l’iniziativa riguardava¬ 
no soprattutto la richiesta di 
democrazia, l’edilizia scolasti¬ 
ca, il rinnovamento dello stu¬ 
dio e dell’attuale assetto so¬ 
ciale. Ecccoe alcune: « Gli stu¬ 
denti romani per il lavoro e 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co »; a Diritto allo studio, di¬ 
ritto al lavoro »; « Lotta uni- 
tana di studenti e lavoratori 
contro il carovita e la disoccu¬ 
pazione »; « Non è vero che gli 
studenti distruggono la scuo¬ 
la; la scuola è stata distrutta 
da decenni dt malgoverno de¬ 
mocristiano »; « Vogliamo una 
democrazia organizzala »; * No 
al fascismo ». E ancora: «No 
ai doppi turni »; « Non più 
emarginate, ma protagomste 
le studentesse degli istituti 
femminili », « Basta, siamo 

stanchi di aspettare », « No 
al ghetto degli istituti profes¬ 
sionali ». 

« La forza dei comitati uni¬ 
tari », ha detto Carlo Leoni 
del ” Galilei ” davanti al mi¬ 
nistero delia Pubblica Istruzio¬ 
ne. « sta nel saper parlare a 
tutti gli studenti e non solo 
ad una ristretta cerchia ». 
a Per questo — ha aggiunto — 
è tornata a sventolare di nuo¬ 
vo la bandiera del '68 ». Prima 
del giovane dei C.U. ha parla¬ 
to (fatto anche questo signi¬ 
ficativo) urva studentessa de¬ 
gii istituti femminili, Eleono¬ 
ra Castrucci. . 

Quando dagli altoparlanti 
installati su un camion è sta¬ 
to annunciato il successo dei 
cortei di altre città (Napoli, 
Firenze, Genova, Bari), un 
grande applauso ha sottolinea¬ 
to queste prime notizie. E ha 
segnato la conclusione della 
manifestazione. 


Giulio Borrelli 



Migliaia e migliaia di studenti davanti al ministero della Pubblica Istruzione dove si è concluso l'imponente corteo di 30.000 giovani 


A colloquio con un gruppo di giovani e professori 


Una giornata che segna 


una tappa fondamentale 



MAURO RADICIONE, liceo 
scientifico Cavour, 17 anni. 
Ho aderito alla manifestazio¬ 
ne di oggi perchè sono convinto 
in generale della necessità di 
lottare per la democrazia nella 
società e quindi nella scuola. 
Credo di ritrovarmi compieta- 
mente nella linea dei comitati 
unitari in quanto essi cercano 
di interpretare i problemi reali 
degli studenti, contribuendo a 
farla finita con le divisioni e le 
polemiche sterili-di gruppi che 
si sono sovrapposti alle masse 
studentesche fino al punto di ri¬ 
durre all'impotenza tutto il gran¬ 
de movimento studentesco nato 
nel 1968. Non si vince la bat¬ 
taglia democratica nella scuola 
accentuando le differenze ed 
inasprendo i rapporti tra com¬ 
ponenti ideali e politiche diver¬ 
se ma ricendando sempre rin¬ 
contro. il confronto, i punti di 
contatto e l’intesa democratica 
unitaria. Con lo sciopero di oggi 
noi siamo in regola 


VINCENZO MAGNI, docente di 

lettere al XXII scientifico, 

37 anni. 

Siamo ad una svolta decisiva 
della lotta per la riforma della 
scuola perchè alle altre forze 
già impegnate in questo senso 
si aggiunge finalmente un movi¬ 
mento studentesco compatto e 
unitario, impegnato su una piat¬ 
taforma ben definita. Il salto di 
qualità consiste, tra l’altro, nel 
fatto che gli studenti hanno 
compreso che la democrazia 
non si esaurisce nell'assemblea, 
ma si articola in diverse forme 
e momenti. Da qui il rifiuto del¬ 
la linea perdente dell’avanguar¬ 
dismo sterile e la scelte del di¬ 
battito e delia mobilitazione di 
massa sui problemi reali. Infat¬ 
ti gli studenti si sono resi conto 
che il collegamento con gli ope¬ 
rai. con tutti i lavoratori non si 
realizza in modo mitico e volon¬ 
taristico, ma radicando un mo¬ 
vimento studentesco sui proble¬ 
mi propri della scuola. 


RITA COTO, istituto magistrale ; 

Margherita di Savoia, 18 anni. 

Sono anni che i problemi della 
scuola sono scoppiati e poi man 
mano aggravati. Finora, però, 
la situazione invece di andare 
avanti è andata addirittura a 
rotoli. Come studentessa sento 
il dovere di coliaborare alia so¬ 
luzione dei problemi scolastici 
anche mediante forme di pro¬ 
testa di massa. La via da se¬ 
guire è l'unità di tutti gli stu¬ 
denti. l’unità dei giovani con i 
professori, l’unità degli studenti 
con i lavoratori. Non a caso so¬ 
no presenti alla nostra manife¬ 
stazione anche gli edili con una 
delegazione. La lotta di oggi può 
essere considerata una svolta 
non solo a Roma, ma a livello 
nazionale in quanto gli studenti 
hanno compreso che dalia loro 
unità deriva anche la loro for¬ 
za. Significativo a questo pro¬ 
posito è il fatto che il nome 
stesso della nostra organizza¬ 
zione è c comitato unitario ». 


MICHELE D'IPPOLITO, stu¬ 
dente del III anno di giuri¬ 
sprudenza, 21 anni. 

Comincio a credere che il mo¬ 
vimento studentesco stia supe¬ 
rando la fase dell’infanzia per 
avviarsi quantomeno verso una 
più equilibrata giovinezza. Mol¬ 
to si è fatto, ma il più è an¬ 
cora da fare. Ciò è dimostralo 
dal fatto che troppi studenti re¬ 
stano tuttora ' tagliati fuori da 
ogni attività democratica orga¬ 
nizzata e alcuni settori studen¬ 
teschi continuano a subire l’in- 
fluenza negativa dei gruppi 
estremisti. Comunque la tappa 
odierna dimostra chiaramente 
che una linea di lotta — se è 
giusta — non può non passare, 
a patto che vi si creda seria¬ 
mente e si lavori conscguente- 
mente. La partecipazione a que¬ 
sta manifestazione di un gran 
numero di studenti che sciopera¬ 
no per la quarta volta dimo¬ 
stra che la democrazia avanza 
quando si dibattono problemi 



VINCENZO IMPICCIATONE, 
istituto chimico Bernini, 20 
anni. 

La ' concretezza della piatta¬ 
forma elaborata dai 24 organi¬ 
smi autonomi studenteschi pro¬ 
motori della giornata nazionale 
di lotta è la ragione fondamen¬ 
tale deila massiccia partecipa¬ 
zione allo sciopero. Ho l’im¬ 
pressione che siamo giunti ad 
un buon livello di maturità, riu¬ 
sciamo ad individuare obicttivi 
precisi sui temi deli’ediiizia sco¬ 
lastica. della democrazia, del 
diritto alio studio, del rinnova¬ 
mento della didattica, e a por¬ 
tarli avanti coerentemente. Do¬ 
po anni di «slogans» vuoti 
quanto rumorosi, il movimento 
degli studenti si batte per un 
preciso statuto dei suoi diritti, 
come quello dei lavoratori. 
Ognuno di noi è maturato lenta¬ 
mente negli ultimi due anni e 
perciò capisco meglio, adesso, 
la necessità di un lavoro politico 
e organizzativo faticoso e a vòl¬ 
te apparentemente ingrato, ma 
che alla fine dà i suoi frutti. 


CORRADO MORGIA .docente di 
storia e filosofia al liceo clas¬ 
sico Vivona, 29 anni. 

Oggi ho davanti agli occhi 
finalmente una grande prova, 
concreta e inoppugnabile, che 
le masse studentesche possono 
essere, sono una forza, non più 
soltanto critica o peggio nega¬ 
tiva. ma attiva e positiva nella 
scuola e nel Paese. Gli studen¬ 
ti. credo di non sbagliare, stan¬ 
no vivendo oggi un capitolo im¬ 
portante della loro storia. I ca¬ 
ratteri di massa, di .autonomia, 
di unitarietà, di concretezza e 
insieme di capacità di porsi in 
una prospettiva più ampia, at¬ 
torno ai quali il movimento stu¬ 
dentesco è maturato, ha riflettu¬ 
to, ha sperimentato e ha sof¬ 
ferto per ben 4-5 anni, comin¬ 
ciano a dare i loro frutti. Spet¬ 
ta ora al governo, giustamente 
individuato come diretta con¬ 
troparte degli studenti, fornire* 
tempestivamente le risposte più 
adeguate ad una 'sollecitazione 
di avanzata civile e culturale 
espressa da tutto il popolo 


ELEONORA CASTRUCCI, isti¬ 
tuto tecnico femminile Pietro 
e Maria Curiel, 18 anni. 

Era ora che anche le stu¬ 
dentesse degli istituti tecnici 
femminili, tradizionalmente e- 
marginate ed assenti dal dibat¬ 
tito e dalle iniziative prese da¬ 
gli altri studenti della città, co¬ 
minciassero a partecipare atti¬ 
vamente alla lotta per rinnova¬ 
re culturalmente la nostra scuo¬ 
la e creare momenti di demo¬ 
crazia. sanciti dalla legge, che 
rappresentino un punto di rife¬ 
rimento per tutti. Io credo che 
il successo della odierna mobili¬ 
tazione sta nella partecipazione 
delle ragazze. Per noi la for¬ 
mula aperta, unitaria, autonoma 
dei comitati unitari è quella che 
ci vuole per organizzare e far 
crescere le nostre forze nell’im¬ 
pegno per rinnovare la scuola. 
Positivo è l’apprezzamento delie 
piattaforme dei comitati unitari 
romani che contengono precise 
rivendicazioni relative agli isti¬ 
tuti tecnici e professionali fem¬ 
minili. 


GIORGIO POCHETTI, liceo clas¬ 
sico Tasso, 17 anni. 

Le due giornate di lotta di 
ieri e di oggi sono diverse da 
altre scadenze dello stesso ti¬ 
po. Siamo riusciti dopo incertez¬ 
ze e divisioni a realizzare un 
momento di lotta nazionale di 
tutti gli studenti delle medie e 
delle università nella stessa 
giornata. Finalmente siamo usci¬ 
ti dalla logica del « tutto o nien¬ 
te » e lottiamo su obiettivi pre¬ 
cisi e concreti con una impo¬ 
stazione e una organizzazione 
unitarie. Quando gli studenti non 
hanno idee chiare sul da farsi 
o sono costretti a scendere in 
piazza su obiettivi vaghi e af¬ 
fastellati ben presto l’adesione 
si trasforma in scetticismo e ab¬ 
bandono. in rifiuto dell'organiz¬ 
zazione e paura di essere sogget¬ 
ti a strumentalizzazioni. Oggi 
non è cosi. Abbiamo infatti bi¬ 
sogno di idee chiare. 


Interviste raccolte da 
Giuseppe De Santis 


Disertate le lezioni 
nella provincia 
e in tutta la Regione 


Alte percentuali di astensione dalle lezioni si sono registrate 
anche nei centri della provincia di Roma e nella regione. 

A CIVITAVECCHIA si è tenuta un’assemblea nel teatro 
Traiano con la partecipazione di rappresentanti sindacali e 
dagli amministratori comunali. A MARINO si è svolto un in¬ 
contro in Comune tra il sindaco e gli studenti dei comitati 
unitari. A PALESTRINA i giovani hanno manifestato in corteo. 
Analoghe iniziative hanno avuto luogo a FRASCATI, VEL- 
LETRI e TIVOLI. 

A LATINA una forte e combattiva assemblea si è tenuta 
nel cinema Giacomini, gremito in ogni ordine di posti. 

Un episodio di autoritarismo è avvenuto al liceo classico, 
dove un sindacalista della CGIL non ha potuto tenere una 
riunione (richiesta regolarmente dagli studenti) per il divieto 
impostogli dal preside. Atti autoritari sono stati compiuti an¬ 
che all’istituto professionale per ragricoltura, dove il preside 
ha proibito la partecipazione degli studenti alla manifesta¬ 
zione. Nel corso dell’assemblea non sono mancate provoca¬ 
zione (che sono state isolate) da parte di elementi neofascisti. 

Alla manifestazione sono intervenuti anche i segretari della 
CISL. Alessandrini, e della CGIL, Vona. 

Notevole successo ha avuto il corteo degli studenti di 
FORMIA e GAETA. Riuscite anche le iniziative svolte a 
FONDI e TERRACINA. 

A RIETI compatta è stata la partecipazione degli studenti 
di tutti gli istituti ad eccezione del classico che ha scioperato 
parzialmente. L’85'c degli studenti reatini ha aderito alla gior¬ 
nata di lotta. Un numeroso corteo ha percorso la città con¬ 
centrandosi nella piazza del Comune. Nel corso della manife¬ 
stazione hanno parlato i giovani Collepiccolo (scientifico) « 
Leoni (agrario); le studentesse e gli studenti delle magistrali 
si sono riuniti in assemblea durante tutta la durata della ma¬ 
nifestazione discutendo i contenuti della piattaforma riven¬ 
dicativa. 

La manifestazione è pienamente riuscita malgrado l’azione 
di disorientamento e di disturbo operata dai gruppetti i quali, 
mancando di una propria autonoma ed organica forza tra gli 
studenti, hanno cercato di inserirsi — per mod.ficarne le di¬ 
rettrici di lotta e creare divisioni — nello sciopero odierno. 
Bono stati comunque isolati dagli stessi studenti. 

La giornata di lotta è pienamente riuscita anche a Poggia 
Mirteto (il maggiore centro di studi dopo il capoluogo), a 
Vazia, a Cittaducale e a Poggio Moiano. 

A FRGSINONE e nella provincia larga è stata la mobili¬ 
tazione degli studenti. 

A SORA completa è stata l’astensione dalle lezioni. Ub 
corteo di oltre mille studenti si .è snodato per le vie dellt 
città e si è concentrato alla Villa Comunale dove hanno presa 
ta parola lo studente Romano Romani. Migliorini, segretaria 
della CGIL e Biancatelli della CGIL-Scuola. 

A CASSINO gli studenti di tutte le scuole si sono riuniti al 
cinema Rapido dove si è svolta un’assemblea-dibatlito in cui 
hanno preso la parola oltre agli studenti un rappresentante 
del consiglio di fabbrica della Fiat e Antonio Serra, segretario 
della CGIL. 

Nel capoluogo pressoché totale è stata l’adesione allo scio¬ 
pero, conclusosi con un comizio. 

A VITERBO i giovani hanno dato vita ad un corteo da 
piazza del Sacrario al teatro Unione, ^ove si è svolta un’as¬ 
semblea. La giornata di lotta è cosi riuscita, nonostante la 
macchina repressiva e intimidatoria messa in atto dai presidi 
e dai professori reazionari, e malgrado l’opera di divisione e 
di isterico attacco alla FGCI portato avanti da certi gruppi 
raccolti nel cosiddetto « collettivo » che aveva invitato gli 
■ studenti a non partecipare alla manifestazione, parlando di 
c strumentalizzazione » da parte dei comunisti. 

Anche durante l’assemblea, il fermo c coraggioso atteg¬ 
giamento degli studenti ha respinto e rintuzzato gli atteggia¬ 
menti provocatori assunti da alcuni rappresentanti del * col¬ 
lettivo». La stessa fermezza è stata adoperata nell’allontanare 
uno sparuto gruppo di fascisti che ha cercato invano di en¬ 
trare nel teatro con intenti provocatori. 

La giornata di ieri ha comunque segnato l’avvio di una 
discussione chiarificatrice nel movimento c di un rilancio, su 
basi nuove e concrete, della lotta nelle scuole viterbesi. Alla 
manifestazione erano presenti anche delegazioni di studenti di 
Crvitacastellana, di Ronciglione e di Bagnoregio che ieri avo¬ 
vano tenuto assemblee. ' 
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Assemblea con gli edili sul referendum: 
«sconfiggere la coalizione conservatrice» 


Al cantiere Zoldan si è svolto per Ini¬ 
ziativa della Federazione lavoratori delle 
costruzioni, Impegnati tra l'altro in questi 
giorni nella lotta per il contralto e alla 
vigilia dello sciopero regionale del 31, un 
incontro sul tema del referendum nel cor¬ 
so del quale Hanno preso la parola il com¬ 
pagno Luigi Petrosclll, della Direzione del 
PCI, Il socialista PaCollini e il de Cabras. 
Il compagno Petroselli, dopo aver sottoli¬ 
neato il grande valore della partecipazione 
degli edili romani alla più Imponente ma¬ 
nifestazione di studenti democratici dal 
1968 ad oggi e dopo aver espresso la so¬ 
lidarietà militante dei comunisti con la lot¬ 
ta degli edili, ha esposto le posizioni del 
Partito sulla questione del referendum. 


C'è un rapporto assai stretto — ha detto 
Petroselli — tra gli elementi di deteriora¬ 
mento della situazione nel campo politico 
e governativo e la scelta grave e traco¬ 
tante della DC la quale ha ceduto all'ol¬ 
tranzismo clericale e reazionario che ha 
voluto e vuole il referendum nel tentativo 
di stroncare il cammino dell'unità del la¬ 
voratori. Questa unità, sul plano sindacale 
e sul plano politico è più che mai ne¬ 
cessaria di fronte alla crisi per porre su 
nuove basi la politica estera e lo sviluppo 
economico e sociale del Lazio e del Paese. 
Chiamiamo la classe operaia — ha prose¬ 
guito Petroselli — e I lavoratori romani, 
laici e cattolici, a levare oggi in modo 
unitario e fermo la loro voce di denuncia 


e di condanna contro i fautori del refe¬ 
rendum e contro coloro che si sono assunti 
la responsabilità di cedere al ricatto del¬ 
l'oltranzismo. Questa voce non solo può 
avere oggi un grande peso per tutti gli 
sviluppi della situazione politica ma è la 
più concreta mobilitazione per vincere, co¬ 
me in tutti | grandi appuntamenti storici 
nella vita del Paese, una grande battaglia 
di libertà, contro la coalizione delle forze 
reazionarie e conservatrici, contro la scel¬ 
ta del gruppo dirigente della DC, contro 
la sopraffazione, affinchè non si torni in¬ 
dietro ma si avanzi verso una prospettiva 
di rinnovamento nazionale. Nella foto: l'as¬ 
semblea al cantiere Zoldan mentre parla 
il compagno Petroselli. 


Mozioni del PCI discusse ai consigli regionale e provinciale 

STEFER : PROTESTA DELLE PROVINCE 
CONTRO LE ASSUN ZIONI CLIENTELAR! 

Un impegno del presidente della Provincia di Roma - Deludente risposta dell'assessore regionale ai Trasporti - La 
replica di Lombardi - Un altro intervento del gruppo PCI per accelerare i tempi della pubblicizzazione dei trasporti 


Anche la Regione e la Pro¬ 
vincia si sono interessati del¬ 
la grave vicenda delle assun¬ 
zioni clientelari alla Stefer. 
L'argomento è stato affron¬ 
tato sia al consiglio regionale 
che a quello provinciale, nel¬ 
le sedute di ieri, in seguito a 
orna interrogazione e a una 
mozione presentate dai grup¬ 
pi del PCI. Alla Provincia il 
presidente La Morgia, dopo 
aver espresso le sue preoc¬ 
cupazioni per quanto sta av¬ 
venendo nell'azienda pubbli¬ 
ca e per le ripercussioni che 
si possono avere nella costi¬ 
tuzione del consorzio regiona¬ 
le dei trasporti, ha promes¬ 
so di inviare una lettera alla 
presidenza della Stefer a no¬ 
me dell'Unione regionale del¬ 
le province del Lazio. Nella 
lettera si chiederà di sopras¬ 
sedere alle assunzioni per evi¬ 
tare che l’organigramma del¬ 
l’azienda sia in contrasto con 
il futuro assetto del Consor¬ 
zio. La Morgia ha assunto 
questo impegno rispondendo 
a una interpellanza presenta¬ 
ta dai consiglieri provinciali 
comunisti e illustrata dal com¬ 
pagno Ugo Renna. Il rappre¬ 
sentante del PCI aveva sotto- 
lineato la gravità di quanto 
sta avvenendo alla Stefer e 
ai pericoli che le assunzioni 
clientelari possono rappresen¬ 
tare per il Consorzio dei tra¬ 
sporti. 

Al consiglio regionale la ri¬ 
sposta fornita a una interro¬ 
gazione comunista dall’asses¬ 
sore Pietrosanti è stata inve¬ 
ce assai deludente. Il rappre¬ 
sentante della giunta regiona¬ 
le ha infatti giustificato le 
assunzioni clientelari citando 
una nota della Stefer. Pietro- 
eanti si è limitato solo ad af¬ 
fermare di aver a interessato 
la società ad astenersi da nuo¬ 
ve assunzioni se non in caso 
di assoluta necessità, infor¬ 
mandone preventivamente 13 
Regione ». 

Nella stia replica, il compa¬ 
gno Lombardi ha rilevato !a 
gravità della posizione assun¬ 
ta dall’assessore, una posizio¬ 
ne che lascia mano libera alla 
Stefer nelle assunzioni cKen- 
telari, mettendo cosi il futuro 
Consorzio dei trasporti di fran¬ 
ta a una situazione insosteni¬ 
bile. Lombardi ha anche ricor¬ 
dato che l'organigramma del 
Consorzio prevede rimmissio- 
ne di altri 800 dipendenti, se¬ 
condo precisi criteri di utiliz¬ 
zazione. La presidenza e la 
direzione della Stefer proce¬ 
dono invece ad assunzioni al 
di fuori di ogni criterio 

Il gruppo comunista alla 
Regione ha presentato ieri 
un’altra interpellanza urgen¬ 
tissima riguardante il proble¬ 
ma dei trasporti. Nel docu¬ 
mento, dopo aver denunciato 
« la mancata ccnvocazione del¬ 
la sottocommissione trasDor- 
ti ». sì chiede al presidente 
della giunta e all’assessore al 
Trasoorti di riferire: «1» sul¬ 
lo stato degli adempimenti 
per la costituzione del Con¬ 
sorzio; 2) sullo stato degli 
adempimenti e delle proposte 
relative alla redazione del pia¬ 
no regionale dei trasoorti: 3) 
sullo stato delle trattative in 
corso per definire i raooorti 
con gli ex concessionari; 4) 
sul valore degli automezzi re¬ 
quisiti; 5) sulla volontà di ri¬ 
spettare ri «radamente i criteri 
indicat 1 dalle leggi reg-'onali 
in modo da garantire la eco- 
ncrp’c'tà di iin’eoe~ -, z : one 
Iroirata a finalità o , iH' ,, cì e N 
che: fi* _eu! , V'TV'wrt’*n , ià di 
non cedere al’e e^se e ’i 1 ®- 
fr.tt’m*» «ri a’ crite¬ 

ri pro'rjst.trt» dagli ex con- 
cesc'onari: 7> sul'a linea, che 
la Regione ha seguito ed in¬ 
tende seguire in sede giudi¬ 
ziaria nonché sulle Iniz'atlve 
che nel quadro di detta im¬ 
postazione dovessero ritenersi 
■Mll In sede amministrativa ». 


Approvata dal Consiglio regionale 


Delega ai Comuni per le acque 

Il valore della legge sottolineato dalla compagna Marcialis — Ordine 
del giorno sull'Aias — Impegni per la Mirtex e lo zuccherificio di Rieti 


La Regione comincia a dele¬ 
gare alcuni dei suoi poteri ai 
comuni. La prima legge delega 
è stata approvata ieri dal con¬ 
siglio regionale: riguarda il 
passaggio delle « funzioni am¬ 
ministrative regionali fra enti 
locali per la gestione unitaria 
delle risorse idriche di bacini 
idrologici ». Sul significato di 
questa legge (illustrata dall’as¬ 
sessore Carelli) ha parlato la 
compagna Giuseppina Marcia¬ 
lis rilevando come, finalmente, 
dopo tanti ritardi, la giunta si 
sia decisa a mettere in moto 
la macchina delle deleghe. Bi¬ 
sogna ora non fermarsi e an¬ 
dare avanti su questa strada 
se si vuole veramente rinnova¬ 
re lo Stato, investire i comuni 
di responsabilità dirette e con¬ 
tribuire così alla crescita de¬ 
mocratica attraverso una larga 


partecipazione di base ai pro¬ 
blemi delle popolazioni. 

Nella seduta di ieri l’assem¬ 
blea ha anche approvato il re¬ 
golamento per la pubblicazione 
e la diffusione del bollettino uf¬ 
ficiale della Regione e il ban¬ 
do di concorso per lo stemma 
della Regione, concorso aperto 
anche agli alunni delle scuole 
del Lazio. Al termine della se¬ 
duta è stato approvato un or¬ 
dine del giorno sui centri Aias 
e Nido Verde col quale si im¬ 
pegna l’assessore alla Sanità e 
la commissione Sanità ad ela¬ 
borare una proposta * al fine 
di concordare le modalità e i 
tempi di attuazione * di un con¬ 
sorzio tra gli enti locali «qua¬ 
le prima tappa per una effet¬ 
tiva ristrutturazione del settore 
dell’assistenza agli spastici ». 

Anche ieri alla Regione sono 


state ricevute alcune delegazio¬ 
ni, fra le quali una dei lavo¬ 
ratori della Mitex, la camice¬ 
ria di Poggio Mirteto occupata 
dalle maestranze. La delega¬ 
zione ricevuta dall’assessore 
Gaibisso era accompagnata da¬ 
gli amministratori locali, dai 
sindacalisti e dai compagni Mo¬ 
relli e Leda Colombini. L'as¬ 
sessore si è impegnalo a favo¬ 
rire ogni iniziativa per impe¬ 
dire la smobilitazione dell’azien¬ 
da. Sulla situazione dello zuc¬ 
cherificio di Rieti si sono avu¬ 
ti una serie di incontri fra i 
rappresentanti della Regione e 
quelli di Rieti. Dagli incontri, 
ai quali hanno partecipato an¬ 
che i compagni Morelli, Velie- 
tri e Spaziani. è emersa l'esi¬ 
genza di scongiurare l'ipotesi 
della chiusura dello zuccherifi¬ 
cio. 


Presentate dal PCI al Consiglio provinciale 

Proposte per gli usi civici 

L'intervento del compagno Agostinelli — Verso l'approvazione di 
un documento unitario - Un sovrintendente al S. Maria della Pietà 


Al Consiglio provinciale è prò 
seguito ieri pomeriggio il dibat- 
t.to sulle proposte da avanzare 
al parlamento per la soluzio 
ne del secolare problema degli 
usi civici, delle terre collettive 
di proprietà e in possesso dei 
Comuni, delle Università agra¬ 
rie e delle amministrazioni dei 
beni separati- Per il gruppo co 
munista (che ha presentato sul¬ 
l’argomento una mozione) ha 
parlato il compagno Agostinel¬ 
li. Egli ha ricordato le aspre e 
talvolta anche sanguinose bat¬ 
taglie sostenute dai lavoratori 
della terra e dalle popolazioni 
contro gli assalti degli agrari 


e dei fascisti. Agostinelli ha an¬ 
che accolto la proposta di vo¬ 
tare al termine dei dibattito un 
documento unitario e la costi- 
tuz'one di un fondo regionale 
dal quale le Università agrarie 
possano avere finanziamenti per 
le opere di miglioramento agra¬ 
rio e per lo sviluppo della zoo 
tecnia. Il documento dovrebbe 
prevedere una diversa destina¬ 
zione produttiva dei terreni: la 
modifica delia legislazione del¬ 
le università agrarie; l’aboli¬ 
zione degli usi civici sulle terre 
di proprietà dei coltivatori di¬ 
retti; la revisione di tutte le 


liquidazioni di uso civico sulle 
grandi proprietà a partire dal 
1900. 

Nella seduta di ieri la mag¬ 
gioranza ha approvato anche 
una delibera che prerade la no¬ 
mina del prof. Bartoloni a so¬ 
vrintendente dei servizi psichia¬ 
trici. Contro la istituzione di 
un sovrintendente, non previsto 
dalla legge, si è pronunciato il 
gruppo comunista il quale ha 
invece auspicato la costituzio¬ 
ne di un comitato di gestione 
per il S. Maria della Pietà Sul¬ 
l’argomento hanno parlato i 
compagni Agostinelli e Mar¬ 
roni. 


Per l’occupazione, contro gli straordinari 

Sciopero a Maccarese 


Sono in sciopero i lavoratori 
deH’az.'enda agricola a parteci¬ 
pazione statale Maccarese (fa 
parte del gruppo SME prima 
deil’IRI e ora controllato dal- 
l’Alimont, la divisione alimen 
tare della Monted.son). I brac¬ 
cianti si sono astenuti ieri dal 
lavoro e proseguono anche oggi 
la lotta per opporsi al disegno 
di ristrutturazione aziendale che 
colpisce gravemente l'occupazio 
ne. Infatti la direzione, nono¬ 
stante abbia bisogno di impie¬ 
gare personale per la prepara- 
z.onc di 480 ettari di terreno 
destinato a vigneto e per la 
preparazione del terreno alla 
piantagione delle patate, prefe¬ 
risce intensificare i ritmi di la¬ 
voro ricorrendo allo straordi¬ 


nario lasciando così a casa a 
tempo indeterminato 25 lavora¬ 
tori avventizi e 70 operai. 

A questo si aggiunge un pia¬ 
no colturale presentato dalla 
azienda che lascia scoperte por 
l’anno agrario 1973 74 ben 26 524 
giornate lavorative con una in 
cidonza di circa 57 giornate di 
cassa integrazone per ciascun 
lavoratore. 

EDILI — Forti scioperi e ma¬ 
nifestazioni degli edili, ieri, a 
conclusane della seconda set¬ 
timana di lotta articolata per il 
rinnovo del contratto provincia¬ 
le di lavoro. 

Nella zona di Pomezia gli 
operai in sciopero per due ore 
hanno dato vita ad una forte 
assemblea; a nome della Fede¬ 


razione camerale è intervenuto 
Rcgini della UIL. Anche a Ro¬ 
ma si sono avuti nelle zone 
sud e nord astensioni e assem¬ 
blee. A piazza Ippolito Nievc è 
intervenuto Tuvè della FILLEA- 
CGIL e a Capanne Uè il segre¬ 
tario dell’Unione sindacale CISL 
Veronesi, insieme ai rappresen¬ 
tanti del PCI, del PS1 e del 
comitato cittadino di zona. 

Da oggi in poi. le organizza¬ 
zioni sindacali saranno impe¬ 
gnate nella preparazione dello 
sciopero regionale e nella ma¬ 
nifestazione del 31 prossimo. In 
vista di questa scadenza è sta¬ 
to convocato per lunedi Fattivo 
di tutte le categorie per discu¬ 
tere la partecipazione alla gior¬ 
nata di lotta. 


Grave decisione 
dell'Unione commercianti 

Confermata 
per lunedì 
la chiusura 
degli esercizi 
alimentari 


Con discutibile scelta dei 
tempi e dei modi l'Unione ro¬ 
mana dei commercianti si ap¬ 
presta ad a’zare le barricate 
contro 11 blocco dei list.nl dei 
prezzi, varato nel luglio scor¬ 
so. La prima iniziativa — ma 
altre ne seguiranno, afferma¬ 
no gli interessati, se manche¬ 
rà un responsabile intervento 
governativo — sarà la chiu¬ 
sura degli esercizi alimentari 
per lunedi prossimo, 28 gen¬ 
naio. 

All’agitazione hanno dato la 
loro adesione una parte degli 
ambulanti dei mercati riona¬ 
li e le Unioni provinciali del 
commerc.o di Latina e Viter¬ 
bo. Netto, invece, è stato il 
dissenso espresso dalla Fe- 
deresercenti, che ha condan¬ 
nato la decisione in quanto 
avvantaggia unicamente i mo¬ 
nopoli e la speculazione. Non 
meno decisa è stata pure la 
condanna espressa dai sinda¬ 
cati. 

Non c’è dubbio allo stato 
attuale delle cose che la ser¬ 
rata dei commercianti provo¬ 
cherà alla popolazione rama 
na d'sagì gravi: ed è difficile 
che le grandi masse di con¬ 
sumatori possano in qualche 
modo essere d’accordo con i 
contenuti, decisamente limi¬ 
tati e corporativistici, della 
piattaforma rlvendlcatlva pro¬ 
posta dall’Unione. 

Vediamoli un po’ più da vi¬ 
cino. Gli esercenti denunciano 
che il provvedimento di bloc¬ 
co è servito in realtà a pe¬ 
nalizzare la distribuzione. Le 
grandi aziende produttrici 
hanno infatti fatto frequente 
ricorso a violazioni del blocco, 
imponendo continui e stri¬ 
scianti aumenti. In modo più 
o meno legale. 

Esemplo: un noto e potente 
grossista oleario è arrivato in 
questi giorni a offrire l’olio 
(che, intanto, come hanno 
purtroppo verificato i consu¬ 
matori, è scomparso dal’a cir¬ 
colazione) a 800 lire al litro, 
in fattura, più altre 500 lire 
da versare «sottobanco». 

Ma la sola proposta che la 
Unione avanza per evitare che 
siano gli esercenti a pagare il 
costo di queste manovre spe¬ 
culative. è di abolire il listi¬ 
no bloccato, che invece h 
in ogni caso uno strumento 
di controllo, di liberalizzare 
d prezzi di un largo numera 
di merci e. in pratica, di 
aver carta bianca nello sca¬ 
ricare pari pari sul consu¬ 
matori gli aumenti di prezzo 
imposti dagli speculatori. K 
su questo evidentemente non 
si può essere d’accordo, cusl 
come non possiamo condivi¬ 
dere la proposta dell’orario 
unico, che danneggerebbe pro¬ 
prio le categorie lavoratrici. 

Sia ben chiaro, lo ripetiamo, 
che questa posizione non si¬ 
gnifica incomprensione del 
pesante disagio in cu 5 si di¬ 
batte la categoria: n«a questo 
disagio si elimina cercando 
l’appoggio delle masse popo¬ 
lari, del movimento sindacale, 
dei partiti democratici e non 
prendendo iniziative che dan¬ 
neggiano unicamente i gran¬ 
di strati popolari. Non è que¬ 
stione di scaricare gli aumenti 
sui consumatori, ma di impe¬ 
dire, piuttosto con un vasto 
fronte di lotta, che siano sem¬ 
pre la speculazione e i mo¬ 
nopoli a condurre il gioco. 

E’ significativo, del resto, 
che questo fatto «sfuggito» 
all'Unione commercianti sia 
stato invece correttamente va¬ 
lutato dalla Federesercenti ro¬ 
mana, che già nei giorni scor¬ 
si aveva più vote espresso la 
propria dissociazione da ogni 
iniziativa di chiusura. In una 
lettera inviata ieri al presi¬ 
dente dell’Unione, la Fedef- 
esercenti spiega i motivi del 
proprio dissenso e avanza al¬ 
cune proposte in grado di 
sbloccare la. situazione. 

La decisione di chiusura, 
si sostiene nel documento, av¬ 
viene in un momento in cui 
speculazione e monopoli sono 
impegnati in un’offensiva con¬ 
tro il piccolo commercio e 
in una manovra allarmistica, 
che fa del resto parte, ag¬ 
giungiamo noi, dei disegni 
delle forze politiche reaz.o- 
narie: come dimostrano i casi 
recenti di Napoli. 

La Federesercenti propone 
perciò la sospensione della 
serrata e la ccnvocaz one di 
un’assemblea unitaria dele 
due associazioni di catego 
ria per ricercare efficaci so- 
luz oni assieme alle organ z- 
zazioni popolari romane. La 
parola toma dunque all'Unio¬ 
ne dei commercianti: sarebbe 
auspicabile che i suoi diri¬ 
genti avessero a questo punto 
un salutare rqiensaniento, an¬ 
che se è fuor di luogo un 
eccessivo ottimismo. 

Anche le organ zzazioni sin¬ 
dacali hanno avuto parole di 
condanna. La segreteria della 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL di Roma, in un in¬ 
contro con la segreteria del¬ 
l’organizzazione provincìae 
unitaria dei lavoratori del 
commercio, ha sottol neato il 
carattere settoriale e corpora¬ 
tivo degli obiettivi e delle 
forme di lotta La grave si¬ 
tuazione e l’aumento costante 
dei prezzi possono essere real¬ 
mente frontegg.ati, affermano 
i sindacati soltanto nel qua¬ 
dro delle scelte prioritarie per 
cui lotta 11 movimento dei 
lavoratori, avviando profonde 
modifiche strutturali che in¬ 
vestano a fondo i meccani¬ 
smi di formazione dei prezzi. 

Se la ch’usura, confermata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa avrà luogo, 
oltre ai negozi alimentari, ab¬ 
basseranno le saracinesche 
anche le 2800 latterie rema¬ 
ne. che non effettueranno la 
vendita del latte e de* d ri¬ 
vati. tranm che alle clin'che 
e alle scuole. Per una « co’n- 
cklenza », alquanto sospetta, 
da ieri è b’occata la produ¬ 
zione di latticini e derivati 
nella provincia di Latina, che 
rifornisce in buona parte an¬ 
che Roma. 


REPLICA Di BOHEME 
A PREZZI RIDOTTI 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 20, fuori obbona- 
mento, ed a prezzi ridotti replica 
de « La Bohème » di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Ermanno Wolf-Ferrari (rappres. 
n. 33). Interpreti principati: Giu¬ 
seppina Milardi, Maria Luisa Car¬ 
boni, Giorgio Merighi, Walter Al¬ 
berti, Vito Maria Brunetti, Giu¬ 
seppe Zecchino. Domani, alle 20, 
in abbonamento alle terze replico 
de « L’elisir d’amore a di G. Do- 
nizetti concertato e diretto dai mae¬ 
stro Cario Frane). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Lunedi e martedì alle 19 atla 
Sala Casella i primi due con¬ 
certi della serie « Omaggio a 
Schoenberg » nel centenario del¬ 
la nascita. (Quartetto Assmann, 
Quintetto Romano Doroty Do- 
row). Mercoledì alle 21 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto del com¬ 
plesso viennese « Die Reihe » 
(tagl. n. 13). Sempre dedicato 
a Schoenberg. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonico. 
ACCADEMIA DI S. CECILIA • 
VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21 alla Sale di Via 
dei Greci, concerto del flautista 
Severino Gazzelloni, clavicemba¬ 
lista Bruno Canino (tagl. n. 11). 
In programma: sonate per flauto 
e cembalo di Benedetto Marcello 
e Antonio Vivaldi. Biglietti In 
vendita al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle 10 alte 14 e al botte¬ 
ghino di vìa dei Greci dalle 19 
In poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.ni 3964777 . 
4957234/S) 

Stasera alle 21 all’Auditorlum 
Università Cattolica (Vie Pineta 
Sacchetti n. 644) concerto del 
pianista Mitosz Magio. Program¬ 
ma: Chopin: Notturno in si mag¬ 
giore op. 32: Ballata in sol mi¬ 
nore op. 32; Tre studi op. 25; 
Due mazurche op. 50; Scherzo In 
si minore op. 20; Ballata in ia 
minore op. 52; Valzer in do die¬ 
sis minore op. 64; Grande valzer 
brillante in mi bemolle maggio¬ 
re op. 18; Sei preludi; Polacca 
In la bemolle mnqglore op 53. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A • 
Prati Tel. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. Il Gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in ■ Le tre melaran¬ 
ce * 2 tempi di M. Ricci. Preno¬ 
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 
(L.go Argentina • Tel. 65446C1) 
Alle 20,30 il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
presenta * La casa nova » di C. 
Goldoni. Regia di Luigi Squar- 
zina. Produz. Teatro Stabile di 
Genova. 

BELLI (P.za S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 17 anteprima « Il Gruppo 
. Teatro Incontro * pres. « Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
ccqualorte in un prologo e in un 
atto di Ratael Alberti Regia di 
Ricard Salvai. Teatro esaurito 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riari. 82 Teletono 
6568711) 

Domani alte 16 la C.ia dei Burat¬ 
tini • La Scatola » pres ■ I doni 
del vento tramontano » con la 
partecipazione det bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 Tel» 
tono 6872701 

Alle 21 la C.ia Teatro Studio 
Meierchol’d In « Quando noi mor¬ 
ti cl destiamo » di H. Ibsen tra¬ 
duzione di Anita Rho con V. Gar- 
zolo, A. Cardile, G. Lavagetto, 
D. Bertolucci, N. Greco, M. Soc- 
ci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volto a Roma con 

- Moira Ortei • Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ora 16,15 
a 21. Prenotai. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65 00 
369 65.44 Strepitoso successo 

CLODIO CLUB (Via G. Rossetti 
n. 5 - ang. Via Trionfale, T30a - 
Tel. 371509) 

Alle 21,30 inaugurazione Tony 
' Askin presenta « Teatro Pazzo 2 - 
' L'interno », da Dante con Penny 
Brown. Rossano Campiteli!, Da¬ 
niela Gara. Al piano Sandro 
Grossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra 10-13 • 
16-20 Alle 20,30 teatro: La 
Pomme Verte presenta ■ Jeanne 
l'Ebouritlèe ». Inforni 4754107. 
DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza 1 Tel. 4755428) 
Il Gad * Quelli della lucerna ». 
alle 20,30 presenta la novità 
assoluta « Attendere alla fine¬ 
stra » 3 atti di Tani Berarducci. 
Regia dell’autore. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnla 19 
Tel. 565352) 

Alle 21 ■ Stasera insieme » in¬ 
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocciante. Francesco Da 
Gregori, Antonello Venditti 
DELLE ARTI OPERA DUE Via 
Sicilia. 59 Tel 480564) 

Alle 21 Pupetta Maggio, Ma¬ 
riano Rigillo. Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una com¬ 
media scritta e diretto da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi ■ Persone 
naturati e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 18). 

DELLE MUSE tVia Porli. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ A noi ci ha rovina¬ 
lo la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di M 
Dani Esecuzioni musicali A Sait- 
to e P. Gatti con G Rocchetti, 
T. Gatta, P Gatti. G Isidori, L. 
La Verde e Lilia. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 20,30 la C.ia il Teatro 
di Eduardo pres. « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. Sce¬ 
ne e costumi di M Maccsri. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 
Tel. 561156) 

Oggi, domani e domenica alle 
16,30 la Goldoni Repertory 
Players presenta ■ Cindcrella » 
spettacolo di burattini con F, 
Reilly, M. Erhardt, C. Macaien- 
don, testo e musica di P. Persi- 
chetti. 

LA COMUNITÀ’ (Via Sanano 1 
Tel. 5817413) 

Alle 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Star» 
zione e Michael - Aspinail in 
■ Salotto Umbertino ». Pren la 
mattina tei 486314. il pomeri? 
gio al botteghino. Penultimo 
giorno. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettelta con » Pollicino » 
fiaba musicate di Icaro e Bruno 
Accettelta Regia degli autori. 
PARIOLI (Via G Bersi. 20 T» 
teloni 874951 803523) 

Alle 20,30 la C-ia del Teatro 
Italiano con Peppmo De Filippo 
pres « La lettera di mammà », 
farsa in due tempi di Peppmo De 
Filippo. 

QUIRINO E.T.I (Via Minghettl 
n 1 Te) 6794S8S) 

Alle 21 la C.ia Anna Proclemer 
pres. « La strega » nov. ass. di 
Elisazeth Bergcr con Anna Pro¬ 
clemer. Mario Feliciani, Gabriele 
Antonini, Daniela Nobili, Virgilio 
Zernitz. Regia di Valerio Zurlini. 
scene e costumi di Patrizio Vici. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 45095) 

Atte 21,15 la Cia Silvio Spac- 
cesi presenta « Un bambino btu 
e palline gialle » di A. Ganga¬ 
rossa. Messa in scena di Cesa¬ 
rmi da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, 14 
Tel. 652.770) 

Atte 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Durante 

- con Leila Ducei, Pezzinga. Rai 
mondi. Montanari Pozzi nel suc¬ 
cesso comico ■ Ev Trabocchetto • 
di U Palmcrini Regia C. Du 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373) 

Alla 21,15 la C.ia del Sangenesio 
prea. ■ La nuova Itola (del pin¬ 
guini) » novità ass. di Alfredo 
Balducd con B. Alessandro, C. 
Barili!, F. Mortilo. • Regia L 
Tani. 


Schermì e ribalte 


SISTINA (Via Sistina • Telefono 
47S6841 ) 

Alle 21,30 Teatro Stabile del- 
l'Aquila con Carmelo Bene a Lui¬ 
gi Proietti pres. « La cena della 
betta » di Sem Benelll secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZtOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tei. S8S107) 

Alle 21,30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri¬ 
cerca pres. t II Gruppo La Ma¬ 
schera » In e Tarzant » di Memè 
Perllnl. Pren. dalle 16 alla 20 
ai 585107. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • To¬ 
stacelo Mattatoio • T. 652141) 
Alle 19,30 II gruppo americano 
Bread and Puppet Theatre (tea¬ 
tro « pana e pupazzi ») pres. 
« Spettacoli di guerriglia ». 

TEATRO CIRCO • TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini • 
Foro Malico • Tel. 3604745) 
Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presenta 
« Kaslmlr e Karoline » di Odon 
von Horvath. Regia F. Enriquez. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Pana¬ 
ri 1/A - Tel. 384334) 

Alle 21 11 « Teatro 23 » presen¬ 
ta « Chi crede II popolo lo 
aia? ». Musicai In due etti libe¬ 
ramente tratto dal Vangelo se¬ 
condo Giovanni, di Pasquale Ce¬ 
na, musiche di Enzo Guarlnl, mo¬ 
vimenti di Renato Greco. Regia 
Leone Mancini. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacto 15 Tel. 688569) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « Quaderni di 
conversazione » di L. Van Bee¬ 
thoven, proposti da Glauco Mau¬ 
ri. Novità italiana. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 Te¬ 
lefono S82049) 

Domani alle 16,30 « Il drago 
impertinente » di A. Giovannetti 
con la partecipazione dei pic¬ 
coli spettatori. 

TORDINUNA (Via Acquasparta, 
n t6 Tel 657206) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Bassa ma¬ 
celleria ». Prenotazioni al botte¬ 
ghino. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel GS3794) 

Alle 20 la C.ia di prosa Ros¬ 
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Trastevere) 

Alle 21,15 il Gruppo « Albatro » 
pres. ■ Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Siivestrini, F. Bottelli, 
P. Moritesi, T. Siivestrini. E. Ba¬ 
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 Tel. 6568711) 

Alle 21,30 la C.ia » Il Pantano » 
in » Il re muore » di E. Jonesco. 
RegiB Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. 

BEAI 72 (V. Gioacchino Belli 72 
Tel. 899S95) 

Alle 21.15 stagione delle propo¬ 
ste di sperimentazione « Il Pa- 
tagruppo » pres ■ La commedia 
di Robin e Marion • di Adam De 
La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno. 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 « L’angelo sterminato- 
re» (di Luis Bunuel). 

CONTRASTO (Via Egerio Lavlo, 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 ■ Chi? Ribellione! » di 

F. Marletto, con M. Graziosi, V. 
DI Prospero, F. MarlettB, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 . 
Tel. 5895205) 

Alle 21 « Equipe Teatro 4 » 

presenta e Rapsodia Catalana » di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
iovine con A. Blumen, M. Da 
Paolis. G. Di Consiglio. G. Ru¬ 
bini. Scene e costumi di Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDlO 

Alle 17-19-21-23 > Una notte a 
Casablanca » con i fratelli Marx 
(1946). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar 
taro, 13 Tuscolano) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 Campo Marzio Tel» 
fono 6569424) 

Alle 21,15 « Mara, Maria, Ma¬ 
rianna » di D. Marami, M. Bog- 
gio, E. Bruck. con Didi Perego, 

G. Elsner. G. Manetti, S. Scalfì, 
J. Maraini, A. Pudia. (Vietato 
ai minori di anni 18). 

META TEATRO (Via Sora. 28 
Tel. 5894283) 

Alle 20,50 il Gruppo Meta-Vir¬ 
tuali presenta « La rappresenta¬ 
zione dei costumi di Apocalittico 
Week-end e Crome » di P. Di 
Marca 

CABARET 

AL CANTASTORIE (VJo del Pa¬ 
nieri, 7 Telefoni 585605 • 
6220231) 

A grande richiesta alle 22,45 
» Antonina Torcijlione, Virgola 
Colonna » di Barbone Floris Pe- 
scucci con G. Pescucci, I. Malee- 
va, G- Locuratolo Musiche di 
Toni Lenzi. Ultimi 2 giorni. 

AL PAPAGNO (Vicolo det Pa¬ 
nieri, 31 - Tel. 588.512) 
Stasera alfe 22,15 prima e Adieu 
73 » di D’Ottavi e Lionello con 
Franco Cremonini, Erika Grassi. 
Mira Borges. Gino Pagnani e Pino 
Roccon. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 « Musica delta Luce 

Grande » elaborazione su moduli 
musicali tibetani con Toni Tara 
Marcus (violino e viola) e Chad 
Woitner (harmonium, flauto e 
tablas). 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 Tel. 4755977) 

Alle 22 Anna Mazzamauro In 
« Mamma sono tanfo felice » di 
Castardo e Faele con Nello Riviè, 
Costanza Spada, Franco Agostini, 
Anna Maria Boggi. Virginio Puzo. 
Regia Giulio Perruti. Musiche di 
Carlo Lanzi. Coreografie Mario 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Za auro 4 dietro 
Cinema Esperia Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli «ritaglia» 
di Maurizio lurgens con Landò 
Fiorini, E Eco, R. Luca. G Gen¬ 
tile e con T. Ucci. 

INCONTRO (Vis «elle Scela 67 
Tel. S895172) 

Alle 22 « L’uomo del sessi no » 
due tempi di R. Veller con A. 
Nanà e C. Allegrini, Merio Ve- 
stri. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - Tel. 5892976) 
Alle 21,30 recital musicale del 
Gruppo argentino « Las Pampa ». 

LA CAMPANELLA (Vìcolo delia 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 recital di Enrico Si¬ 
mon* ni al suo pianoforte e di 
Gianni Meccia con la sua chi¬ 
tarra 

MUStC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21 il sestetto Basso-Vai- 
dambrini con Dino Piana, Rena¬ 
to Sellani. Dado Goia. Franco To¬ 
nini. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 

« Colombo giallo •_■ di Speciale 

Ssntucci. Regia L. Speciale. 


Questa sera alle ore 21 al 

TEATRO T0RDIN0NA 

la Cooperativa «Gruppo Teatro » 

presenta 

BASSA MACELLERIA 

con Claudia Murfas 

I lettori dell’Unità che vogliano 
assistere allo spettacolo, potran¬ 
no acquistare il biglietto al 
prezzo di L. 1.000 (anziché 
L. 2.500), presentando questo 
tagliando al botteghino. 


PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Dalle 20 atte 24 gale del bello 
liscio con l'orchestra Giordano. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA fOVlNELLI 
Agente apeelate Macintosh, con 
P. Ncwmen G 99 e grande spet¬ 
tacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

La morte nera, con i. Turner 
(VM 14) G ®£> e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo dì Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A 9 
AMBASSADE 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA 9 
AMERICA (Tel 581.61.68) 

Il mio nome ò Nessuno, con H. 
Fonda SA £ 8> 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Elcctra Glìde, con R. Biake 

(VM 14) DR 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

Fantasia DA 99 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The lari ot Sheila (in originale) 
ARtSTON (Tel 353.230) 

Peccato veniale (prima) 
ARLECCHINO (Tel 36U.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

(VM 14) SA ® 

ASTOR 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moora A ® 

ASTORI A 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
ASTRA (Viale Ionio, 225 Tele¬ 
fono 886.209) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fantasia DA 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 

Pano e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech (VM 18) G $ 

CAPITOL 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA £ 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR $ 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Noi il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

DEL VASCELLO 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

DIANA 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
OUE ALLORI (Tel 273.207) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®£® 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson G $ 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot 6 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.66) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè 5 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Pat Gsrrett • Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 
GARDEN Ilei 582.848) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech (VM 18) G 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ®Sf£ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le cinque giornate, con A. Ce¬ 
lentano C £ 

GRtCUKY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

HOLlDAY (Largo Benedelto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Peccato veniale (prima) 

KING ( Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 

INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A £ £ 

LUXOR 

Il brigadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia, con 
C. Banfi C 9 

MAESI OSO (Tel. 786.086) 

Sesso mallo, con G. Giannini 

(VM 14) SA « 
MAJES1IC (Tei 67.94.908) 

Ohi Calcutta! (prima) 

MEkClIKV 

La proprietà non fc più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DRS« 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94 93) 
L’oro di Napoli, con 5. Loren 

SA 999 

MODERNETTA (Tel. 4CU.285) 
Giordane Bruno, con G.M. Vo¬ 
lante DR 999 

MODERNO (Tel 460.28Sj 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR £ 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NEW tURK (tei. 780.271) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA i f 

NUOVOSTAR (Via Michele Am» 
ri. 18 Tel. 789242) 

Oh! Calcutta! (prima) 

OLIMPICO (lei 395.635) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech (VM 18) G 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA $$ 
PASOUINO (Tei S03 622) 

O Lucky man (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A 9 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Storie scellerate, con F, Cittì 

(VM 18) SA * £ 
QUIRINETT A (Tel 679.00.l2) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR if« 
RADIO CIT» (Tel 464 234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A £ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

L’urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lea A 9 
REX (Tei. 684.165) 

Fantasia OA f 9 

RITZ (lei. 837.481) 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

RIVOLI (Tef. 460.883) 

Paper Moon, con R. O'Neat 

S 999 

ROUGE ET NO IR (Tel . 864.305) 
Ohi Calcutta! (prima) 

ROSI ilei 8 70 504) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shoking, con D. Suthcrland 

(VM 18) DR 9 
ROTAI (lei 757 45 49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I tre moschettieri, con M York 

A £9 

SMERALDO (Tel. 3S1.5S1) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G <9 

SUPERCINEMA (TeL 463.491) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) 9A • 


TIFFANY (Vie A. Oe Preti* - T» 
lefono 462390) 

A Venezia... un dicembre rpsso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.6)9) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA i 

TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 

Un tocco di classa con G. Jackson 

5 99 

UNIVERSAL 

1 tre dell’operazione Drago 
VIGNA CLARA (lei 320.359) 

No, il caso è felicemente risolto 
VITTORIA 

Ohi Calcutta! (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

ACILIA: Un solo grande amore, 
con L. Bosà S 9 

ADAM: Quando l'amore è sensua¬ 
lità, con A. Belli 

(VM 18) DR » 
AFRICA: Assassinio sul treno, con 
M. Ruthertord G • 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Storia di una monaca 
di clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 
ALBA: Come quando pcrchà, con 
D. Goubert (VM 18) DR 9 
ALCE: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 9 

ALCYONE: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR 99 

AMBASCIATORI: Arma da taglio, 
con L. Marvin 

(VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: L'agente spe¬ 
ciale Macklntosh, con P. New- 
mnn G £ £ o rivista 
ANIENE: Torino nera, con D. 

Santoro DR £ 9 

APOLLO: La papessa Giovanna, 
con L. Ullmen DR 9 

AQUILA: 1 turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C. Renaud 

. (VM 18) S 9 
ARALDO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 99 

ARGO: Rugantino,, con A. Celen¬ 
tano • SA 9 

ARIEL: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR ? 9 

ATLANTIC: Oh! Calcutta! 
AUGUSTUS: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

AUREO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 9 
AURORA: Tarzan c la fontana ma¬ 
gica, con L. Borker A 9 

AUSONIA: Gli orrori del muse» 
nero 

AVORIO: Petit d'essai: Vite ven¬ 
dute, con Y. Montand 

(VM 16) DR 99 
BELSITO: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR *9 

BOITO: L'abominevole dottor Phibt 
con V. Price (VM 14) DR £ 9 
BRASIL: Il padrino di Hong Kong, 
con H.L. Clian (VM 18) A 9 
BRISTOL: 1 pornogiochi delle gio¬ 
vani svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA 9 
BROADWAY: La villeggiatura, con 
A. Merli DR 99 

CALIFORNIA: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR 9 9 

CASSIO: Perchè il dio fenicio con¬ 
tinua ad uccidere, con B. Holiday 
(VM 18) DR 9 
CLODIO: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR 99 

COLORADO: Barbara li mostro di 
Londra, con M. Beswick 

(VM 18) DR 9 
COLOSSEO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR ®£® 
CORALLO: Favole calde per sve¬ 
desi bollenti, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
CRISTALLO: La vendetta dei morti 
viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Campa carogne 
la taglia cresce, con G. Garko 

A 9 

DELLE RONDINI: Il terrore viene 
dalla pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 99 
DIAMANTE: Quel gran pezzo del- 
l'Ubalda tutta nuda e tutta cal¬ 
da, con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
DOiRIA: Fuori uno sotto l’altro, 
con G. Hilton SA 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I corsari dell’isola 
degli squali 

ESPERIA: L'agente speciale Mac¬ 
intosh 

ESPERO: Matrimonio collettivo, 
con P. Gròning (VM 18) 5 ® 
FARNESE: Petit d’essai: Scene di 
caccia in Bassa Baviera, con M. 
Sperr (VM 18) DR 999 
FARO: Decamerone nero, con B. 

Cunninghatn (VM 18) SA 99 
GIULIO CESARE: Tre per una 
grande rapina, con M. Constantin 

G 9 

HARLEM: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) 5 9 

HOLLYWOOD: I pornogiochi del¬ 
le femmine svedesi, con M. 
Wright (VM 18) SA ® 

IMPERO: La furia del vento giallo 
con Chang Sing (VM 14) A 9 
JOLLY: Sette volte al giorno, con 
R. Schiaffino (VM 18) S * 
LEBLON: Racconti romani di una 
ex novizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 9 
MACRYS: La bestia di sangue 
MADISON: Un dollaro d'onore. 

con J. Wayne A 

NEVADA: A colpi dì karaté, con 
Meng Kong Loong A ® 

NIAGARA: Palma d’aceip’* un tur¬ 
bine di violenza, con Wang Tsao 
She A ■£ 

NUOVO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR *9 

NUOVO FIDENE: 1972 Dracula 
colpisce ancora, con C Lee 

(VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: L’istruttoria b 
chiusa: dimentichi, con F. Nero 
DR 99 

PALLADIUM: Paese selvaggio 
PLANETARIO: I clowns. di F. 

Fellini DO £££ 

PRENESTE: Rappresaglia, con R. 

Burton DR 99 

PRIMA PORTA: Executive, con 
A. West DR 9 

PUCCINI: Giovannona coscialunga. 

con E. Fenech (VM 14) C 9 
RENO: Un dollaro d’onore, con 1. 

Wayne A 999 

RIALTO: Arancia meccanica, con 
M, Me Doweil 

(VM 18) DR 

RUBINO: Petit d’essai; Andromeda 
con J. Hill A 

SALA UMBERTO: Ouella sporca 
carogna dell'ispettore Sterlina, 
con H. Silva (VM 14) G 9 
SPLENDID: Messico amore e sai» 
gue 

TRIANON: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano SA ♦ 

ULISSE: Arancia meccanica, con 
M. Me Doweil 

(VM 18) OR 999 
VERSANO: Non si sevizia cosi un 
paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
VOLTURNO: La morte nera, con 
J. Turner (VM 14) G £ £ e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: I viaggi di Guiliver, 
con K. Mathews A % 

NOVOCINE: Satana il killer dal 
mantello nero 

ODEON: Inferno nell» mano, con 
Leo Peng (VM 18) A 9 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: West Side Story. 

con N. VVood M £ £ 9 

BELLE ARTI: Una donna per Ring* 
CINEFIORELLI: 077 intrigo a Li¬ 
sbona, con B. Halsey A % 
COLUMBUS: Lo chiamavano ancora 
Ora Pro Nobis 

DELLE PROVINCIE: Viaggio in fon¬ 
do ai mare, con i. Fontaine A 9 
EUCLIDE: Sciarada, con C. Grant 

G £*» 

GIOV. TRASTEVERE: Il padrino, 
con M. Brando DR 9 

MONTE OPPIO: Lo sceriffo di 
Rock Sprint 

NOMENTANO: Brenno nemico di 
Roma 

ORIONE: Domani passo a salutar* 
la tua vedova parola di Epidemie 
con G. Hill A 9 

PANFILO: I due gondolieri 
DEGLI SCIPIONI: I cow boy*, con 
I. Wayne A 99 

TiBUR: Il giuramento dì Zorro 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gì: rfaiPawenture 

OSTIA 

CUCCIOLO: La spada netta roccia 

DA £* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS ARCI ENDAS ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio. Cri¬ 
stallo. Delie Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Rsno, Traiano di FI» 
micino, Ulisse. TEATRI: Al Pa- 
pagno. Beat 72, Belli, Central*. 
Dei Satiri, Delle Muse, Dei Dl*> 
■curi, Elisso, Parlo!!, Quirino, Ita» 
•Ini, Sangenesio. 
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Domani l'anticipo di serie A 


Domenghini 
in campo 
a Cagliari? 


Nella Lazio contro il 
Bologna quasi sicura la 
assenza di Re Cecconi 


La compagine giallorossa è 
arrivata ieri mattina alle 14,30 
a Cagliari, dove rifinirà la pre¬ 
parazione in vista dell’anticipo 
di campionato in programma 
per domani al Sant’Elia. 

L’incontro si annuncia di in¬ 
dubbio interesse, anche se il 
proncotico sembra concedere 
poche chances di successo alla 
Roma che. oltre tutto, deve 
ancora risolvere il problema 
della maglia numero sette, per 
la quale sono in ballottaggio 
Domenghini e Selvaggi. La 
scelta, comunque, non sarà 
suggerita da valutazioni tec¬ 
niche, bensì dalle condizioni 
In cui l’ex cagliaritano conclu¬ 
derà il provino di questa mat- 
tina. 

Se « Domingo » dovesse dare 
forfait, comunque, è pronto e 
scalpitante 11 giovane Selvag¬ 
gi, prelevato questa estate dal¬ 
la Ternana, che avrà finalmen¬ 
te l’opportunità di mettersi in 
evidenza nel massimo cam¬ 
pionato dopo una serie di pre¬ 
stazioni altalenanti in gare 
amichevoli. 

lì resto della formazione è 
bello e fatto; in porta andrà 
Conti, mentre in difesa gio 
streranno Negrisolo. Peccenini 
e Batistoni (quest’ultimo pren¬ 
derà in consegna Riva) e nel 
ruolo di libero Santarini. Il 
centrocampo si varrà dei ser¬ 
vigi dì Rocca, che tornei à nel 
suo ruolo tradizionale di me¬ 
diano, al fianco di Morini, 
Cordova e Domenghini (o Sel¬ 
vaggi). All’attacco, assente 
Cappellini, verrà mantenuto il 
solo Orazi. e a Spadoni verrà 
affidato il compito di spalleg¬ 
giare, nei contropiede, l’azio 
ne dell’ex veronese. 

L’’edholm è sembrato molto 
cauto nell’esprimere pronastici 
in vista dell’ostacolo di doma¬ 
ni, ma una malcelata speran 
za di ottenere un risultato po 
sitivo è comunque trasparsa 
dalle sue parole: « La squadra 
allenata da Chiappella è molto 
forte, come dimostra la vitto 
ria significativa colta domeni¬ 
ca scorsa sul difficile terreno 
di San Siro, ma è certo che 
noi non siamo venuti fin qui 
solo per fare del turismo. I 
ragazzi cominciano a giocare 
come voglio io, pur non aven¬ 
do ancora acquisito la neces¬ 
saria tranquillità di palleggio, 
quindi sarei il primo a non 
stupirmi per un nostro even¬ 
tuale "colpaccio" ». 

Rimarrebbe da obiettare che 
•le probabilità di andare in re¬ 
te verranno ulteriormente ri¬ 
dotte dalla defezione di Cap¬ 
pellini e che il fumoso Orazi 
(peraltro tra i migliori col Ce¬ 
sena) non sembra l’uomo adat¬ 
to per infastidire la difesa 
rossoblu, ma l’ottimismo del¬ 
l’allenatore potrebbe anche 
avere il solo scopo di caricare 
la squadra. 

L’altra compagine romana, 
la Lazio, sembra avere defini¬ 
tivamente abbandonato l’idea 
di recuperare Re Cecconi per 
la partita di domenica prossi¬ 
ma col Bologna. Con tutta 
probabilità, infatti. verrà 
schierato Inselvini, onde evi¬ 
tare di ripetere l’errore di 
quindici giorni fa. quando l’av¬ 
ventata utilizzazione del bion¬ 
do ex foggiano fece saltare il 
filtro del centrocampo bianco¬ 
azzurro, inconveniente che 
dette via libera all’affermazio¬ 
ne del Torino. 

Per il resto. Maestrelli ha 
già deciso; manderà in campo 
Pulici; Petrelli. Martini; Wil 
son. Oddi. Nanni; Garlaschelli, 
Inselvini, Chinaglia. Frustata- 
pi e D’Amico. 


Convocali a Milano 
gli juniores azzurri 

Per la partita Italia-Svizze* 
ra juniores di calcio in prò 
gr-amma a Como il 31 gennaio 
prossimo, sono stati convocati 
il 28 gennaio a MH-wo. per il 
successivo trasferimento ad 
Appiano Gentile, i seguenti 
giocatori- Asti Ma cobi: Car¬ 
netatti; A talenta: Brambilla; 
Brescia: Biasotti e Catteri- 
m; Empo’.i: Vintorioi: Fo- 
rent:na: Bemi e Saccardi; 
Giuh-anova: Canzanese; Inter: 
Galbiati; Juventus- Rossi e 
Zigano; Lazio- Sambucco; 
Milan: Vincenzi; Padc.va: Cec- 
cato; Sampdoria: Dmati; Se- 
regno: Citterio; Ternana: Gar- 
ritono; Torino: BertocchL 


Nello slalom a Badgastein 


Vince la Zechmeisfer 
Lo Proell «mondiale» 


BADGASTEIN. 24 
La tedesca occidentale Chri- 
Sta Zechmeister ha vinto lo 
slalom di Badgastein (Austria), 
valevole per la coppa del mon 
do. con il tempo di ri2"4S 
(37”12 + 35"34) precedendo 

la francese Fab’cnoe Serrai 
(ri3"4I) e la austriaca Kase 
rer Avendo v.nto tutti gii da 
lom finora disputati la Ifiennc 
Zcchmei«ter propine la sua au 
toro o'e (*and< tatara al titolo 
montale d v la -jvc-ataà (per 
i camp onati di St Martzi La 
Prodi arriv<*nVi se-ta invece 
ha praticamente vinto la sua 
quarta coppa del mondo: i! suo 
vantaggio attuale infatti è in 
colmabile. Non può più essere 
raggiunta neanche se non parte¬ 
cipasse alle ultime gare della 
coppa del mondo. 


Prove a Kitzbuhel : 
Plank il più veloce 

VIENNA. 25 

NeH’allenamcnto di oggi a 
Kitzbuhel per la discesa libera 
♦ Hahncnkamm » di sahato pros¬ 
simo. l’italiano Herbert Plank 
ha dato ura nuova prova con¬ 
vincente delle sue attuali con 
dizioni di Torma, realizzando il 
tempo mig’icrc in onlnmb? le 
prove compiuto Nella prima ha 
segnato il tempo di 2’05”45. ab 
bassanrio (non ufficialmente) di 
sei secondi il primato della pi¬ 
sta. appartenente dal 1967 al 
francese Jean Claude Killy. 

Nel primo tratto è «volato» 
a una velocità di oltre 130 chi¬ 
lometri all'ora. 


In vista dell’incontro di lunedì al Madison Square Garden 
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Ma senza grande interesse 

Una Coppa 
per Inter 
o Bologna? 

Il mercoledì di Coppa Italia 
ci ha riconsegnato, se mai 
fossero rimasti dubbi, un ul¬ 
teriore sconfortante quadro 
del nostro calcio. A Roma, il 
« match clou » ha latto sbadi¬ 
gliare: a Milano il derby ha 
fatto piangere, vuoi dalle risa¬ 
te o vuoi sulla sorte delle due 
cugine cadute tanto in basso: 
uno sguardo alla classifica dei 
due gironi ci rammenta quasi 
fuggevolmente che per Milan 
ed Atalanta non c’è quasi più 
nulla da fare, che Lazio e Ju¬ 
ventus hanno tutt’altri proble¬ 
mi da risolvere (il campiona¬ 
to, prima di tutto) e che in 
lizza per la finale restano nel 
primo gruppo Inter e Bolo¬ 
gna appaiati a quota quat¬ 
tro, mentre il secondo vive 
per il momento di un medio¬ 
cre duello fra Cesena e Paler¬ 
mo, « vedette » con tre punti 
ciascuna. Già dalle prime gior¬ 
nate di campionato di que¬ 
sto non abbiamo mai rispar¬ 
miato lamentele, ma ci pare 
che oggi si stia davvero toc¬ 
cando il fondo. Se allora se 
ne poteva fare una colpa al¬ 
l’incompleta preparazione ed 
alla lunga estate, ora il ro¬ 
daggio è completo, e scuse 
non se ne possono più accam¬ 
pare. I risultati intemazionali 
fanno uscire malconcio il no¬ 
stro dal confronto con l’altrui 
calcio. La disfatta del Milan 
ad Amsterdam è l’ultima tap¬ 
pa di un viaggio disastroso 
che ha coinvolto tutte le ita¬ 
liane in coppa, lo stesso pros¬ 
simo impegno dei rossoneri 
con il Salonicco rischia di es¬ 
sere un viaggio di malinconi¬ 
co addio anche all'ultima am¬ 
bizione rimasta. 

Il tutto alla vigilia dei mon¬ 
diali in Germania federale. E 
sotto gli occhi sempre più at¬ 
toniti di Valcareggi, che sta 
vedendo crollare, uno per uno, 
sul piano fisico, tutti i suoi 
gioielli antichi che pure, fino 
a tre mesi fa. sembravano es¬ 
sere nel pieno della forma. 
Nel quadro così deprimente 
Milan ed Inter occupano sen¬ 
z’altro un posto d’onore, co¬ 
me i cardinali committenti 
nelle antiche pale d’altare. 

La crisi per entrambe è 
completa e coinvolge la con¬ 
duzione tecnica, i rapporti fra 
tecnici e giocatori, il rendi¬ 
mento in campo, le psicologie 
degli interpreti, la loro condi¬ 
zione fisica. Il successo, sep¬ 
pure stentato, di mercoledì 
può forse aver restituito ai 
nerazzurri un briciolo di ca¬ 
rica in più. ma è altrettanto 
vero che esso ha aperto abba¬ 
stanza clamorosamente il ca¬ 
so Herrera. Il mago — si dice 
— si è ritrovato suo malgrado 
tra le mani una formazione 
finalmente logica, con terzini 
che fanno i terzini, mediani 
che fanno i mediani ed attac¬ 
canti gli attaccanti. Perché 
non pensarci prima invece che 
insistere su tesi tattiche ogni 
giorno più improponibili? 

Quali sono, al di là delle pa¬ 
role ufficiali, i rapporti fra 
la presidenza delusa ed il trai- 
ner così profumatamente pa¬ 
gato? E’ anche per non ri¬ 
spondere a queste domande — 
si insinua non senza fonda¬ 
mento — che dopo Rocco ami¬ 
che Helenio si è chiuso in un 
rigoroso mutismo, molto me¬ 
no dignitoso, tuttavia, di quel¬ 
lo del collega, dal momerito 
che viene motivato dal « coni- 
portamento anti interista » del¬ 
ta stampa milanese. «Non par¬ 
lo con voi per otto giorni — 
ha detto Herrera alla fine dei 
derby di coppa — poi vedrepio 
come vi comporterete » Ricat¬ 
to ridicolo, che non ha btso 
gno di commenti, e dovrebbe 
anzi essere esaminato con 
maggiore serietà anche da 
Fraizzoli Non parlare, d'altro 
canto è diventala consuetudi¬ 
ne anche in casa rassoncra. 
Rocco saluta è gentile, annun¬ 
cia le formazioni ma non com¬ 
menta le partite. Maldim se 
gue a ruota il suo maestro 
Buticchi è addirittura ispira 
tare e primo interprete deità 
farsa Così anche del caso Be- 
nelti non si saprà piu nulla. 

Gian Maria Madella 



Domenico la popolare gara sulle nevi 


In 5 mila alla 
Marcialonga 

Il più anziano partecipante ha 83 anni — Portati 
coi camion 6 mila metri cubi di neve sul percorso 


TRENTO, 24 

A due giorni dal via, la 
Marcialonga presenta un qua¬ 
dro meno drammatico di 
quanto si prevedesse giorni 
fa. E’ pressoché completato 
l’innevamento artificiale con 
il trasporto di neve che ha 
superato peraltro largamente 
il calcolo preventivo di 4.000 
metri cubi. Siamo arrivati a 
tutt’oggi a 6.000 metri di neve 
scaricata dai camion. E’ co¬ 
minciato lo spargimento tan¬ 
go gran parte del tracciato. 
La piana di Meida alle spalle 
di Pozza è stata sistemata 
quel tanto che serve trovan¬ 
dosi già abbondantemente In¬ 
nevata. ■ 

Lo stesso discorso vale per 
il tratto Mazzin-Penla e ri¬ 
torno che non presenta tut¬ 
tavia particolari problemi. Si 
tratta solo di rifinire qua e 
e là. Fra oggi e domani in¬ 
vece si completerà il tratto 
Moena-Pozza. 

Le previsioni dànno per do¬ 
menica neve gelata dalla par¬ 
tenza ai km 8. neve abba 
stanza farinosa dal km. 8 al 
km. 23 (Mazzin) e neve ge 
lata dal km. 23 al km. 38. 
Dal km 38 al km. 50. vale a 
dire neirultimo tratto di pi¬ 
sta da poco prima di Moena 
a Predazzo. sì prevede neve 
da diporto pressata e umida 
con possibilità di neve ge¬ 


lata se il tempo rimarrà in 
queste condizioni. 

Intanto ha fatto la prima 
uscita sugli sci il finlandese 
Sittonen candidato d’obbligo 
alia vittoria nella Marcialon¬ 
ga. 

Hanno fatto la loro com¬ 
parsa anche gli italiani. La 
Federazione ha designato uf¬ 
ficialmente sette atleti. Sono: 
Ulrico Kostner, Renzo Chioc- 
chetti. Felice Darioll, Serafino 
Guadagnini, Mauro Sartori, 
Raffaele Confortola, Luigi Pon¬ 
za. Sarà presente anche lo 
olimpionico Franco Nones. Si 
è allenato Renzo Chiocchetl 
due voite secondo alla Mar¬ 
cialonga (nella prima edizio¬ 
ne dei ’7l e l’anno scorso nella 
terza edizione dietro Tonino 
Biondini). 

Pare comunque che la FISI 
sia Intenzionata ad inviare 
alla Marcialonga gli atleti del 
biathlon. Buoni risultati si 
registrano intanto sul piano 
del l’or sanlzzazione per quan¬ 
to riguarda l’operazione ar¬ 
cobaleno iniziativa come è 
noto, lanciata in valle per dare 
ospitalità ai concorrenti dal 
sabato sera, che si prevede 
saranno oltre 5 000 (solo gli 
stranieri saranno 1.714) dai 
20 agli... 83 anni (quanti ne 
denuncia il signor Gianni 
Bianchi). 



Domani ad Interlagos 


«Bis» della Me Lareti 
nel G.P. del Brasile? 


Domenica sul veloce circui¬ 
to di Interlagos a San Pao¬ 
lo si disputerà il G P. del 
rasile di Formula uno se 
conda prova del campionato 
mondiale piloti. 

Lungo 7960 metri II circuito 
di Interlagos ospita per la ter 
za volta le monoposto di for¬ 
mula uno Nel 1972 la corsa 
non era valida per il cam 
pionato, vinse l'argentino Car¬ 
los Reutemann su rabham 
L’anno scorso, promossa — 
come quest’anno — a secon¬ 
da prova del mondiale, vide 
raffermazione del campione 
di casa Emerson F.ttipald: 
che in quell’occas’one onora 
va davanti al suo pubblico 
(bissando il successo ottenu 
to quindici giorni prima nel 
G.P. di Argentina, prima prò 
va del campionato 1973) il 
titolo mondiale conquistato lo 
anno prima in virtù di una 
sorprendente baldanzosa rapi 
da scalata ai vertici dell’au¬ 
tomobilismo mondiale. Con la 
Lotus Fittipald: concluse vt 
torioso aila med.a di 183.861 
Km ì'ora e stabili anche il 
nuovo record sul giro in 2' 
35' (èm. 18s877 l'ora). 

Costretto alia reso da una se 
rie di avverse circostanze nel 
G P di Argentina dei 13 gen 
na:o scorso, Fittipaldi cerche 
rà con impegno una rivinci 
ta nella corsa di casa Se 
l'anno scorso disponeva del 
la eccellente « Lotus ». que¬ 
st’anno, passato alla « Me La 
ren », sembra egualmente di 
sporre di una macchina vin 
cente, visto che a vincere in 
Argentina la prima corsa del 
la stagione è stato li vec 
ch’o Hulme oroprio con la 
■ Me Laren ». 

Naturalmente nor si può 
sottovalutare il fatto che il 
successo nella corsa di a per 
tura della stagione la vitto 
ria sfuggi a Reuteman per 
mera sfortuna dopo che la 
sua Brabham aveva dimostra¬ 
to di possedere 1 mezzi per 
primeggiare. Quindi i due me 
ritano certamente credito nel 
pronostico delia corsa di do¬ 


menica prossima, come lo 
meritano certamente anche il 
vincitore della prima prova, 
il vecchio Hulme nonché i 
due della « Lotus » Ronnie Pe- 
terson e Jacy Ickx che in 
Argentina non furono, per la 
verità molto fortunati. 

Le prove di uggì e di sa¬ 
bato per la determina¬ 
zione dell’allineamento di par¬ 
tenza diranno quale sia il ere 
dito da concedere ai due pi¬ 
loti della Ferrari (Regazzoni 
e Lauda) m-i più importan¬ 
te ancora sarà verificare la 
capacità di tenuta della lo¬ 
ro macchina neH’:nfuocata 
corsa brasiliana Si parla di 
40 gradi ali’ombra e per qua 
si due ore 1 motori. In quel¬ 
le condizioni, dovranno gira 
re a pieno regime, sottooosti 
ai più duri maltrattamenti. 

Eugenio Bomboni 


NEW YORK, 24 

Sembra non ci siano dubbi: 
non è stata una trovata pub¬ 
blicitaria, ma un'autentica ris¬ 
sa quella fra Cassius Clay e 
Joe Frazier durante l'c incon¬ 
tro » avvenuto l'altra sera nel 
corso di una trasmissione te¬ 
levisiva (e di cui abbiamo da¬ 
to una sommaria notizia ieri), 
una rissa che potrebbe rap¬ 
presentare un prelud’o a quel¬ 
lo che sarà il prossimo incon¬ 
tro sul ring fra i due. Come 
si sa lunedi Frazier e Clay si 
affrontano in una specie di 
semifinale che dovrà stabilire 
chi dovrà incontrare il cam¬ 
pione del. mondo Foreman. 
La rissa sarebbe scoppiata 
spontaneamente ed improvvi¬ 
samente perché forse entram¬ 
bi avevano I nervi troppo tesi. 
Frazier e Clay erano stati 
chiamati a partecipare alia 
trasmissione per assistere al¬ 
la ripresa filmata del loro pre¬ 
cedente incontro del marzo 
1971. Ad un certo punto Fra¬ 
zier se ne è uscito ad alta 
voce ricordando come Clay 
sia dovuto ricorrere alle cure 
de! medici. Clay a sua volta 
ha detto che Frazier era stato 
molto più a lungo ricoverato in 
ospedale. Qui v i due pugili 
hanno cominciato ad insultar¬ 
si e si sono lanciati l'uno con¬ 
tro l'altro, riuscendo ad acca¬ 
pigliarsi, davanti alle teleca¬ 
mere sempre in funzione, pri¬ 
ma di essere separati dai po¬ 
chi presenti a vìva forza (tra 
gli altri c'erano 1 due fratelli 
di Clay e Frazier). La rissa 
ha comunque dato i suoi frutti. 
Tutti i biglietti per i posti al 
Madison sono stati venduti 
men're la vendita di quelli 
per i quattrocento cinema-tea¬ 
tri collegati via tele-cavo è sa¬ 
lita vertiginosamente. 

Nelle foto: sotto il titolo, 

CLAY e FRAZIER si insul¬ 
tano trattenuti dai presenti; 
sotto, il momento in cui i due 
sono venuti alle mani, acca¬ 
pigliandosi ferocemente. 



Monzon a Roma 
sicuro di battere 
Napoles a Parigi 


Il campione del mondo dei 
pesi medi Carlos Mcnzon è 
giunto nel pomeriggio di ieri 
all’aeroporto di Fiumicino a 
bordo di un Boeing 707 del¬ 
le Aerolineas Argentinas, pro¬ 
veniente da Buenos Aires. 
Monzon completerà nella pa¬ 
lestra dello stadio Flaminio 
la preparazione in vista del¬ 
l’incontro. titolo in palio, cen¬ 
tro il cubano-messicano Jose 
Naooles il 9 febbraio a Pa¬ 
rigi. 

Avvicinato dai giornalisti al¬ 
l’arrivo al Leonardo Da Vin¬ 
ci Monzon ha detto di essere 
ben preparato e fiducioso del¬ 
l’esito dell’inccntro con Na¬ 
poles. « Non conosco il mio 
avversario — ha detto — e 
non mi interessa conoscerlo. 
Vi potrò dire qualcosa solo 
dopo averlo affrontato. Co¬ 
munque sono sicuro che non 
resisterà a lungo in piedi 
sul rings. 

Monzon è apparso sereno ed 
ottimista come da molto tem¬ 
po ncn si era abituati a ve¬ 
derlo nei suoi viaggi a Roma 
precedenti i match mondiali. 
« E’ da 40 giorni che mi alle¬ 
no coscienziosamente ed il 
mio fisico è a posto — ha det¬ 
to Monzon — peso solo 74 chi¬ 
li e mezzo e non avrò quindi 
alcuna difficoltà per rientra¬ 
re nei limiti della categoria ». 


Sarti « tricolore » 
dei pesi medi 

PADOVA, 25 

Il padovano Luciano Sarti ha 
conquistato il titolo di campione 
italiano dei pesi medi battendo 
ai punti in 12 riprese il forli¬ 
vese Sauro Soprani. Il titolo era 
vacante. 


Da Tor di Valle (ore 17,30) 


OGGI LA «TRIS» IN TV 


Ancor» I» Tris » Tor di Valle 
e anche in questa occasione il 
campo dei partenti * del tutto 
soddisfacente sia come numero 
(sedici) che qualità media dei 
partecipanti. La corsa verrà tele¬ 
trasmessa dalie stazioni del se¬ 
condo programma alle 17,30 (te¬ 
lecronista Alberto Giubilo). 

Premio Hazleton (handicap ad 
invito • L. 4.000.000): a me¬ 
tri 2000: 1 ) Lodovico (G. Os¬ 
tini), 2) Ezechiele (E. MarteL 
lini). 3) Goduto (Gl Terracino), 
4) Special (F. Pappadia), 5) 
Haydn (F. Albonetti), E) Letiz¬ 
iano (L. Farina), 7) Payot (Alt. 
Cicognini); a metri 2020: I) Ce¬ 
narti (G. Sodano), 9) Rimorse 
(W. Castellani), 10) Rivarolo 
(M. Maaarini), 11) Geme/ (D. 
Quameti), 12) Rimedio (E Del¬ 
le Piane), 13) Silver Deb (Alea. 
Cicoyttani), 14) OuMuni (F. Ca¬ 
panna; a metri 2040: 15) Dltor 
(A. Pedrazzlni), 15) Meedew 




Ecellent (A. Mcroia). 

Lodovico: sulla scorta delle ul¬ 
time velocità non ha un compito 
agevole. Ezechiele: partendo tra i 
primi se riuscirà a mantenersi in 
buona posizione può tentare poi 
di far valere il suo allungo con¬ 
clusivo. Goduto: non ha avuto 
mai fortuna nelle « Tris », ma 
in questa occasione ha una situa¬ 
zione favorevole. Special: non ha 
la (orza dei giorni migliori. Haydn: 
rende al meglio in testa e non è 
escluso che riesca ad attuare la 
tattica preferita. Leviatano: è al¬ 
l’esordio sulla pista romana e 
non è quindi facile giudicarlo. 
Pagot: sebbene abbia corso poco 
va considerato seriamente anche 
in base alla guida. Denam: ha la 
possibilità di prendere presto po¬ 
sizione e va seguito con una cer¬ 
ta attansiona. Namorse: di recen¬ 
te ha corso a Roma perdendo però 
le partenza e non è pertanto va¬ 
lutabile, Rivarolo: veloce o in 
po Meteo di ua notevole spunto. 


’ JL-'i-( L 


ma ha bisogno di trovare subito 
posizione. Getney: non manca di 
un» buona condizione, ma non 
sempre riesce a costruirsi le cor¬ 
se. Rimedio: ha corso bene anche 
nella Tris di metà gennaio, in una 
situazione simile. Merita fiducia. 
Silver Deb: non ama motto i 
passaggi e la media distanza; aven¬ 
do però uno spunto efficace, an¬ 
che se breve, potrebbe entrare 
nel marcatore. Quifuni: di recente 
ha seguito aU'arrivo Texana ot¬ 
tenendo un tempo di rilievo: 
(1.20.7) che. se ripetuto, lo por¬ 
rebbe tra i primi. Diton è in 
grande ordine perciò nonostante 
il compito severo potrebbe en¬ 
trare nel marcatore. Meadow Ex- 
cellent: non ha molto all’attivo e 
non è facile quindi attriburgli un 
ruolo di primo piano. 

In conclusione la rosa dei pre¬ 
feriti potrebbe comprendere: Ge- 
mey (11), Rivarolo (10), Oui- 
funi (14), Rimedio (12), • Sil¬ 
ver Deb (13), Heydia (5). 


Successo della manifestazione indetta da PCI, PSI • Colonie libere - 


Emigrati uniti a Zurigo 

Delegazioni giunte da tutta la Svizzera • Erano presenti i rappresen¬ 
tanti dei partiti del lavoratori svizzeri, dei sindacati, delle Regioni 
e del governo italiano - Discorsi dei compagni Reichlin e Signorile 



Oltre 1.500 lavoratori emi¬ 
grati hanno dato vita a una 
forte manifestazione unita¬ 
ria promossa dalla Federa¬ 
zione del PCI di Zurigo, dal¬ 
la Federazione del PSI in 
Svizzera, unitamente alla 
Federazione delle Colonie li¬ 
bere italiane. Domenica scor¬ 
sa nella grande sala della 
Casa del popolo di Zurigo 
— gremita in ogni ordine di 
posti — sono confluite dele¬ 
gazioni di lavoratori emigra¬ 
ti provenienti da ogni loca¬ 
lità della Svizzera portando 
una carica di vitalità senza 
precedenti per impegno de¬ 
mocratico e senso di re¬ 
sponsabilità politica. Erano 
presenti i rappresentanti dei 
più importanti partiti poli¬ 
tici dei lavoratori svizzeri, 
l’Unione sindacale svizzera o 
la Confederazione nazionale 
dei cristiano-sociali, la CGIL, 
delegati delle associazioni 
regionali più Importanti a 
dei Consigli regionali. Erano 
pure presenti l’ambasciato¬ 
re d’Italia a Berna, il mi¬ 
nistro plenipotenziario dot¬ 
tor Mlgneco e i consoli di 


Zurigo, di Baden ecc. 

Al centro della manifesta¬ 
zione tutta la problematica 
qualificante che l’emigrazio¬ 
ne italiana pone nell'attuale 
e difficile situazione di gra¬ 
ve crisi economica e politi¬ 
ca. Si è parlato dei temi dei 
diritti civili, democratici e 
politici; della difesa del sa¬ 
lario e dei posti di lavoro; 
delle provvidenze assisten¬ 
ziali e previdenziali; della 
scuola e del ricongiungimen- 
to familiare; degli stagionali 
e della casa. In sostanza, 
tutta la tematica attuale e di 
prospettiva che troverà la 
sua giusta collocazione e di¬ 
mensione nella Conferenza 
nazionale dell’emigrazione 
che dovrà aver luogo, come 
è stato sottolineato con for¬ 
za dalla manifestazione di 
Zurigo, entro il corrente an¬ 
no. Il compagno on. Alfredo 
Reichlin, della Direzione del 
PCI, e il compagno on. Si¬ 
gnorile, della Direzione del 
PSI, hanno allargato il di¬ 
scorso ponendo l’accento 
sulle direttrici sullo' quali il 
movimento operaio £ demo- 


Una grande battaglia democratica e antifascista 


Perchè gli emigrati 
sono impegnati nella 
lotta del referendum 

Le colpe della DC per il « divorzio » forzato dei no* 
stri connazionali all'estero * Per i lavoratori ita* 
liani più sfruttamento e minacce di licenziamento 


Anche l'ultimo invito ri¬ 
volto dai comunisti ai di¬ 
rigenti democristiani per 
una manifestazione di sen¬ 
sibilità che evitasse al Pae¬ 
se la lacerante prova del 
referendum antidivorzista è 
stato irresponsabilmente re¬ 
spinto da Fanfani. Quasi 
temesse il moltiplicarsi del¬ 
le prese di posizione di uo¬ 
mini politici e di cultura 
cattolici in favore di un ac¬ 
cordo, giudicando il refe¬ 
rendum una « jattura nazio¬ 
nale » e un pericoloso rin¬ 
vio della soluzione dei pro¬ 
blemi economici e sociali. 
Fanfani si è affrettato a di¬ 
re no e a chiedere che il 
referendum si faccia al più 
presto. 

Intanto la misura france¬ 
se sulla svalutazione del 
franco, l'inflazione galop¬ 
pante e il moltiplicarsi di 
decisioni di riduzioni di o- 
rari di lavoro confermano 
che i problemi sociali ed 
economici non sono meno 
seri e meno urgenti e che 
le condizioni di vita e di 
lavoro delle masse lavora¬ 
trici si fanno più gravi e 
più precarie. Ancor più 
preoccupante è la situazio¬ 
ne in cui versano i nostri 
emigrati in Germania, Bel¬ 
gio, Inghilterra, Francia, 
Svizzera, i quali, posti di¬ 
nanzi al ricatto del licenzia¬ 
mento, si vedono costretti 
ad accettare più pesanti rit¬ 
mi di sfruttamento e un 
maggiore isolamento. A 
quanto pare, a chi ha pro¬ 
mosso e votato il referen¬ 
dum tutto questo non dice 
nulla; non sembra neppure 
preoccuparlo il fatto che il 
rientro per partecipare a 
questo impegno elettorale, 
al nostro emigrato costerà 
rischi e sacrifici che si po¬ 
tevano evitare e che comun¬ 
que devono venire evitati 
con una seria e doverosa 
azione di tutela — che fino¬ 
ra è mancata — e con l’a¬ 
dozione di giuste e adegua¬ 
te provvidenze di risarci¬ 
mento. 

Per l’integralista clerica¬ 
le e per il fascista non è 
questo ciò che interessa. 
Anzi, guardando ai suddet¬ 
ti problemi in questa cir¬ 
costanza, temono che di¬ 
venti troppo evidente per 
l'opinione pubblica che re¬ 
migrazione di milioni di la¬ 
voratori votata e imposta 
dalla politica antimeridio¬ 
nalista della DC è stato il 
più colossale colpo inferto 
alle famiglie italiane, ren¬ 
dendone ancor più deboli 
le loro fragili fondamenta. 

Basta recarsi a visitare i 
famigerati baraccamenti in¬ 
stallati alle periferie delle 
città svizzere — o anche in 
aperta campagna — dove 
migliaia e migliaia di « uo¬ 
mini soli » vivono nella più 
occasionale promiscuità di 
nazionalità, ma fermamente 
uniti nella loro qualità di 
lavoratori. Non dissimile è 
il quadro che offrono i co¬ 
siddetti « alloggi » aziendali 
approntati dalle fabbriche 
tedesche per i loro dipen¬ 
denti stranieri. E’ una se¬ 
parazione coatta dalla con¬ 
sorte e dai figli cui i no¬ 
stri emigrati sono costretti 
per lunghi mesi e spesso 
per anni. Quanto meno ipo¬ 
criti, oltre che decisamente 
demagogici, appaiono per¬ 
ciò i fioriti riferimenti fat¬ 
ti da Fanfani alle famiglie 
e ai figli nel suo discorso 
di Firenze allorché si è 
pronunciato per il referen¬ 
dum. 

Comunque, sembra assur¬ 
da la pretesa del segretario 
della DC secondo la quale 
Io scontro elettorale non 
dovrebbe essere * inquina¬ 
to » dalla politica. Come se 
non fosse politica una que¬ 
stione che impegna tutto il 
popolo italiano in un voto 
di grande valore. Ciò che 
ci preme sottolineare è ;a 
gravità politica del connu¬ 
bio che con il referendum 
è venuto a determinarsi tra 
i conservatori clericali e i 
fascisti del MSI. Gli effetti 
di questo connubio si sono 
già fatti sentire nella ripre¬ 
sa della strategia della ten¬ 
sione e delle provocazioni 


teppiste. La difesa di una 
conquista civile ottenuta 
per permettere lo sciogli¬ 
mento dei matrimoni falliti, 
diventa perciò una batta¬ 
glia democratica per salva¬ 
re la Costituzione antifasci¬ 
sta e le istituzioni repubbli¬ 
cane e quindi mantenere 
aperta la prospettiva di ro¬ 
vesciare una politica che 
ancor oggi continua a co¬ 
stringere migliaia e migliaia 
di italiani a emigrare e a 
separarsi dalla famiglia. 

A questa battaglia e per 
la sua vittoria non manche¬ 
rà il contributo dei lavora¬ 
tori emigrati. A tal fine l’at¬ 
tività dei comunisti si è an¬ 
data intensificando. L’impe¬ 
gno di stretta collaborazio¬ 
ne concordato con il Par¬ 
tito comunista francese, la 
grande manifestazione uni¬ 
taria svoltasi il 20 scorso 
a Zurigo e rincontro di do¬ 
menica prossima a Bruxel¬ 
les hanno già questo indi¬ 
rizzo verso una mobilita¬ 
zione che si basa su una 
vasta azione di orientamen¬ 
to per conquistare la stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori italiani emigrati 
ad ima lotta che è prima 
di tutto una loro lotta: per 
la difesa della democrazia 
e della Repubblica bisogna 
battere la politica perse¬ 
guita per decenni dalla DC: 
e la fine dell’emigrazione 
sarà tratto essenziale per 
aprire agli emigrati la pro¬ 
spettiva di un lavoro vici¬ 
no ai loro cari. (d. p.). 

SVIZZERA 


Manifestazione 
a Ginevra 
il 3 febbraio 

Domenica 3 febbraio si 
svolgerà a Ginevra ima gran¬ 
de manifestazione unitaria 
indetta da ACLI, FILEF, 
UNAIE, Istituto Santi. A 
questo importante appunta¬ 
mento dell’emigrazione par¬ 
teciperanno sindacati, rap¬ 
presentanti regionali, partiti 
politici, associazioni demo¬ 
cratiche italiane, svizzere e 
spagnole. Qualificante sarà 
anche la partecipazione del¬ 
le singole Colonie libere ita¬ 
liane. in particolare di quel¬ 
le della Svizzera francese, e 
delle associazioni di emi¬ 
grati italiani della Savoia e 
dell’Ain. 

A nome delle organizzazio¬ 
ni promotrici interverranno: 
il dott. Sacchetto per le 
ACLI. il dott. Volpe per la 
FILEF, l’on. Pisoni per 
l’UNAIE e il dott. Giorda¬ 
no per l’Istituto Santi. La 
Federazione del PCI di Gi¬ 
nevra, che ha aderito uffi¬ 
cialmente, ha già promosso 
una campagna di sensibiliz¬ 
zazione allo scopo di porta¬ 
re un alto contributo alla 
riuscita di questo importan¬ 
te appuntamento unitario e 
qualificato dell’emigrazione. 


cratico cammina per deter¬ 
minare un diverso modello 
di sviluppo della società ita¬ 
liana, una diversa politica 
degli investimenti, di rifor¬ 
me strutturali e di progres, 
so. Il compagno Reichlin, 
ha in particolare indicato 
la necessità di un impegno 
dell’emigrazione per vince¬ 
re la battaglia democratica 
o antifascista del referen¬ 
dum. 

In questo contesto assu¬ 
mono grande autorevolezza 
le rivendicazioni specifiche 
degli emigrati poiché si in¬ 
seriscono in uno scontro di 
vasto respiro sociale ideale, 
culturale delle grandi masse, 
in Italia ed in Europa. Con 
la manifestazione unitaria 
di Zurigo — alla quale se¬ 
guiranno nei prossimi gior¬ 
ni iniziative promosse dallo 
grandi associazioni nazionali 
dell’emigrazione e del Comi¬ 
tato nazionale d’intesa — 
l’emigrazione Italiana in 
Svizzera pone una forte im¬ 
pronta di combattività e di 
qualificante contributo sulla 
Conferenza dell’emigrazione. 


GERMANIA OCC. 


Minacce di 
licenziamenti 
e di sfratti 
nel Sud Baden 

La gravità della situazio¬ 
ne economica tedesca si fa 
sentire anche nel Baden 
meridionale, determinando 
preannunci di licenziamen¬ 
to e la pressione padrona¬ 
le per sottoporre ad un più 
duro sfruttamento ì lavora¬ 
tori, e in primo luogo quel¬ 
li stranieri. 

Questa situazione è stata 
presa in esame dal Comi¬ 
tato consolare di coordina¬ 
mento e promozione delle 
attività assistenziali che ha 
sede a Friburgo dietro ri¬ 
chiesta delle associazioni 
democratiche. Notevole in¬ 
teresse si è mostrato verso 
la necessità di informare i 
lavoratori italiani e i pre¬ 
sidenti delle loro associa¬ 
zioni sull’azione unitaria 
per opporsi, oltre che ai li¬ 
cenziamenti, allo sfratto 
degli alloggi aziendali poi¬ 
ché il lavoratore, rimasto 
privo della casa, si vedreb¬ 
be costretto a rientrare in 
Italia, perdendo cosi anche 
il diritto al sussidio di di¬ 
soccupazione e all’assisten¬ 
za medico-farmaceutica e 
ospedaliera. Il Comitato ha 
promosso una assemblea 
generale per il 26 gennaio, 
cui dovrebbe seguire un 
convegno di tutti i lavora¬ 
tori di Friburgo e dei din¬ 
torni. 

COLONIA 

Come si prepara 
la campagna 
sul referendum 

I comunisti italiani emi¬ 
grati nella Renania-Vestfa- 
lia sono già al lavoro nella 
azione di orientamento e di 
preparazione della campa¬ 
gna sul referendum abroga¬ 
tivo del divorzio. Migliaia e 
migliaia di volantini ciclo- 
stilati sono stati distribuiti 
nei luoghi di lavoro, nelle 
« Wohnheime », nei punti di 
maggiore frequenza dei no¬ 
stri connazionali di Colo¬ 
nia, Dusseldorf e delle altre 
località della Rùhr. 

Nel volantino i compagni 
della Federazione del rèi di 
Colonia affermano: ■ Se sa¬ 
remo costretti ad andare a 
votare per il referendum, 
anche noi comunisti dell’e¬ 
migrazione sapremo trasfor¬ 
mare questa occasione in un 
dialogo con tutti i lavora¬ 
tori. in primo luogo coi cat¬ 
tolici, per esporre loro non 
soltanto le nostre convinzio¬ 
ni sul problema della fa¬ 
miglia, ma per fare chiarez¬ 
za più in generale sui pro¬ 
blemi di fondo del Paese c 
per ima nuova politica eco¬ 
nomica che apra la prospet¬ 
tiva del rientro in Italia * 
di un lavoro sicuro». 


AUSTRALIA 


Petizione dello FILEF per 
la pensione agli italiani 


L’organizzazione del PCI 
per gli emigrati a Sydney 
sostiene l’iniziativa presa 
dalla FILEF della citta au¬ 
straliana per ima petizione 
che ha come oggetto le pen¬ 
sioni per gli immigrati ita¬ 
liani in Australia. La peti¬ 
zione, che viene sottoscritta 
da centinaia di nostri con¬ 
nazionali, sarà presentata al¬ 
la commissione italo-austra- 
liana per le questioni socia¬ 
li e previdenziali degli emi¬ 
grati italiani. La petizione 
chiede tra i’altro ai governi 
dei due Paesi il riconosci¬ 
mento pieno, ai fini della 
pensione, del periodo tra¬ 
scorso in Australia dai la¬ 


voratori italiani che rimpa¬ 
triano senza aver diritto alla 
pensione australiana; la con¬ 
cessione della pensione au¬ 
straliana a quei lavoratori 
italiani che raggiungono il 
limite di età pensionabile 
senza tener conto della re¬ 
sidenza da loro scelta. I fir¬ 
matari della petizione chie¬ 
dono anche ai governi dei 
due Paesi di adottare la 
« Carta dei diritti degli emi¬ 
grati » presentata dalla FI- 
LEF alla Commissione socia¬ 
le della CEE e approvata 
dalle assemblee degli emi¬ 
grati italiani in Australia, a 
Sydney e Melbourne. , 
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INTERVISTA DI CARLOS ALTAMIRANO ALL’UNITA’ 


pag/13 / latti nel mondo 

I Per pagare i disavanzi del petrolio 




«Un solco sempre più profondo l» cee propone 

A1 _ - . di rivalutare le 

divide ld Giunta dal popolo^ riserve d’oro 

La svalutazione media della lira al 18% 
Polemiche sulla politica degli Stati Uniti 


« Non è lontano il momento in cui si arriverà alla formazione di un movimento unitario che comprenda anche 
quelle forze ieri ostili all'Unità Popolare, ma che oggi sono decise a lottare contro la dittatura che opprime il Cile » 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 24 

Pur nelle condizioni in cui 
oggi vive il Cile sottoposto 
ad una dittatura brutale, il 
movimento operaio, le forze 
democratiche cilene stanno 
pazientemente e tenacemen¬ 
te riorganizzandosi. 

Ci ricorda queste cose 11 
compagno Carlos Altamlra- 
no, Segretario generale del 
Partito socialista cileno, riu¬ 
scito recentemente a sfuggi¬ 
re all'eccezionale caccia sca¬ 
tenata contro di lui dai mi¬ 
litari golpisti e a lasciare, 
su decisione della direzione 
del partito, clandestinamen¬ 
te il Cile. Ora, in procinto di 
recarsi in Italia, è a Cuba ed 
è qui all’Avana che abbiamo 
avuto con lui una lunga con¬ 
versazione. 

Non è lontano il tempo, ci 
dice Altamirano, in cui si ar¬ 
riverà alla formazione di un 
movimento unitario e di una 
direzione unica dello schie¬ 
ramento antifascista che com¬ 
prenda possibilmente anche 
quelle forze ieri ostili al- 
Tllnità Popolare, ma che oggi 
sono decise a lottare per l’ab¬ 
battimento della giunta fasci¬ 
sta e il ristabilimento della 
libertà e della democrazia nel 
paese. 

Un solco sempre più pro¬ 
fondo divide la giunta dalla 
popolazione. L’odio verso i 
militari traditori sta pene¬ 
trando anche in quegli stra¬ 
ti o ambienti inizialmente fa¬ 
vorevoli al rovesciamento del 
governo costituzionale e le¬ 
gittimo di Salvador Allende. 
Non c’è praticamente nucleo 
familiare che non abbia avu¬ 
to almeno un componente vit¬ 
tima della repressione fasci¬ 
sta. La situazione economica 
è disastrosa, mentre centinaia 


di migliaia sono gli operai, 
gli impiegati gli addetti ai 
servizi terziari licenziati e let¬ 
teralmente condannati alla 
fame. E di giorno in giorno 
grazie anche alla «straordi¬ 
naria, meravigliosa, potrem¬ 
mo quasi dire inusitata soli- 
darietà di tutto il mondo ». 
la Giunta è sempre più isolata 
internazionalmente. E parlan¬ 
do della solidarietà interna¬ 
zionale sottolinea quella « lar¬ 
ga e profonda » che il popolo 
italiano ha manifestato e ma¬ 
nifesta e che «avrà la impe¬ 
ritura gratitudine del nostro 
popolo, del movimento popo¬ 
lare e del governo costituzio¬ 
nale cileno ». « Mai potremo 
dimenticare — sottolinea con 
forza Altamirano — che al¬ 
l’annuncio del golpe militare 
milioni di lavoratori, e de¬ 
mocratici italiani sono scesi 
in piazza a manifestare la 
loro solidarietà con il popo¬ 
lo cileno e la loro ferma con¬ 
danna contro il crimine com¬ 
messo dai fascisti che hanno 
assassinato la democrazia ci¬ 
lena. E’ un fatto concreto che 
l’Italia non abbia riconosciu¬ 
to la giunta militare ». 

La conversazione si sposta 
nuovamente sulla situazione 
interna cilena. Sul massacro 
(oltre quindicimila morti) 
perpetrato dai fascisti, sulle 
migliaia di detenuti politici 
su molti dei quali, soprat¬ 
tutto quelli rinchiusi nell’an¬ 
tartica isola di Dawson, fra 
cui Luis Corvalan, segretario 
generale del partito comuni¬ 
sta, il ministro degli esteri 
Clodomiro Almeida. Toha e 
tanti altri esponenti dell’Uni¬ 
tà Popolare, grava la minac¬ 
cia di morte; sulle centinaia, 
forse migliaia, di democrati¬ 
ci e antifascisti di cui. doDO 
l’arresto, non si hanno pili no¬ 
tizie. E ancora sulla spietata 


A quattro mesi dal golpe 

Si estende in Cile 
la protesta 

per la repressione 

I contrasti all’interno del regime — Anche da 
parte della chiesa e della DC critiche alla dittatura 


Le informazioni che qui 
di seguito pubblichiamo sui 
recenti sviluppi della situa¬ 
zione nel Cile ci sono per¬ 
venute direttamente da 
Santiago. 

SANTIAGO, gennaio. 

Ad oltre quattro mesi dal 
colpii d 1 stato, il terrore e le 
persecuzioni continuano ad es¬ 
sere l’unica politica della 
giunca militare cilena. Gli 
uomini che con la forza si so¬ 
no installati al potere al po¬ 
sto de! legittimo governo di | 
Unità Popolare si mostrano in¬ 
capaci di governare il paese 
con altri mezzi che non siano 
gli arresti, le fucilazioni, i 
crimini. 

Questa situazione, oltre a 
mantenere Inalterato l’isola¬ 
mento completo delia giunta 
dalle mosse popolari, ha co¬ 
minciato a creare uno stato 
di malessere tra quei ceti bor¬ 
ghesi nel quali Pinochet e soci 
avevano trovato un certo so¬ 
stegno. L’opposizione al regi¬ 
me militare o. almeno, alla 
sua sanguinosa politica, si al¬ 
larga e si manifestano i pri¬ 
mi sintomi di una frattura tra 
la Giunta l’alto clero cattoli¬ 
co ed i dirigenti de che pur 
avevano dato credito agli as¬ 
sassini del presidente Allende. 

Uni conferma di questo giu¬ 
dizio è data da quanto si è ve¬ 
rificato in Cile nella seconda 
metà delio scorso dicembre. 
Dal 15 dicembre, e in partico¬ 
lare tra il Natale ed il Capo¬ 
danno. una nuova ondata di 
terrore si è scatenata nella 
provincia di Santiago. Promo¬ 
tore ne è stato il generale 
Sergio Arellano Starle, nuovo 
comandante delia seconda di¬ 
visione dell’esercito e noto co¬ 
me j il generale della morte ». 
Il generale Stark insieme ai 
coreghi Paiacios. uccisore di 
Allende. e Torres de la Cruz, 
governatore di Punta Arcnos. 
ima provincia del sud. fa par¬ 
te di un organismo militare 
segreto oltranzista chiamato 
«Takna». I tre giudicano 
tropoo «moderati» il presi¬ 
dente della giunta. Pinochet, 
ed il ministro degli interni, 
generale Bordila. 

Negli ultimi tempi il gene¬ 
rale Stark viene valorizzato 
in modo particolare dal quoti¬ 
diano d: destra « E1 Mercu¬ 
rio». il quale riporta regolar¬ 
mente le sue prese di posi¬ 
zione sui problemi economici 
e sociali e sulle questioni in¬ 
temazionali. Ma il tema pre¬ 
diletto d- Stark è la repressio¬ 
ne de: comunisti. A questo 
scoto sora» state preparate li¬ 
ste di migliaia di persone da 
arrestare e di case da per¬ 
quisire. 

Nel quadro della campagna 
persecutoria, a San Miguel, a 
sud di Santiago, sono stati fu 
• diati cmque giovani comuni¬ 
sti. Qualche tempo dopo il 
quotidlam della sera « La Se- 
gunda k. delio stesso grupDo 
di «Ei Mercurio», annuncia¬ 
va la scoperta di un cosi det¬ 
to * piane, leopardo » e pub¬ 
blicava la falsa notizia he 
tfnoue a terroristi » erano sta¬ 


ti uccisi e due militari erano 
rimasti feriti nel corso di un 
fallito attentato ad un pilo¬ 
ne dell’alta tensione. 

L’ufficiale incaricato di sor¬ 
vegliare la zona, ed in parti¬ 
colare il Cerro Navia dove si 
trovava il pilone, telefonava 
pero al giornale protestando 
per la falsità. La risposta del¬ 
ia redazione di « La Segun- 
da » fu che l’informazione era 
stata fornita ufficialmente dal 
caixj della sezione relazioni 
pubbliche del comando in ca¬ 
po dell’esercito. 

L’masprirsi del terrore ha 
provocato un intervento diret¬ 
to dell’alta gerarchia cattoli¬ 
ca. Il cardinale Silva Henri- 
quez e i vescovi si sono incon¬ 
trati con Pinochet ed hanno 
espresso indignazione e prote¬ 
sta contro la catena di assas¬ 
sini e di crimini dei militari. 
Da notare che al momento del 
colpo d; stato. la maggioranza 
dei vescovi si era schierata 
a favere della giunta. 

Successivamente il gruppo 
dirigente de. con alla testa 
:I presidente del partito Pa- 
tricio Aylwin, si è recato dal 
genera .e Bonilla per esprime¬ 
re analoga protesta e per sot¬ 
tolineare che nel Cile non si 
può continuare a governare 
soltanto con il terrore. 

Il disagio in cui è venuta 
a trovar*: la DC cilena si è 
manifestato anche in un arti¬ 
colo d Avhvin pubblicato il 
21 dicembre dall’organo del 
partire « La Prensa ». « Sareb¬ 
be un errore — ha scritto il 
presidente de — imputare sol- 
tanv» alia propaganda comu 
nis r a :i deterioramento della 
nosira immagine all’estero. 
La verità è che ambienti mol¬ 
to lor.taiv dal marxismo ed 
ancn° ad esso antagonisti ncn 
nascordon'- le loro preoccupa¬ 
zioni per quel che accade nel 
Cile e non riescono a spiegar¬ 
si in modo soddisfacente mol¬ 
ti fati. ». 

Sia pure con grande caute¬ 
la. Ayiw n ha quindi parlato 
di « dul»V sulla sorte dei dirit¬ 
ti umani nel Cile, sulle ten¬ 
denze politiche che prevalgono 
nella ricostruzione nazionale e 
sul tempi che impiegherà il 
morra» alle istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

La presenza del Partito co 
m t.ìis’a, intanto, malgrado le 
repiess.orù. si fa sempre più 
viva Li sua parola d’ordine 
è: pone f;ne al crimine ed 
allo state di guerra interno. 
Si tratta d : una parola d’ordi¬ 
ne che comincia ad essere re¬ 
cepita anche tra strati del¬ 
l’opinione; pubblica, come i ce¬ 
ti med.. che pure sostengono 
la G unta. 

T:a fd: esponenti comunisti 
finiti nello mani dei militari 
si troia i; compagno Mario 
Insunza noto psichiatra. Egli 
viene torturato nella speran¬ 
za di strappargli informazio¬ 
ni su’/’attuale residenza del 
fratello Jorge, membro della 
commissione politica del Par¬ 
tito comunista cileno. Le ulti¬ 
me notizie su Mario Insunza 
fanno temere che egli si tro¬ 
vi in pericolo di vita. 


caccia all’uomo, una caccia 
cne e stata particolarmente 
accanita contio io stesso Ai- 
tamnano e una quaie, graz.e 
«adulino disinteiessaio, co¬ 
raggioso, per non aire eroico 
degù operai, contauml, e ali¬ 
ene di cittadini aeda piccola 
e media oorgnesia non lega¬ 
ti ad’Onita ropouire » e riu¬ 
scito a siuggire. 

E il discotao non può non 
cauere su quello cne Alta- 
mirano definisce la « piu 
grossolana invenzione della 
Giunta», e cioè il lantasioso 
« piano zeta » attribuito dai 
militari traditori ai partiti 
dell’Unità Popolare e allo 
stesso segretario del partito 
socialista come uno dei princi¬ 
pali autori. 

E’ lakso il «piano zeta» cosi 
come è falso che «il settarismo 
dell’Unità Popolare avrebbe 
portato al golpe » e che la 
« chiusura del dialogo con la 
Democrazia cristiana sareb¬ 
be stata la causa fondamen¬ 
tale dell'intervento dei mi¬ 
litari ». Ma, agg.tuige Altami¬ 
rano, non siumo noi a dirlo, 
sono gli stessi quadrumviri 
autori del golpe. A questo 
punto il segretario del par¬ 
tito socialista ci mostra 
la rivista « Ereilla » del 
6 novembre 1973 che ri¬ 
produce una dichiarazione 
dell'ammiraglio Josè Toribio 
Merino, uno dei quattro com¬ 
ponenti la giunta. Leggiamo: 

« II giorno "D" fu un’azione 
pianificata in precedenza sul 
piano militare e per tutti gli 
aspetti della vita nazionale. 
Solo si attendevano le circo¬ 
stanze opportune per metter¬ 
lo in atto. La situazione la 
produsse il governo negli ul¬ 
timi quindici giorni del suo 
mandato. Il giorno “D" fu 
necessario perché 11 Cile non 
divenisse marxista. I valori 
spirituali non possono essere 
soggiogati al materialismo 
osceno e distruttore ». 

« Ecco una prova — escla¬ 
ma Altamirano — che il gol¬ 
pe con il quale si sono uccisi 
150 anni di democrazia bor¬ 
ghese era stato pianificato 
con grande anticipo ». 

E ancora una dichiarazione 
illuminante sui militari fasci¬ 
sti. E’ quella del generale 
Sergio Arillano Stark, mac¬ 
chiatosi di orrendi delitti nel 
nord del paese cosi da me¬ 
ritarsi l’appellativo di « ge¬ 
nerale della morte ». apparsa 
su «E1 Mercurio», il 26 di¬ 
cembre scorso. «Questo lavo¬ 
ro (il golpe) — afferma Arel¬ 
lano — non si sarebbe potuto 
attuare in poche ore senza la 
preparazione altamente effi¬ 
ciente che realizzarono alcuni 
mesi fa ufficiali del nostro 
esercito per ordine del ge¬ 
nerale Pinochet. Egli diramò 
allora il piano che aveva co¬ 
me obbiettivo la sicurezza 
interna. Quel documento mi 
servì come base per il piano 
operativo e gli ordini alle 
truppe di Santiago. 1*11 set¬ 
tembre ». 

« Tutto ciò — ci dice Alta¬ 
mirano — dimostra come i 
generali avessero pianificato 
con molto anticipo il golpe 
militare ». « Ma forse — ag¬ 
giunge — è opportuno ricor¬ 
dare anche all’opinione pub¬ 
blica italiana e mondiale, al¬ 
lo scopo di sottolineare l’igno- 
minioso tradimento dei ge¬ 
nerali, che nella notte defi’8 
settembre 1973 (il golpe fu 
scatenato all’alba dell’ll set¬ 
tembre) i capi delle forze ar¬ 
mate si riunirono con il Pre¬ 
sidente Allende per organiz¬ 
zare la difesa del governo co¬ 
stituzionale. espressione del¬ 
la volontà popolare del no¬ 
stro paese ». 

« Tutto questo prova — con¬ 
clude Altamirano — come 
qualunque giustificazione o 
pretesto, sia politico, morale 
o economico si invochi per 
legittimare il golpe è assolu¬ 
tamente privo di fondamen¬ 
to. perché e se ne ha la prova 
nelle dichiaraz'oni dei mili¬ 
tari. già da tempo la reazione, 
il fascismo cileno, stimolati, 
organizzati e finanziati dagli 
Stati Uniti, avevano ordito 
il complotto per abbattere il 
governo ccstituzionale ». 

Ilio Gioffredi 


Cambogia 

Il FUNK attacca 
con cannoni USA 
il palazzo 
dì Lon Noi 

PHNOM PENH, 24 
Le artiglierie del Fronte 
unito nazionale di Cambogia 
hanno bombardato oggi il pa¬ 
lazzo presidenziale di Phnom 
Penh, La sede cioè del fantoc¬ 
cio Lon Noi. I proiettili sono 
caduti sul complesso di edifi¬ 
ci del palazzo presidenziale e 
nelle immediate adiacenze. Le 
vie di accesso sono state im¬ 
mediatamente bloccate dalla 
polizia. 

11 bombardamento è stato 
effettuato dalle forze di libe¬ 
razione eco caoooni da 105, 
fomiti a suo tempio dagli USA 
a Lon Noi e catturati nel cor¬ 
so di recenti combattimenti. 
I cannoni erano piazzati a so¬ 
li otto chilometri da Phnom 
Penh. In precedenza le for¬ 
ze di liberazione avevano 
sfondato due linee di difesa 
a sud della capitale, occupan¬ 
do numerose posizioni del 
fantocci sulla strada numero 
14, nonostante l’aviazione di 
Lon Noi avesse effettuato ben 
67 incursioni. Il bombarda¬ 
mento odierno è durato ben 
tre quarti dora. 



LONDRA — Una manifestazione di minatori in lotta 


Dopo la sconfitta subita nella manovra elettorale 

Heath rilancia la politica 
della tensione anti-operaia 

I minatori rispondono prospettando lo sciopero — Quattro milioni 
di lavoratori nella fascia della disoccupazione e del sotto-salario . 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24 

Centoventitremila disoccu¬ 
pati permanenti in più dal 
Natale scorso: l’eccezionale 
aumento rivelato dall’odierno 
consuntivo ministeriale costi¬ 
tuisce un record mensile as¬ 
soluto negli ultimi trent’anni 
in Inghilterra. I senza la\oro 
sono passati in gennaio al to- 
ta’e ufficiale di 636 mila. La 
cifra esclude oltre un mil ; o- 
ne a tempo ridotto, occupa¬ 
zione temporanea o saltua¬ 
ria. Soprattutto non fa men¬ 
zione dei due milioni e mezzo 
di lavoratori costretti a cassa 
integrazione dalla settimana 
di tre giorni e di tutti gli al¬ 
tri ai quali l’avventata deci¬ 
sione governativa ha negato 
anche il .sussidio di disoccu¬ 
pazione. La macchia della 
scarsità (e della miseria) de¬ 
liberamente inasprita da 
Heath si sta quindi allargan¬ 
do a quattro milioni e oltre. 
Il governo clamorosamente 
bloccato nella sua manovra 
elettorale autoritaria, sta an¬ 
cora giocando la partita del¬ 
la tensione. Promette un ad¬ 
dolcimento delle artificiose li- 
mitaz : oni sull’uso dell'energia 
all’industria se I s'ndacati si 
adeguano a’ie ingiuste restri¬ 
zioni salariali. 

Le confederazioni del lavo 
ro (TUO e la Confindustria 
(CBI) hanno entrambe chie¬ 
sto il sollecito ritorno al’a 
normale produz'one di cui il 
paese ha d'spentamente bi¬ 
sogno. Ma il primo mìn : s*ro 
vuole barattare il riprist'no 
di Quattro o cinque giorni 
lavorativi (RO r>er cento del¬ 
l’erogazione norma’e) in cam¬ 
bio della revoca dell’ag'taz’o- 
ne dei minatori. L'esecutivo 
del sindacato NUM ha oggi 
resu nto l’apuello ricatto con¬ 
servatore decidendo di raffor¬ 
zare la lotta con una racco¬ 
mandazione di sciopero ai 
260 mila minatori che verran¬ 
no chiamati ad esurimere il 
sì o il no sulle schede nei 
g'omi prossimi. Il risultato 
sarà noto sabato 2 febbra'o. 
La ’otta (sospensione degli 
straordinari) si trasc'na da 
undici settimane. 

Il governo ha cercato di 
logorarli con una trattativa 
inutile e di intimidire tutti 
gl: a’tri lavoratori inglesi 
con una «serrata naz'ona’e» 
ingiustificata perché le scar¬ 
te di carbone per l’elettricità 
sono sempre state so/rabben- 
danti. La base chiede al sin¬ 
dacato un’azione più decisa. 
Questa volta Heath può tro¬ 
varsi davanti a una vera e 
propria crisi energet ca dopo 
averla artificialmente provo¬ 
cata mentre reso nge da due 
mesi e mezzo ogni mediazio¬ 
ne e compromesso. Se i mi¬ 
natori sce gono lo sc'opeTO 
articolato di due giorni setti¬ 
manali (anziché a oltranza) 
chi potrebbe rimproverare lo¬ 
ro di « mettere a rischio le 
serti dei paese » quando In 
effetti si limiterebbero ad 
adeguarsi a quel lavorocorto 
che 1 conservatori hanno cal¬ 
colatameli te imposto a tutti 
mentre perseguivano la loro 
Indegna (e fallimentare) stra 
tegia della tensione. Chi met¬ 
te davvero in gioco la stabi- 
i lità economica della nazione? 


E’ bene ricordare nuova¬ 
mente che, dopo l’imposizio¬ 
ne della settimana di tre 
giorni, i minatori — per as¬ 
surdo — sono l’unica catego¬ 
ria in Gran Bretagna che 
tuttora lavora normalmente 
per cinque giorni pieni. La 
propaganda governativa, nel¬ 
lo sceglierli come capro 
espiatorio per 1 propri erro¬ 
ri, era finora interessata solo 
a gridare ai disastro. E ades¬ 
so cosa dovrebbe dire? Tanto 
più che ia commiss one sta¬ 
tale per i salari ha proprio 
oggi pubblicato un rapporto 
che dà ragione alla rivendica¬ 
zione degli addetti alle mi¬ 
niere. L’intransigenza dei con¬ 
servatori ruota ancora attor¬ 
no all’Idea di coprirsi dietro 


Nel Sud Vietnam 


la « crisi » come giustificazio¬ 
ne per una « austerità » che 
accresce le ingiustizie socia¬ 
li. Con una serie di costosi 
accordi bilate» ali con i paesi 
arabi (che dovrebbero note¬ 
volmente aumentare le for¬ 
niture di petrolio in Gran 
Bretagna), il governo spera 
di procurarsi un vantaggio 
strategico che gli consenta 
ulteriormente di « resistere » 
alle legittime richieste dei 
minatori. Si preparano giorni 
difficili, ma l’ostinata mano¬ 
vra di Heath (che l’opposi¬ 
zione chiama « irresponsabi¬ 
le ») sta evidentemente mo¬ 
strando la corda ed è desti¬ 
nata a fallire. 

Antonio Branda 


Movimento unitario 
della «terza forza» 

Chiede ('applicazione degli accordi di Parigi - A 
Saigon irruzione della polizia nel convento delle 

francescane 


Si è costituito a Saigon un 
movimento unitario delle di¬ 
verse forze politiche, religio¬ 
se e culturali appartenenti al¬ 
la « terza componente » neu¬ 
tralista per rivendicare con 
maggiore forza l'applicazione 
degli accordi di Parigi Ne ha 
dato notizia, in un comunica¬ 
to diramato ieri a Roma, ia 
sezione italiana del Comitato 
intemazionale per salvare i 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam; il comunicato, pur 


Stamane a Roma 
conferenza stampa 
della delegazione 
tornata da Hanoi 

Questa mattina alle II a 
Roma, nella sede dell’Asso¬ 
ciazione della stampa estera 
(in via della Mercede, 55). si 
terrà una conferenza starn¬ 
ila della delegazione del Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam. di ritorno da una vi¬ 
sita nel Vietnam. La delega¬ 
zione, presieduta dalla sena¬ 
trice Tullia Carettoni, vice 
presidente del Senato, e 
composta dal senatore Fran¬ 
co Calamandrei del PCI, dal- 
l’on. Danilo Morini della DC, 
dal dottor Livio Labor della 
direzione dei PSI e dal dot¬ 
tor Angelo Gennari delle 
ACLI, riferirà sul suoi incon¬ 
tri ad aito livello con rap¬ 
presentanti del governo del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam e del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
8ud Vietnam e sugli svilup¬ 
pi dell'attuale situazione nel 
Vietnam. 


non specificando quali orga¬ 
nizzazioni abbiano aderito al 
movimento, pone in rilievo che 
uè la prima volta che lo 
schieramento della ”terza 
componente ’* — riconosciuta 
dagli stessi accordi come una 
forza politica che dovrebbe 
far parte del Consiglio na - 
stonale di riconcihazinoe e di 
concordia, organo ancora da 
costituire per l'organizzazione 
e il controllo di libere elezio¬ 
ni generali nel Sud Vietnam 

— esce all'aperto con una di¬ 
chiarazione unitaria la qua¬ 
le, citando gli articoli degli 
accordi, con particolare rife¬ 
rimento a quelli riguardanti 
la liberazione dei prigionieri 
politici e il ripristino delle li¬ 
bertà democratiche viene in 
questi giorni sottoposto in tut¬ 
to il Sud Vietnam alla fir¬ 
ma dei cittadini malgrado ia 
repressione in atto ». 

uCome è noto — aggiunge 
il comunicato — il regime di 
Thieu ha vietato la pubblica¬ 
zione del testo degli accordi 
di Parigi testo che è circo¬ 
lato finora in edizioni clan¬ 
destine », nella zona control¬ 
lata da Saigon. 

Il Comitato ha anche dato 
notizia che dalla sera del 7 
gennaio la polizia presidia il 
convento delle suore france¬ 
scane a Saigon, e vi ha com¬ 
piuto perquisizioni e arresti 
fra studenti e studentesse che 
frequentano il convento. Inol- 

- tre il 13 gennaio gli agenti 
hanno fatto irruzione in una 
cappella -- sempre all’inter¬ 
no del convento — interrom¬ 
pendo una funzione religio¬ 
sa officiata da padre lan e 
dedicata al termine del novi¬ 
ziato dei seminaristi dell’or¬ 
dine dei Redentoristl. Diver¬ 
si seminaristi sono stati arre- 


Il tasso di svalutazione del¬ 
la lira si è attestato ieri al 
18%, come media di tutte le 
altre valute, rispetto ai 9 feb¬ 
braio 1973, Rispetto alla situa¬ 
zione di due mesi addietro, 
quando il tasso di svalutazio¬ 
ne era sceso attorno all’11%, 
il peggioramento è notevole. 
Esso precede in buona misura 
la fluttuazione del franco e si 
è verificato proprio mentre si 
aveva conferma che la produ¬ 
zione industriale si stava svi¬ 
luppando oltre le previsicni. 
D’altra parte, il costo dell’au¬ 
mento del prezzo del petro¬ 
lio è ancora da stabilizzare 
— gli stessi paesi produttori 
hanno stabilito di rivedere la 
situazione ad aprile — le ri¬ 
serve valutarle della Banca 
d’Italia sono ancora sufficien¬ 
temente elevate mentre si 
stanno discutendo alcune pro¬ 
poste per elevare la capacità 
di pagamento dei paesi che su¬ 
bissero un forte disavanzo 
commerciale. Ieri la Comunità 
europea ha fatto un’altra pro¬ 
posta in tal senso. 

La svalutazione di fatto del¬ 
la lira sconta in anticipo, con 
una manovra valutaria, un 
peggioramento della situazio¬ 
ne economica italiana che può 
essere evitato. Non mancano 
di approfittarne i maggiori 
centri di speculazione. Ieri la 
direzione del grandi magazzi¬ 
ni Stando (Montedison) ha 
rilasciato all’ADN-Krcnos una 
dichiarazione in cui sostiene 
che la nuova svalutazione com¬ 
porta un aumento del 20% per 
il prezzo dei prodotti alimen¬ 
tari importati e che la modifi¬ 
ca dei prezzi agricoli europei 
comporterebbe un rincaro ulte¬ 
riore del 10%. In totale, la 
Stenda chiede un rincaro del 
30%. 

La Confindustria, in un co 
munic-ato del Direttivo, si ap¬ 
pella anch’essa ai movimenti 
valutari per chiedere ulte¬ 
riore libertà di aumento dei 
prezzi. 

Il commissario della CEE 
per i problemi monetari, Ha- 
ferkamp, ha reso noto ieri 
un programma d’azione il cui 
« pezzo forte » è la proposta 
di conferire l’oro delle riserve 
al Fondo monetarlo europeo, 
rivalutarlo in prossimità del 
prezzo di mercato — salito a 
141 dollari l’oncia dopo que¬ 
sta dichiarazione — ed usar¬ 
lo per bilanciare gli eventua¬ 
li disavanzi delle bilance dei 
pagamenti. L’aumento del 
prezzo dell’oro bilancerebbe 
abbondantemente quello del 
petrolio. 

Nel suo insieme, le proposte 
della Commissione CEE sono: 
1) approvazione di una dichia¬ 
razione di politica monetaria 
comune; 2) consultazione pre¬ 
ventiva obbligatoria sulle de¬ 
cisioni riguardanti } cambi; 
3) nuovo sistema di soste¬ 
gno a breve termine tra le 
banche centrali; 4) procedure 
di mobilitazione delle risorse 
a livello comunitario in ca¬ 
so di crisi; 5) trasferimenti di 
oro fra autorità monetarie o 
a livello internazionale con 
nuovo prezzo. Il tentativo di 
rilancio della Unione econo¬ 
mica e monetaria europea è 
spalleggiato dal governo di 
Bonn. Ieri Brandt ha Fatto di¬ 
chiarazioni in cui sottolinea 
la disponibilità del suo paese 
per risolvere certi problemi, 
come il Fondo regionale co¬ 
munitario, a cui la RFT ac¬ 
cetterebbe ora di contribuire 
con 450 milioni di dollari anzi¬ 
ché con i 203 offerti. 

Il ministro delle Finanze 
della Germania occidentale. 
Schmfdt. ha dichiarato ieri ot- 
timisticamente che per gli 
Stati Uniti a si avvicina, sia 
pur lentamente, il tempo in 
cui dovrà non solo auspicare 
un tasso certo per il dollaro, 
ma agire con impegno sui mer¬ 
cati valutari per conseguir¬ 
lo »; Schmidt allude al proba¬ 
bile aumento del disavanzo 
commerciale USA in seguito 
alla rivalutazione del dollaro 
provocata dalla loro stessa 
politica. 

La linea Nixon-Kissinger 
sembra trovare oppositori an¬ 
che nello schieramento tradi¬ 
zione del vertice politico sta¬ 
tunitense. Henry Reuss, un 
parlamentare autorevole in 
fatto di problemi monetari, 
to attaccato il ministro del 
Tesoro Shultz per le sue cri¬ 
tiche agli arabi accusati di 
alzare troppo il prezzo del pe¬ 
trolio: Reuss gli domanda, in 
una dichiarazione pubblica, 
perché «non chieda anche ai 
produttori americani di ri¬ 
durre i loro ingiustificati au¬ 
menti di prezzo», accusando 
anch’eeìi l’amministrazione Ni- 
•xon di convivenza con le com¬ 
pagnie petrolifere. 

Alla proposta di Kissinger 
di incanalare i redditi petro¬ 
liferi non utilizzati dai paesi 
produttori attraverso la Ban 
ca Mondiale. Reuss reali ca 
chiedendo al Segretario di 
Stato che questi paesi siano 
ammessi in una posizione di 
azionisti che contano nell’Lsti- 
tuto. Infatti sinora Washing¬ 
ton ha avuto il comando com¬ 
pleto nella Banca usandola 
con criteri di aperta discri¬ 
minazione politica. 

Da segnalare le dichiarazio¬ 
ni rilasciate a due giornali dal 
sottosegretario agli Esteri Ce¬ 
sare Sensi, di ritorno da una 
visita in Medio Oriente, se¬ 
condo cui « i siriani hanno 
detto che l’iniziativa di au¬ 
mentare il prezzo del greggio 
è stata frutto di una intesa 
fra le compagnie petrolifere 
multinazionali, lo scià di Per¬ 
sia e il re dell'Arabia Sau¬ 
dita». 

r. s. 


Lettere 
all’ Unitar 


Per i contadini 
ridotta anche la 
trasmissione TV 

Cara Unità, 

state pur tranquilli che ap¬ 
pena c'è qualcosa che non va 
nel nostro Paese, i primi a 
pagarne le spese sono i con¬ 
tadini. Non sto qui a parla¬ 
re dell’aumento del prezzo 
dei Jetilizzunti, dell'aumento 
del carburante, della domeni¬ 
ca che st è costretti a stare 
chiusi nei propri paesi per¬ 
chè mezzi di trasporto pub¬ 
blici non ce ne sono e l'au¬ 
to ci è proibita. Volevo sol¬ 
tanto accennare a una que¬ 
stione che può apparire se¬ 
condaria, ma che rispecchia 
appunto lo spirito che chi ci 
governa ha nei nostri con¬ 
fronti. Si devono ridurre di 
un'ora le trasmissioni della 
TV a causa della crisi ener¬ 
getica? Ebbene, ecco che mez¬ 
z'ora vìetie tolta ad A come 
agricoltura, l'unica trasmissio¬ 
ne in tutta la settimana de¬ 
dicata ai problemi contadini. 
Invece di parlare di più delle 
nostre questioni, invece di in¬ 
formare meglio gli italiani di 
quello che accade nelle cam¬ 
pagne (visto che poi, alla fin 
fine, se le campagne non pro¬ 
ducono, chi vi dà da man¬ 
giare?), invece di fare tutto 
questo, dicevo, ci tolgono an¬ 
che quel poco che avevamo. 
Scusate il tono un po' duro, 
ma francamente siamo stufi 
di pagare sempre noi , anche 
nelle piccole cose. 1 comuni¬ 
sti non dovrebbero lasciar 
passare sotto silenzio queste 
ingiustizie. 

L. F. 

(Paternò - Catania) 

Il lettore ha ragione: in ef¬ 
fetti nel riordinare i program¬ 
mi televisivi della domenica, 
in conseguenza delle misure 
adottate per fronteggiare la 
crisi energetica, il già mode¬ 
sto programma riservato ai 
problemi agricoli è stato sa¬ 
crificato. I compagni deputa¬ 
ti Esposto. Di Marino, Boni- 
fazi e Scipionl hanno rivol¬ 
to una interrogazione il 6 di¬ 
cembre al ministro delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni per 
sapere in base a quali crite¬ 
ri la trasmissione televisiva 
A come agricoltura era sta¬ 
ta anticipata di orario e ave¬ 
va subito una riduzione del 
tempo (30 minuti invece di 
un’ora). Si chiedeva di cono¬ 
scere i motivi per cui ad un 
prolungamento delle trasmis¬ 
sioni televisive domenicali 
(dodici ore ininterrotte) aves¬ 
se corrisposto la decurtazio¬ 
ne dell’unica rubrica settima¬ 
nale dedicata all'agricoltura. 
Dopo l’interrogazione — alla 
quale tuttavia il ministro non 
ha ancora risposto — alla tra¬ 
smissione A come agricoltu¬ 
ra sono stati riservati 40 mi¬ 
nuti, il che peraltro è assai 
poco rispetto ai gravi pro¬ 
blemi dell’agricoltura rispetto 
al tempo che viene dedicato 
dalle emittenti radiofoniche e 
televisive degli altri Paesi, com¬ 
presi quelli della Comunità 
europea. Resta pertanto vali¬ 
da la critica alla rubrica te¬ 
levisiva A come agricoltura — 
già in altre occasioni espres¬ 
sa dal nostro giornale, dai 
parlamentari comunisti, dalla 
Alleanza dei contadini e da 
altre organizzazioni —, criti¬ 
ca che rileva come questa tra¬ 
smissione sia in realtà mono¬ 
polio della sola Coldiretti e 
portavoce dell’on. Bonomi, 
anziché essere un servizip di 
formazione e informazione 
democratico, a disposizione e 
nell’interesse dei lavoratori 
della terra e di tutti gli ita¬ 
liani. 


Non vogliono stare 
con gli assassini 
di don Minzoni 

Caro direttore, 

la cecità politica di alcune 
consistenti fazioni interne alla 
DC produrrà — salvo saluta¬ 
ri auspicabili ripensamenti 
dell'ultima ora — una grave 
frattura tra le forze democra¬ 
tiche italiane. Infatti, come è 
già stato fatto ampiamente ri¬ 
levare in più occasioni dai di¬ 
rigenti del nostro partito e di 
quello socialista, la battaglia 
per la difesa di una civile e 
legale conquista come il di¬ 
vorzio comporterà una ferma 
e vasta campagna elettorale 
che non potrà non investire 
anche i tempi dell'indirizzo po¬ 
litico ed economico impresso 
al Paese dagli attuali gover¬ 
nanti, rivelatosi poco meno 
che fallimentare. 

Alcuni tra i più noti espo¬ 
nenti del partito democristia¬ 
no stanno assumendo posizio¬ 
ni più oltranziste di certi alti 
prelati della Città del Vatica¬ 
no i quali, anzi, non hanno 
affatto avanzato velleità di 
chiusura del dialogo con il 
campo laico. Sarebbe perciò il 
caso di affermare che certi 
« cervelli crociati * girano più 
in fretta della Sacra Rota. 
Senza contare che un gran 
numero di cittadini cattolici 
non saranno cerio entusiasti 
di stare dalla stessa parte de¬ 
gli assassini di don Minzoni. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Con donne e bimbi 
in soccorso di una 
nave: è giusto? 

Caro direttore, 

il giorno 14 dicembre presi 
imbarco sulla motonave « Man¬ 
zoni• della Tirrenia a Caglia¬ 
ri per Civitavecchia. Durante 
la notte, la nave ricevette via 
radio l’ordine dalla capitane¬ 
ria di porto di Civitavecchia 
di recarsi in soccorso di una 
nave da carico in difficoltà 
nel Tirreno. Il mare era in 
tempesta e le molte centinaia 
di passeggeri a bordo soffri¬ 
vano il mal di mare in modo 
indescrivibile. Vomiti e la¬ 
menti dappertutto, con donne 
e bambini in uno stalo da far 
pietà. In seguito a questa im¬ 
presa la nave arrivò a Civi¬ 
tavecchia con 12 ore di ri¬ 
tardo. 

Ora lo domando se è lecito 


che le autorità marittime sì 
servano di navi civili, cariche 
di passeggeri per giunta, per 
operazioni che invece dovreb¬ 
bero essere affidate a mezzi 
navali per i quali lo Stato 
spende miliardi all'anno. Le 
capitanerie hanno i loro mez¬ 
zi navali, vi sono i rimorchia¬ 
tori d’alto mare che servono 
proprio per i salvataggi, ed 
infine cl sono decine di navi 
militari che troverebbero fi¬ 
nalmente un utile impiego. 

EFISIO PINNA 
(Cagliari) 

Troppe ingiustizie 
verso i 
pensionati 

Cara Unità. 

col rateo di gennaio le pen¬ 
sioni avranno l'aumento del 
9,8 e /o, una specie di « scala 
mobile » per il caro vita ma¬ 
turato al luglio del 1973. Il 
carovita che maturerà da 
quella data al luglio del 1974. 
sarà Invece dato ai pensionati 
solo il 1 0 gennaio del 1975. 
Uno scandalo. 

Ma la cosa ancor più scan¬ 
dalosa, è che col pagamento 
del primo rateo, sarà ope¬ 
rante la trattenuta del 10 % 
sulle pensioni da lire 93mila 
mensili in su, come « acconto 
provvisorio sull’imposta a ca¬ 
rico delle persone fìsiche », 
cioè senza operare nessuna de¬ 
trazione. Abbiamo così che il 
pensionato diventa finanziato¬ 
re dello Stato, il quale fara il 
conguaglio quando gli farà 
comodo (infatti nulla si sa di 
quando questo conguaglio a- 
vrà luogo). 

I parlamentari della sini¬ 
stra, i sindacati permetteran¬ 
no questo scandalo? 

EZIO ZANELLI 

(Imola - Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare I 
tutte le lettere che cl perven- I 
gono. Vogliamo tuttavia assi- I 
curare i lettori che ci scrivo- I 
no, e i cui scritti non ven- I 
gono pubblicati per ragioni I 
di spazio, che la loro collabo- I 
razione è di grande utilità per I 
il nostro giornale, il quale ter- I 
rà conto sia dei loro sugge- I 
rimenti sia delle osservazioni I 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Aroldo TEMPESTA, Pesaro 
(a I pensionati statali a bas- I 
so reddito nel giro di pochi I 
mesi sono stati beffati due I 
volte: la prima, per non avere I 
beneficiato dei miglioramenti I 
concessi ai colleghi in attivi- I 
tà di servizio; la seconda, con I 
l’applicazione dell'imposta di- I 
retta sul reddito di pensione I 
alle persone fisiche. Dal pri- I 
mo gennaio 1974 i pensionati I 
statali avrebbero dovuto rice- I 
vere un aumento di scala mo- I 
bile di lire 5.453 mensili: ma I 
a "fare giustizia" di questo I 
piccolo aumento ci ha pensa- I 
to il governo con la tassazio- I 
ne, portandogli via 3.583 lire I 
al mese »); Giovanni GIORDA- I 
NO, Napoli; Manfredi LOM- I 
BARDI, Firenze (a A proposi- I 
to delle vicende Solgemtsm, I 
Sakharov ecc. a me pare che I 
non ci sia niente di "duro" I 
e di "aspro" nel fatto che gli I 
organi collettivi di una socie- I 
tà che ha affrontato e risolto I 
i più difficili problemi del se- I 
colo, si stupiscano e si indi- I 
gnino della petulante arrogali- I 
za di chi, pur forse partendo I 
inizialmente da un’intenzione I 
onestamente critica, si lascia I 
offuscare da un pessimismo I 
velenoso ed antisociale, ancor- I 
ché antisocialista »). f 

Giorgio PUNZO, delegato I 
provinciale del Sindacato na- I 
zionale autonomo impiegati I 
Difesa, Roma (« In merito al I 
problema dell'orario di lato- I 
ro dei dipendenti civili dello I 
Stato Maggiore Marina, vor- I 
remmo precisare quanto se- I 
gue. Pur essendo vero che per I 
i militari, lo Stato Maggiore I 
Marina ha stabilito un orario I 
unico continuativo dalle ore I 
8 alle 16, con sabato festivo, I 
lo stesso Stato Maggiore ha I 
lasciato liberi i dipendenti ci- I 
vili di uniformarsi o meno I 
a tale disposizione e ciò dopo I 
ampie consultazioni con i rap- I 
presentanti del personale — | 
CISL, UIL. SNA1D — e dopo 
assemblee e regolari votazio- | 
ni »); Adolfo MERELLI, Bo I 
logna; Battista C. RODOLFI, | 
Milano; Un pensionato stata- I 
le (lettera firmata), Roma I 
(a Scrivo a nome di un grup- I 
po di graduati e militi dei I 
vari corpi di polizia collocati I 
in congedo prima del primo I 
gennaio 1973. Ci fa piacere che I 
i nostri commilitoni in serri- I 
zio abbiano ottenuto dei bene- I 
fici. ma ci lamentiamo per- I 
ché l'assegno perequativo e lo I 
aumento dell'indennità di i- I 
stituto non sono stati conces- I 
si anche a noi »). I 

Francesco PAPARO, capo le- I 
ga braccianti. Guardavalle I 
(« Condivido il giudizio del I 
partito sulla situazione del I 
Mezzogiorno. Posso dire che I 
c’è un potenziale di lotta mai I 
esistito tra i lavoratori, spe- I 
cialmente dopo il pauroso I 
aumento del costo della vi- I 
ta. Sono le stesse masse la- I 
Foratrici a sollecitare I 
la creazione di un mo- | 
cimento capace di condiziona- I 
re il futuro sviluppo del Pae- I 
se»): Salvatore BARRILE, I 
Manfredonia (* L’on. La Mal- j 
fa si sta comportando al mi- I 
nistero del Tesoro, con i suoi { 
atteggiamenti contro i pensio- I 
nati, peggio dell’on. Malaga- | 
di »): F. PELLEGRINI, Livor¬ 
no (k Sono un vecchio di 87 | 
anni e avrei tante cose da di- j 
re su tutto ciò che non va in j 
questa Italia. Ma quello che ! 
più di tutto mi colpisce, è Taf- 1 
teggìamento del ministro del I 
Tesoro che ha raggiunto il I 
massimo della soddisfazione I 
riuscendo a colpire con la sua I 
cosiddetta riforma fiscale i I 
lavoratori e i pensionati •); j 
M.B., Genova fs Certo che se j 
non verrà respinta col refe- I 
rendum l'abrogazione del di¬ 
vorzio chiesta dai clericali, a 
guadagnarci finanziariamente 
sarà la Sacra Rota, che i di- } 
r orzi li concede, ma facendo { 
pagare fior di quattrini »). 
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Conclusa la visita del ministro Fahmi a Mosca 

Impegno sovietico ed egiziano 
per positivi sviluppi a Ginevra 


Varate le prime limitate misure per le pensioni 


(Dalla prima pagina) 

dipendenti da imprese agricole 
e della Cassa per il tratta¬ 
mento degli impiegati privati 
richiamati alle armi. Ciò al fine 
di assicurare la maggioranza 
assoluta dei vari organi di ge¬ 
stione alla rappresentanza dei 
lavoratori. 

Nei confronti dell'accordo 
raggiunto fra governo e sinda¬ 
cati nell'ottobre scorso, il di¬ 
segno di legge approvato ri¬ 
sulta notevolmepte riduttivo, 
soprattutto per quanto riguarda 
l’unificazione della riscossione 
dei vari contributi e le pen 
sioni di invalidità. 

Sul mancato inserimento nel¬ 


II comunicato conclusivo sottolinea l'importanza dei rapporti di amicizia e cooperazione fra i due paesi ed esprime la ferma volontà di fare tutto mdrSf^&Au^ 1 *1™ 

II possibile affinchè la conferenza per la pace sia coronala da successo • Firmato al km. 101 il piano definitivo per la separazione delle truppe ìJSatod^SrinJtoiteSlSdSi 


Dalla nostra redazione mutabilità delia sua politica 

“ Hu«..a ivuaciuu» nelle q Uestion j de j c0nSO lÌda- 

MOSCA, 24. mento della amicizia sovletl- 
Il ministro degli esteri egl- co-egiziana e nella lotta per 


ziano Limai 1 Fahmi lia con¬ 
cluso la sua visita in URSS 
ed è ripartito per il Cairo. 
Fahmi ha avuto colloqui con 
il suo collega Gromiko, con il 
segretario generale del PCUS 
Breznev e con il presidente 
del presidium del Soviet Su¬ 
premo Podgorni. Nel comuni¬ 
cato conclusivo si atferma 
fra l’altro: 

«Nel corso dei colloqui, svol¬ 
tisi in un’atmosfera di ami¬ 
cizia e di mutua comprensio¬ 
ne. sono stati esaminati i pro¬ 
blemi dell’ulteriore sviluppo 
delle relazioni eovietico-egizia- 
ne, nonché problemi interna¬ 
zionali di comune interesse. 

« Le due parti sono giunte 
alla medesima conclusione 
che il periodo trascorso di 


la liquidazione delle conse¬ 
guenze dell’aggressione israe¬ 
liana. 

« Una particolare attenzione 
è stata attribuita nel corso 
dei colloqui ai problemi del¬ 
la situazione creatasi attual¬ 
mente nel Medio Oriente, alla 
lotta per 11 giusto regolamen¬ 
to e lo stabilimento di una 
pace duraturo in questa re¬ 
gione. 

«Le parti — prosegue il do¬ 
cumento — hanno rilevato 
con soddisfazione che la con¬ 
vocazione delia conferenza 
per la pace di Ginevra costi¬ 
tuisce un passo importante 
in direzione della normaliz¬ 
zazione della situazione nel 
Medio Oriente. L'Unione So¬ 
vietica e la Repubblica araba 


sviluppo della cooperazione d’Egitto hanno ribadito la lo 


sovietico-egiziana ha chiara¬ 
mente dimostrato di avere 
una grande importanza non 
soltanto per i popoli di en¬ 
trambi l paesi, per gli stati 
arabi e per l’Unione Sovieti¬ 
ca, ma risponde agli interessi 
del mantenimento della pace 
nel mondo intero. 

«Questa cooperazione — pro¬ 
segue il comunicato — 6i 
fonda non già su interessi 
congiunturali temporanei, 
bensì su basi di principio du¬ 
rature cui le due parti si in¬ 
formano nello sviluppo dei 
rapporti tra di esse. Questo 
corso, condotto dall'Unione 
Sovietica e dall’Egitto, non 
può danneggiare nessuno. Al 
contrario, la sua attuazione è 
suscettibile di continuare a 
contribuire all’ulteriore svi- 
luppo della distensione inter¬ 
nazionale. a! rafforzamento 
della pace universale. 

« E’ stato messo in rilievo 
che gli avvenimenti dell’otto¬ 
bre dello scorso anno nel Me¬ 
dio Oriente hanno nuovamen¬ 
te confermato la forza e la 
saldezza dell’amicizia sovieti¬ 
co-egiziana. la sua grande im¬ 
portanza nella lotta contro 
l’aggressione imperialista nel 
Medio Oriente, per la pace, la 
sicurezza ed il progresso so¬ 
ciale dei popoli arabi. 


ro ferma volontà di fare tutti 
gli sforzi da esse dipendenti 
affinchè la conferenza sia co¬ 
ronata da successo e che ven¬ 
ga raggiunto l’accordo sullo 
stabilimento di una pace du¬ 
revole in questa regione sul¬ 
la base delle note decisioni 
del consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. 

L’Unione Sovietica e l’Egitto 
hanno inoltre nuovamente ri¬ 
badito che lo stabilimento di 
una pace giusta nel Medio 
Oriente è impossibile senza il 
ritiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati nel 1967 ed il rispetto 
dei legittimi diritti del po¬ 
polo arabo della Palestina. E’ 
stato messo in rilievo che il 
problema palestinese non può 
essere posto in esame e ri¬ 
solto senza i rappresentanti 
del popolo arabo della Pale¬ 
stina. Le parti si sono altresì 
pronunciate in favore della 
partecipazione paritetica di 
questi rappresentanti ai la¬ 
vori della conferenza di pace 
di Ginevra per il Medio Orien¬ 
te entro il più breve tempo 
possibile. 

«Le parti hanno esaminato 
la situazione creatasi in re¬ 
lazione alla firma dell’accor¬ 
do sul disimpegno delle trup¬ 
pe egiziane ed israeliane. Es- 



JEBEL ATAKA (Egitto) — Soldati israeliani • raccolgono le munizioni nel contenitori im¬ 
permeabili prima di lasciare la zona a ovest del Canale per ritirarsi sulle nuove linee 
concordate con l'Egitto sulla sponda orientale 


l’altro, l’Alleanza dei contadini 
iia notato die il rinvio deciso dal 
governo di tale scottante que¬ 
stione « significa prorogare a 
tempo indefinito la soppressio¬ 
ne di un ente del quale non si 
giustifica più la funzione, se 
non quella di una struttura al 
servizio di ben individuate for¬ 
ze clientelari ». manovrate 
eom’è noto dal gruppo bonomia- 
no della DC. La stessa conside¬ 
razione vale, ovviamente, per 
l’INAIL. 

La parte più negativa del 
nuovo compromesso raggiunto 
faticosamente fra le varie com¬ 
ponenti governative, tuttavia, 
riguarda i criteri restrittivi con 
cui. dal 1. gennaio 1975. dovran¬ 
no essere concesse le pensioni 
di invalidità. Ad insistere su 
questo tasto, com’è noto, è sta¬ 
to soprattutto il ministro repub¬ 
blicano del Tesoro. La Malfa, 
la cui grave posizione, soste¬ 
nuta anche da una notevole par¬ 
te della DC, ha finito col preva¬ 
lere. 

Finora, coloro che. per inci¬ 
denti o malattie, avevano ridot¬ 
ta la propria capacità di lavo¬ 
ro al 40 per cento, potevano 
ugualmente andare in pensione 
di invalidità, purché dimostras¬ 
sero di non poter trovare una 
occupazione remunerata almeno 
al 50 per cento. Ora. invece, per 
poter usufruire di tale diritto 
bisogna avere diminuite del 50 
per cento sia la capacità di la¬ 
voro che quella di guadagno. In 
tal modo centinaia di migliaia 
di operai e contadini verranno 
esclusi dalla pensione di inva¬ 
lidità. Non solo, ma vi è an¬ 
che il pericolo reale che. essen- 


«Le parti — dice ancora il se hanno rilevato che l’accor- 
comunicato — hanno eottoli- do sul disimpegno delle trup- 


neato l’asoirazione a svilup¬ 
pare e rafforzare le relazioni 
sulla base solida e durevole 
del trattato di amicizia e di 


pe ha un’importanza positiva, 
tenendo presente che ad esso 
seguirà il regolamento defini¬ 
tivo nel Medio Oriente sulla 


La visita del ministro degli esteri francese nel Medio Oriente 

JOBERT IN ARABIA SAUDITA OFFRE 
MACCHINE IN CAMBIO DI PETROLIO 

Lungo colloquio con Omar Sakkaf - Previsto per sabato un incontro con re 
Feisal - Rifiutato il visto saudita a due giornalisti francesi 


cooperazione tra l’Unione So- base della piena attuazione 
vietica e la Remibblica araba delle ricordate decisioni del 


d’Egitto del 27 maggio 1971. 

«La parte sovietica ha con¬ 
fermato la coerenza e la im- 


La stampa 
israeliana 
attacca 
l’on. Moro 

TEL AVIV. 24 
Gli ambienti governativi 
Israeliani reagiscono oggi con 
aspri attacchi al discorso pro¬ 
nunciato ieri dal ministro de¬ 
gli esteri italiano, on. Moro, 
sulla questione mediorienta¬ 
le. Mancano per ora dichia¬ 
razioni ufficiali, anche se ne¬ 
gli ambienti vicini al mini¬ 
stero degli esteri di Tel Aviv 
si è espressa « profonda de¬ 
lusione»; ma i giornali — 
anche governativi — sono as¬ 
sai più espliciti e nrn lesina¬ 
no pesanti attacchi contro 
l’on. Moro. II . quotidiano 
Maariv arriva a definire il 
discorso di Moro « un atte¬ 
stato vergognoso di povertà » 
e a parlare di « resa alle mi¬ 
nacce arabe». 

Significativo il commento 
del laburista Datar (di go¬ 
verno), il quale ritiene parti¬ 
colarmente grave il fatto che 
* per Moro la questione pale¬ 
stinese non è solo un proble¬ 
ma sociale ed economico, ma 
anche politico ». Come è noto, 
i governanti di Tel Aviv si 
ostinano a disconoscere resi¬ 
stenza non solo di un proble¬ 
ma, ma anche dello stesso 
popolo palestinese, e hanno 
dichiarato di opporsi con tut¬ 
ti i mezzi alla creazione di 
un eventuale Stato palesti¬ 
nese in Cisgiordania e a Gaza. 


Condannati a 
: morte ad Atene 
due terroristi 
palestinesi 

ATENE. 24. 

I due terroristi palestinesi 
autori dell'eccidio dell'agosto 
scorso aH’aeroporto di Atene, 
sono stati condannati a morte. 
Nel corso dei processo — du¬ 
rato 12 ore — i due imputati. 
Arid E1 Shafik e Khanturan 
Palaal. avevano ammesso ia 
loro responsabilità, esprimendo 
rammarico per la morte di 
cinque persone innocenti, ma 
dichiarando che solo un « tra- 

. gico errore » li portò ad attac¬ 
care un aereo diretto a New 
, York anz ; chè uno diretto a Tel 
Aviv carico — a loro dire — 
di immigranti in Israele. 

II pubblico ministero — come 
. vuole la procedura greca — 
, aveva informato la corte che 

non avrebbe chiesto la condan¬ 
na a morte perchè considerava 
, i due colpevoli di un « crnrne 
contro la giustizi e i diritti 
, dell’uomo, ma commuto per la 

■ l.bera7 onc dei 1 .a loro patria ». 

. La cnrt rt ha respira - n-msta un 

■ postazione c il nubbliro accu 
satorc ha dovuto ch'edere la 

.pena capitale. I difensori ricor¬ 
reranno in appello. 


Consiglio di Sicurezza, tra cui 
la risoluzione 242 del 22 no¬ 
vembre 1967 e la risoluzione 
338 del 22 ottobre 1973 ». 

Al termine della visita di 
Fahmi è stato anche reso no¬ 
to che Gromiko restituirà la 
visita recandosi al Cairo il 
27 febbraio prossimo. 

Romolo Caccavaie 


BEIRUT, 24. 

Il ministro degli esteri 
francese Michel Jobert è 
giunto oggi in Arabia Saudi¬ 
ta, per concludere e firmare 
quello che le agenzie di stam¬ 
pa definiscono un « massic¬ 
cio accordo » per forniture 
industriali e militari al go¬ 
verno di re Feisal in cambio 
di grosse forniture petrolife¬ 
re (800 milioni di tonnellate 
di greggio in vent’anni). 
tt faxon oa Accolto con molto calore 

Tn .m t r. i n rr r j TTTrr,. dal collega saudita Omar 

in Ir UÌ-T JnIf/F r H I Tt m ^oL^^lnn Sakkaf. che ha elogiato la po- 

litica filo-araba della Francia 
SS n ^m.r^ g ai e sottolineato che l’Arabia 

augurano al popolo e- saudita ha molto bisogno 

zi diretti ad eliminare le con- i 

seguenze dell’aggressione i- e ?nfLIì e Ìi f 

sraeliana e a costruire una nologico. Jobert si e ìmpegna- 

pace giusta nel Medio Orien- 

te. Il telegramma esprime stretta e onesta collaborazio- 

inoltre fiducia nell’ulteriore * ^ ue paes m var 

sviluppo delle relazioni so- campi. 

vietico-egiziane. E’ la prima volta che un 

Frattanto, sotto la famosa ministro degli esteri france- 

tenda dell’ONU al km. 101. 1 se visita 1 Arabia Saudita. Il 

capi di Stato Maggiore israe- pnmo colioqu.o fra Jobert e 

liano ed egiziano, generali Da- r P.^ iura ^° ^. e or .^ 

vid Elazar e Mohammed Ga- Radio Gedda ha detto in 
massy. hanno firmato un pia- proposito: « Sono state scarn¬ 
ilo definitivo e particolareg- ^ 0 P ,n i°n 1 sullo sviluppo 
giato per 11 disimpegno e la ^ella, 5, tuazione ne J Medio 

separazione dei due eserciti. Oriente, sui problemi coones¬ 
ta firma è avvenuta al ter- ** hnar^lMn 

mine di un colloquio durato e sulle relazioni bilaterali in 

oltre quattro ore. I protago* particolare ». Sabato Jobert 

nisti del negoziato, che si è dovrebbe incontrarsi con re 

svolto alla presenza del gen. Feisal. 

Siilasvuo, comandante delle Secondo i! quotidiano liba 
truppe dell’ONU, sono stati nese Al Liioa, l’irritazione 

concordi nel definirlo astori- americana per la visita di 

co». Subito dopo, quasi a Jobert in quella che fino a 

sottolineare la positiva con- ieri era una « riserva di cac 

clusione del colloquio, le eia» privata degli Stati Uni- 

truppe dell'ONU hanno co- ti sarebbe esplosa in un se- 

minciato a smontare la ten- rio incidente. Il nuovo diret- 

da, che non servirà oiù come tore della potente compagnia 

luogo d’incontro fra ufficiali petrolifera USA Aramco, 

egiziani ed israeliani Frank Jungers, cittadino sta 

Il ritiro delle trupoe di tunitense. sarebbe stato e 

Dayan a est del Canale di spulso dall’Arabia Saudita 

Suez avrà ufficialmente Ini per aver protestato contro 
zio domani, ma. come si sa. l'accordo che Jobert si accin- 

è già cominciato ieri, con due gè a firmare e per aver in- 

giorn: di anticipo. 

Ritirandosi, gli israeliani __ 

« bonificano » i camp 5 mina¬ 
ti. recuoerando gli ordigni o 

facendoli esplodere. Lasciano -A A A • "■ • 

invece intatte tutte le instai- I I II I 1 |Q « 

lazioni civili e militari, com XW XH.XXCly J 

prese le rampe egiziane per 

missili. Non tutti i camoi mi- » 

nati possono oerò essere resi Tio/\ I ' 

inoffensivi, sia per mancanza Ili II 1,1 II S 

di temoo. sia per ragioni tee- Ca 

niche. Le nvne Piazzate nelle 

zone occunat 1 » dav" israeliani n..~ __. ... 

sono infatti ben 750 mila, in Due ponti sono stati di. 

parte non metalliche e oulndi contadini - li dittati 

non ìdep t! ficabìli con } cer¬ 
camine Pere’ò agli ufficiali 

egiziani e dell’ONU vengono LA PAZ. 24 

congegnate manne e'renstan La situazione politica nel 
in ha'® alle duali si no paese si è fatta particolarmen 
tra in seguito ore^gn're l'o te tesa a seguito delle mani- 

pera di sminamento Si trat- festazioni di massa contro 

fa di un problema non ind'f l’aumento del costo della vita 

f°rente. Proprio ieri, un sol- 6 la politica economica e so 

dato auef'n»'» de'i’OMTT ^ ciale del governo del presi 

p^rso una gamba .saltando su dente Ugo Banzer. Lo sciope 

un ordigno con li suo auto- ro del 30 mila lavoratori del- 

me770 l’industria di La Paz, eomin- 

Un aereo israeliano ha in- ciato lunedi In segno di prò- 

tante restituito aeu e<dz'ani. testa contro l’aumento del 140 

o"n un velo da Tel Aviv a per cento dei prezzi sui ge- 

Pav'd. gli uit'rni «ei or’«rio- neri di prima necessità stabi 

n’eri di guerra f«r<u. catt.u- lito dal governo, ha rapida 

rat' durant» le v'oiaz'oni del- mente coinvolto altri strati di 

la *'-"'01 ■a dn’ro lo scambio <re lavoratori boliviani e si ò pra 

rvoraif» dei r >rigi''n'°ri avve- ticamente trasformato in uno 

noto n**) mese di novembre sciopero generale. Allo sciope- 

Ri’panvmo ore in m^nl israe- ro si sono inizialmente ag 

Pan» eo»o ren*o m'i'»»ri e<d- giunti I 40 mila minatori della 

zian' tutù cartonati dono no Bolivia. Le principali zone 

vembre. nonché 3R8 siriani carbonifere del paese, Oruro 

catturati durante il conflitto e Cochabamba, sono pratica- 

di ottobre. mente paralizzate. Anche 1 30 


viato a re Feisal una lettera - 

nella quale avrebbe dichia¬ 
rato che «l’Aramco è libera di n,.,. , • 1 * j; 

vendere il proprio petrolio a “ItìCISI NCniesta di 

chiunque ed ha inoltre il di- ___ 

ritto di effettuare consegne 

di petrolio agli Stati Uniti». - llr 

Un portavoce dell’Aramco |«OTI FI !' $11 \d 

a New York ha tuttavia . -********• ***** 
smentito la notizia, affer- * • 

mando che Jungers si trova Ali f 

in questi giorni negli Stati Clivi £LvlXv 

Uniti per affari e che tor- ° 

nera In Arabia Saudita nei __ 1_ •! A. 

prossimi giorni. 3XICHG 11 

La visita di Jobert ha dato 
luogo ad un altro incidente, 
di diversa natura. Due gior¬ 
nalisti francesi, fra cui il no¬ 
tissimo Eric Rouleau, invia- Portavoce USA informa 

to speciale di Le Monde ed _ 

esperto di problemi arabi, si- 
sono visti rifiutare il visto di ,, CrnNein a Itflllff 

ingresso in Arabia Saudita, <c ■ ■UllClu C lìJsiiS 

perché di ascendenza ebrai- ■ 

ca. Rouleau. che è nato in ItOII HfllllfO 

Egitto e paria correntemen¬ 
te l'arabo, è ben conosciuto 

per ie sue posizioni pro-ara- QnCOlQ l ISPOalO 
be ed anti-sioniste. Ha più .. # B# * • 

volte intervistato i principa ffil*.'ItVlfO di NlXOIt» 
li capi di governo e di stato Mn «■ IvIAUII» 

arabi, ha già visitato l’Ara- WASHINGTON. 24. 

bia Saudita, ed ha syuto col- j n una con rerenza stampa 
loqui anche con re Feisal. Le tenuta oggi il portavoce de! 

ragioni deli improvviso gesto Dipar t im£ f n o t0 di ^ at0 ha det . 

di ostilità saudita che gli S0 ]t an t o j a Francia e 

hanno ora impedito di segui- r „ aIia non hann0 ancora co . 

re la visita di Jobert per- municato la loro risposta al- 

rnPiTìgono quindi incompren l’invito del Presidente Nixon 

- per !a conferenza dei paesi con- 

Le Monde critica il mini- sumatori di petrolio prevista 

stro degli esteri francese, per ITI febbraio a Washington, 

scrivendo che questi « non ha Ad un giornalista che gli chii 

creduto opportuno interveni- deva se Parigi e Roma ave: 

re di persona contro una di- sero « respinto » l’invito ami 

scriminazione senza prece- ricano. il portavoce ha r 

denti negli annali dei viag- sposto: « No, no. non abhiam 

gi ufficiali della Quinta Re- notizie». - 

pubblica». Due organi di I paesi che sinora hanno u! 
stampa francesi, YAgence finalmente accettato di part< 

centrale de presse e il setti- cipare alla conferenza deli’l 

manale Kouvel Observateur febbraio ha detto il portavoci 

hanno deciso, in segno di so- sono: Norvegia. Canada. Già; 

lidarietà con i due colleghi pone. RFT. Gran Brctagn; 

dichiarati « indesiderabili » Olanda, od anche Lussemburp 

di non inviare giornalisti ai e Danimarca che non erar 

seguito di Jobert. tra gli invitati originari. 


Precisa richiesta di Brandt 

Bonn: alla conferenza 
energetica partecipi 
anche il «terzo mondo» 


--- BONN. 24. 

In un discorso al Bundestag. 

Portavoce USA informa Parlamento di Bonn il 

_ cancelliere federale Willy 

Brandt ha chiesto che alla 
m li ft |;, J prossima conferenza mondiale 

« fruitelo C IIQIIO sui problemi dei petrolio, che 

( si svolgerà a Washington, 

noli hanno partecipino anche paesi in 

■ivi! iiwmiv v j a sviluppo insieme con 

• . quelli dell’area industrializza- 

oncoro risposto ta Bonn — ha aggiunto il 

w. r * v cancelliere con una velata 

hII'imuUa «li àliwAM,, polemica con gli Stati Uniti 

Oli invito 01 Nixon» farà il possibile affinchè nella 

WiCHivr.Tnv za conferenza vengano compiuti 

In una " ontaìnaa stambn pas5i concretl vers0 c0 °- 

tenuta oggi il portavoce del perazione intemazionale, par- 

Dipartimento di slato ha det- ticolarmente con le nazioni 

to che soltanto la Francia e produttrici di petrolio. 

1 Italia non hanno ancora co- Dopo aver usato toni pole- 
municato la loro risposta al- m j C j verso coloro che si fanno 
1 invito del Presidente Nixon 

per !a conferenza dei paesi con- trascinare \ejoO a l autarchia 

sumatori di petrolio prevista e ** nazionalismo dalle vedu- 

per 111 febbraio a Washington. te corte» nel tentativo di ri- 

Ad un giornalista che gli chie- solvere la crisi energetica e 


deva se Parigi e Roma aves¬ 
sero « respinto » l’invito ame¬ 
ricano. il portavoce ha ri¬ 
sposto: « No, no. non abbiamo 
notizie ». 

I paesi che sinora hanno uf- 


i problemi monetari (allusio¬ 
ne alla Francia), Brandt af¬ 
frontando i problemi europei 
ha detto che Bonn intende 
partecipare con 450 milioni di 


ficialmentc accettato di parte- dollari ei fondo regionale del- 
cipare alla conferenza deH’U la CEE. mentre precedente- 

febbraio ha detto il portavoce. mente intendeva parteciparvi 

sono: Norvegia. Canada. Giap- con 203 milioni. Ciò creerà un 

pone. RFT. Gran Bretagna. fondo regionale della CEE am- 


Olanda. cd anche Lussemburgo montante a un miliardo e 890 


e Danimarca che non erano 
tra gli invitati originari. 


100 mila in sciopero in Bolivia 
contro gli aumenti dei prezzi 

Due ponti sono stati distrutti con la dinamite - la polizia spara su operai e 
contadini - li dittatore Banzer si consulta con gli altri capi militari 


LA PAZ. 24 | mila lavoratori del commercio 

La situazione politica nel sono scesi in sciopero, unita 


paese si è fatta particolarmen 
te tesa a seguito delle mani¬ 
festazioni di massa contro 
l’aumento del costo della vita 
e la politica economica e so 
ciale del governo del presi 


ro del 30 mila lavoratori del¬ 
l’industria di La Paz, comin¬ 
ciato lunedì in segno di pro¬ 
testa contro l’aumento del 140 
per cento dei prezzi sui ge¬ 
neri di prima necessità stabi 
lito dal governo, ha rapida 
mente coinvolto altri strati di 
lavoratori boliviani e si è pra 
ticamente trasformato in uno 
sciopero generale. Allo sciope 
ro si sono inizialmente ag 
giunti i 40 mila minatori della 
Bolivia. Le principali zone 
carbonifere del paese, Oruro 
e Cochabamba, sono pratica¬ 
mente paralizzate. Anche 1 30 


strutti ieri con la dinamite 
presso Cochabamba. Le sta- 


mente agli edili ed ai ferro- zioni radio di questa città 


vierl In sostanza oltre 100 mi- . hanno annunciato ieri sera 
la boliviani hanno aperta che nella località industriale 
mente rivendicato ('abolizione di Quiilacollo quattro persone 
della decisione del governo sono rimaste ferite a colpi di 
sull’aumento dei prezzi e più arma da fuoco nei corso di 


milioni di dollari m tre anni. 

Il cancelliere ha poi espres¬ 
so « profonda soddisfazione » 
per l'accordo toraek» egiziano 
sullo sganciamento delle trup¬ 
pe lungo il canale di Suez. 
«Noi speriamo — ha aggiun¬ 
to — che c;ó possa creare le 
condizioni per una duratura 
soluzione pacifica in Medio 
Oriente e che possa avere un 
significato decisivo per tutti 
i popoli della regione, anche 
per l'Europa come regione 
vicina ». 

Concludendo Brandt ha 
parlato del riesame delle re¬ 
lazioni fra Stali Uniti e Eu¬ 
ropa nell'ambito della NATO, 
affermando che le proposte 
di nuove relazioni * non si¬ 
gnificano che l'Europa occi¬ 
dentale vuole staccarsi dalla 
America o che permetterà di 


di Quiilacollo quattro persone ^ Te m ^ Sdi d / ^ rle ». 


sull’aumento dei prezzi e più arma da fuoco nei corso di 

alti salari. scontri tra gruppi di operai 

Le autorità militari che go e contadini e la polizia Vie- 

vernano la Bolivia si rifiuta ne segnalato che altre due 

no di recedere dalie loro de £ ei l? n K S n n ° state a 

cisioni U principali città del del paese, gè- 

paese sono presidiale da forze nerale Ugo Banzer si consulta 
militari, mentre la capitale è con i comandanti delle pnnei 


praticamente occupata dalle 
truppe. In una serie di quar¬ 
tieri sono in atto scontri tra 
polizia e dimostranti. Si la 
mentano decine di feriti, men 
tre avvengono arresti di espo 
nenti politici e sindacali e di 
lavoratori partecipanti agli 
scioperi. 

Due ponti- sono stati ’ di- 


pali guarnigioni del paese ne! 
tentativo di guadagnarsi il 
loro pieno appoggio alla po 
litica del governo II ministro 
degli interni, colonnello Wal 
ter Castro Avendano, ha di¬ 
chiarato che gli organi di si¬ 
curezza sono pronti a « repri¬ 
mere qualsiasi azione violen¬ 
ta nel paese». 


Tito è giunto 
ieri in Indio 

NUOVA DELHI. 24 
il presidente della Jugoslavia, 
Josip Broz Tito, è giunto oggi 
nella capitale indiana, per la 
annunciata visita di Stato. Ti¬ 
to si fermerà in India per cin¬ 
que giorni; egli avrà colloqui 
con il primo ministro Indirà 
Ghandi e con gli altri dirigenti 
governativi di Nuova Delhi. 


do queste pensioni sottoposte a 
periodica revisione, molte mi« 
gliaia degli attuali pensionati di 
invalidità possano perdere tale 
diritto in breve volgere di tem¬ 
po. E’ chiaro, dunque, che il 
nuovo compromesso governativo, 
oltre a disattendere in diversi 
punti qualificanti, i termini del- 
i’accordo conseguito quattro me¬ 
si or sono con le Confederazioni 
presenta lacune e insufficienze 
tutt'altro che trascurabili. 

N'è. d’altra parte, si può pre¬ 
scindere dal fatto die, dal mo¬ 
mento in cui fu raggiunto l'ac¬ 
cordo con i sindacati, hanno per¬ 
duto gran parie del loro valore 
anclie gli aumenti delle pensioni 
minime, di quelle sociali e di 
quelle per gli autonomi (colti¬ 
vatori. commercianti, artigiani). 
In rapporto all’incessante rin¬ 
caro del costo della vita, men¬ 


tre peraltro nel governo non 
sembra emergere la volontà di 
intervenire con adeguate misu¬ 
re, anciie di emergenza, appare 
chiaro che il problema del pen¬ 
sionamento deve essere riconsi¬ 
derato nella sua interezza, per 
cui si ripropone con forza e 
con urgenza anche la necessità 
dell’aggancio delle pensioni ai 
salari e alla dinamica dei prez¬ 
zi. 

Dal suo canto, sempre in ri¬ 
ferimento ai problemi delle pen¬ 
sioni e alla esigenza di difen¬ 
dere i salari, il PCI ha preso 
in questi giorni alcune inizia¬ 
tive in sede parlamentare. 

La esclusione degli assegni 
familiari e delle quote di ag¬ 
giunta di famiglia dalla deter¬ 
minazione del reddito imponibi¬ 
le viene richiesta in una pre¬ 


sta di legge presentata alla Ca- 
mera dai deputati comunisti del¬ 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro (primi firmatari sono i 
compagni Giovanni Pellicani. 
D’Alenia e Raffaelli). 

La proposta, costituita da un 
articolo unico, afferma che 
« non concorrono a formare il 
reddito i contributi versati dal 
datore di lavoro e dal lavora¬ 
tore ad Enti e Casse aventi 
esclusivamente fine previden¬ 
ziale o assistenziale (...) an¬ 
corché commisurati alle retri¬ 
buzioni. né i compensi riversi- 
bili... » e « non concorrono al¬ 
tresì a formare il reddito gli 
assegni familiari di cui al T.u. 
del 30 maggio 1955 n. 797 e le 
quote di aggiunta di famiglia 
previsti dagli articoli 6 e 7 
della legge 8 aprile 193i nu¬ 
mero 212 ». 


Giornata di lotta degli studenti 


(Dalla prima pagina) 

sitiuiziotie, che non a caso si 
accompagna con l’inizio della 
campagna elettorale per il re¬ 
ferendum, trova una gran par¬ 
te degli studenti schierata dal¬ 
la parte giusta, al fianco dei 
lavoratori, delle forze demo¬ 
cratiche, in lotta per evitare 
che i costi della crisi siano 
fatti pagare alle masse popo¬ 
lari iti termini economici e 
politici. Questo è già di per sé 
un dato positivo, da mettere 
all’attivo degli interessi della 
democrazia e dell’antifasci¬ 
smo. 

Ma ancor più importante è 
il fatto che non si tratta della 
scelta aprioristica di avanguar¬ 
die ristrette, da tempo collo 
cote sul terreno di lotta del 
movimento operaio e democra¬ 
tico, bensì di una scelta che 
gli studenti hanno maturato 
in questa scuola, partendo dal¬ 
la propria condizione di stu¬ 
denti e dalla consapevolezza 
del nesso che esiste fra la real¬ 
tà in cui essi vivono e la real¬ 
tà del paese. 

E’ la scelta di fare la pro¬ 
pria parte, oggi e subito, di 
non stare a guardare, di non 
accettare alibi a copertura del¬ 
l’inerzia e dell'immobilismo 
nonché dei rifiuti continui nei 
confronti di rivendicazioni che 
non hanno affatto carattere 
corporativo e settoriale. 

Che queste siano le novità 
positive registrate anche da 
una parte della stampa italia¬ 
na lo dimostra il carattere che 
hanno avuto queste due gior¬ 
nate di lotta. 

In primo luogo si sono avu¬ 
ti una preparazione ed uno 
svolgimento democratici. No¬ 
nostante i tentativi di far tro¬ 
vare gli studenti di fronte al¬ 
l’alternativa riduttiva: sciope¬ 
ro si, sciopero no; o di chia¬ 
marli a ratificare decisioni già 
prese altrove, ha prevalso la 
linea del confronto nelle as¬ 
semblee studentesche, che 
hanno permesso un serrato di¬ 
battito sugli obiettivi e le piat¬ 
taforme; la presenza in molte 
di queste assemblee dei rap¬ 


presentanti sindacali e del mo¬ 
vimento democratico ha fa¬ 
vorito una analisi della situa¬ 
zione e anche delle forme di 
lotta, la quale ha permesso 
una comprensione di alcune 
valutazioni di ordine generale, 
non sempre invece immedia¬ 
tamente comprensibili da pur- 
te degli studenti. 

Proprio in preparazione del¬ 
le iniziative del 23 e del 24 in 
molte scuole si sono costituiti 
organismi studenteschi unita¬ 
ri, i quali garantiranno anche 
per il futuro una direzione 
democratica delle lotte; ciò 
costituisce una riprova della 
urgenza con cui si impone lo 
sviluppo democratico della 
scuola. Il ministro Malfatti in 
una recente intervista radio¬ 
fonica auspicava per il bene 
degli studenti e della scuola 
italiana la fine dell’n assentei¬ 
smo »; ci auguriamo che sa¬ 
luti come un fatto positivo 
questa nuova prova di matu¬ 
rità degli studenti (sempre 
che non din a questo vocabolo 
la stessa interpretazione della 
Confindustria e non si ostini 
a considerare le sue proposte 
sulla partecipazione degli stu¬ 
denti alla gestione della scuo¬ 
la come il non plus ultra della 
democrazia). 

In secondo luogo si è avuta 
una partecipazione di massa 
non limitata alle avanguardie 
o ai punti « caldi » del paese. 
Le manifestazioni di ieri ave¬ 
vano un netto carattere stu¬ 
dentesco, non prevaricatorio 
verso gli studenti, non subor¬ 
dinato alle spinte negative del 
settorialismo. 

Cerano gli studenti univer¬ 
sitari, assenti negli ultimi an¬ 
ni. a denunciare l’assurda con¬ 
dizione in cui è stata trascina¬ 
ta l’università italiana. Lo 
sciopero non ha riguardato so¬ 
lo le metropoli, ma anche i 
centri medi e piccoli, dimo¬ 
strando come la necessità del¬ 
la riforma della scuola sia sen¬ 
tita in tutto il paese e non so¬ 
lo in alcune zone. 

In terzo luogo, gli studenti 
hanno decisamente scartato la 
genericità, il « polverone ». 


accompagnando a richieste 
precise la individuazione del¬ 
le controparti, degli interlocu¬ 
tori, dei possibili alleati. Ciò 
rappresenta d’altronde la con¬ 
dizione per fare di queste 
giornate di lotta l’inizio dt una 
battaglia a tutti i livelli, per 
ottenere qualificanti risultati 
sul piano del diritto allo stu¬ 
dio, della democrazia, del rin¬ 
novamento didattico e cultu¬ 
rale. 

Se queste novità vanno at¬ 
tentamente analizzate per 
comprendere il futuro della 
scuola e del movimento degli 
studenti, è indubbio che dalle 
lotte degli studenti di questi 
giorni viene anche un’altra 
conferma. Quella di una di¬ 
sponibilità, che permane gran¬ 
de dopo il moto del '68. ad es¬ 
sere soggetti attivi della tra¬ 
sformazione della scuola e del 
rinnovamento della società 
italiana. 

A questo orientamento de¬ 
gli studenti si è tentato di ri¬ 
spondere in vari modi: con 
la repressione, con atteggia¬ 
menti falsamente tolleranti, 
con inviti paternalistici a rien¬ 
trare nei ranghi. 

Si continua a fingere di non 
capire che non si può risolve¬ 
re né il problema della scuo¬ 
la né quello degli studenti fi¬ 
no a quando la scuola stessa 
non verrà trasformata profon¬ 
damente o non verrà adegua¬ 
ta alla Costituzione, non sarà 
sancito il diritto allo studio 
per tutti fino a 16 anni; non 
sarà cosi sviluppato il ruolo 
democratico ed eliminato il 
suo carattere di corpo sepa¬ 
rato dalla società. 

Questa è la sola via di usci¬ 
ta da una situazione di gra¬ 
ve crisi, in un paese come 
l’Italia, dove per il rinnova¬ 
mento della scuola non si 
battono solo gli studenti ma 
anche una gran parte degli 
insegnanti, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
democratiche e dove è im¬ 
pensabile perciò illudersi di 
continuare a fare promesse 
senza mantenerle, ad assume¬ 
re impegni senza rispettarti. 


Un corretto calcolo dei voti 


(Dalla prima pagina) 

computo dei «sì» (alla pro¬ 
posta abrogativa) e dei « no ». 
All’elettore è preclusa l’alter¬ 
nativa di deporre nell’urna 
scheda bianca, il che. in ogni 
caso, corrisponderebbe a una 
manifestazione valida — co¬ 
me chiede la Costituzione — 
della volontà dell’elettore. 
L’articolo 36 della legge sul 
referendum prescrive, infatti, 
che l’ufficio centrale per il 
referendum proceda all’accer¬ 
tamento della partecipazione 
alla votazione della maggio¬ 
ranza degli aventi diritto, ol¬ 
tre che « alla somma dei voti 
validi favorevoli e dei voti va¬ 
lidi contrari all’abrogazione 
della legge, e alla conseguen¬ 
te proclamazione dei risultati 
del referendum ». 

Nella loro relazione alla pro¬ 
posta di legge presentata, i 
deputati comunisti sottolinea¬ 
no che nella legge del 1970 le 
norme sul calcolo dei voti del 
referendum non riproducono 
fedelmente il dettato costitu¬ 
zionale, poiché le schede 
bianche, implicitamente, ven¬ 
gono considerate non va¬ 
lide espressioni di voto, 
« mentre, al contrario, con 
esse gli elettori dimostrano la 
loro volontà di partecipare al 
referendum ed assumono una 
posizione altrettanto chiara, 
né favorevole né contraria al¬ 
la abrogazione della legger >. 

I parlamentari comunisti, 
perciò, propongono una modi¬ 
fica delia legge sul referen¬ 
dum. E chiedono che l’artico¬ 
lo 36 venga corretto in questo 
modo: a II risultato del refe¬ 
rendum è favorevole all'abro 
gazione di una legge o di un 
alto avente forza di legge o 
di singole disposizioni di essi, 
quando la somma dei voti va¬ 
lidi favorevoli all'abrogazione 
è superiore alla metà dei voli 
validamente espressi in uno 
dei modi previsti dall’art. 35 » 
(e l'articolo 35. secondo i de¬ 
putati del PCL, dovrebbe pre¬ 
vedere non solo il « si » o il 
« no », ma anche il fatto che 
l'elettore voti « riconsegnando 
la scheda senza segno veru¬ 
no n). In sostanza, la propo¬ 
sta comunista sul referendum 
tende ad evitare che una con¬ 
sultazione su di una legge 
possa concludersi con un ri¬ 
sultato di abrogazione dovu¬ 
to non al voto di una mag¬ 
gioranza di coloro che hanno 
votato, ma a quello di una 
percentuale inferiore al 50 
per cento. 

Commentando la proposta 
del PCI. il deputato della de¬ 
stra de Scalfaro ha detto che 
i comunisti vogliono assimu- 
lare le schede bianche ai 
« no ». Questa è, ovviamente, 
una menzogna- La proposta 
dei comunisti tende soltanto 
a rendere impossibile l’assur¬ 
do che potrebbe verificarsi e 
che anche da parte d.c. è sta¬ 
to denunciato. 

All’interno della DC. intan¬ 
to. ia corrente di « Fòrze 
nuove» (Donat Cattin) ha 
chiesto la convocazione di 
una riunione della Direzione 
del partito per discutere la 
questione del referendum. In 
questa richiesta vi è anche 
una critica implicita all'ope¬ 
rato della segreteria dello 
« Scudo crociato ». la quale 
ha pronunciato 11 proprio 
«sì» alla prova del referen¬ 
dum — con il discorso di sa¬ 
bato scorso di Fanfani — 
senza avere l’avallo di nes¬ 
sun organo statutario della 
DC. I parlamentari della cor¬ 


rente forzanovista hanno 
svolto una lunga discussione 
sull’argomento. Una riunione 
della Direzione de, secondo 
Donat Cattin, è urgente per¬ 
ché « non sarebbe ammissi¬ 
bile che, sulle questioni di 
principio e di indirizzo di ta¬ 
le rilievo, che possono riflet¬ 
tersi sugli equilibri politici e 
sulle stesse strutture istitu¬ 
zionali del Paese, le decisioni 
vengano adottate senza l’im¬ 
pegno degli organi statutari 
chiamati poi a dare copertu¬ 
ra formale a fatti compiu¬ 
ti ». Sulla riunione forza¬ 
novista. VAgen-parl pubblica 
una brevissima nota: nel¬ 
la corrente, secondo l’agen¬ 
zia. sarebbe emerso che « la 
DC è un partilo che ha nel 
suo programma l’indissolubi¬ 
lità del matrimonio, ma de¬ 
ve avere il coraggio di lascia¬ 
re liberi i cittadini, e quindi 
i suoi iscritti, di votare se¬ 
condo coscienza nel referen¬ 
dum sul divorzio ». L’on. Pu- 
milia, democristiano, ha di¬ 
chiarato all ’Agen-parl che è 
necessario respingere l’even¬ 
tualità «di una collocazione 
su identiche posizioni di DC 
e MSI» nel corso della cam¬ 
pagna del referendum. 

Della impostazione della 
campagna del referendum ha 
discusso anche la Direzione 
del PSDI — il quale si avvia 
al Congresso (Genova 2-6 apri¬ 
le) — approvando un docu¬ 
mento. 

Per quanto riguarda l'at¬ 
teggiamento del governo, è 
stato detto ieri che una riu¬ 
nione quadripartita dovrebbe 
svolgersi in settimana prossi¬ 
ma. anche per esaminare la 
questione dell'utilizzazione 
della RAI-TV in questa occa¬ 
sione. Il problema, occorre 
tuttavia sottolineare, non ri¬ 
guarda solo la coalizione go¬ 
vernativa, ma tutti i partiti. 

PAJETTÀ 

Il compagno Gian 
Carlo Pajetta, su Rinascita, 
afferma che. per il referen¬ 
dum, hanno prevalso nella 
DC « le pressioni e il ricatto 
degli sconfitti del centro-de¬ 
stra ». « Il referendum — af¬ 
ferma F’ajetta — è così la ri¬ 
petizione del grave errore po¬ 
litico di coloro che, nella pro¬ 
paganda elettorale del 1971 e 
del 1972, avevano rincorso gli 
oratori fascisti, cercando di 
non esser meno di loro nel- 
l’anlicomunismo più gretto e 
arevano aperto al MSI lar¬ 
ghe brecce nello stesso elet¬ 
torato democristiano ». 

Quella della DC d: andare 
al referendum, scrive Pajet¬ 
ta. è una decisiore politica, 
«dettata dal timore di pro¬ 
cedere e di superare gli osta¬ 
coli che la destra, interna ed 
esterna alla DC, frappone a 
quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere la fase delle riforme e 
alle soluzioni che possano ri- 
soondere alle esigenze popo¬ 
lari e di progresso, in un mo¬ 
mento di più acuta crisi eco 
nomica e sociale ». «La for¬ 
mazione governativa — sotto- 
linea Filetta — pare reggere 
sempre più a stento nel otta- 
dro dell’imvosìzione Ionia- 
ninna e dell'impostazione di 
averta prepotenza eh" già ca¬ 
ratterizza gli inizi d"lln cam¬ 
pagna ». 

Pajetta ricorda inoltre eh? il 
Paese fu interrogato nelle ele¬ 
zioni politiche del '72 e poi 
in quelle parziali del '73, 
« ma anche nelle lotte, nella 
costruzione delle piattaforme 
di ogni vertenza ». «Ci si in¬ 


tese sempre di più, ci si mos - 
• se meglio, si lottò con più de¬ 
cisione». «E’ proprio questo 
— si chiede Pajetta — che si 
vuole interrompere, che si 
vuole impedire? ». 

A proposito del referendum, 
Pajetta dice che è vero che 
è mancata la volontà politi¬ 
ca e la decisione di trovare 
una soluzione che lo evitasse. 
« Ma sarebbe sciocco — affer¬ 
ma Pajetta — detto questo, 
non tener conto delle opposi¬ 
zioni, delle preoccupazioni, 
anche soltanto delle esitazio¬ 
ni in campo cattolico e nella 
stessa DC. Il terreno dello 
scontro, ancora una volta, è 
quello che rende possibile una 
battaglia di libertà da condur¬ 
si con spirilo unitario, da par¬ 
te di quanti conoscono il va¬ 
lore dell’unità popolare e na¬ 
zionale, in un paese che non 
ha dimenticato la grande le¬ 
zione dell’antifascismo ». 

All’articolo di Pajetta, la 
DC ha cercato di rispondere 
ieri sera con una nota del- 
l’on. Mazzarino, responsabile 
della SPES democristiana. Se¬ 
condo il parlamentare de, 
quello di rincorrere i fascisti 
nei comizi elettorali nel *71 
e nel 72. se errore fu, fu un 
« felice errore ». Sembra, quin¬ 
di. che la rincorsa a destra 
sia diventata dogma per la 
DC: al punto che fino a que¬ 
sto momento Io « Scudo cro¬ 
ciato » non ha pronunciato 
una sola parola nei confronti 
della provocatoria impostazio¬ 
ne della campagna pro-refe- 
rendum del MSI. 
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